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Acqui Terme. Sono tredici i
punti all’ordine del giorno del
consiglio comunale convocato a
palazzo Levi nella serata di lu-
nedì 29 luglio.Riguardano la ra-
tifica della composizione di nove
commissioni consiliari, la ratifica
di una variazione al bilancio di
previsione 2002 e l’aggior-
namento al bilancio pluriennale
2002/2004.

Quindi si parla della presa d’at-
to da parte dei consiglieri delle ri-
sultanze della perizia effettuata
dalla «Praxi Spa» relativamente
alla valutazione, al 1º gennaio
2002, di quattro mutui, o frazio-
ni di mutui, contratti dal Comune
per il finanziamento di opere re-
lative al ciclo idrico integrato il cui
valore, alla stessa data, è di
406.951,98 euro. Quindi di con-
ferire, al Cisi, per tutta la durata
dell’attività del consorzio, la tito-
larità dei finanziamenti.

In programma anche l’appro-

vazione delle linee program-
matiche definite «di mandato»
da parte del nuovo governo del-
la città. Linee che vengono defi-
nite in cinque momenti: la «Co-
struzione del nuovo governo del-
la città e del territorio»; il «Nuo-
vo urbanesimo» per migliorare la
qualità urbana; «Il benessere»,
per promuovere il sistema ba-
sato sulle terme come fattore di
unicità; «La conoscenza», per
promuovere la società; «L’eco-
nomia» per promuovere la crea-
zione di una nuova imprendito-
rialità.

Nel sesto punto all’ordine del
giorno la decisione riguarda l’e-
same e l’approvazione dei criteri
per le nomine e le designazioni
dei rappresentanti del Comune in
enti, aziende ed istituzioni.

Quindi la determinazione del-
le commissioni consiliari, come si

Acqui Terme. Da sabato
27 luglio a domenica 6 otto-
bre lo spazio espositivo del-
la ex Kaimano di piazza

Maggiorino Ferraris ospita la
mostra antologica «Scultura
lingua viva - Martini e il rin-

Acqui Terme. Il calendario
di «Acqui in palcoscenico»
prosegue sabato 27 luglio con
una «prima nazionale» con lo
spettacolo «Mexico y su folk-
lor», por tato in scena dal
«Ballet folklorico del Centro
municipal de las artes de Ma-
zatlan - Sinaloa», cioè danze
e musiche tradizionali del
Messico con una grande or-
chestra dal vivo. È prevista la
rappresentazione di quattro
momenti di cultura e vita mes-
sicana, un’antologia che inizia
dal «Carnevale di Mazatlàn»,
tradizione nata nel 1898, uno
dei più suggestivi al mondo, è
la massima espressione della
felicità e dell’abbondanza,
nella quale convivono
armoniosamente i personaggi
tradizionali, tutti al ritmo della
tambora sinaloense.

Quindi, in programma il rito
della Settimana Santa Yore-
me, tipico dell’omonimo grup-
po etnico del sud della Sina-
loa sopravvissuto alle campa-
gne di conquista da parte del-
le popolazioni del nord del
paese. Seguiranno i “Suoni di
tamburo”: le festose espres-
sioni di gioia, le vor ticose
danze e i canti che si scate-
nano nell’allegra popolazione
di Sinaloa alla fine del perio-
do di Quaresima, osservanza
introdotta dai missionari Ge-
suiti.

Chiude il programma una

Acqui Terme. Durante un
recente incontro con i sindaci
dell’Acquese, svoltosi a pa-
lazzo Levi, si è parlato del-
l’attuazione del «Piano d’am-
bito territoriale ottimale», pro-
getto che ha lo scopo di
riorganizzare, su base locale,
il servizio idrico integrato e
durante la riunione è emersa
la volontà di porre le basi di
una stretta collaborazione tra
Acqui Terme ed i Comuni per
quanto riguarda lo sfrutta-
mento delle risorse idriche at-
tualmente disponibili.

I Comuni interessati sono
quelli di Acqui Terme, Alice
Bel Colle, Bistagno, Cassine,
Castelnuovo Bormida, Gro-
gnardo, Melazzo, Morsasco,
Orsara Bormida, Ponti, Pra-
sco, Ricaldone, Rivalta Bormi-
da, Strevi, Terzo e Visone per
una popolazione complessiva
di 40 mila abitanti. Per quanto
riguarda Acqui Terme, è da
verificare la possibilità di co-
struire un nuovo invaso per la
raccolta delle acque del tor-
rente Erro in regione Lavinello
di Melazzo dove si trovano gli
impianti di captazione dell’ac-
quedotto comunale, ma si
pensa anche all’individuazio-
ne di nuove fonti alternative al
torrente Erro per l’approvvi-
gionamento idrico della città.
Durante l’incontro si è anche
parlato di realizzare in forma
associata i servizi di polizia
municipale e i problemi relati-
vi allo smaltimento dei rifiuti.

Le commissioni
consiliari

Acqui Terme. Fa parte delle
delibere programmate per la riu-
nione del Consiglio comunale
di lunedì 29 luglio l’istituzione di
nove Commissioni consiliari per-
manenti. Le seguenti: Commis-
sione per lo sviluppo del ter-
malismo e l’attuazione dell’Ac-
cordo di programma; Commis-
sione consultiva per le riforme
dello statuto, dei regolamenti e
per la pianificazione urbanistica
e dei lavori di pubblica utilità;
Commissione finanze e bilancio;
Commissione propositiva per
manifestazioni, attività culturali,
musicali e della pubblica istru-
zione; Commissione per lo svi-
luppo delle politiche universi-
tarie.

Sabato 27 luglio al teatro Verdi

Il folclore del Messico
ad “Acqui in palcoscenico”

Acqui Terme. Martedì 30
luglio, i l Teatro all ’aper to
«G.Verdi» di piazza Conci-
liazione ospiterà uno spet-
tacolo del «Balletto del com-
plesso folkloristico dell’Ar-
mata Rossa».

La prima parte comprende
«Una sera per Mosca»,
«Danza zigana», «Suite
Moldava», «Corteggiatori al-
l’appuntamento», «Soldati»,
«Danza a cerchi», «Bambo-
le», «Danza lirica Russa» e
«Inverno Russo». Per la se-
conda parte: «Danza dei ma-
rinai», «Danza del monte

Pamir», «Danza americana
(parodia)», «Suite coreogra-
f ica», «Polka», «Danza
Ucraina Gopak», «Danza
russa Scherzosa», «Danza
ungherese Ciardas», «Ca-
valler ia cosacca» e «Ka-
linka».

L’Armata rossa vanta oggi
un organico di straordinarie
dimensioni e dal talento in-
discutibile.

Circa 60 anni fa dodici sol-
dati si esibirono per la prima
volta al Teatro militare Smir-
nov intonando più voci, su

Apre la mostra omaggio ad Arturo Martini

La scultura
lingua viva

Lunedì 29 luglio 13 punti all’ordine del giorno

Primo Consiglio comunale acquese
dopo la seduta di insediamento

Le ultime danze
al teatro Verdi

Buone
ferie

L’Ancora augura
buone ferie 

ai suoi lettori.

Sarà nuovamente
in edicola venerdì

23 agosto.

Gli uffici 
riapriranno 

lunedì 19 agosto.

Arturo Martini, La sete, 1934, pietra di Finale Ligure, Civico
Museo d’Arte Contemporanea, Milano.
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Autorizzata al rilascio del bollino blu

Acqui Terme. I l  gruppo
bronzeo «Figliol prodigo»,
opera massima ed eccelso
prodotto del genio artistico di
Arturo Martini, per poco più di
due mesi lascia la sua
collocazione originaria nell’ar-
monioso palazzo, sede della
Casa di riposo Jona Ottolen-
ghi, per essere ospitato nel-
l’ambito della mostra antologi-
ca «Scultura l ingua viva -
Martini ed il rinnovamento

Tra le altre opere esposte

Il Figliol prodigo
perla della mostra

• continua alla pagina 2

Servizio idrico integrato

Riuniti
i sindaci

per un piano
comune

ALL’INTERNO
- Mercat’Ancora a pag. 23

- Feste e sagre nei paesi del-
l’Acquese e dell’Ovadese.

Servizi alle pagg. 27 e 28

- Prasco ricorda Repetto,
Morrielli e don Bistolfi.

Servizio a pag. 30

- Ovada: approvato l’edificio
di piazza Del Peso.

Servizio a pag. 41

- Ovada: e le “striscie blu”.
Servizio a pag. 42

- Campo Ligure:settimana de-
dicata a S. Maria Maddalena.

Servizio a pag. 46

- Programma:Cairo medievale.
Servizio a pag. 47

- Canelli: ottima e a volontà
l’acqua per Canelli e Nizza.

Servizio a pag. 51

- Canelli sarà la sede dello
spumante “Alta Langa”?

Servizio a pag. 51

- Incidente al Boglietto, muo-
re diciannovenne canellese.

Servizio a pag. 52

- Nizza: festa della Madonna
della Neve alla Cremosina.

Servizio a pag. 55
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può leggere in altra parte del
giornale, e la modifica del rego-
lamento del consiglio comunale
e delle commissioni consiliari
permanenti. Importante la
deliberazione che riguarda la se-
de attuale della Cooperativa
«Cantina viticoltori dell’Acquese»
per esprimere giudizio favorevo-
le all’istanza dell’azienda vitivi-
nicola acquese di via VI Novem-
bre, area compresa nel com-
parto interessato dal Piano di
recupero del Comune, con la
quale si chiede di modificare la
definizione dei subcomparti in
cui è suddiviso il medesimo Pia-
no, allo scopo di rendere attua-
bili, in modo unitario ed autono-
mo, le previsioni di edificazione
relative all’area della «Viticoltori»,
ciò allo scopo di consentire l’uti-
lizzo economico in modo antici-
pato rispetto ai tempi previsti per
l’attuazione del Contratto di quar-
tiere. Nel programma del consi-
glio comunale si parla anche del-
l’approvazione della convenzione
tra Comune e Ufficio delle entrate
per assistenza fiscale domicilia-
re, ma anche dell’approvazione

della convenzione tra Provincia
di Alessandria e Comune di Ac-
qui Terme riguardo all’Accordo di
programma per lo sviluppo di
progettazioni.Per il Canile si trat-
ta del rinnovo di una convenzione
a livello sanitario con i Comuni
già appartenenti all’Usl 75.Per la
Stea, società mista a maggio-
ranza pubblica, l’approvazione
riguarda una modifica dello Sta-
tuto.

DALLA PRIMA

Primo Consiglio

Poi ancora, Commissione
propositiva per la salvaguardia
e lo sviluppo dei servizi sanita-
ri; Commissione politiche
comunitarie, dell’innovazione
strategica e dello sviluppo ru-
rale; Commissione welfare e
famiglia; Commissione per la
promozione delle attività artigia-
nali, commerciali e industriali.

DALLA PRIMA

Le commissioni
consiliari

novamento della scultura in
Italia».

La cerimonia di inaugura-
zione è in calendario per sa-
bato, alle 18.

La consueta mostra esti-
va, organizzata dal Comune,
con la Galleria Bottega d’Ar-
te, allestimento di Repetto e
Massucco, che ha come
sponsor la Regione Piemon-
te, «affronta il ricco panora-
ma della scultura italiana dal-
l’immediato secondo dopo-
guerra ai decenni successivi,
partendo dalla vicenda di Ar-
turo Martini, legato alla no-
stra città attraverso Arturo
Ottolenghi, che donò alla Ca-
sa di riposo che porta il suo
nome il celebre gruppo bron-
zeo de il Figliol prodigo e fu
uno dei maggiori committenti
dell’artista trevigiano», ha ri-
cordato il sindaco Danilo Ra-
petti.

Anche il titolo della mostra
si rifà al Martini le cui ope-
re rappresentano la chiave
per entrare criticamente nel
dibattito interno alla scultura
della seconda metà degli an-
ni Quaranta in avanti e che
è oggetto della esposizione
della ex Kaimano, nelle sue
varie e diverse direzioni. La
mostra presenta infatti lavo-
ri datati dalla metà degli an-
ni Quaranta, di autori nati tra
la fine dell’Ottocento e i pri-
mi due decenni del Nove-
cento e sono evidenziate tre
principali direttrici: una pri-
ma caratterizzata da un’a-
strazione strutturale-geome-
trica, una seconda più ma-
terica e segnica, infine una
terza aperta a diversi modi di
figurazione non naturalistica
nè accademica.

Nella prima «via» trovia-
mo opere di Arturo Martini,
Alberto Viani, assistente e
successore di Martini sulla
cattedra dell’Accademia di
Venezia, Nino Franchina, Lo-
renzo Guerrini, Berto Larde-
ra, Regina Bracchi, Carlo
Sergio Signori, Andrea Ca-
scella, Pietro Cascella e Pie-
tro Consagra. La seconda,
da Ettore Colla, Lucio Fon-
tana, Franco Garelli, Leon-
cillo, Edgardo Mannucci, Um-
berto Mastroianni e Umber-
to Milani. La terza, da Car-
melo Cappello, Sandro Cher-
chi, Agenore Fabbri, Pericle
Fazzini, Marino Marini, Fau-
sto Melotti e Antonio Raphael

Mafai. Seguono opere di
scultori nati tra la seconda
metà degli anni Venti e i
Quaranta. Sono Natalino An-
dolfatto, Pino Castagna, Alik
Cavaliere, Mario Ceroli, Lu-
ciano Fabro, Alberto Ghin-
zani, Paolo Icaro, Igino Le-
gnaghi, Carlo Lorenzetti, Giu-
seppe Maraniello, Eliseo Mat-
tiacci, Paolo Minoli, Mimmo
Paladino, Pino Pascali, Pier-
luca, Arnaldo e Giò Pomo-
doro, Giancarlo Sangregorio,
Pino Spagnuolo, Mauro Stac-
cioli, Francesco Somaini,
Giuseppe Uncini e Nanni Va-
lentini.

Sono sessanta opere dei
maggiori scultori italiani del
secolo scorso provenienti da
collezioni private e pubbli-
che, ma negli ampi spazi del-

la mostra il visitatore può
ammirare opere di Ar turo
Martini, ed al centro dell’e-
sposizione, il celeberrimo
«Figliol prodigo» di proprietà
della Casa di riposo «J.Ot-
tolenghi».

Il visitatore può anche am-
mirare, tra l’altro, le opere, di
tre protagonisti in assoluto
dell’arte contemporanea: Lu-
cio Fontana, Marino Marini
e Fausto Melotti. Accompa-
gna la mostra un catalogo
con testi di Luciano Cara-
mel, Claudia Gian Ferrari e
Marco Vallora. Il prezzo del
biglietto d’ingresso è di 6,50
euro, ridotto 4,00 euro. La
mostra r imane aper ta da
martedì a domenica dalle
9.30 alle 12.30 e dalle 15.30
alle 19.30.

della scultura in Italia» in pro-
gramma, con altre opere, nel-
lo spazio espositivo della ex
Kaimano. Non sono in pochi i
sostenitori che l’opera non
doveva essere spostata da
Acqui ad Acqui. Fu il conte
Arturo Ottolenghi ad acqui-
starlo nel 1931 e a volerne la
collocazione nel cortile del
porticato della Casa di riposo
che porta il nome del grande
benefattore. Il grande gruppo
scultoreo venne realizzato in
gesso da Martini, nel suo stu-
dio di Vado, nel 1926. Quindi
si decise per la fusione e il
gesso venne inviato a Napoli
nelle fonderie Chiaruzzi. Nel
marzo del 1929 la scultura fu
esposta alla «Permanente».
Due anni più tardi, nell’ottobre
del 1931, il grande mecenate
acquese Arturo Ottolenghi,
acquistò la scultura che, nel
novembre dello stesso anno,
venne collocata nel cortile
della casa di riposo. Per l’oc-
casione, Martini scrisse: «Ca-
ro Ottolenghi, godo sentire
tutta la città di Acqui ricono-
scente ed entusiasta per l’o-
pera di beneficenza da lei co-
sì grandiosamente elargita». Il
critico d’arte e scrittore del
tempo, Emilio Zanzi, scrisse
su una rivista degli anni Tren-
ta, parlando della casa di ri-

poso acquese: «Arturo Marti-
ni mi ha portato dinanzi al pa-
lazzo nell ’ora calma di un
mattino d’inverno gelato e niti-
do nel cielo color turchese e
bianco in terra come di mar-
mo per i cumuli di neve che
ingombravano le strade e le
piazze dando al piccolo cen-
tro urbano un aspetto france-
scanamente e delicatamente
presepiale. “Qui - mi diceva
tra arguto e pensoso il grande
fantasioso statuario - insieme
a vecchi lavoratori che hanno
buttato la vita senza preoccu-
parsi del guadagno, ha final-
mente trovato pace dopo il
lungo peregrinare col doloro-
so vecchio padre il mio Figliol
prodigo”». «Varcata la soglia
del fabbricato - proseguiva
Zanzi - nella luce di un arco si
staglia il potente gruppo bibli-
co che nella prima mostra
milanese del novecento dava
alle autorità non soltanto al-
l’allora giovane artista, ma ini-
ziava un nuovo e degnissimo
momento nella storia della
Scultura italiana. Martini, con
il Figliol prodigo e con le quat-
tro statue del monumentino ai
Caduti di Vado, aveva, di dirit-
to, mandato a riposo il settan-
tacinque per cento degli scul-
tori italiani dell’ultimo mezzo
secolo».

selezione delle danze più rap-
presentative di tutto il territo-
rio messicano: “l’arrivo degli
amanti e delle farfalle” dal
Chiapas; “Jarabes e sonagli”
da Michoacan; “Volo di co-
lombi” da Veracruz e, per fini-
re, “Caleidoscopi” da Jalisco.

La compagnia «Ballet
folklorico», nata nel 1997 sot-
to la guida dell’insegnante
Rebeca Llamas, è formata da
una ventina di ballerini e da
altrettanti musicisti. Obiettivo
principale del gruppo è quello
di rappresentare nel proprio
repertorio il popolo di Sinaloa,
la sua vita e la sua storia. Lo
spettacolo esalta il folklore lo-
cale, le forti tradizioni che in
Sinaloa vengono fedelmente
e felicemente seguite anche
nei giorni nostri.

un palcoscenico improvvisa-
to, canti di soldati. Era il nu-
cleo iniziale dell’ormai cele-
bre complesso folcloristico
militare russo dell’Armata
rossa.

Il Festival internazionale
«Acqui in palcoscenico», di-
retto da Loredana Furno, ter-
minerà mercoledì 7 agosto
con lo spettacolo «Bailor»,
con la Compagnia espanola
de baile flamenco Antonio
Canales, cioè i migliori in-
terpreti di danza flamenca.
Nella prima parte il pubblico
potrà assistere allo spetta-
colo «Seguirija», «balerìa
musical» e «Amargo».

Nella seconda, «Musical»,
«Mirabras», «Solae» e «Ja-
leos y fin de la fiesta». «Bai-
laor» è l’ultima produzione
di Antonio Canales, balleri-
no e coreografo considerato
tra i più grandi artisti della
cultura flamenca.

Uno spettacolo dalle forti
tinte, nel pieno della tradi-
zione gitano-andalusa di cui
il flamenco è espressione
principe, orgoglio di un po-
polo che ha conservato la
magia del passato, cristal-
lizzando e purificando ad un
tempo le oppressioni e la
gioia di vivere di una etnia
del Sud.

DALLA PRIMA

Il figliol prodigo

DALLA PRIMA

La scultura lingua viva

DALLA PRIMA

Il folclore
del Messico

DALLA PRIMA

Le ultime
danze

TIROLO
Relax, cultura e tradizione tirolese
immersi nella verde natura di montagna

Sette giorni di soggiorno senza cambiare hotel con un ricco
programma di visite guidate in autopullman.

28 LUGLIO-4 AGOSTO 5-11 AGOSTO
12-18 AGOSTO 19-25 AGOSTO
26 AGOSTO-1 SETTEMBRE da € 640,00

I GRANDI VIAGGI D’AUTUNNO

LA PATAGONIA

6 - 21 novembre
Viaggio fra Argentina e Cile inclusa
la Terra del Fuoco e la penisola Valdes

MAROCCO

13 - 20 ottobre
Viaggio verso le porte del deserto
e le grandi città imperiali
di Fes e Marrakesh

OKTOBERFEST
NIGHT EXPRESS

Monaco • 27-29 settembre 2002
BUS da ACQUI / NIZZA / SAVONA

€ 85,00

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO
DELL’ESTATE / AUTUNNO
3 - 11 agosto
TOUR DELLA SCOZIA

10 - 15 agosto
FERRAGOSTO A LONDRA

14 - 18 agosto
FERRAGOSTO A PRAGA

15 - 18 agosto
FERRAGOSTO A PARIGI

15 - 18 agosto
FERRAGOSTO A ROMA E CASTELLI ROMANI

15 - 18 agosto
FERRAGOSTO A VIENNA

18 - 24 agosto
BERLINO - LIPSIA E DRESDA

31agosto - 1 settembre
BERNINA EXPRESS - il trenino dei ghiacciai

(Tirano - St. Moritz - Livigno - Bormio)

5 - 8 settembre / 3 - 6 ottobre
I LUOGHI DI PADRE PIO

5-8 settembre
TOUR DELL’UMBRIA

12-15 settembre
SLOVENIA CROAZIA E LAGHI DI PLITVICE

22-28 settembre
SOGGIORNO - TOUR IN ANDALUSIA

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI

Bus da Savona € 40,30
2 - 9 settembre

Bus da Nizza - Acqui
16 - 23 agosto

10 agosto (serale)
€ 36,15

bus + biglietto entrata parco
(bimbi sotto 1 metro gratis)
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Acqui Terme. Dopo tre anni
di presidenza della Società con-
sortile del Polo universitario ac-
quese don Giacomo Rovera
passa il testimone a mani più
giovani: nella assemblea socie-
taria di fine giugno don Giaco-
mo ha rassegnato le dimissioni
e giovedì 25 luglio è subentra-
ta a pieno titolo nell’incarico l’ar-
ch. Martina Tornato, su indica-
zione del sindaco di Acqui Ter-
me, socio di maggioranza.

L’Ancora ha rivolto alcune do-
mande a don Giacomo su que-
sta esperienza amministrativa.

Con le sue dimissioni si chiu-
de il ciclo di sei anni della pre-
senza del Polo universitario nel-
la città termale. Quali i ricordi in
proposito?

«Ricordi bellissimi. Nei primi
tre anni, dal suo nascere in città,
questa esperienza di una sede
universitaria ad Acqui Terme mi
ha affascinato e per questo ho
dato subito tutta la mia piena
collaborazione al sindaco Ber-
nardino Bosio, all’ing. Pier Lui-
gi Muschiato e all’assessore
Danilo Rapetti che fortemente
hanno creduto e voluto questa
presenza qualificante di colla-
borazione universitaria. Quale
economo del Seminario ho cu-
rato i lavori di riattamento della
sede prestigiosa del Seminario
Minore in Piazza Duomo 6 che
architettonicamente è un vero
gioiello. Il Seminario ha investi-
to alcune centinaia di milioni nei
lavori di adattamento. L’ultimo
grande restauro risaliva agli an-
ni trenta ad opera di mons. Del
Ponte, arch.Thea, economo Ca-
ruzzi. All’epoca il complesso
ospitava circa cento alunni del-
le medie fino alla quinta ginna-
siale; negli anni d’oro i due ples-
si del Seminario sono arrivati
ad accogliere circa duecento
seminaristi, nella formazione
non soltanto delle nuove
generazioni di sacerdoti ma an-
che di schiere numerose di gio-
vani che si sono poi serena-
mente inseriti in modo proficuo
nella vita laica.

Chiuso il Seminario Minore
per carenza di alunni, i locali
ospitarono per alcuni anni la se-
de distaccata delle Medie citta-
dine “Bella”, poi l’istituto parifi-
cato “Q. Sella” di Ragioneria,
quindi il Liceo Linguistico. Per
carenze numeriche di iscrizioni
si chiudeva anche questa espe-
rienza scolastica per il com-
plesso nell’utilizzo in sintonia al-
la sua storia plurisecolare».

Perché sul finire del 1999 si
decise di costituire una Società
consortile di gestione?

«Il Diploma universitario trien-
nale per Traduttori ed Interpre-
ti realizzato con l’Università di
Genova, Facoltà di Lingue Stra-
niere, stava avendo un sor-
prendente sviluppo: bisogna da-
re atto alla lungimiranza del sin-
daco Bosio che aveva piena-
mente accolto le richieste di
strutture informatiche all’avan-
guardia proposte dai Docenti
della Facoltà per fare del Polo
Acquese una esperienza didat-
tica unica nel suo genere. Per
circa duecento giovani univer-
sitari, provenienti da tutta Italia
ed Europa, Acqui Terme si sta-
va proponendo come Polo
esemplare per attrezzature e
didattica; si è arrivati ad avere
quasi cinquanta docenti spe-
cialisti in vari settori del Diploma.

Investimenti nelle attrezza-
ture informatiche, nell’arredo,
nelle cabine per traduzione si-
multanea avevano comportato
un investimento finanziario mol-
to gravoso per l’Amministrazione
comunale acquese; per questo
il primo accordo, nero su bian-
co, prevedeva da parte degli

studenti una tassa di frequenza
oltre la tassa universitaria (sem-
pre utilizzata solo dalla sede
genovese): la scuola era aper-
ta mattino e pomeriggio, ogni
studente poteva sedersi ad una
scrivania con computer per le
proprie ricerche. Dopo pochi
mesi, la tassa venne contesta-
ta, con strascichi legali, ancora
aperti. Il Comune si trovò a far
fronte ad una spesa annua di un
miliardo per sostenere i corsi,
con entrate zero. Si aggiunse a
questa problematica una forte
opposizione contro la Lega di
Bosio, soprattutto da parte del-
la Sinistra acquese e genovese
universitaria. Il Rettore della Uni-
versità di Genova, prof. Pontre-
moli, che personalmente cre-
deva in questa esperienza di-
dattica, che funzionava egre-
giamente, si trovò a dover deci-
dere la chiusura della espe-
rienza universitaria acquese.

Si raccolsero allora le energie
di alcune realtà cittadine e zonali
per salvare questa realtà».

Chi furono i soci che compre-
sero l’importanza del momento
e si adoperarono per salvare il
Polo universitario acquese?

«Il Comune di Acqui Terme
con un capitale di 421 milioni di
lire in arredo e attrezzature va-
rie; il Consorzio Langhe, Roero
Monferrato con 10 milioni; la
Comunità Montana Alta Valle
Orba Erro, Bormida di Spigno
con 25 milioni; Comune di Me-
lazzo con 5 milioni; Comune di
Alice Bel Colle con 1 milione;
Comune di Terzo con 4 milioni;
Comune di Ponzone con 10 mi-
lioni; Comune di Castelnuovo
Bormida con 1 milione; Unione
Industriale di Alessandria con 5
milioni e 250 mila lire; L’Ancora
settimanale con 20 milioni; Dio-
cesi di Acqui con 10 milioni;
Mons. Pietro Principe con 10
milioni; prof. Geo Pistarino con
1 milione.

Il 4 ottobre 1999 davanti al
notaio Enrico Mangini i soci pre-
detti sottoscrivevano la co-
stituzione della Società con-
sortile “avente per oggetto la
gestione di tutte le attività con-
nesse al Polo universitario ac-
quese, nel rispetto delle condi-
zioni previste nella convenzione
che disciplinerà i rapporti del-
l’Università”.

Il sindaco di Acqui Terme,
Bernardino Bosio, come socio di
maggioranza, esprimeva l’indi-
cazione del presidente della So-
cietà nella mia persona; sinda-
ci presenti e presidente della
Comunità montana indicavano
il nome del dott. Giorgio Ben-
venuto, quale vicepresidente;
l’Unione industriale indicava il
sig.Mario Garbarino, quale con-
sigliere. Il Collegio sindacale ri-
sultava per volontà dei soci co-
sì composto: dott. Piero Ca-
prioglio presidente, i rag. comm.
Pier Luigi Dapino e Giancarlo
Oliveri sindaci effettivi.

Il 5 dicembre 1999 il Consiglio
di amministrazione decideva di
lasciare alla Università di Ge-
nova ogni onere derivante dal-
la didattica: una spesa annua di
circa 500 milioni; accollandosi le
spese di amministrazione con la
collaborazione della soc. Cam-
pus per 144 milioni; l’affitto da
versare al Seminario Vescovile
di Acqui Terme per 132 milioni
annui (in sei anni 792 milioni),
quindi spese vive di gestione
acqua, luce, gas, telefono. Lo
sforzo amministrativo ha subito
puntato su un contenimento co-
sti a circa 500 milioni, con una
riduzione del bilancio del 50 per
cento:da 1 miliardo a 500 milioni
annui in massima parte a cari-
co del Comune di Acqui Ter-
me».

Perché la scelta per la Uni-
versità Tripolare Avogadro di
Alessandria, Vercelli, Novara?

«Acqui e l’Acquese per vo-
cazione naturale hanno sem-
pre mandato i giovani aspiranti
alla laurea preferenzialmente
all’Università di Genova: il treno
era determinante nella scelta
per quanti non volevano o po-
tevano risiedere.Torino era al di
là del Po, troppo lontana, poco
servita di mezzi pubblici accet-
tabili.

L’istituzione di un secondo
polo universitario piemontese
nella Tripolare Avogadro ha se-
gnato una vera svolta nella scel-
ta preferenziale, per noi soprat-
tutto le Facoltà in Alessandria.

Sembrava giusto che, accer-
tato che Acqui Terme aveva tut-
te le carte in regola per essere
un degno ed efficiente Polo lo-
cale universitario, questa zona,
con la sua forza gravitazionale,
da Cairo, ad Ovada e Valle Stu-
ra, a Cortemilia e Valle Belbo
doveva rivolgersi alla Avogadro:
lo impone un coordinamento lo-
cale, provinciale e regionale di
tutte le risorse giovanili e uni-
versitarie del territorio.

Grazie alla disponibilità del
Rettore prof.Viano, del Preside
della Facoltà di Farmacia prof.
Martini, con sede a Novara, si
concordò per la sede di Acqui
Terme un Diploma triennale di
studi attinenti le Terme. Il piano
di spesa concordato si sintetiz-
zava su 416 milioni per il primo
anno accademico (2001/2002);
386 milioni per il secondo A.A.;
426 milioni per il terzo A.A. Il
Bilancio della Società consortile
al 31 dicembre 2001 si è chiu-
so in attivo».

Quali i risultati didattici del-
l’anno accademico 2001/2002?

«Al di là dei costi, che co-
munque devono essere tenuti
sotto controllo, l’aspetto didattico
dell’anno accademico conclu-
so, ha visto per i due corsi re-
stanti di Traduttori ed Interpreti
della Facoltà genovese una pre-
senza didattica di un centinaio
di giovani. Gli iscritti alla laurea
triennale in materie termali ha
raccolto in poco più di un mese,
nell’autunno 2001, 54 iscrizioni.
I corsi hanno visto coinvolti
nell’impegno didattico anche al-
cuni medici delle nostre Terme:
tra questi giovani universitari
che si preparano alla profes-
sione con competenze specifi-
che nell’ambito termale ci sa-
ranno i futuri operatori del set-
tore termalistico acquese e
nazionale».

Lasciare è un atto di sfiducia
nella istituzione? Un disac-
cordo?

«La naturale scadenza del
mio mandato triennale sareb-
be stata il prossimo ottobre; nel
Consiglio di amministrazione
dello scorso aprile avevo pub-
blicamente manifestato la mia
intenzione di dimettermi con l’e-
lezione del nuovo sindaco. Alla
vigilia dell’insediamento del dott.
Danilo Rapetti ho rassegnato
le dimissioni al neo Sindaco con
queste motivazioni: “La mag-
gioranza degli acquesi l’ha scel-
ta quale responsabile della
amministrazione civica per i
prossimi cinque anni: lei è gio-
vane, certamente in queste set-
timane sta componendo la
squadra di collaboratori che la
affiancheranno; anche per il Po-
lo Universitario Acquese è giun-
to il momento che ringiovani-
sca la squadra di sua fiducia
per una collaborazione più im-
mediata e armonica”.

Il sindaco ha rinnovato il suo
invito a proseguire nella colla-
borazione ma ha compreso lo
spirito della mia rinuncia e ha

scelto persone di grande sen-
sibilità nel settore.

L’arch. Martina Tornato è per-
sona generosa e attenta, per-
sonalmente è anche amica, farà
certamente bene nell’incarico
per il bene dei giovani e della
Città».

Rimpianti per un progetto che
non è decollato come si atten-
deva?

«Grazie alla fiducia dei Soci,
soprattutto degli Amministrato-
ri acquesi, alla collaborazione
dei consiglieri, alla attenta scuo-
la del Collegio sindacale, alla
oculatezza dello Studio dei Dot-
tori Commercialisti Grignaschi e
Mallarino, nonché alla solerzia
della Campus, con Camillo Ac-
cornero, s’è fatto ciò che si è fat-
to, e non è poco: l’Università è
una realtà radicata in Acqui Ter-
me, le prospettive di sviluppo
del settore sono realisticamen-
te possibili; il bilancio è risana-
to e portato su binari e budget
sopportabili».

Quali prospettive di sviluppo
intravede?

«Non mi sembra opportuno
indicare o suggerire programmi.
Mi limito a esprimere, da ac-
quese che ama la sua Città e la
sua terra, un sogno:

- Sogno che gli acquesi pren-
dano coscienza di questa realtà
di una presenza giovanile, del-
la zona e da fuori zona, di stu-
di universitari; forse per gli stu-
denti affitti più equi o almeno
meno esosi; una disponibilità di
dialogo imprenditoriale per fa-
vorire una presenza giovanile
che si veda accolta, non spre-
muta o sopportata;

- Sogno un gruppo di im-
prenditori, enti di credito, assi-
curazioni locali (soprattutto l’En-
te Terme, primissimo tra i fruitori
di una schiera di giovani lau-
reati preparati ad hoc nel setto-

re) che si unisca alla catena dei
soci fondatori per un discorso
più corale e partecipato;

- Sogno una collaborazione
da parte delle Parrocchie citta-
dine e associazioni cattoliche
che non hanno ancora concre-
tamente dimostrato di com-
prendere che i giovani (anche i
non acquesi) meritano tutta la
attenzione formativa. Una pa-
rola di lode alle Suore Salesia-
ne e alle Suore Luigine che si
sono fatte carico di promuovere
convitti universitari femminili cit-
tadini. Manca un convitto per i
giovani, manca una mensa, al-
meno per il pranzo, come oc-
casione importantissima per il
dialogo, l’incontro, il confronto
formativo. Esistono in Città spa-
zi che possano offrire queste
opportunità di incontro e di dia-
logo alle nuove generazioni di

studenti universitari in Acqui Ter-
me? Il Ricreatorio, che fondato
esclusivamente per la forma-
zione delle giovani generazioni
da mons. Disma Marchese nel
1903, sta per celebrare i cento
anni dalla fondazione? (Il pro-
getto preparato da mons. Mari-
tano per il nuovo Ricre era, sot-
to questo aspetto, esemplare).
Parte del Seminario Maggiore
che ha numerosi locali, ristrut-
turati e attrezzati, inutilizzati da
anni per concretizzare nei fatti
una vera pastorale giovanile?

C’è spazio per tutti, per creare
una cordata con uno spirito di
collaborazione che dia alla città
non soltanto una sede didattica
universitaria prestigiosa ma una
comunità, laica e cristiana, che
crei un vero spirito di acco-
glienza che ancora manca».

red.acq.

AGOSTO
Dal 1º al 6 BUS
LONDRA
Dal 9 al 18 BUS
BERLINO+POLONIA
Dall’11 al 15 BUS
PARIGI
Dal 9 al 17 BUS+NAVE
Gran tour SCOZIA
Bruxelles - Brugge - Inverness
Loch Ness Fort William
Loch Lomond - Glasgow
Stirling - Edimburgo - Perth
Aquisgrana - Francoforte
Dal 19 al 22 BUS
ROMA + CASTELLI
Dal 20 al 27 BUS
BRETAGNA + NORMANDIA
Dal 29 al 1º settembre BUS
VIENNA + AUSTRIA

SETTEMBRE
Dal 7 all’8 BUS
ISOLA D’ELBA
Dal 13 al 15 BUS+ NAVE
CORSICA - BASTIA
CAPO CORSO - BONIFACIO
ISOLE SANGUINARIE - AIACCIO

PROGRAMMA AUTUNNALE
Dal 5 al 10 ottobre
BUDAPEST - ZAGABRIA
LAGHI DI PLITVICE
Gran tour della SARDEGNA
NAPOLI - CAPRI
e COSTIERA AMALFITANA

20 anni di incentivi a Lloret de Mar
Viaggio in bus - Pensione completa

Bevande incluse
Dal 7 al 12 ottobre

Dal 14 al 19 ottobre
Dal 21 al 26 ottobre
Dal 4 al 9 novembre

Dall’11 al 16 novembre
Dal 18 al 23 novembre

PREZZO DA ANNIVERSARIO

PELLEGRINAGGI
Dal 2 al 5 settembre BUS
SAN GIOVANNI ROTONDO
LORETO - PIETRELCINA
Dal 7 al 10 ottobre BUS
LOURDES - NIMES
CARCASSONNE

ARENA DI VERONA
Mercoledì 21 agosto

TOSCA

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 25 agosto BUS
ST VINCENT - COL DU JOUX
CHAMPOLUC
Domenica 1º settembre BUS
VENEZIA

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

LLORET DE MAR

A don Giacomo Rovera subentra l’arch. Martina Tornato

Cambio di guardia alla presidenza
del Polo Universitario Acquese
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Bruna PICINELLI
ved. Panaro
1932 - 2002

Mercoledì 17 luglio improvvi-
samente è mancata all’affetto dei
suoi cari.Nel darne il triste annun-
cio i familiari ringraziano tutti colo-
ro che hanno partecipato con pre-
senze, preghiere, fiori e opere di be-
ne al loro dolore.La s.messa di tri-
gesima verrà celebrata sabato 17
agosto alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Bistagno. I familiari

ANNUNCIO

Maria Teresa
MANFRINETTI

(Bianca)
ved. Pizzorno

Venerdì 19 luglio è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la fi-
glia Nella, i nipoti Enrica, Car-
lo e Nicolò unitamente ai fa-
miliari tutti ringraziano quanti
hanno partecipato al loro do-
lore.

ANNUNCIO

Arnaldo TARTAGLIA
(Aldo)

di anni 87
Sabato 20 luglio è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la mo-
glie, i figli, le nuore, i nipoti e
parenti tutti ringraziano quan-
ti, con ogni forma, hanno par-
tecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Giovanni ICARDI
Nel 9º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto la moglie, le
figlie, le nipoti e parenti tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata venerdì 26 luglio alle
ore 18 in cattedrale. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Maria Agostina REOLFI
ved. Ghiazza

“Sei vissuta nella luce della fede.
Dio ti ha chiamata al riposo eter-
no. Nessuno muore sulla terra
finché vive nel cuore di chi resta”.
La parrocchia di Moirano la ri-
corderà unitamente ai familiari
tutti nella s.messa di trigesima che
verrà celebrata sabato 27 luglio
alle ore 16 nella chiesa parroc-
chiale di Moirano. Un grazie sin-
cero a chi vorrà partecipare.

TRIGESIMA

Rosina SEGHENZI
in Frulio

“Sono trascorsi 5 anni dalla
tua morte, lasciando un incol-
mabile vuoto dentro noi, ma il
tuo ricordo rimane forte nei
nostri cuori”. Il marito, i figli, la
nuora e i nipotini la ricordano
nella s. messa che verrà cele-
brata sabato 27 luglio alle ore
17.20 nel santuario della Ma-
donnina. Un grazie a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Antonietta MANSUETO
in Ciarmoli

Nel 3º anniversario della sua
scomparsa il marito, i figli,
unitamente ai familiari tutti la
ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 28
luglio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Ringraziamo di cuore
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Franco CAZZULI
A cinque anni di distanza dal-
la sua morte, la famiglia di
Franco lo ricorda nella s. mes-
sa che sarà celebrata dome-
nica 28 luglio alle ore 10 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina. Si ringraziano quanti
parteciperanno al ricordo ed
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Comm. Silvio CAROZZI
“È un mese che ci hai lasciati,
ma il vuoto di ogni giorno è
sempre più grande ed il ricor-
do sempre più vivo”. I familiari
ringraziano quanti vorranno
unirsi a loro in preghiera alla
s.messa di suffragio, che
verrà celebrata giovedì 1º
agosto alle ore 18, nella chie-
sa parrocchiale di San Fran-
cesco.

TRIGESIMA

Geom. Piero
MORBELLI

“Un anno è trascorso ma il
vuoto e il dolore che ci hai la-
sciato è sempre più grande”. I
familiari, i parenti e gli amici ti
ricorderanno nella s. messa
che verrà celebrata sabato 3
agosto alle ore 18 in cattedra-
le. Un grazie a chi pregherà
con noi.

ANNIVERSARIO

Arturo BUFFA
Nel 9º anniversario della sua
scomparsa i familiari lo vo-

gliono ricordare con immutato
affetto nella preghiera in una
s. messa di suffragio che sarà

celebrata sabato 3 agosto alle
ore 18 in cattedrale. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-

pare.

ANNIVERSARIO

Germano CHIODO
“Sei con noi in ogni momento della
giornata e ci sostieni nel difficile
cammino della vita.Ricordiamo la tua
bontà, la tua generosità e la tua de-
dizione alla famiglia e al lavoro”.Nel
1º anniversario della sua scomparsa
la moglie e i figli, unitamente ai pa-
renti lo ricorderanno nelle s.s.mes-
se che saranno celebrate sabato 3
agosto in cattedrale alle ore 18 e do-
menica 4 agosto a Cartosio alle ore
11. Un grazie di cuore a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Francesca VENTURELLI
“Coloro che le vollero bene
conservano la sua memoria
nel loro cuore”. Nel 1º anni-
versario della sua scomparsa
la ricordano con affetto e rim-
pianto la mamma, le sorelle, i
nipoti nella s. messa che
verrà celebrata domenica 4
agosto alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di S. France-
sco.

ANNIVERSARIO

Piero CARLINI
2001 - 2002

“Ti abbiamo voluto bene, ripo-
sa in pace”. Le ss. messe sa-
ranno celebrate sabato 3 ago-
sto alle ore 17 nel santuario
della Madonnina, domenica 4
agosto alle ore 18 in cattedra-
le. Grazie a chi si unirà nel
tuo ricordo e nella preghiera.

Tua moglie

ANNIVERSARIO

Giovanni ABRILE Piera RUBBA

ved. Abrile

† 1944 - 2002 † 1992 - 2002

Nell’anniversario della loro scomparsa, i familiari li ricordano

con immutato affetto e rimpianto nella s. messa di suffragio che

verrà celebrata domenica 28 luglio alle ore 10.30 nella chiesa

di Montechiaro Piana. Si ringraziano quanti vorranno unirsi al

ricordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe DANIELLI Felice DANIELLI

“Sono trascorsi cinque e sei anni dalla loro scomparsa, ma il

loro ricordo è sempre vivo tra di noi”. Le mogli, il figlio Paolo, la

figlia Angioletta, la sorella e parenti tutti, li ricordano con affetto

e rimpianto nella s. messa a loro suffragio, che verrà celebrata

domenica 28 luglio alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di

Montabone. Si ringrazia quanti vorranno partecipare al ricordo

ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679
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Emma CAPRA
in Maino

“Resterai sempre nel cuore di
quanti ti vollero bene”. La cu-
gina Gina e gli amici tutti, la
ricordano con immutato affet-
to nella s.messa che sarà
celebrata domenica 28 luglio
alle ore 18 in cattedrale ad
Acqui Terme.

RICORDO

Elena CAVANNA
in Frazzetto

“Non piangete la mia assenza,
sentitemi vicina e parlatemi an-
cora, io vi amerò dal cielo come vi
ho amato sulla terra”. (S.Agosti-
no).Nel 27º anniversario della sua
scomparsa con amore e affetto la
ricordano il marito, le figlie e fami-
liari tutti nella s.messa che verrà
celebrata domenica 28 luglio alle
ore 10 in cattedrale. Ringraziamo
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giancarlo MARCHISIO
“Il vuoto che hai lasciato in noi è in-
colmabile, il ricordo ci accompagna
sempre”. Ad un anno dalla tua
scomparsa la moglie Maria Cristi-
na, il figlio Roberto, con quanti ti
hanno voluto bene, ti ricorderanno
nella s. messa che verrà celebra-
ta domenica 28 luglio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di S.Fran-
cesco. Si ringraziano sentitamen-
te tutte le persone che vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Ines NATALI
ved. Bigatti

Ad un anno dalla sua scom-
parsa i figli unitamente ai fa-
miliari tutti ringraziano quanti
vorranno unirsi loro alla s.
messa di suffragio che si
svolgerà domenica 28 luglio
alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.

ANNIVERSARIO

Ferdinanda CARTOSIO
(Lina) ved. Bo

“Nell’anniversario della tua
morte, un ricordo che non ci
lascia mai. Tu, come un mite
venticello che rinfresca il cuo-
re, saperti a noi sempre vici-
ni”. I familiari la ricordano con
una s. messa che verrà cele-
brata domenica 28 luglio alle
ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di San Giorgio Scaram-
pi.

ANNIVERSARIO

Caterina CIRIO
ved. Alemanni

Nel 2º anniversario della sua
scomparsa i familiari e parenti
tutti la ricordano con affetto e
rimpianto nella s. messa che
verrà celebrata domenica 28
luglio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Alice Bel Col-
le. Si ringraziano coloro che
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Sergio Carlo BRUNO
“Il tempo passa, ma il tuo ricor-
do rimane sempre immutato, il
dolore non si cancella”. Nel 1º
anniversario della sua scom-
parsa lo ricordano con immuta-
to affetto la moglie, i figli, nipo-
ti, pronipoti e parenti tutti nella s.
messa che verrà celebrata nel-
la chiesa parrocchiale di S.Fran-
cesco martedì 30 luglio alle ore
8.30. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario TRUCCO
(Musa)

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa i suoi cari lo ricor-
dano con rimpianto e tristez-
za nella s. messa anniversa-
ria che sarà celebrata nella
chiesa parrocchiale di S.
Francesco mercoledì 31 luglio
alle ore 18.

ANNIVERSARIO

Aldo LANUCARA
“Nel silenzioso dolore di ogni
giorno, vivi nel cuore dei tuoi
genitori”. Nell’anniversario
della tua immatura scompar-
sa la s. messa di suffragio
verrà celebrata mercoledì 31
luglio alle ore 18 in cattedrale.
Un grazie di cuore a quanti si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Dino FALLABRINO
1982 - 2002

“Il tempo che passa rende ancora più
vivo il tuo ricordo, del tuo sorriso,
della serenità del tuo animo, della
bontà generosa del tuo cuore”. I tuoi
cari pregheranno per te nelle ss.
messe che verranno celebrate mer-
coledì 31 luglio alle ore 16.30 nella
parrocchia di Cartosio e venerdì 9
agosto alle ore 17 nel santuario del-
la Pieve di Ponzone.Si ringraziano co-
loro che vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carmelina GAGGINO
in Olivieri

“Ti ricordiamo in questo gior-
no come in ogni giorno, certi
che da lassù avvolta dall’a-
more e dalla luce del Signore
continui a vegliare sui tuoi ca-
ri come quando eri fra noi”. Il
marito Carlo, i figli e i familiari
si uniranno in preghiera nella
s. messa che verrà celebrata
in cattedrale domenica 4 ago-
sto alle ore 10.

ANNIVERSARIO

Giovanni
ANNARRATONE

Nel 3º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, il
figlio, la nuora, i nipoti e pa-
renti tutti nella s. messa che
verrà celebrata domenica 4
agosto alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Cartosio.
Un grazie a coloro che si uni-
ranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Claudio CAVALLOTTI
“Caro Claudio ci hai lasciati
da sette anni, ma la tua pre-
senza in mezzo a noi è anco-
ra tangibile il vuoto più che
mai incolmabile”. Ci stringere-
mo attorno a te con le
s.s.messe che verranno cele-
brate domenica 4 agosto alle
ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Melazzo e alle ore
18,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Secondina RABINO Mario PRATO
ved. Prato
1982 - 2002 2001 - 2002

“Più il tempo passa, più grande è il vuoto che avete lasciato,

ma è sempre vivo il vostro ricordo in noi che vi abbiamo tanto

amato”. Nell’anniversario della loro scomparsa la moglie, figlie,

generi, nipoti, vi ricordano nella s. messa che verrà celebrata

giovedì 1º agosto alle ore 8 nella basilica dell’Addolorata. Si

ringraziano coloro che si uniranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanna ALLASIA Enrico ROBBIANO
(Rico)

1987 - 2002 2000 - 2002
“Il tempo non cancella la memoria e l’immagine delle persone
che nella vita hanno saputo donare bontà e serenità”. Nell’anni-
versario della loro scomparsa li ricordano con affetto e rimpian-

to il figlio, la nuora, i nipoti e parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata domenica 4 agosto alle ore 10 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle pre-

ghiere.

ANNIVERSARIO

Domenico ADORNO
“È trascorso un anno ma la
nostalgia di te, nei nostri cuori
è sempre grande”. Ti ricorda-
no con profondo affetto le so-
relle unite alle rispettive fami-
glie nella s.messa di suffragio
che sarà celebrata domenica
4 agosto alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di S.Giu-
lia di Monastero Bormida. Un
sentito grazie a quanti vorran-
no unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO
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In riferimento alle notizie apparse sull’Ancora, relative al
procedimento fallimentare a carico della Orecchia srl di via
Mariscotti 30, l’Amministratore Delegato della Società
Pompe Funebri Orecchia srl con sede in Acqui Terme
corso Divisione Acqui 15, ritiene doveroso precisare, al fine
di evitare confusione negli utenti e tutelare la propria clientela,
che la società rappresentata non è in alcun modo
coinvolta nelle procedure summenzionate.

Pompe Funebri Orecchia srl
L’Amministratore Delegato

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Mario CAVELLI
1996 - 2002

“Nel nostro cuore e nel nostro
pensiero ogni giorno ci sei
tu”. Nell’anniversario della sua
scomparsa la famiglia e pa-
renti tutti lo ricordano con af-
fetto nella s. messa che verrà
celebrata domenica 4 agosto
alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale dei S.S. Nazario e
Celso in Prasco.

ANNIVERSARIO

Maurilio PONZIO
Nel 10º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto, la mam-
ma, familiari e parenti tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata lunedì 5 agosto alle ore
18 nella chiesa parrocchiale
di S.Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Mario CAROZZO
(Maìno)

Nel suo ricordo affettuoso, e
con profondo rimpianto, la
moglie ed i familiari tutti si
uniscono alla preghiera di
trigesima che sarà celebrata
giovedì 8 agosto alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
S.Francesco. Un sentito rin-
graziamento a tutti coloro che
vorranno unirsi al mesto suf-
fragio.

TRIGESIMA

Geom. Roberto
SCIANCA

Nel 19º anniversario della sua
scomparsa la mamma Ga-
briella, le sorelle Franca e Te-
resa, parenti ed amici tutti lo
ricordano con affetto e rim-
pianto nella s. messa che
verrà celebrata venerdì 9 ago-
sto alle ore 21 nella chiesetta
di S. Rocco in Rivalta Bormi-
da. Si ringraziano quanti si
uniranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Lina BIGATTI
La famiglia Cristina-Gher-
mandi nel ricordo affettuoso

della loro cara, esprime un
sentito ringraziamento a tutti
coloro che hanno voluto unirsi

al suo dolore e ricorda che la
s.messa di trigesima sarà ce-
lebrata sabato 17 agosto alle

ore 18 in cattedrale.

RINGRAZIAMENTO

Silvio GHIGLIA
di anni 62

I familiari commossi e ricono-
scenti per la sentita dimostra-
zione di cordoglio ed affetto
ricevuta nella triste circostan-
za ringraziano tutti di cuore.
Annunciano che sarà celebra-
ta una s.messa di trigesima
lunedì 19 agosto alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
Melazzo.

TRIGESIMA

Luigia GRUA

I familiari ringraziano tutti co-

loro che con fiori, presenza e

scritti hanno partecipato al

dolore. La s. messa di trigesi-

ma verrà celebrata domenica

11 agosto alle ore 17 nella

chiesa parrocchiale di Rical-

done.

TRIGESIMA

Pierina GIULIANO
in Viotti

Nel 4º anniversario della sua
scomparsa i familiari e parenti
tutti la ricordano con affetto
nella s. messa che verrà cele-
brata lunedì 12 agosto alle
ore 21 nella chiesa parroc-
chiale di Alice Bel Colle. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 28 luglio - AGIP e Centro Impianti Meta-
no: via Circonvallazione; TAMOIL: corso Divisione Acqui; AGIP:
piazza Matteotti; IP: viale Acquedotto Romano. Dom. 4 agosto
- ESSO: via Alessandria; IP: via Nizza; ERG: via Marconi; ES-
SO: corso Divisione; Centro Imp. Metano: via Circonvallazione
(7.30-12.30). Dom. 11 agosto - IP: corso Divisione Acqui; ES-
SO: via Acquedotto Romano; ERG: reg. Martinetto; API, piazza
Matteotti; Centro Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-
12.30). Gio. 15 agosto - AGIP: viale Einaudi; Q8: corso Divisio-
ne Acqui; TAMOIL: via De Gasperi; Centro Imp. Metano: v. Cir-
convallazione (7.30-12.30). Dom. 18 agosto - AGIP e Centro
Impianti Metano: via Circonvallazione; TAMOIL: corso Divisione
Acqui; AGIP: piazza Matteotti; IP: viale Acquedotto Romano.
EDICOLE fino a domenica 4 agosto sono chiuse le edicole:
via Nizza, piazza Matteotti. Rimangono aperte comprese le do-
meniche: corso Bagni, via Alessandria, corso Italia, corso Divi-
sione Acqui, corso Cavour, reg. Bagni. Le edicole di via Cren-
na, piazza Italia e via Moriondo sono aperte tutti i giorni tranne
le domeniche. Dal 5 al 25 agosto sono chiuse le edicole: via
Crenna, corso Cavour, via Moriondo. Dom. 11 agosto - Reg.
Bagni; piazza Italia; piazza Matteotti; via Nizza (chiuse lunedì
pomeriggio). Gio. 15 agosto: tutte aperte solo al mattino
(escluse via Crenna, corso Cavour, via Moriondo). Ven. 16
agosto tutte chiuse. Dom. 18 agosto - Via Alessandria, corso
Bagni, reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso
Italia (chiuse lunedì pomeriggio).
TABACCHERIA dom. 4 agosto - Le rivendite hanno la facoltà
di rimanere aperte in occasione del “Motoraduno interregiona-
le”.
FARMACIE da venerdì 26 luglio a giovedì 22 agosto - ven.
26 Terme; sab. 27 Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni);
dom. 28 Bollente; lun. 29 Centrale; mar. 30 Terme; mer. 31 Al-
bertini; gio. 1º agosto Terme. Ven. 2 Centrale; sab. 3 Albertini,
Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom. 4 Albertini; lun. 5 Ter-
me; mar. 6 Albertini; mer. 7 Terme; gio. 8 Centrale. Ven. 9 Alber-
tini; sab. 10 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom.
11 Centrale; lun. 12 Albertini; mar. 13 Terme; mer. 14 Centrale;
gio. 15 Albertini. Ven. 16 Centrale; sab. 17 Caponnetto, Cen-
trale e Vecchie Terme (Bagni); dom. 18 Caponnetto; lun. 19
Caponnetto; mar. 20 Bollente; mer. 21 Cignoli; gio. 22 Centrale.

Notizie utili

“Memoria eius in benedictione”.
La memoria di Cino Chiodo resta in benedizione: il ricordo di

lui, della sua bontà d’animo, delle sue spiccate doti rimane vivo
e presente in noi, resta come punto di riferimento. La sua gran-
de produzione letteraria e poetica costituiscono per tutti una
fonte di luce e una guida sicura per i superiori valori del bene,
della libertà, della pace. Il poeta Cino Chiodo ha cantato in dia-
letto ed in italiano l’amore ed il valore della nostra gente, della
nostra città, della nostra terra. Cose semplici, avvenimenti quo-
tidiani che nella sua poesia acquistano forza ed insegnamento.
Tutto lo entusiasmava, lo commoveva, lo esaltava, tanto nobile
era il suo animo. Osservatore sensibile fissava nei suoi scritti in
forma brillante lo sgranarsi delle vicende, delle persone e delle
cose, cogliendo di tutti, aspetti inediti ed originali. Ricercatore
appassionato Cino Chiodo nelle sue pagine di storia locale
rende vive e presenti le interessanti vicende passate.

Obbedendo alla spinta interiore, il letterato e poeta Cino
Chiodo diventa uomo d’azione in un volontariato prezioso.

Così la sua apprezzata attività si svilupperà presso la So-
cietà Operaia (SOMS), quale Presidente coraggioso tra i giova-
ni del “Mons. Capra”, nella vita della preziosa Associazione
“Aiutiamoci a vivere”. Quando si trattava di opere sociali e be-
nefiche mai Cino Chiodo si tirava indietro: così anche e per tan-
to tempo per il Premio “Acqui-Storia”. Amava la città, l’arte, la
poesia, l’amicizia e quindi era sempre presente e sempre
operativo e trainante. Così lo ricordiamo e lo sentiamo fra noi
sempre. Domenica 4 agosto 2002 alle ore 18 in cattedrale
verrà celebrata la s.messa anniversaria. Lo ricorderemo con af-
fetto e ammirazione, insieme alla sua sposa, alla sorella, ai pa-
renti e a tanti amici. (g.g.)

Messa anniversaria per Cino Chiodo

Ugo MINETTI
Non ci sono parole per ringraziare la sincera espressione di
cordoglio ed i vari modi con i quali amici e conoscenti ci sono
stati vicino in un momento di così grande dolore a dimostra-
zione dell’affetto e della stima avuta per il caro Ugo. La famiglia
ringrazia in modo particolare Sua Eccellenza Monsignor Ve-
scovo, Monsignor Galliano, tutti i sacerdoti e le suore, l’Azione
Cattolica, il professor Gigino Merlo, il Centro Sportivo Italiano, il
dottor Gallizzi e il reparto di Nefrologia dell’Ospedale Molinette
con il professor Piccoli, i medici e tutto il personale per l’amore-
vole assistenza. La santa messa di trigesima verrà celebrata
domenica 11 agosto alle ore 18 in cattedrale.

RINGRAZIAMENTO

Albino BUSACCHI Nunziata RONGHI

ved. Busacchi

1995 - 2002 2000 - 2002

“Il tempo passa, ma il vostro dolcissimo ricordo resterà indele-

bile nei nostri cuori”. Con immenso amore e rimpianto li ricor-

dano la figlia Maria con il marito Luigi, l’adorata nipote Greta

con Samir nella s. messa che si svolgerà domenica 18 agosto

alle ore 10 nel santuario della Madonna Pellegrina. Si ringra-

ziano quanti vorranno partecipare alla preghiera.

ANNIVERSARIO

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI
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RESIDENZA Il villaggio
ACQUI TERME

AGENZIA
IMMOBILIARE
SANPAOLO

Via Don Bosco, 5 - Acqui Terme
Tel. 0144 320002 - Fax 0144 326884

dell’ EDILGLOBO s.r.l.

Società di costruzioni
www.edilglobosrl.it

UFFICIO VENDITE

Appartamenti in complesso
residenziale protetto da recin-
zione e sistema di videocon-
trollo - finiture di pregio -
riscaldamento autonomo -
all’interno spazi comuni e am-
pio parcheggio.

Mutui accollabili senza spese.

Nessun onere
aggiuntivo

Teresio Bernardo
IVALDI

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa, la moglie, il figlio,
la nuora, i nipoti e parenti tut-
ti, nel ricordarlo con amore e
rimpianto, ringraziano quanti
vorranno unirsi loro in pre-
ghiera nella s.messa che
verrà celebrata sabato 10
agosto alle ore 18 in cattedra-
le ad Acqui Terme.

ANNIVERSARIO

Adriano CAGLIO
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa il suo ricordo è
sempre vivo nei nostri cuori.
Lo ricordano con affetto, la
moglie, i figli, il fratello, la so-
rella, i parenti tutti, nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 11 agosto alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Strevi. Si ringrazia quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Diego BIGATTI
Nell’8º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto i genitori, il
fratello Salvatore, parenti ed
amici tutti nella s.messa che
verrà celebrata mercoledì 21
agosto alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di Monastero
Bormida. Si ringrazia chi, al
momento ancora anonimo,
continua a portare fiori sulla
tomba del caro Diego.

ANNIVERSARIO

Dott. Aldo SCARSI
“Il ricordo della tua bontà, del tuo
coraggio e della tua immensa
dedizione alla famiglia ci danno
la forza di proseguire nel cammino
della vita”. Nel 1º anniversario
della tua scomparsa i familiari
tutti ti ricordano con tanto rim-
pianto nella s. messa che si ce-
lebrerà domenica 25 agosto alle
ore 11 nella chiesa di S.France-
sco. Si ringraziano le persone
che vorranno unirsi nella mesta
preghiera.

ANNIVERSARIO

Rosa DACQUINO
ved. Marchisio

di anni 89
Il giorno 13 luglio è mancata all’affetto
dei suoi cari, che sensibilmente com-
mossi per l’espressione di cordoglio
ed i vari modi con i quali ci siete sta-
ti vicini nel dolore per la sua scom-
parsa, porgono a tutti un sincero rin-
graziamento. Ricordiamo che la s.
messa di trigesima verrà celebrata
martedì 13 agosto alle ore 17 nella
chiesa parrocchiale di Terzo.

ANNUNCIO

Don Giuseppe SAVINA
“Il ricordo di lui resta vivo nel-
l ’animo di quanti l ’hanno
conosciuto e l’esempio della
sua vita rimane messaggio di
amore e dedizione”. I familiari
e parenti tutti lo ricordano nel-
la s.messa che verrà celebra-
ta giovedì 15 agosto alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Montabone. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Marina MERLONE
in Gottardo

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto il marito, la figlia i geni-
tori e parenti tutti. La s.messa
verrà celebrata domenica 11
agosto alle ore 11,30 nel san-
tuario della Madonna Pellegri-
na. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Piera GUALA
in Olivieri

“Il tempo cancella molte cose

ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri
cuori”. Con affetto e rimpianto

la ricordano i familiari e pa-
renti tutti a quanti l’hanno co-
nosciuta, stimata e le hanno

voluto bene.

RICORDO

Mario FERRARI
Nel 12º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie,
la figlia, il genero e familiari
tutti nella s. messa che verrà
celebrata giovedì 15 agosto
alle ore 11 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo CUTTICA

“Il ricordo di lui resta vivo nel-

l’animo di quanti l’hanno co-

nosciuto”. Nel 12º anniversa-

rio della sua scomparsa lo ri-

cordano con immutato affetto

la moglie, la figlia, il genero, i

nipotini e parenti tutti.

ANNIVERSARIO Tutti, anche quelli tra noi
più attenti e sensibili ai valori
dello spirito, avremmo chiesto
una buona salute, poi, maga-
ri, di andare d’accordo in fa-
miglia e, infine, un po’ di soldi,
perché quelli che abbiamo
non bastano mai. È capitato
una notte che il ragazzo Salo-
mone venisse visitato addirit-
tura da Dio (è Bibbia, non fa-
vola), che, senza preamboli,
gli dice: “Chiedimi ciò che io
devo concederti” (Primo libro
dei re). In questo caso, nem-
meno Dio era disinteressato:
stava per proporre a quel gio-
vane di diventare re del suo
popolo, di sostituire il grande
Davide; Salomone ha co-
scienza dei suoi limiti: “Non
so come regolarmi. Il tuo ser-
vo è in mezzo al tuo popolo,
che non si può calcolare né
contare”. Risponde Dio: “Per-
ché non mi hai chiesto per te
né una lunga vita, né la ric-
chezza, né la morte dei tuoi
nemici… ti concedo un cuore
saggio e intelligente”.

Nel brano della lettera ai ro-
mani, che si legge nella
domenica 17 dell’anno liturgi-
co, l’apostolo Paolo, ai fedeli
scoraggiati dalle difficoltà
quotidiane della vita, scrive:
“Tutto concorre al bene di co-
loro che amano Dio, che sono
stati chiamati secondo il suo
disegno”.

La vita che Dio dona all’uo-
mo è diversa e originale di
fronte a quella di ogni altra
creatura vivente, in quanto
egli, pur imparentato con la
polvere della terra, è nel mon-
do manifestazione di Dio, se-
gno della sua presenza, orma
della sua gloria. All’uomo è
donata una altissima dignità,
che ha le sue radici nell’intimo
legame che lo unisce al suo
Creatore: nell’uomo, in ogni
singolo uomo, risplende un ri-
flesso della stessa realtà di
Dio (è un commento preso
dalla Evangelium vitae).

don Giacomo
***

(Per tre settimane si inter-
rompe questa r if lessione;
ognuno la può continuare,
certamente in modo ottimale,
andando a messa).

Acqui Terme. Alla fine dello
scorso anno avevamo pubbli-
cato, con orgoglio, la fotogra-
fia a colori, in prima pagina,
della facciata della chiesa di
Sant’Antonio, completamente
restaurata e tornata a nuova
vita.

La chiesa dell’antico borgo
Pisterna, il cuore cittadino
completamente rinnovato in
un’opera di ristrutturazione di
grande respiro e coraggio,
aveva la facciata completa-
mente cadente e grazie ad un
sapiente intervento di restau-
ro conservativo, diretto dal
dottor Fulvio Cervini e dalla
dottoressa Maria Carla Vi-
sconti, magistralmente ese-
guito da Domenico Gazzana,
è tornata a risplendere negli
affreschi, negli stucchi e nel
decoro degli intonaci.

Alla fine di dicembre L’An-
cora si poneva l’interrogativo
sul restauro dell’interno. L’in-
terno della chiesa di sant’An-
tonio è molto suggestivo e
raccolto, con la grande statua
lignea della Madonna del Car-
melo e le statue di santa Tere-
sa d’Avila, di Santa Lucia e di
sant’Antonio Abate. Di note-
vole pregio l’organo, posto in
una tribuna sopra l’ingresso, e
la sacrestia, già recentemente
restaurata.

La chiesa trasuda storia e

fede. Risale al secolo XVII e
fu edificata nel luogo ove ora
si trova. Nella custodia della
nuova chiesa sorta nel cuore
del borgo Pisterna si
avvicendarono le Confraterni-
te dei Disciplinati, del Carmi-
ne, dei Padri Barnabiti.

Mai la chiesa è stata
abbandonata, ha sempre avu-
to un posto nel cuore degli
acquesi, come ricorda il poeta
Sandro Cassone: «Anche Te,
Sant’Antonio, ben ricordo, pic-
cola chiesa povera e silente,
che tanto fosti cara agli abi-
tanti del tipico rion della Pi-
sterna. Se penso a te, ritorno
il fanciullino che s’attardava in
estasi davanti alla statua del
Santo padovano con i cuori
d’argento appesi intorno e
qualche cero acceso ai can-
delabri. ».

Ma la devozione e l’affetto
non sono sufficienti per attua-
re le opere di restauro e il
recupero dell’interno si rivela-
va problema all’apparenza
difficilmente risolvibile per i
costi dell’intervento.

Difficile ma non impossibile
per persone della tempra di
mons. Giovanni Galliano. Il
parroco del Duomo è stato
l’artefice di innumerevoli e
ponderosi interventi di recu-
pero alla cattedrale di San
Guido (interni, esterni, cam-
panile, rosone etc.), interventi
mai terminati perché la gran
fabbrica del Duomo impongo-
no grande vigilanza e conti-
nua perseveranza sia nella
normale che nella straordina-
ria manutenzione. Non poteva
però lasciare all’offesa del

tempo ed all’incuria degli uo-
mini il “suo Sant’Antonio”, una
chiesa che gli ricordava l’ani-
mo pulsante degli acquesi, il
tempo di guerra, gli impeti di
fratellanza, la nobiltà dell’al-
truismo. Cos ì, con quello
slancio suo tipico, misto di
quel po’ di coraggio e di inco-
scienza che si portano dietro
solo quelli che sanno pensare
in grande, ancora una volta fi-
dando negli uomini e nella
Provvidenza, ha intrapreso un
ennesimo intervento e dopo il
restauro dell’esterno ha affi-
dato l’incarico per l’esecu-
zione del recupero degli inter-
ni. L’opera è stata affidata allo
stesso Domenico Gazzana
che ha perfezionato il recupe-
ro della facciata. I ponteggi
sono stati messi, i lavori sono
iniziati... mancano solo i soldi.
Questo particolare, di non se-
condaria importanza, preoc-
cupa notevolmente il parroco
del Duomo che non è più
adatto a fare che a ... chiede-
re. Mi ha detto «Scrivi tu due
righe, cerca di far capire che
...». E così l’appello è lanciato
e siamo sicuri che i suoi “fe-
delissimi” e tante altre perso-
ne non lo lasceranno solo in
questa nuova impresa. Ci pia-
cerebbe che oltre al ruscello
di piccole offerte, scendesse
in campo qualche ente, qual-
che associazione o qualche
privato “di peso”, che potesse
far ingrossare la portata delle
offerte e permettere un più
veloce compimento di un altro
grande sogno. Quello di sal-
vare la chiesa di sant’Antonio
in Pisterna. M.P.

Ti concedo un cuore
saggio e intelligente

Nati: Rania Es Sidouni, Mat-
tia Franco Brunisi, Alessandra
Nikolovska, Martina Ferrato,
Aurora Valori.
Morti: Anna Maria Carolina
Bigatti, Arnaldo Guerriero Tar-
taglia, Guido Stefano Gratta-
rola, Paola Albina Grattarola.
Pubblicazioni di matrimo-
nio: Roberto Rasoira con Fe-
derica Rabellino.

Stato civile

Prosegue il recupero di Sant’Antonio

Drittoalcuore
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Allegria di naufragi?
Trent’anni fa un libro come

questo sarebbe stato bollato
con l’etichetta di “opera di
compilazione”. Oggi, volendo-
lo, potremmo anche giudicar-
lo tale (e, infatti, rientra nella
cinquina della sezione divul-
gativa dell’ “Acqui Storia”), ma
il giudizio sui suoi contenuti
non potrà che essere larga-
mente positivo (davvero un
bel saggio, piano e scorrevo-
le, che invita alla riflessione).

Viene da domandarsi cosa
sia cambiato. La risposta sta
proprio nelle mutate preroga-
tive dell’informazione. Lontani
sono i tempi in cui “l’essenzia-
le” poteva essere letto nel fa-
scicolo quindicinale della
“Nuova Antologia”, o in un
quotidiano che non superava
le dodici pagine.

Quando tutto risulta iperbo-
lico (nei toni e nelle quantità),
quando i messaggi finiscono
per essere condizionati dalle
aggressive dinamiche econo-
miche e pubblicitarie (non si

vende solo più un bene, ma
una filosofia di vita), quando
la stessa cultura si fa eccessi-
vamente settoriale e segmen-
tata e, di conseguenza, una
gigantesca voragine separa le
conoscenze reali dell’indivi-
duo da quelle “della civiltà”,
anche un “riassunto” intelli-
gente e di ampio respiro (non
è certo una questione di pagi-
ne: solo cento nel nostro ca-
so) può sorprendere il lettore,
abilmente (e piacevolmente)
condotto per mano per l’itine-
rario. Esso da un lato privile-
gia inizialmente mass media
e Internet - con la complicità
di una bibliografia aggiornata
e prevalentemente straniera -
ma, poi, è capace di aprirsi
ad un’ottica pluridisciplinare
che non nega riferimenti a
storia e filosofia, cinema (da
Johnny Mnemonic ad Inti-
macy) e politica, sociologia (e
geografia della fama), musica,
arte e letteratura.

Il punto di partenza è que-
sto: la positività di un ambito
tecnico può anche non deter-
minare analoghi r iflessi in
quello etico. Non resta, dun-
que, che prendere coscienza
del fenomeno dell’overdose
cognitiva. Che sia una droga
pericolosa, il giovane autore
lo spiega con dovizia: non ba-
sta solo leggere la Costituzio-
ne per esser convinti che arte

e cultura sono libere, consta-
tato l’ingente apporto dei ca-
pitali privati (e i condiziona-
menti che ne derivano), nelle
scuole, nei musei, nei media;
oppure verificando come pro-
prio un moderno agnostici-
smo (o la fuga negli interessi
monomaniacali, nelle nicchie:
si veda il caso Giappone) rap-
presenti la soluzione (di bas-
sissimo profilo: ma è meglio
dell’ipnosi) all’alluvione di dati
che l’individuo assorbe ma
non riesce ad elaborare.
Un pensiero alternativo

Non basta, allora, afferma-
re che la società - con Inter-
net - può partecipare a forme
“dirette” di democrazia, ad
esempio tramite l’espressione
del voto on line (quanti condi-
zionamenti a priori, sugge-
stioni, “inquinamenti” o intimi-
dazioni); che essa può segna-
lare in tempo reale, tempesti-
vamente, i suoi “problemi” agli
organi competenti.

La rete non è l’agorà. La
iperspecializzazione pone le
stesse inquietudini dei Tempi
moderni di Chaplin, con il ri-
schio “di veder le nostre capa-
cità ridotte alla possibilità di
stringere un singolo bullone”
(p.67). È il concetto del taylo-
rismo cognitivo, che si coniu-
ga ad una continua contrazio-
ne della sfera delle conoscen-
ze e degli interessi condivisi
da tutti i cittadini. E proprio
questa base “compartecipata”
risulta indispensabile al fine di
costituire una democrazia
reale (la vecchia criticata tv
generalista è una scuola di
tolleranza, educa alle diffe-
renze; non si può dire, ovvia-
mente, altrettanto di quelle te-
matiche…).

Cosa sta allora dietro l’an-
golo? Poco di buono: se guar-
diamo all’America un circolo
vir tuoso di competizione e
meritocrazia in campo econo-
mico (ma Da Empoli non pre-
vedeva lo scandalo dei bilanci
e le crisi attuali) e un imbar-
barimento parallelo della poli-
tica (tutta), comunque vincen-
te più a destra che a sinistra;
il narcisismo di massa (ben
rappresentato anche alle no-
stre latitudini: cosa non si fa
per apparire in tv…) e, infine,
tante nuove paure, a comin-
ciare di quelle della non-con-

nessione e della incomprensi-
bilità dei messaggi (un testo
policentrico, che sia l’insieme
delle insegne di una città, o la
rete telematica, con i suoi mi-
liardi di pagine, ha le caratte-
ristiche di un labirinto; altra
cosa sono i “vecchi” e più
semplici testi sequenziali, o
orientati: da sinistra a destra,
dall’alto al basso…).

Se da un lato ci si può di-
vertire a identificare nuove
date spartiacque nella storia -
1368: i quasi mille volumi del-
la libreria di Carlo V; 1997: la
sterminata biblioteca naziona-
le di Parigi; 1830: nascita, in
America, dei giornali a lar-
ghissima diffusione (“penny-
press”); 1908: Schoemberg
che inventa la musica atonale
(e policentrica) - più utile di-
venta cercare la soluzioni al-
l’eccesso.

Una “patente” per non affo-
gare, alienati, in questo pazzo
mondo può, allora, darla la
scuola. Non quella “iperazien-
dale”, ma al contrario, dagli
interessi “plurali”, in grado di
insegnare la selezione dei da-
ti, la sistematizzazione delle
conoscenze, anche un mini-
malismo positivo fatto di chia-
rezza e ordine, i cui ragazzi
diventano capaci di porre in-
terrogativi (ricordate la strana
scatola che compare all’inizio
e alla fine del film Auguri pro-
fessore, con Silvio Orlando,
con tanto di buchi, affinché i
quesiti scritti dagli allievi pos-
sano respirare? Importante
non è la risposta, ma la do-
manda).

Una istituzione veramente
formativa, dunque, indipen-
dente dalle esigenze del mer-
cato (ma aperta, quello sì, ad
esperienze di scuola-lavoro,
al territorio e alle sue tradizio-
ni), che abitui alla critica (e
che soprattutto chiarisca che
questa attività richiede tempo
e fatica).

Ma, “diventati grandi”, non
rimane che bandire - quando
si può - cellulari, giornali, ra-
dio e tv, godendo del silenzio
(che Foscolo diceva sacro) e,
finalmente, aspirare ad un di-
ritto, autentico e fondamenta-
le.

Quello di non esser distur-
bati. Buone vacanze.

Giulio Sardi

Acqui Terme. Nel momento
in cui la XXXV edizione del
Premio Acqui Storia è entrata
nella sua fase finale con la
designazione dei dieci volumi
finalisti, ora al vaglio della
Giuria dei lettori, è venuto a
mancare uno dei suoi prota-
gonisti.

Si è infatti spento nei giorni
scorsi nella sua casa romana
il prof. Filippo Mazzonis che
faceva parte della giuria della
sezione storico-scientifica
unitamente ai proff. Cesare
Mozzarelli, Umberto Levra,
Guido Pescosolido e Pietro
Scoppola.

Tale giur ia era nata nel
1996 in seguito alla riforma
della struttura del Premio vo-
luta dagli Enti promotori in se-
guito alle dimissioni della pre-
cedente giuria.

Il prof. Mazzonis, torinese
di nascita e romano di adozio-
ne, insegnava Storia Contem-
poranea presso l’Università di
Teramo e dalla sua ricca pro-
duzione scientifica emerge un

interesse specialistico per la
storia italiana risorgimentale,
per le problematiche dell’unifi-
cazione nazionale, per il ruolo
del movimento cattolico nella
realtà italiana. Era esponente
molto attivo dell’Istituto nazio-
nale studi romani sotto la cui
egida aveva pubblicato il suo
ultimo lavoro dedicato alla
stampa periodica romana du-
rante il fascismo.

Chi lo ha conosciuto in
occasione delle riunioni della
giuria, cui è stato sempre pre-
sente e attentamente parteci-
pe, ricorda il tratto severo, la
grande signorilità dei modi, la
disponibilità alla discussione
e la passione culturale e poli-
tica. A lui vanno il ringrazia-
mento e i l  r icordo
dell’Amministrazione comuna-
le, degli Enti patrocinatori
(Regione Piemonte, Provincia
di Alessandria, Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria), della
Segreteria del Premio, della
Giuria dei lettori.

Prof. Giorgio Botto

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo anniversario:
«È passato un anno da quan-
do la cara e dolce Maria Tere-
sa Galliano in Gallarate ci ha
lasciato. Il tempo passa ma il
ricordo di lei, della sua grande
bontà, della forza d’animo,
della sua affettuosa amicizia
rimane sempre vivo in noi e in
tutte le persone che l’hanno
conosciuta e le hanno voluto
bene. Non si può dimenticare
una creatura come lei che tut-
ta la sua vita e tutte le energie
del suo cuore ha donato agli
altri generosamente. I suoi
amici fraterni: Domenico, Ele-
na, Bruna, Elia e tutti gli altri
pazienti in dialisi, che con lei
hanno fatto il cammino di sof-
ferenza e di speranza, sem-
pre parlano della straordinaria
Maria Teresa e ne sentono la
mancanza, con r impianto

profondo. Ci manca la carica
del suo entusiasmo, della sua
fiducia, del suo ottimismo, il
dono della sua amicizia since-
ra. Ci ha lasciato un grande
esempio. Donna forte e gene-
rosa: anche di fronte alle pro-
ve e alle difficoltà, che non fu-
rono poche, seppe sempre
reagire, trovando nella fede e
nell’amore le sorgenti della
sua vita. Custodiamo in noi il
messaggio che Maria Teresa
ci ha lasciato: il messaggio
della fiducia in Dio, della soli-
darietà, della speranza. Anco-
ra e sempre a lei il nostro gra-
zie e la nostra affettuosa am-
mirazione. Nelle lunghe ore
della nostra snervante terapia
ci sembra sempre di sentire la
voce di Maria Teresa che ci
sostiene e ci incoraggia! La
sentiamo sempre vicina».

I suoi amici in dialisi

Ad un anno dalla scomparsa

Gli amici ricordano
Maria Teresa Galliano

Della giuria dell’Acqui Storia

È mancato il prof.
Filippo Mazzonis

Le recensioni alle opere finaliste della 35ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia
Giuliano da Empoli

Overdose. La società
dell’informazione

eccessiva

Marsilio

Si è riunita l’A.I.G.A.
Acqui Terme. Giovedì 18 luglio si è tenuta la prima serata

conviviale organizzata dalla neonata sezione di Acqui Terme
dell’AIGA (Associazione Italiana Giovani Avvocati) presso il ri-
storante “La Loggia”, argomento dell’incontro sono state “Le
norme deontologiche dell’avvocato familiarista”.

Numerosi gli avvocati che hanno aderito alla iniziativa a di-
mostrazione del vivo interesse che riveste la materia nella pra-
tica quotidiana. Hanno partecipato anche il presidente del tribu-
nale di Acqui Terme dott. Aldo Bochicchio ed il presidente del-
l’ordine degli avvocati del foro di Acqui Terme e Nizza Monfer-
rato avv. Piero Piroddi. L’avv. Antonina Scolaro del foro di Tori-
no, relatrice della serata, ha affrontato con competenza e pas-
sione l’argomento mettendo a disposizione degli ascoltatori an-
che le sue esperienze professionali. La materia del diritto di fa-
miglia, ha spiegato, è particolarmente difficile perché richiede
conoscenze interdisciplinari e la capacità di comprendere e ge-
stire anche delicate situazioni affettive. L’avvocato familiarista,
inoltre, deve porsi l’obiettivo di tutelare gli interessi dei minori
eventualmente coinvolti nella situazione familiare che è chia-
mato a seguire. La serata si è rivelata una gradevole occasione
non solo per trascorrere piacevolmente una serata estiva in
compagnia dei colleghi, ma anche per approfondire un argo-
mento confrontandosi con diverse esperienze professionali.
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Acqui Terme. Ogni ele-
mento componente il mosaico
del progetto del Quartiere del
vino sta per completare l’a-
spetto generale del centro
realizzato nel borgo antico di
Acqui Terme, la Pisterna. Un
centro concretizzato
dall’amministrazione comuna-
le per la promozione, la valo-
rizzazione e la commercializ-
zazione dei prodotti tipici del-
l’acquese, con in testa il vino.
È recente la decisione da par-
te del Comune, come annun-
ciato dal sindaco Danilo Ra-
petti, dell’affido all’Enoteca di
Palazzo Robellini delle botte-
ghe del vino nate al piano ter-
reno dello storico Palazzo
Chiabrera di via Manzoni. L’E-
noteca sta attivando le prati-
che di vario genere necessa-
rie all’apertura delle strutture.
Risolta la situazione burocra-
tica, la medesima Enoteca
imposterà a livello tecnico ed
operativo le varie attività per
la vendita e la degustazione
dei prodotti della eno-
gastronomia tipica del nostro
territorio.

Le botteghe del vino stanno
dunque per entrare a far parte
di un nuovo segmento di mer-
cato, cioè di introdurre l’offer-
ta di assaggi di prelibatezze
facenti par te del settore
agroalimentare, dei sapori e

della cultura non solo della
città termale. Luoghi, dunque
dove prendere il cliente «per
la gola» con suadenti ghiotto-
nerie, con vini serviti a bic-
chiere o a bottiglia, al banco o
al tavolo, di assoluta qualità a
livello di doc e di docg. «Le
botteghe del vino rappresen-
tano una vetrina per accedere
al terr itor io enologico dei
grandi vini del Basso Piemon-
te, ma il Quartiere del vino è
ormai alla fase conclusiva del
riassumere il magnifico aspet-
to che aveva perso da moltis-
simi anni ed i risultati sono vi-
sibili a tutti, tanto sotto il pun-
to di vista architettonico, urba-

nistico o sociale. La riqua-
lificazione del borgo Pisterna,
anche attraverso il Quartiere
del vino, diventa anche mo-
mento di rilancio turistico ed
economico della città», ha af-
fermato Rapetti.

Il Quartiere del vino, iniziati-
va unica nel suo genere, nata
dalla volontà di valorizzare
anche commercialmente il
borgo antico della Pisterna, è
comprensivo di cinque locali,
comprendenti altrettante Bot-
teghe del vino, che l’ammini-
strazione comunale ha messo
a disposizione dell’Enoteca
regionale. Ogni «bottega»
avrà una precisa caratterizza-
zione: «La cantina del vino
d ’Autore» che comprende
«La bottega del Brachetto e
del Moscato», «La bottega
dei grandi vini rossi» e «La
bottega dei grandi vini bian-
chi». Il Quartiere del vino si
estende su una superficie di
3.500 metri quadrati, le Botte-
ghe del vino coprono una su-
perficie di oltre 500 metri qua-
drati. I locali sono ottima-
mente arredati ed in linea con
gli obiettivi di recupero dei va-
lori tradizionali delle attività le-
gate alla civiltà, alla cultura
contadina ed ai momenti
significativi della memoria e
della tradizione.

C.R.

Acqui Terme. La Corale
“Città di Acqui Terme”, dall’11
al 14 luglio in tournée in Gre-
cia. È la seconda volta dopo
l’incantevole soggiorno e i
concer ti di Cefalonia, nel
1993, dieci anni fa, che contri-
buirono a dar concretezza al
gemellaggio con Argostoli. Il
complesso vocale acquese,
diretto dal Maestro Carlo Gril-
lo, ha infatti partecipato a Ski-
ros (Isole Sporadi), esibendo-
si in due concerti, al Festival
Corale Internazionale del Mar
Egeo, prestigiosa manifesta-
zione che è stata anche ripre-
sa dalla Televisione di Stato
ellenica.

Con il coro monferrino han-
no preso parte alle due serate
(svoltesi in data 12 e 13 luglio
2002) altre quattro corali: la
Società vocale di Aliveri, il
Gruppo “Armonia” di Prèkesa,
la Corale di Tripoli ed il coro di
bambini del Conservatorio del
Municipio di Skiros.

Applauditissime le esibizio-
ni dei nostri coristi che hanno
riscosso un ottimo e unanime
successo, dovuto alle consoli-
date qualità artistiche, alla cu-
rata preparazione e alla va-
rietà dei generi musicali pre-
sentati: le canzoni del dialetto,
i canti partigiani, i successi
della musica leggera interna-
zionale, blues e spiritual, pez-

zi sacri. E neppure i cantori
acquesi potevano sottrarsi al-
le suggestioni epiche e meta-
musicali (più precisamente
melodrammatiche) di questa
terra. Qui, presso il re Lico-
mede, cercò rifugio Achille,
travestito da donna, per sfug-
gire l’imbarco per la guerra di
Troia (e fu Ulisse che lo co-
strinse a rivelarsi, lo narrano
gli antichi aedi).

E le der ive della stor ia
giungono sino alla corte im-
periale di Vienna con l’Achille
in Sciro, realizzata, nel 1736,
nei versi di Pietro Trapassi
(Metastasio) e poi musicata
da Antonio Caldara.

Le gratificazioni artistiche

(cui si è unita la gioia di salu-
tare nuovamente alcuni com-
ponenti del coro di Argostoli:
gli acquesi hanno ritrovato co-
me accompagnatore Luisis
Rossitos di Cefalonia) si sono
poi combinate con la calorosa
accoglienza dei “colleghi” gre-
ci e le meraviglie - sempre
sorprendenti - di un paesag-
gio incontaminato e ulterior-
mente impreziosito dalle ope-
re umane (le case bianche ar-
roccate sulla montagna, i gel-
si educati all’ombra della per-
gola, le fortificazioni in lonta-
nanza…).

Grazie Grecia, alla prossi-
ma.

G.Sa

Acqui Terme. È già Festa
delle feste e Show del vino.
La manifestazione settembri-
na, che riunirà il meglio delle
Pro-Loco operanti nell’Acque-
se, verrà ampliata. Avrà un
prologo, un momento che vie-
ne definito «aspettando la fe-
sta». Si tratta di una manife-
stazione infrasettimanale, in
programma giovedì 5 settem-
bre, dedicata all’enogastrono-
mia e allo spettacolo, che ser-
virà da introduzione ufficiale
alla Festa delle feste ed alla
grande kermesse dedicata al
vino. La decisione di organiz-
zare un giorno in più all’avve-
nimento è stata stabilita nel
tardo pomeriggio di lunedì 22
luglio durante una riunione
convocata a Palazzo Robelli-
ni, con la partecipazione del-
l’assessore Alberto Garbari-
no, del presidente della Pro-
Loco Lino Malfatto, dei funzio-
nari del Comune Carlo Lazze-
ri, Antonio Petrone e Mino
Ivaldi, Valeria Fazio dello Iat e
Nando Rapetti.

La Festa delle feste è in ca-
lendario per sabato 7 e
domenica 8 settembre con la
partecipazione di ventitré Pro-
Loco, due in più rispetto all’e-
dizione del 2001. Giovedì, 5
settembre, due giorni prima
della data indicata per la «due
giorni» dedicata alle associa-
zioni turistiche dell’Acquese,
nella Pisterna, esattamente
nell’ampio e bel cortile di Pa-
lazzo Chiabrera, alcune Pro-
Loco proporranno alcuni piatti
della tradizione culinaria della
nostra zona con abbinamento
di vini di qualità. Il programma
dettagliato dell’iniziativa verrà
completato entro pochi giorni.

Parlando dello Show del vi-
no, si sa di certo che si terrà

nel Quartiere del vino, all’in-
terno di Palazzo Chiabrera.
Intanto è prevista, per la pros-
sima settimana, una riunione
organizzativa tra le Pro-Loco
partecipanti alla Festa delle
feste. L’ordine del giorno pre-
vede l’assegnazione definitiva
dei posti dove collocare gli
stand da parte delle varie as-
sociazioni, ma si parlerà an-
che dell’elenco dei piatti che
ogni Pro-Loco proporrà agli
ospiti dell’avvenimento, so-
prattutto verrà trattato il pro-
blema riguardante i prezzi.
Prezzi di ogni proposta
enogastronomica che dovran-
no essere contenuti e tali da
mantenersi nelle norme che
regolano, tra l’altro, il «no pro-
fit» a cui dovrebbero ispirarsi
tali enti. Logicamente non si
chiede alle Pro-Loco di lavo-
rare in perdita. Non sono isti-
tuti di beneficenza. Devono
guadagnare per reinvestire in
attività promoturistiche, ma
con ciò non è plausibile che
durante una festa popolare la

somma richiesta per un cibo
o un bicchiere di vino serviti
in un piatto o bicchiere di car-
tone, spesso da gustare in
piedi, vengano proposti a
prezzi superiori a quelli ri-
scontrati in un buon ristoran-
te. Logicamente il discorso
vale per pochissime delle
ventitré Pro-Loco, ma l’orga-
nizzazione vigilerà perché ciò
non accada.

C.R.

Affidate le “botteghe” all’Enoteca acquese

Il piano operativo
per il quartiere del vino

Dopo il viaggio a Cefalonia del ’93, ora a Skiros

La Corale in Grecia
per la seconda volta

Fervono i preparativi

Festa delle feste
e Show del vino

Offerta
all’AVULSS

Acqui Terme. L’AVULSS
ringrazia calorosamente la fa-
miglia Morfino-Borreani per
l’offerta di 110,00 euro devo-
luta in memoria di Cesare
Borreani dai cugini: Giovanna
e Ornella Cavanna, Fernanda
Rapetti, Lena Cavanna, Aldo,
Pino e Giorgio Rapetti, San-
dra Morfino, Giovanna e Giu-
liana Siri, Maristella Morfino.
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Acqui Terme. Agosto ac-
quese all’insegna del teatro
popolare. Si tratta di una pro-
posta dell’’assessorato alla
Cultura (assessore Vincenzo
Roffredo), che prevede quat-
tro  spettacoli portati in scena
da tre compagnie sul palco-
scenico del teatro all’aperto
«G.Verdi» di piazza Concilia-
zione.

Due degli appuntamenti, in
calendario mercoledì 21 e ve-
nerdì 23 agosto sono incen-
trati sul teatro dialettale pie-
montese, un settore che ri-
scuote sempre maggiore sim-
patia e consenso tra il pubbli-
co.

Le prime due rappresenta-
zioni, in lingua, vedranno alla
ribalta Franco Bracconeri, un
attore romano che si è fatto
conoscere dal grande pubbli-
co con il serial televisivo «I ra-
gazzi della terza C» e per la
sua apparizione nella parte di
usciere nel programma televi-

sivo «Forum» condotto da Ri-
ta Dalla Chiesa. Il programma
dettagliato della rassegna di
teatro popolare è il seguente:

lunedì 12 agosto e martedì
13 agosto: Fabrizio Braccone-
ri in “Ma un portafortuna porta
fortuna?” di F. Bracconeri e S.
Dragone, con Stefano Drago-
ne, Enzo Garramone nel ruo-
lo del pappagallo, Eleonora
De Bono, GP Corica, Robert
One, Lucy Busy e le voci di
Alessio Brunetti;

mercoledì 21 agosto la
Compagnia d’la Riuà da San
Marzano nella commedia “DÙ
stansie ans la val ‘d Nisa”, li-
bero adattamento di Finestre
sul Po di Erminio Macario,
Regia di Ileana Bersano;

venerdì 23 agosto 2002 la
Compagnia L’Erca da Nizza
Monferrato nella commedia
“La bunanima’d Cesarino Cu-
pissa”, tre atti di Pio Bertal-
mia. Adattamento e Regia di
Aldo Oddone.

Acqui Terme. La manife-
stazione «Cinema in Pister-
na» fa parte degli appunta-
menti del vasto arcipelago
costituito dal prodotto turi-
stico della stagione estiva
acquese programmata dal-
l’amministrazione comunale.

Iniziata domenica 14 lu-
glio, si concluderà giovedì 8
agosto dopo quattordici
proiezioni di film sul grande
schermo del Teatro «G.Ver-
di» di piazza Conciliazione.

«Promuovendo lo sviluppo
turistico, si innescano influs-
si positivi che, direttamente
o indirettamente, si riflettono
su tutti i comparti economici
della città. L’iniziativa di por-
tare il grande schermo nel
borgo antico con una serie di
serate cinematografiche fa
parte delle manifestazioni po-
ste in calendario dall’ammini-
strazione comunale» ,  ha
affermato l’assessore al Tu-
rismo, manifestazioni e spet-

tacolo Alberto Garbarino.
Il programma della stagio-

ne cinematografica prevede,
domenica 28 luglio la proie-
zione di «Atlantis, il mondo
perduto», regia di K.Wise,
un film di animazione; lunedì
29 luglio, «Il re scorpione»,
regia di Ch.Russel; merco-
ledì 31 luglio «I Tenenbaum»,
regia di W.Anderson.

Il «Cinema in Pisterna»
continua giovedì 1º agosto
con la proiezione del film «Mi
chiamo Sam», regia di J.Nel-
son; venerdì 2 agosto con
«Casomai», regia di A. D’A-
latri; lunedì 5 agosto «Il fa-
voloso mondo di Amelie», re-
gia di J.P. Jennet; martedì 6
agosto con «Vanilla Sky», re-
gia di C.Crowe. L’ultimo spet-
tacolo in programma, giovedì
8 agosto, è quello di «Mon-
ster e Co», regia di P.Doctor,
un film di animazione che ha
fatto registrare un grande
successo.

Acqui Terme. Anche quest’estate “Spazio Danza Acqui” di-
retto da Tiziana Venzano, ha preso parte agli stages organizza-
ti dal “Balletto Teatro di Torino” nell’ambito della rassegna inter-
nazionale “Acqui in palcoscenico”. Rinunciando ai tuffi in pisci-
na, otto volenterosi allievi hanno partecipato giornalmente con
impegno e disciplina lodevoli. A conclusione della manifestazio-
ne c’è stata, domenica 21 luglio, una bella esibizione per i ge-
nitori. Meritate vacanze attendono ora queste giovani promes-
se della danza: Valeria Castrogiovanni, Arianna Cazzola, Ma-
nuel Cazzola, Linda Brugnone, Martina Panaro, Sofia Alloisio,
Alessia Benzi, Vanessa Burlando.

Maranzana. Il 23 aprile
1852 a Maranzana, piccolo
centro agricolo al confine tra
le province di Asti ed Ales-
sandria, nasceva Giacomo,
figlio di Francesco Bove e
Antonia Garbarino, primoge-
nito di altri quattro fratelli,
Giuseppe, Rosa, Isabella e
Maria.

Ad appena sei anni, Gia-
como fu inviato ad Acqui in
pensionato presso don Ga-
beglio, maestro elementare
ed affittacamere. Ultimate le
elementari tornò a Maranza-
na e da qui partì alla volta di
Sampierdarena per comple-
tare gli studi. La vista del
mare affascinò i l giovane
Giacomo segnando il suo fu-
turo. Entrato nella Regia Ma-
rina come ufficiale si distin-
se ben presto per le sue in-
nate qualità e per la fer-
mezza del carattere. Chiese
ed ottenne di far parte di nu-
merose spedizioni in Orien-
te, nel Mare Artico, nella Pa-
tagonia e Terra del Fuoco,
in Africa e nel Congo. Colpito
da febbri malariche pose fi-
ne alla sua esistenza alla
periferia di Verona martedì
9 agosto 1887.

Il Comune di Maranzana,
con la collaborazione dei
gruppi A.N.M.I. di Acqui Ter-
me e di Asti, intende com-
memorare solennemente il
150º anniversario della na-
scita di Giacomo Bove e per-
tanto domenica 25 agosto,
nel suo paese natio, Giaco-
mo Bove verrà ricordato con
una cerimonia semplice, ma
piena di profondi significati,
manifestati dall’amore e dal
ricordo che lega tutti i ma-
ranzanesi a questo loro gran-
de ed illustre concittadino.
La commemorazione pren-
derà il via alle ore 9.30 con
il ritrovo presso la Cantina
Sociale. Alle 10 un corteo si
recherà a rendere omaggio
al Monumento ai Caduti cui

farà seguito una doverosa vi-
sita alla casa natale del Bo-
ve, oggi sede comunale. Da
qui il corteo si recherà al ci-
mitero per deporre un maz-
zo di fiori sulla tomba del
grande esploratore e recita-
re quella “Preghiera del Ma-
rinaio” che lui non ha mai
conosciuto (è stata introdot-
ta in marina un secolo fa),
ma che, con la sua toccan-
te prosa, rende un doveroso
omaggio a chi, come lui, sul
mare ha trascorso gran par-
te della propria vita.

Alle ore 11, nei locali del-
la Cantina Sociale verrà ce-
lebrata la s. messa cui farà
seguito un aperitivo offerto
agli intervenuti che avranno
modo di ammirare molti ci-
meli e numerosi scritti auto-
grafi di Giacomo Bove, con-
cessi per l’occasione dalla
pronipote sig.ra Franca Bove
Borsa. La giornata si chiu-
derà con un pranzo presso i
locali della Pro Loco. Alla
manifestazione saranno pre-
senti autorità della Marina
Militare, rappresentanti della
Regione, della Provincia di
Asti, numerosi sindaci ed i
gruppi A.N.M.I. di Acqui Ter-
me, Asti, Alessandria, Ca-
sale Monferrato, Novi Ligure,
unitamente ai vertici regio-
nali dell’Associazione Mari-
nai.

Presentato dall’assessore alla Cultura

Teatro popolare
nell’agosto acquese

Fino all’8 agosto

Al Cinema d’estate
si va in Pisterna

Dirette da Tiziana Venzano

Giovani promesse
della danza acquese

Commemorato nel 150º della nascita

Il grande navigatore
Giacomo Bove

Cambio di nomi
Acqui Terme. Nel pubblicare i nomi dei 25 candidati alla ma-

turità che hanno ottenuto il massimo del punteggio, 100 su
100, per quanto riguarda il liceo classico siamo incorsi in un in-
volontario errore: tra i nominativi doveva comparire quello di
Serena Palli e non quello di Luca Musso.
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D’ora in poi, sarà più diffi-
cile rubare impunemente in
una chiesa, o tentare di “met-
tere le mani” su uno dei re-
perti che fanno parte del-
l’immenso patrimonio cultu-
rale e artistico della Chiesa
italiana. Grazie, infatti, ad un
accordo fra l’Ufficio naziona-
le per i beni culturali eccle-
siastici della Cei, diretto da
mons. Giancarlo Santi, ed il
Comando dei Carabinieri per
la tutela del patrimonio arti-
stico, guidato dal generale
Roberto Conforti, più di 150
mila schede della banca da-
ti dell’Ufficio nazionale per i
beni culturali ecclesiastici del-
la Cei sono a disposizione
dell’Arma per sventare even-
tuali furti a danno delle chie-
se (più frequenti soprattutto
nel periodo estivo) e veglia-
re sulla “sicurezza” dei teso-
ri d’arte sacra sparsi nel no-
stro Paese.
A partire dal 16 luglio, è sta-
to attivato il collegamento di-
retto tra la banca dati della
Cei e il nucleo speciale dei
Carabinieri addetto a questo
delicato settore. “Ogni volta
che il Comando recupera un
arredo ecclesiastico come per
esempio un calice, un osten-
sorio, dei paramenti e
quant’altro – spiega mons.
Santi, direttore del citato Uf-
ficio Cei definendo molto po-
sitivo il risultato raggiunto –
lo confronta con le foto pre-
senti nella banca dati e così
può risalire alla chiesa alla
quale l’oggetto è stato sot-
tratto. La restituzione, così,
sarà immediata”. Oltre a co-
stituire “un passo avanti nel-
la lotta ai furti nelle chiese”,
aggiunge Santi, “questa in-
tesa si aggiunge al nostro la-
voro di sensibilizzazione sul
fronte della sicurezza e del-
la custodia dei beni culturali
ecclesiastici e permetterà al
Comando dei Carabinieri per
la tutela del patrimonio arti-
stico di esercitare al meglio
le proprie funzioni”. L’accordo
tra il citato Ufficio Cei e la re-
lativa sezione del Comando

dei Carabinieri sarà forma-
lizzato venerdì prossimo, 19
luglio, a Roma, alla presen-
za del segretario generale
della Cei, mons. Giuseppe
Betori, e del Comandante
Confor ti. Per accedere a
“Beweb”, la banca dati del-
l’Ufficio nazionale per i beni
culturali ecclesiastici della
Cei, basta “cliccare” sul sito
ufficiale della Chiesa catto-
lica italiana (www.chiesacat-
tolica.it) ed utilizzare l’appo-
sito “link” tra i siti collegati;
entro il 2005, l’intero patri-
monio ecclesiastico italiano,
informa l’Ufficio Cei, sarà
schedato e documentato nel-
la banca dati, che viene
aggiornata in tempo reale
grazie alle informazioni pro-
venienti dalle diocesi. “Quan-
do il lavoro di inventariazione
sarà portato a termine -infor-
ma Santi - avremo un nu-
mero di schede variabile da
un minimo di 2.500.000 a
10.000.000”; dipenderà, in-
fatti, dal numero di beni cul-
turali che ognuna delle circa
25 mila parrocchie italiane
indicherà (la richiesta mini-
ma dell’Ufficio Cei era di die-
ci per parrocchia).

Non solo un “catalogo”,
quindi, ma una vera e propria
“occasione di conoscenza”
dei beni culturali ecclesiasti-
ci: è questo, spiega Santi, il
senso ultimo del lavoro di in-
ventariazione promosso dal-
l’Ufficio, che oltre ad essere
affiancato da iniziative fina-
lizzate ad una “crescita sul
versante della formazione”,
ha bisogno di “forme di tute-
la attiva” del patrimonio arti-
stico ecclesiale: come gli im-
pianti di antifurto nelle chie-
se, di cui grazie ai fondi del-
l’otto per mille (relativi al
quinquennio 1996-2006) si
sono dotate 2.559 chiese ita-
liane, pari al 10% del totale
delle parrocchie, o la pre-
senza “discreta e vigilante”
dei volontari nelle chiese
aperte, anche quelle nei cen-
tri cittadini.

Esistono però anche “forme

di tutela indiretta”, non meno
importanti, dei beni culturali
della Chiesa, sottolinea Santi
citando l’importanza di “un
uso prudente e intelligente” di
tale patrimonio e di uno “stile
di vita attento anche negli ac-
quisti nel mercato dell’antiqua-
riato”: un settore, questo, in
cui le opere d’arte di prove-
nienza ecclesiastica sono nu-
merose e dove “un eventuale
consumo sconsiderato rischia
di prosciugarne il patrimonio”.
In Italia, circa il 70% del patri-
monio culturale è di carattere
religioso. Su circa 95.000
chiese, ben 85.000 sono patri-
monio culturale così come
1.535 monasteri, 3.000 com-
plessi monumentali, 5.500 bi-
blioteche, 26 mila archivi, 700
collezioni e musei ecclesiastici
e migliaia di opere pittoriche e
scultoree.

M.N.

Acqui Terme. Dal 27 luglio al 4 agosto,
presso il santuario della Madonnina, si svol-
gerà la novena in preparazione della festa del-
la Madonna della Neve.

Questo il programma: giorni feriali: ore 7.30
e 17, s. messa; ore 20.45, rosario, benedizio-
ne eucaristica. Giorni festivi: ore 10 e 17, ss.
messe.

Venerdì 2 agosto, indulgenza della Porziun-
cola (perdono d’Assisi).

Dal 2 al 4 agosto “Triduo predicato” dal R.P.
Antonio Rosso (cappuccino).

Venerdì e sabato: ore 7.30 e 17, ss. messe.
Ore 20.30, rosario, predica, benedizione eu-
caristica.

Lunedì 5 agosto: Solennità della Madon-
nina. Mattino: ore 9.30, s. messa “votiva” cele-
brata dal vescovo mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi con la partecipazione delle autorità. Al-
l’organo il maestro Paolo Cravanzola con la
sua Cantoria. Pomeriggio: ore 17, rosario e s.
messa con omelia. Sera: ore 20.30, rosario,
processione col quadro della Madonna. Parole
di chiusura del vescovo; benedizione eu-
caristica.

Itinerario della processione: via Madonnina,

piazza S. Guido, corso Roma, via don Minzoni,
via Garibaldi, corso Italia, piazza S. Guido, via
Madonnina. Servizio musicale: Corpo Bandisti-
co Acquese.

Martedì 6 agosto, ore 17, s. rosario e messa
di suffragio per tutti i defunti della città di Acqui
Terme e per i devoti della Madonnina.

Acqui Terme. Ci scrive
una lettr ice, che si firma
ma preferisce non vedere
pubblicato il suo nome: «Ie-
ri, martedì 16 luglio, alla
fiera di Acqui Terme, intor-
no alle cinque del pome-
riggio, nello stand dei gio-
chi elettronici, mio figlio è
sta to  avv ic inato  da un
gruppetto di ragazzi (la se-
ra prima aveva avuto una
lite con uno di loro che an-
dava sulle auto-scontro, ma
evidentemente non voleva
ricevere urti); uno di que-
sti ragazzi lo ha preso per
i capelli e gli ha dato r i-
petuti pugni in testa, men-
tre i  numerosi “amici” di

mio figlio presenti, bulletti
di provincia convinti di es-
sere grandi “machi” solo
perché a sedici anni sbe-
vazzano super alcolici (in
locali pubblici che non do-
vrebbero servirli ai mino-
renni), fumano e guardano
i porno in televisione e su
Internet, stavano tranquilla-
mente a guardare. Nel frat-
tempo, un solo sperduto
carabin iere passeggiava
per la fiera».

La lettrice conclude il suo
amaro sfogo chiedendo al-
le forze dell’ordine, vigili e
carabinieri, di intensificare
la sorveglianza dei luoghi
in cui “un ’alta concentra-
zione di gente di ogni ge-
nere, bande di teppistelli
compresi, rende probabile
il verificarsi di simili inci-
denti” e di “pattugliare di
notte le strade della città,
dove i soliti teppistelli, infa-
stidiscono o minacciano ra-
gazzi e ragazze che se ne
vanno tranquilli per i fatti lo-
ro”.

Ci scrive una lettrice

Bande di teppistelli
agiscono impuniti

Grazie ad un accordo tra la CEI ed i Carabinieri

Finalmente un freno
ai furti nelle chiese

Si celebrerà lunedì 5 agosto

Solennità della Madonnina
secondo tradizione

Ringraziamento
I familiari della compianta

Bruna Piccinelli ved. Panaro
ringraziano pubblicamente il
personale medico e parame-
dico e l’intera équipe della
p.a. Croce Bianca di Acqui
Terme.
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Mercoledì 11 settembre i re-
sti mortali di Santa Maria Maz-
zarello, Cofondatrice con Don
Bosco dell’Istituto delle figlie di
Maria Ausiliatr ice, giun-
geranno ad Acqui provenienti
da Mornese, dove saranno tra-
sportati da Torino in occasione
della celebrazione dei quattro-
cento anni della Parrocchia.

Le spoglie mor tali della
Santa sosteranno nella nostra
Cattedrale il giorno 11 e ripar-
tiranno per Torino la mattina
del 12. Mentre ci prepariamo
ad accoglierle, è parso oppor-
tuno dare alcuni cenni biografi-
ci.
Da Mornese, destinazione
Italia, Francia America 

Rassegnata ormai a fare da
superiora, Madre Mazzarello
imprime ancora più alla casa
di Mornese l’impronta di un
alveare operoso. Da Torino
Don Bosco manda ancora gio-
vani desiderose di abbracciare
la vita religiosa in stile salesia-
no; altre giovani si presentano
spontaneamente. Don Bosco
pianifica e segna le tappe del-
lo sviluppo: in tre anni farà
sciamare le Figlie di Maria Au-
siliatrice da Mornese per il
Piemonte, in Liguria, in Fran-
cia, in America.

Ma chi fa lievitare tutto dal di
dentro è lei, che nella povertà
gioiosa diventa Madre nel si-
gnificato più alto della parola.

Per il mese di maggio Don
Bosco, tramite don Costama-
gna, salesiano e missionario,
ha fatto arrivare al collegio una
statua di Maria Ausiliatrice che
viene collocata in un’edicola in
cortile.

“Ecco la vostra superiora”
annuncia Madre Mazzarello
“Ecco la superiora della co-
munità”. Poi domanda: “Avete
pronta la chiave del vostro
cuore? Bene, io presenterò le
chiavi della casa alla Madon-
na, perché Maria Ausiliatrice
ne sia la padrona assoluta, ma
tutte in quel momento offria-
mole le chiavi del nostro cuo-
re”. Si introduce così la con-

suetudine di conservare ai pie-
di della bella statua le chiavi di
casa.
La roccaforte della gioia

È bello vivere accanto a Ma-
ria Mazzarello, perché lei sa
trasfigurare in allegria ogni re-
altà, anche la più feriale. La
gioia è un elemento
fondamentale del suo collocar-
si di fronte a Dio.

Andare a fare il bucato al
torrente Roverno continua ad
essere una sagra per tutte.
Madre Mazzarello lava su una
pietra del torrente, come tutte
le altre, poi si attizza il fuoco e
si prepara una bella polenta.
Dopo il pasto allegro e frugale
si canta e ci si riposa. Poi si
raccoglie il bucato ormai
asciutto e si ritorna a casa.

Un giorno in casa le provvi-
ste sono terminate. Come fa-
re? Le giovani hanno fame e
l’aria fresca di Mornese mette
ancor più appetito. La Madre
ha una trovata. Una bella ca-
stagnata può sistemare tutto.
Per fortuna siamo in autunno!

Eccola capofila, con dietro
suore, postulanti, novizie e al-
lieve. Lei conosce bene i bo-
schi più generosi e le casta-
gne cadute a terra più sapori-
te. Raccolgono, mentre scop-
pietta un focherello che le cuo-
cerà abbrustolite. Ce n’è a sa-
zietà. E per quel giorno la fa-
me è saziata. Poi si torna a ca-
sa cantando. Le difficoltà pos-
sono essere mille, ma Madre
Mazzarello è la prima a non
annebbiarsi mai, a non accar-
tocciarsi. Con un pizzico di
fantasia sa vestire a festa la
quotidianità.

“Coraggio e sempre allegria!
Questo è il segno di un cuore
che ama il Signore”.
Commessa viaggiatrice

Nel febbraio 1875 Don Bo-
sco chiama le suore a Bordi-
ghera, perché diano una mano
nel collegio salesiano, faccia-
no l’oratorio e il catechismo.
Madre Mazzarello si guarda
attorno in cerca di tre suore
abbastanza mature. C’è una

novizia che ha 34 anni e sag-
gezza da vendere: emette su-
bito i voti ed eccola pronta a
fare da direttrice. Ma Bordi-
ghera dov’è?

In capo ... al mondo e parti-
re è un po’ morire. C’è la neve.
Madre Mazzarello accompa-
gna le tre fino al paese vicino,
Gavi, poi si abbracciano e si
separano. La prima partenza!
Inizia la missione nel mondo.

A marzo Don Bosco chiama
le suore a Torino. Faranno ora-
torio, scuola, catechismo, la-
boratorio e hanno la gioia di
essere vicine a Don Bosco.

Sulla fine del 1876 le suore
aprono una casa a Biella e
una ad Alassio, a Lu Monferra-
to, a Lanzo nel 1877 e ... osa-
no avventurarsi all’estero: so-
no a Nizza Marittima come si
diceva allora, cioè la Nizza dei
francesi.

Don Bosco però, l’ultima
volta che è stato a Mornese
ha spiegato a Madre Mazza-
rello che con l’estendersi dell’I-
stituto la Superiora deve tra-
sformarsi in commessa viag-
giatrice, prendere la valigia e
andare a trovare le sue figlie.
Siate come le conche 

Nel 1877 ancora, è tornato
dall’America don Giovanni Ca-
gliero, uno dei primi salesiani.
È tornato con un invito per le
suore: l’America le aspetta. E
Don Bosco ha davvero deciso
che le Figlie di Maria Ausiliatri-
ce si trapiantino anche in
America. Ha persino già scelto
la località, Montevideo in Uru-
guay. Le suore che desiderano
andare facciano liberamente la
domanda. La fanno tutte. Ven-
gono scelte sei, la più anziana
ha 24 anni! Don Bosco vuole
che le missionarie si pre-
sentino al Papa. Pio IX dice al-
le suore: “Siate come le con-
che delle fontane, che ricevo-
no acqua e la riversano a pro
di tutti: conche di virtù e di sa-
pere. Da vere madri sollecite e
amorose, voi farete molto be-
ne”.

Madre Mazzarello che non
voleva andare a Roma per
non far sfigurare l’Istituto, vive
giorni splendidi nella Roma
cristiana e le ritorna l’espres-
sione giovanile: “Come sarà
bello il Paradiso!”.

Pochi giorni dopo accompa-
gna le missionarie al porto di
Genova. Le abbraccia e rac-
comanda loro di vivere come a
Mornese anche in America.
Promette che presto le rag-
giungerà.

Salutano con commozione il
piroscafo che si allontana. Sul
treno che li riporta a Sampier-
darena, Madre Mazzarello do-
manda a Don Bosco: “Padre,
andrò anch’io in America?”.
“Voi ci andrete quando ci an-
drò io”, risponde Don Bosco
guardandola nel profondo. Lei
capisce e offre al Signore.

(riduzione da “Maria Mazza-
rello” di Enzo Bianco) 

6-continua

Domenica 16 giugno 2002
il S.Padre Giovanni Paolo II in
piazza S.Pietro a Roma da-
vanti a circa 500.000 pellegri-
ni ha proclamato Santo P.Pio
da Pietrelcina.

Lode a Dio: questo è il sigil-
lo della Chiesa su una vita
tutta spesa per il Signore e
per le anime.

Questo scritto non è per far
conoscere P.Pio, perché il
nuovo santo è conosciuto, sti-
mato e venerato in tutto il
mondo, anche dai non cattoli-
ci, ma per segnalare alcuni
momenti qualificanti della sua
vita, alcuni doni impegnativi
concessi a lui dal Signore, e
la corrispondenza pronta e
generosa di P.Pio.

Ho conosciuto personal-
mente P.Pio nel luglio ’56 a
S.Giovanni Rotondo, ho vis-
suto per alcuni giorni la vita
dei frati con lui, in chiesa per
la s.messa, in refettorio per la
refezione, e qui l ’ho visto
disinvolto e allegro, e con
grande gioia ricordo che nella
cappella del convento P. Pio
ha assistito alla mia s.messa.

1. P. Pio era nato il 25 mag-
gio 1887 a Pietrelcina (Bene-
vento), e battezzato col nome
di Francesco. A 15 anni (1º
gennaio 1903) una visione lo
convince che la sua vita sarà
una lotta continua col mali-
gno. Il 21 gennaio dello stes-
so anno veste l’abito cappuc-
cino ed assume il nome di Fra
Pio; emette poi la professione
dei voti temporanei e compie
gli studi ginnasiali e poi quelli
liceali nei vari conventi-semi-
nari della provincia monastica
di Foggia.

Dopo i voti solenni compie
gli studi di teologia e viene
consacrato sacerdote nel
duomo di Benevento i l  10
agosto 1910.

Pochi giorni dopo, il 14 ago-
sto 1910 avverte dolori alle
mani e ai piedi: le stigmate in-
visibili. P.Pio tiene nascosti
quei segni, ma l’anno dopo in-
forma il suo confessore P.Be-
nedetto sulle prime appa-
rizioni delle stigmate.

In quegli anni P.Pio è chia-
mato al servizio militare e Be-
nevento e a Napoli, ma dopo
molti esami e febbri inspiega-
bili, viene infine riformato per
bronco-alveolite doppia.

Il 10 ottobre 1915 rivela al
suo confessore di subire da
anni la coronazione di spine e
la flagellazione. Il 28 luglio
1916 sale per la prima volta a
S.Giovanni Rotondo, e vi ritor-
nerà dopo ogni breve assen-
za per malattia o per servizio
militare.

1.1 La sera del 5 agosto
1918 si trovava a confessare i

suoi fraticelli; d’un tratto “vide”
un “personaggio celeste” che
brandiva una lancia dalla pun-
ta fiammeggiante; sorrideva.
Poi, in un lampo, gli scagliò la
lancia “nell ’anima”; il frate
cadde riverso in un’estasi d’a-
more e sofferenza che durò fi-
no al mattino del giorno 7. La
lancia trapassò anche fisica-
mente il cuore, lasciando una
ferita sanguinante che non si
richiuse più.

1.2 Le stigmate visibili: il 20
settembre 1918 in coro, men-
tre P.Pio fa il ringraziamento
per la s.messa, rivede il mi-
ster ioso personaggio che
gronda sangue e si ritrova
piagato alle mani, al costato e
ai piedi. P.Pio scriveva per ob-
bedienza al suo confessore:
“Toglierà il Signore da me al-
meno questa confusione che
io esperimento per questi se-
gni esterni?”. Il Signore glieli
lascerà per 50 anni, per tutta
la vita!

Si divulga la notizia delle
stigmate e inizia l’afflusso dei
pellegrini; iniziano le visite
mediche: del prof. Luigi Ro-
manelli, del prof. Amico Bi-
gnami, del dott. Giorgio Festa;
e iniziano pure i controlli da
parte dei Superiori dell’Ordine
e della Chiesa: “Si stia in
osservazione”.

1.3 Il 9 giugno 1931 da Ro-
ma giunge l’ordine di sospen-
sione di ogni ministero, eccet-
to la s.messa, che dovrà cele-
brare privatamente.

Due anni durerà questa re-
str izione; P.Pio scoppiò in
pianto, quando il P.Guardiano
gli lesse la lettera del S.Uffi-
cio. Solo a luglio del ‘33 P.Pio
potrà riprendere la celebrazio-
ne della s.messa in pubblico;
nel ’34 le confessioni di uomi-
ni e donne. P.Pio continuerà
fino alla morte la vita di sacer-
dote e stigmatizzato.

Scrive il Papa nell’omelia
della S.Messa di Canonizza-
zione: “P.Pio è stato dispensa-
tore della divina mise-
ricordia... specialmente attra-
verso l’amministrazione del
sacramento della Penitenza.
Ho avuto anch’io il privilegio,
durante i miei anni giovanili,
di approfittare di questa
disponibilità verso i penitenti”.

2. La s.messa di P.Pio: Chi
ha assistito personalmente al-
le sue messe (ma ancora og-
gi guardando le sue fotogra-
fie, comprende che P.Pio “ve-
deva” la realtà del mistero.

E scrive ancora il Papa:
“P.Pio era per i sacerdoti un
eloquente richiamo alla bel-
lezza della vocazione
presbiterale; per i religiosi ed i
laici che accorrevano a S.Gio-
vanni Rotondo, anche in ore
molto mattutine, era una
straordinaria catechesi sul va-
lore e sull’importanza del Sa-
crificio Eucaristico”.

2.1. Oltre ai dolori fisici del-
le stigmate, ricordiamo la fati-
ca di giornate intere ad ascol-
tare le confessioni dei fedeli,
a volte impreparati. P.Pio eb-

be il dono della scrutazione
dei cuori: a molti penitenti ri-
velò fatti e peccati della loro
vita, prima che essi ne parlas-
sero. Il Signore operò per
mezzo di P.Pio molti miracoli
e guarigioni; ma il Padre ri-
spondeva: “È il Signore che fa
i miracoli, P.Pio non ne fa”.
P.Pio ebbe il dono della bi-
locazione: venne visto anche
in S.Pietro, in Vaticano, in
America, al capezzale di ma-
lati, di massoni pentiti.

2.2. Si è già detto della sua
obbedienza eroica alle dispo-
sizioni di Roma, anche quan-
do “qualcuno” calcò troppo la
mano! Un grazie riconoscente
perciò vada al beato don Luigi
Orione, che non conobbe
P.Pio, né gli scrisse mai, ma
che in quegli anni di prove lo
conobbe spiritualmente, intuì
la sua santità, e lo difese a
Roma parlando col papa Pio
XI e coi Cardinali preposti ai
vari dicasteri.

2.3. P.Pio, oltre che medico
delle anime, volle aiutare an-
che i corpi dei malati. Il 5
maggio 1956, giorno del suo
onomastico, veniva inaugura-
ta la Casa Sollievo della sof-
ferenza, da lui pensata e volu-
ta fin dagli anni ‘40, e bene-
detta, da Roma, da Pio XII.
Oggi la Casa Sollievo della
sofferenza è uno dei primi
Istituti di ricovero e di cura a
carattere scientifico esistenti
in Italia. La superficie del
complesso è di 100.000 metri
quadrati, il numero annuale
dei pazienti è di 500.000
unità, oltre 1.000 posti letto,
2.500 dipendenti; è la carità di
P.Pio!

2.4. In quegli stessi giorni si
iniziava a scavare la monta-
gna, per costruire la nuova
chiesa; nella cripta è sepolto
oggi P.Pio.

3. P.Pio è mor to i l  23
settembre 1968 a S.Giovanni
Rotondo.

La domanda del Postulato-
re Generale dei Cappuccini al
Vescovo di Manfredonia di ini-
ziare la trattazione della cau-
sa di beatificazione è già del
novembre 1969.

Sarà merito anche del no-
stro conterraneo mons. Valen-
tino Vailati, già docente e Ret-
tore del Seminario di Tortona,
e nel ’73 Arcivescovo di Man-
fredonia, consegnare in due
riprese (nel ’73 e ’80) alla
S.Congregazione per le cau-
se dei santi tutta la
documentazione richiesta,
per ottenere il “nihil obatat”
per l’introduzione della causa.
P.Pio venne proclamato beato
il 2 maggio 1999.

3.1. Tutti conosciamo i l
miracolo operato da Dio e
riconosciuto dalla Chiesa, per
la canonizzazione di P.Pio: la
guarigione, possiamo dire
istantanea, dalla sera al matti-
no, del piccolo Matteo Colella,
10 anni, guarito da una forma
particolamente acuta di me-
ningite fulminante, grazie
all’intercessione del nuovo
santo.

Padre Marco Marchese

NEIVE (CN) - Reg. Pallareto, 1
Tel. 0173 677575 - Fax 0173 677575

Per la glorificazione di Padre Pio da Pietrelcina

I Padri Cappuccini
ringraziano il Signore

Maria Mazzarello: una santa della nostra diocesi

Offerta
San Vincenzo
Duomo

Acqui Terme. È pervenuta
alla San Vincenzo Duomo l’of-
ferta di euro 100,00 da parte
della famiglia Piero Chiesa,
per onorare la memoria dell’a-
mico geom. Giovanni Gotta.

La San Vincenzo ringrazia.
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Acqui Terme. La prestigio-
sa «Sala Sironi» situata all’ul-
t imo piano del Palazzo
dell’Informazione, a Milano,
ha ospitato una conferenza
stampa di presentazione de
«L’estate culturale 2002 ad
Acqui Terme». Sono, tra gli al-
tri in programma nella città
termale, appuntamenti di
grande prestigio ed interesse
a livello non solamente nazio-
nale.

Alla conferenza erano pre-
senti noti giornalisti di quoti-
diani e mensili, inviati di emit-
tenti televisive oltre a critici
d’arte. A porgere il saluto di
Acqui Terme agli intervenuti
alla conferenza stampa è sta-
to il sindaco di Acqui Terme,
Danilo Rapetti, presente l’as-
sessore alla Cultura Vincenzo

Roffredo e il presidente della
Biennale europea dell’Incisio-
ne, Giuseppe Avignolo.

Quest’ultimo ha annunciato
la sesta edizione della Bien-
nale che si terrà nel 2003, il
bando per la partecipazione
alla manifestazione sta per
essere consegnato a tutti i
grandi artisti del settore spar-
si nel mondo. Rapetti ha illu-
strato non solamente i più im-
portanti avvenimenti a livello
culturale in calendario, ma ha
anche fornito dettagli sulle po-
tenzialità termali e turistiche
di Acqui Terme. La conferen-
za stampa si è conclusa con
un aperitivo con Brachetto
d’Acqui docg, e prodotti del
nostro comparto agroalimen-
tare come filetto baciato, for-
maggette e amaretti.

I temi sociali sembrano og-
gi restare sullo sfondo dell’at-
tenzione dei cittadini, nono-
stante la loro urgenza. A vol-
te, come in questi giorni per
la siccità o le alluvioni, siamo
sollecitati dalle emergenze,
ma fatichiamo tutti a capire
meglio le origini di questi pro-
blemi.

Il gruppo di Alessandria ed
Acqui Terme per un Contratto
Mondiale dell ’acqua vuole
condividere questo necessa-
rio momento di ripresa della
sensibilizzazione, soprattutto
a livello di realtà locale, su im-
portanti diritti della persona
umana. In particolare si vuole
porre l’accento sul diritto al-
l’acqua; un miliardo e mezzo
di persone al mondo non ha
accesso alcuno all’acqua po-
tabile, elemento finora ricono-
sciuto universalmente come
fonte indispensabile alla vita
umana. È infatti opinione dif-
fuse considerare l’acqua una
risorsa, una merce; questa
idea è peraltro ribadita in tutti
i documenti del Fondo Mone-
tario Internazionale e dell’Or-
ganizzazione Mondiale per il
Commercio nei volutamente
brevi spazi dedicati al proble-
ma. Secondo questo criterio il
diritto alla vita diventerebbe
un bene da poter commercia-
re, monetizzare e scambiare;
in sintesi si potrebbe giungere
all’affermazione “se paghi,
bevi” il che vuol dire “vivi a
pagamento”.

In vista dello svolgimento a
Johannesburg della 3ª confe-
renza su Clima ed Ambiente
fissato dal 26 agosto ai primi
di settembre, il comitato italia-
no a sostegno del Contratto
Mondiale dell’Acqua aderisce
alla campagna internazionale
di raccolta firme lanciata dal
professor Riccardo Putrella,
presidente del comitato italia-
no ed uno dei fondatori del
Contratto Mondiale presiedu-
to da Mario Soares. La cam-

pagna propone la sottoscri-
zione di una lettera di prote-
sta, in inglese, da inviarsi al
segretario generale del sum-
mit di Johannesburg in cui si
ribadisce la necessità del ri-
conoscimento esplicito del di-
ritto universale all’accesso al-
l’acqua, senza farvi riferimen-
to esclusivamente tramite ge-
neriche dichiarazioni di intenti
(vedasi l’esito del vertice FAO
di Roma).

Chiaramente, ogni gruppo
aderente al comitato italiano
si occupa anche delle temati-
che legate all’uso ed alla ge-
stione dell’acqua nel proprio
territorio, soprattutto in questo
particolare momento di transi-
zione verso una gestione “in-
dustrializzata” del ciclo del-

l ’acqua. Proprio in queste
giornate dove, tramite i me-
dia, l’opinione pubblica è por-
tata a prendere atto delle
drammatiche conseguenze
della cattiva gestione delle ri-
sorse idriche in Italia, si sta
delineando nell’articolo 35
della finanziaria il tentativo
implicito di imporre a tutti i co-
muni la gestione privatizzata
del settore acqua con la moti-
vazione di una maggiore effi-
cienza e funzionalità alle esi-
genze dei cittadini. In realtà
questa manovra spiana la
strada a scalate da parte di
multinazionali private del set-
tore dell’acqua.

Allo stato attuale, esse pos-
siedono indubbiamente mag-
giore esperienza nel campo

dell’organizzazione industria-
le ma non si dimentichi che
qualunque azienda privata o
privatizzabile deve rispondere
ai propri azionisti in termini di
redditività, non di bene comu-
ne.

Per quanti volessero avere
maggiori informazioni sull’atti-
vità del comitato si informa
che è stata indetta una riunio-
ne del gruppo di Acqui Terme
per il giorno 26 luglio 2002 al-
le ore 21 presso il Centro Stu-
di “Armando Galliano” piazza
San Guido 38 o contattando
Silvana Gagliardi al 347
8108285.

Per il comitato italiano
gruppo Alessandria

Acqui Terme
Silvana Gagliardi

Acqui Terme. Segnaliamo
gli ultimi libri di De Ferrari Edi-
tore:

«In principio era il legno: Pi-
nocchio e l’immagine della
legge» di Michele Marchesiel-
lo

Pinocchio è un libro per
adulto per bambini? Forse è
un libro per bambini che at-
tende la promozione a libro
per adulti ed è forse per que-
sto che è diventato una delle
poche opere italiane vera-
mente “universali”, tanto da
perdere, addirittura, la conno-
tazione d’origine. Pinocchio è
un libro nato quasi per gioco:
l’autore, che l’aveva scritto
per pagare un debituccio, non
immaginava neppure lontana-
mente quale sarebbe stato il
suo destino luminoso. Perché
così è avvenuto? Michele
Marchesiello, magistrato ma
anche scrittore, con questo

saggio introspettivo, sagace e
intell igente, usa ma-
gistralmente i ferri del suo
mestiere e analizza in chiave
giuridica alcuni brani basilari
della favola, proponendo
un’innovativa chiave di lettura
del libro.

***
«Don Gallo un prete da

marciapiede», di Bruno Viani,
prefazione Dario Fo

Una lunga intervista, realiz-
zata dal giornalista genovese
Bruno Viani, che ripercorre la
vita di Don Gallo il “prete dei
poveri” per alcuni, il “prete dei
tossici” per altri. O ancora “il
prete rosso”, “il prete aborti-
sta”. Molte sono le definizioni
date all’uomo che interpreta
la sua missione di vita in ma-
niera indipendente, tra mille
traversie, critiche e boicottag-
gi. Dario Fo, che ha curato la
prefazione del volume, lo pa-

ragona a S. Francesco: “Con il
santo di Assisi - spiega- ha in-
fatti molte affinità, prima fra
tutte la scelta incondizionata
e coraggiosa di stare con i di-
sperati”.

Bruno Viani ci propone un
viaggio attraverso i ricordi di
Don Gallo: l’infanzia a Sam-
pierdarena, il periodo della
cacciata dalla parrocchia del
Carmine ad opera del Cardi-
nal Siri per i suoi modi infor-
mali e poco ortodossi, la pole-
mica nata dopo che dichiarò
di aver accompagnato alcune
prostitute all ’ospedale per
abortire, il rapporto con Fabri-
zio De Andrè, la comunità e i
suoi impareggiabili collabora-
tori. Dal libro non viene fuori
la figura di un rivoluzionario
ma quella di un sacerdote di
periferia che vive (con tanti
dubbi e altrettante certezze),
una fede sincera.

Acqui Terme. «Sei in regola con il tuo cane?». È il titolo di
manifesti e locandine con cui il Comune intende fronteggiare
marciapiedi e strade sporche e imbrattate di escrementi. Nel-
l’ambito di tale iniziativa, l’Ufficio ecologia del Comune, a parti-
re da martedì 30 luglio, con orario dalle 9 alle 13, distribuirà
gratuitamente palette per raccogliere e gettare negli appositi
raccoglitori dei rifiuti solidi urbani gli escrementi prodotti per il
proprio cane. «La campagna di educazione ambientale del Co-
mune si pone come scopo quello di trovare il giusto equilibrio
tra le esigenze degli amici a quattro zampe ed i diritti di coloro
che si trovano a fronteggiare marciapiedi e strade sporche ed
imbrattate di escrementi», ha sostenuto l’assessore Daniele Ri-
storto. L’iniziativa è anche una risposta alle tante lamentele di
cittadini che segnalano la presenza di escrementi degli amici a
quattro zampe sui marciapiedi, nelle zone pedonali e nelle aree
verdi cittadine. Con la campagna del Comune, si vuole anche
educare il cittadino al rispetto dell’ambiente partendo dai picco-
li gesti di rispetto individuali, ma è utile ricordare anche l’ordi-
nanza comunale n.2 del 1999 che prevede sanzioni pecuniari
per i possessori o conduttori di cani che non impediscono ai
propri animali di sporcare il suolo pubblico. La sanzione previ-
sta è di 51,65 euro.

Novità in libreria

Pinocchio e don Gallo dalla De Ferrari

L’estate culturale
di Acqui Terme 2002

Campagna contro gli escrementi

Sei in regola
con il tuo cane?

Scrive il Comitato italiano Gruppo Alessandria Acqui Terme

Campagna di azione contratto mondiale dell’acqua
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La cantina sociale
di Maranzana

RICERCA
PERSONALE
per lavori di cantina,
a tempo determinato

Tel. 0141 77927
0141 77928

Azienda vitivinicola

cerca operaio
agricolo
stagionale

per la prossima vendemmia

Tel. dalle ore 8 alle 16
al numero 0143 85121

Acqui Terme. Domenica 28
luglio nel Borgo di Calaman-
drana Alta, nell’ambito della
XII edizione del Festival Tea-
tro e Colline, avrà luogo lo
spettacolo Sciopero con la
proiezione del film di Ejzen-
stejn e il commento sonoro
eseguito in contemporanea
alle immagini dal gruppo mu-
sicale degli Yo Yo Mundi.

Sciopero è uno spettacolo
musicale ispirato al film Scio-
pero (1925) del regista sovie-
tico Sergej M. Ejzenstejn, che
gli Yo Yo Mundi hanno curato
e realizzato per la prima volta
nel lontano ’94 per il Festival
Internazionale di Cinema Mu-
to: Musica delle Ombre.

Lo spettacolo Sciopero
consiste nella proiezione del
film con il commento sonoro
suonato dal vivo in sincrono
con le immagini. Nella sono-
rizzazione si alternano mo-
menti di reale improvvisazio-
ne a brani creati apposita-
mente per questo progetto.
Durante lo spettacolo gli Yo Yo
Mundi suonano seduti sotto lo
schermo ove si proietta l’ope-
ra, seguendo il film grazie ad
appositi monitor video al fine
di sposare alla perfezione le
immagini del lungometraggio
con il commento di una musi-
ca ora intensa e vibrante, ora
struggente e malinconica, che
il gruppo di Acqui Terme rie-
sce a proporre con innata
energia e originalità espressi-
va.

Il progetto di sonorizzazio-
ne del film Sciopero - sia il cd
e sia lo spettacolo dal quale è
tratto - è stato accolto con
grande attenzione e passione
da parte della critica specia-
lizzata e non.

Ecco cosa scr ive Mario
Luzzato Fegiz critico musicale
del Corriere della Sera: «Scu-
sate se talvolta indugiamo su
qualcosa che non centra nulla
con le classifiche o con quel
che si sente alla radio. Ci rife-
riamo alle musiche di Sciope-
ro album degli Yo Yo Mundi il
lavoro di questo straordinario
gruppo è prevalentemente
strumentale, una colonna so-
nora che oscilla tra i Pink
Floyd, Kurt Weil e musica po-
polare, con grande uso di fi-

sarmonica. Ad attirare la no-
stra attenzione è il fatto che si
può creare musica pittorica-
politica-militante, oltre tutto
ispirata ad un classico del
realismo socialista, con intelli-
genza e senza paraocchi. Gli
Yo Yo Mundi dipingono nel lo-
ro trascinante folk combatten-
te, la miseria, le repressioni,
la gioia, la speranza, l’utopia
senza usare neanche una pa-
rola, se non lo slogan Sciope-
ro solo nell’omonima canzo-
ne. Di solito il pittorico in mu-
sica si ispira alla natura, all’e-
mozione pura. Qui si ispira in-
vece al lavoro (fabbrica, mi-
niera, fonderia, campi) e al
sogno che tutto questo non
sfrutti l’uomo, ma sia al suo
servizio».

Oppure Fabrizio Panarese
di Rocksound che ci spiega
anche alcune peculiarità della
realizzazione scenica dello
spettacolo: «Lo spettacolo dal
vivo è di assoluto rilievo giac-
ché i musicisti non si avvalgo-
no di nessun tipo di macchina
tecnica, ma usano una specie
di “sincronizzazione a vista”
della musica con le immagini
per non perdere in sponta-
neità, lasciando spazio anche
all’improvvisazione. La musi-
ca degli Yo Yo Mundi si apre
verso nuovi orizzonti: le sono-
rità si fanno evocative e cre-
puscolari, le atmosfere psi-
chedeliche abbracciano le
ambientazioni folk rock assu-
mendo una valenza romanti-
ca. Sciopero è un disco che
offre diverse chiavi di lettura;
si possono infatti trovare riferi-
menti molteplici: dalle colonne

sonore alla Morricone alla
psichedelia in stile Thin White
Rope al folk».

E ancora Flavio Brighenti
su Musica l’inserto di Repub-
blica: «Qualcosa di più di una
semplice colonna sonora. Più
di una testimonianza live. Più
dell’ultimo capitolo discografi-
co della carriera peraltro già
affollata di eventi davvero
speciali, dei piemontesi Yo Yo
Mundi».

E infine Luca Bernini sul
popolare sito di Rock on Line:
«Nel percorso artistico degli
Yo Yo Mundi questo “Sciope-
ro” ha tutto il valore prezioso
di una prova a sé. Da questo
confronto gli Yo Yo Mundi
escono vincitori, siglando la
migliore serie di musiche del-
la loro carriera, riversando da
un lato tutto il proprio patrimo-
nio artistico nel commento so-
noro elaborato per il film, dal-
l’altro dimostrando versatilità
e fantasia a livello compositi-
vo. Oltre a valorizzare le se-
quenze dello spettacolo, gli Yo
Yo Mundi con questo lavoro
valorizzano oltretutto se stes-
si, firmando una manciata di
splendide composizioni. Molto
bravi».

Gli Yo Yo Mundi sono: Paolo
Enrico Archetti Maestri: chi-
tarre, voce, Eugenio Merico:
batteria, Fabio Martino: fisar-
monica, Andrea Cavalieri -
basso elettrico, Fabrizio Bara-
le: chitarre e percussioni. In
occasione dello spettacolo
Sciopero si avvarranno della
partecipazione di Luca Olivie-
ri: tastiere, campionamenti e
programmazioni.

Ogni anno, con l’arrivo del-
la bella stagione e con la
maggior permanenza all’a-
perto si ripresenta puntual-
mente il problema di come
difendersi dai tanti animalet-
ti presenti nelle nostre cam-
pagne o, per chi è in va-
canza, sulle spiagge e nelle
acque di balneazione. Le si-
tuazioni pur non frequentis-
sime ma alquanto noiose che
si presentano alla nostra
osservazione sono rappre-
sentate dalle punture di zec-
che.

Va detto che risulta abba-
stanza facile far distaccare
il parassita coprendolo con
un batuffolo di cotone imbe-
vuto di etere, facendo na-
turalmente attenzione a non
respirarne i vapori. In questo
modo la zecca in breve tem-
po mollerà la presa sulla cu-
te. In alternativa il distacco
può avvenire con qualche
goccia di trementina o toc-
candola con un ago arro-
ventato (pare che il calore
faccia ritrarre le appendici
conficcate). È importante cer-
care di non strappare via la
zecca; piuttosto va coperta
con olio denso, vaselina o
altra pomata in modo da im-
pedire la respirazione del-
l’insetto, di solito ciò ne pro-
voca il distacco in meno di
mezz’ora. Se anche questo
metodo non dovesse funzio-
nare, si può staccarla con
un paio di pinzette, lenta-
mente e delicatamente per
evitare di schiacciarla ed in
modo da asportarne tutte le
parti della testa (evitare di
toccarla con le mani); quin-
di lavare per cinque minuti
la zona colpita con acqua e
sapone. Una volta estratto,
l’insetto va bruciato o elimi-
nato nello scarico del water.
Le zecche possono tra-
smettere diverse infezioni,
ma è infrequente che acca-
da se non rimangono attac-
cate a lungo. Se invece la
sede della morsicatura per-
mane infiammata e gonfia o
se insorge la febbre, è il ca-
so di consultare il proprio
medico curante.

Diverso è il discorso per
le punture di imenotteri (es-

senzialmente api e vespe) il
cui veleno contiene delle so-
stanze irritanti responsabili
degli effetti locali, essenzial-
mente arrossamento, gon-
fiore e dolore anche inten-
so. In alcuni casi il veleno
può scatenare, in soggetti
ipersensibili, una grave rea-
zione allergica chiamata
shock anafilattico. I sintomi
sono rappresentati da vam-
pate di calore al volto, orti-
caria, prur ito, diff icoltà a
respirare, giramenti di testa,
sudorazione, pallore, gonfio-
re (edema) che interessa il
volto, gli occhi, la lingua e la
laringe. In questi casi la si-
tuazione presenta un quadro
di estrema gravità ed è ne-
cessario per poter interveni-
re tempestivamente, rag-
giungere il più vicino posto di

Pronto Soccorso. I soggetti
che sanno di essere parti-
colarmente sensibili a tali sti-
moli, possono peraltro rivol-
gersi presso il Servizio di Al-
lergologia dell’Ospedale di
Novi Ligure che dispone di
un “Centro per la diagnosi e
la terapia delle Allergie al
veleno di imenotteri” al qua-
le è possibile accedere pre-
notando tramite il CUP, con
richiesta di visita al-
lergologica da parte del Me-
dico di famiglia. Per ottene-
re maggiori informazioni è
possibile telefonare al nu-
mero 0143-332427 il martedì
ed il venerdì dalle 15,00 al-
le 17,00.
Dott. Giancarlo Faragli, Re-
sponsabile Ufficio Staff
Educazione Sanitaria ASL
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C’è “Sciopero” 
con gli Yo Yo Mundi
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I nemici dell’estate
…zecche e vespe

Acqui Terme. Un acquese,
Giovanni Mollo, 18 anni, che
recentemente ha conseguito
la maturità al «Nautico Leon-
cavallo» di Savona, istituto
che diploma capitani di lungo
corso, nel momento finale ha
fatto par te dell ’equipaggio
della nave scuola vincitrice
della «Mediterranean Odys-
sey». La gara, iniziata il 1º
giugno, con prima tappa ver-
so Tropea e Vibo Marina, è
terminata venerdì 12 luglio, a
Savona. Nella darsena del
porto della città ligure verso le
19, presenti le massime auto-
rità militari, civili e religiose, si
è  svolta la cer imonia di
premiazione dell’imbarcazio-
ne. La nave scuola, per l’ulti-
ma tappa, proveniva da Ge-
nova. Il «Mediterranean Odys-
sey» è durato 73 giorni, sono
stati un centinaio i giovani che
hanno preso parte all’avveni-
mento.

Giovanni Mollo ha ottenuto
di far parte dell’equipaggio in

quanto il comandante Iovieno
lo ha ritenuto idoneo per la
media dei voti ottenuta duran-
te l’esame di maturità. La na-
ve, con navigazione caratte-
rizzata da un altalenarsi di
percorso a vela e motore a
causa del vento non costante,
durante la regata, si è trovata
a dover combattere, in certi
momenti, con il mare forza 8
e vento a 45 nodi, ma è stata
più forte della tempesta.

Dopo il diploma al nautico Leoncavallo

Emozioni in mare
per 18enne acquese

Un refuso
involontario

Acqui Terme. Sul numero
28 a pag.17 nel pubblicare
l’elenco delle oblazioni e delle
offerte alla casa di riposo Ot-
tolenghi è capitato un involon-
tario refuso: al posto di Mario
Siri è apparso Mario Risi. Ci
scusiamo con il sig. Giovanni
Alluigi, autore della donazione
in memoria del sig. Siri.

VENDE IN ACQUI TERME :
-Corso Divisione Acqui Alloggi Signorili di 2-

3-4-5-6 vani in Complesso Residenziale “Le
Logge” con finiture accuratissime, dotati di:

riscaldamento a pavimento a gestione autono-

ma, videocitofono, tv satellitare, pavimenti in

legno nelle camere, avvolgibili blindati in allu-

minio, isolamento acustico tra i piani, ampie

possibilità di personalizzazione all’interno.
-Via Torricelli-Via Fleming ultimi alloggi di 5-
6-7 vani in Complesso Residenziale “Il Viale
II” immersi nel verde con finiture accuratissi-
me, dotati anche di: riscaldamento autonomo,
videocitofono, tv satellitare.
-Box auto in Via Crenna
-Box auto in Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

Complesso Residenziale “Le logge”

In costruzione in Corso Divisione Acqui

BARBERO S.r.l.- Costruzioni -
Via Emilia 91 - Tel 0144 324933 - Acqui Terme

Immaginequipe
I Parrucchieri

ricerca
per il salone di Acqui

collaboratrici
e collaboratori

con esperienza
Età massima 30 anni

Tel. 0144 364001
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CENTRO CASA
Via Garibaldi 44

ACQUI TERME
VENDITA

PROMOZIONALE
per rinnovo locali

su:
porcellane
ceramiche
cristallerie
posaterie
pentolame
vassoi
gioielleria Swarovski

SCONTI DAL 10% AL 50%
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Per augurarsi le buone fe-
rie e chiudere idealmente
l’attività sociale prima del-
l’estate, gli onavisti di Ac-
qui e di Alessandria si sono
trovati in Enoteca lo scorso
giovedì 11 luglio.

Serata interessante, ricca
di spunti e molto partecipa-
ta: circa 80 presenze. Sul
tavolo ottimi vini bianchi di
varie provenienze: dalla Li-
gur ia al la Toscana, dalle
Marche all’Alto Adige.

Abbiamo iniziato con un
Vermentino del 2001, gradi
12, della Cantina Viticoltori
Ingauni (Liguria di Ponen-
te); questo vitigno di origine
spagnola è giunto in Italia
passando per la Sardegna
ed è uno dei più noti bian-
chi liguri. Giudizio: ottimo,
molto fruttato, floreale.

Il secondo vino un altro
ligure di rango: il Pigato che
è strettamente legato a que-
sto territorio anche se la sua
origine è greca ed il nome
pare che voglia dire (è una
delle interpretazioni) pic-
chiettato (pigau); l’assaggio
ci ha presentato un vino
frutto di una lavorazione par-
ticolare (macerazione car-
bonica) e con un accentua-
to e gradevole profumo di
erbe liguri. Successivamen-
te abbiamo degustato un al-
tro Pigato più par ticolare
chiamato “Spigau” dal suo
produttore (De Andreis) pro-
veniente dalle terre di Al-
benga; anche questo la-
sciava in retrogusto un evi-
dente sapore di erbe - si
notava l’eucalipto ed il ro-
smarino - che la particolare
lavorazione (fermentazione
con le bucce) metteva in for-
te evidenza.

Siamo passati quindi ad
un ottimo Mü l ler Thurgau
“Kupel Wieser” di Bolzano
Doc, gradi 12, annata 1999;
il Müller è un vitigno di ori-
gine tedesca che prende il
nome dal suo inventore che
lo compose unendo il Rie-
sling con i Sylvaner. Dopo
l’Alto Adige un salto in To-
scana con una Vernaccia di
S. Giminiano annata ’99,
gradi 12,5 dal sapore asciut-
to, intenso, profumo fine,

sensazione floreale. Quindi
ci siamo spinti nelle Marche
con un forte Verdicchio di
Jesi di gradi 13,5, annata
’99, prodotta da una Canti-
na Sociale; vino ben strut-
turato anche se poco fine,
dal profumo però delicato
che lasciava intuire la gine-
stra.

Ed infine, fuori program-
ma, ancora uno “Spigau” del
’98 prodotto con la stessa
tecnica sopraccitata del suo
fratello minore, ma con un
più accentuato sentore di
erbe e con una più marca-
ta armonicità che il maggior
invecchiamento gli ha dato.

Ma non ho detto tutto di
questa serata perché i me-
ravigliosi vini assaggiati so-
no stat i  degnamente ac-
compagnati ad un piatto uni-
co freddo, vario, estivo rap-
presentato da due delicati
assaggi di frittate.

Una di verdure ed una di
merluzzo, nonché da una in-
salata squisita di polpo te-
nerissimo: un piatto degno di
questa serata preparato con
cura dall’impareggiabile cuo-
co Sergio al quale vanno i
complimenti di tutti gli ona-
visti. Non c’era modo mi-
gliore per augurarsi: buone
ferie!

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le novità librarie reperibili,
gratuitamente, in biblioteca ci-
vica di Acqui.
Libri partecipanti al Premio
Acqui Storia
SAGGISTICA
Argentina - storia - sec. 20.

Moretti, I., I figli di Plaza de
Mayo, Sperling & Kupfer;
Astronomia

Sciubba, R., I l  muro di
Planck: riflessioni, divagazio-
ni, racconti su 150 milioni di
secoli astronomici, Era Incon-
tro;
Cadorna «famiglia» - storia
- sec. 19. 20.

Cavicchioli, S., L’eredità

Cadorna: una storia di fami-
glia dal 18. al 20. Secolo, Ca-
rocci;
Cavour, Filippina: De Sales
«marchesa di» - biografia

Rossotti Pogliano, P., Il dia-
rio intimo di Filippina de Sa-
les: marchesa di Cavour, An-
golo Manzoni;
Coburgo «famiglia»

Giardina, R., Complotto
reale, Bompiani;
Comunicazione di massa

Da Empoli, G., Overdose:
la società dell’informazione
eccessiva, Marsilio;
Crimini di guerra - Italia -
guerra mondiale 1939-45

Franzinelli, M., Le stragi na-
scoste: l’armadio della vergo-
gna: impunità e rimozione dei
crimini di guerra nazifascisti,
1943-2001, A. Mondadori;
De Felice, Renzo

Interpretazione su Renzo
De Felice, a cura di Pasquale
Chessa e Francesco Villari,
Baldini & Castoldi;
Democrazia - Europa - sto-
ria - sec. 18. 20.

Laurenzio, Storia della de-
mocrazia, Arnera;
Ebrei - Venezia 1900-1938

Levis Sullam, S., Una co-
munità immaginata: gli ebrei a
Venezia (1900-1938), Unico-
pli;
Europa centro-orientale -
storia - 1905-1956

Graziosi, A., Guerra e rivo-
luzione in Europa: 1905-1956,
Il mulino;
Gallino, Luciano - interviste

Gallino, L., L’impresa re-
sponsabile: un’intervista su
Adriano Olivetti, Edizioni di
Comunità;
Guerra mondiale - 1939-
1945 - storia

Piana, G., La guerra: le
campagne militari della se-
conda guerra mondiale
(1939-1945), Solinum;
Imprese - storia - Stati Uniti
D’america

Fligstein, N., La trasforma-
zione del controllo d’impresa,
Edizioni di Comunità;
Industrialismo - Italia -1910-
2000

Berta, G., L’Italia delle fab-
briche: genealogie ed espe-
rienze dell’industrialismo nel
Novecento, Il mulino;
Iran - storia - 1941-1979

Kapuscinski, R., Shah – in
– Shah, Feltrinelli;
Italia - economia - storia -
1918-1963

Petri, R., Storia economica
d’Italia: dalla Grande guerra al
miracolo (1918-1963), Il muli-
no;
Italia - storia - 1943-1956

Ghirelli, A., Una bella sto-
ria: Italia 1943-1956, Avaglia-
no;
Italia - storia - 8 settembre
1943

8 settembre 1943: la fine di
un sogno di gloria, a cura di
Mario Ragionieri, Editori del-
l’Acero;
Jugoslavia (ex) - guerra ci-
vile - 1991-1999

Pirjevec, J., Le guerre jugo-
slave: 1991-1999, Einaudi;
Lagardelle, Hubert

Antonini, M., L’uomo che
poteva salvare il duce, Sper-
ling & Kupfer;
Lavoro - Italia - 1861-2000

Musso, S., Storia del lavoro
in Italia: dall’Unità ad oggi,
Marsilio;
Leggi razziali - Italia

Sarfatti, M., Le leggi antie-
braiche spiegate agli italiani di
oggi, Einaudi;
Mafia - Palermo - 1993-1999

Caselli, G., Ingroia, A., L’e-
redità scomoda: da Falcone
ad Andreotti: sette anni a Pa-
lermo, Feltrinelli;

Mattioli, Raffaele - biografia
Gerbi, S., Raffaele Mattioli

e il filosofo domato, Einaudi;
Medicina - filosofia

Parodi, A., Storie della me-
dicina, Edizioni di Comunità;
Pacifismo

Terzani, T., Lettere contro la
guerra, Longanesi;
Palestina - storia

Lanutti, G., Storia della Pa-
lestina, Datanews;
Papato - storia - sec. 20

Zambarbieri, A., Il nuovo
papato: sviluppi dell’universa-
lismo della Santa Sede dal
1870 ad oggi, San Paolo;
Quargnento - storia - sec.
20.

Gavazza, M. T., “Parte la
chioccia, ma i pulcini resta-
no!...”: Quargnento: un picco-
lo paese si racconta, Trau-
ben;
Razzismo - Europa - storia -
sec. 19. - 20.

Traverso, E., La violenza
nazista, Il mulino;
Religione e politica

Gentile, E., Le religioni del-
la politica: fra democrazie e
totalitarismi, GLF;
Repubblica - Italia - celebra-
zioni

Agnetti, P., 2 giugno: il cam-
mino della libertà, Mondadori;
Repubblica sociale italiana
- 1943-1945

Antonini, S., La Liguria di
Salò: Repubblica sociale e
guerra civile 1943-45, De Fer-
rari;
Resistenza - Lombardia me-
ridionale - 1943-45 - memo-
rie

Murialdi, P., La traversata:
settembre 1943 – dicembre
1945, Il mulino;
Riti funebri - Italia 1922-
1945

Filippa, M., La morte conte-
sa: cremazione e riti funebri
nell’Italia fascista, Paravia
scriptorum;
Stati Uniti d’America - rela-
zioni con l’Italia - 1945-1948

Del Pero, M., L’alleato sco-
modo: gli USA e la DC negli
anni del centr ismo (1948-
1955), Carocci;
Terrorismo islamico

Olimpio, G., La rete del ter-
rore, Sperling & Kupfer;
Totalitarismo - Europa -
1989-2000

Spinelli, B., Il sonno della
memoria: l’Europa dei totalita-
rismi, Mondadori;
LETTERATURA
Isaia, Nino - memorie

Isaia, N., Dentro la storia:
alla ricerca di una patria, L’ar-
ciere;
Montanelli, Indro

Staglieno, M., Montanelli:
novant’anni controcorrente,
Mondadori;
CONSULTAZIONE

Storia universale: 7: l’età
contemporanea, Vallardi.

All’Enoteca di Acqui Terme

Serata dei vini bianchi
con il gruppo Onav

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie
alla biblioteca civica

DIAMO GRANDI SPAZI A CHI
VUOLE CRESCERE CON NOI

Gli interessati di ambo i sessi possono inviare

dettagliato c.v. a: Bennet S.p.A., Selezione del

Personale, via E. Ratti 2, 22070 Montano Lucino (CO)

o inviare e-mail a: personale@bennet.com

BENNET CERCA GIOVANI
aventi età compresa tra i 19 e i 28 anni, con cultura 

medio-superiore, al fine di avviarli alla carriera di:

DIRETTORE PUNTO VENDITA
È previsto un tirocinio pratico di alcuni mesi sul campo, e
un’approfondita formazione supporta lo sviluppo
professionale nel ruolo. È un’attività ad altissimo
coinvolgimento, che richiede spiccato dinamismo ed alta
motivazione ai rapporti interpersonali ed alla gestione
delle risorse umane.

Azienda leader nel proprio
settore, con oltre 5.000
dipendenti e ipermercati in tutto il
Nord Italia, Bennet rappresenta
un punto di riferimento nel
mondo della grande distribuzione. 
A chi lavora con noi diamo
grandi spazi: una ragione 
in più per condividere 
il nostro successo.

Acqui Terme. L’Ordine dei
medici chirurghi e degli odon-
toiatri di Alessandria - su pro-
posta del canonico monsignor
Giovanni Galliano, dei familia-
ri e di un gruppo di amici, di
colleghi e di parenti del com-
pianto dott. Giuseppe Allema-
ni, consigliere revisore dei
conti dell’Ordine e medico di
medicina generale - ha istitui-
to una borsa di studio annua-
le, fissata - per l’anno 2001-
2002 - in 516,46 euro, riser-
vata ad uno studente del cor-
so universitario di laurea in
medicina e chirurgia residen-
te nel comune di Acqui Ter-
me, per onorare la memoria
del collega.

Possono partecipare all’as-
segnazione della borsa di stu-
dio gli studenti che: a) siano
cittadini italiani; b) siano resi-
denti nel comune di Acqui
Terme; c) abbiano conseguito
il diploma di scuola media su-
periore e risultino iscritti al pri-
mo anno del corso di studi
universitario in medicina e
chirurgia; d) oppure abbiano
superato gli esami previsti dal
piano di studi e che risultino
iscritti agli anni successivi al

primo anno accademico; e) in
mancanza di candidati con i
requisiti di cui ai punti c) e d)
saranno presi in considerazio-
ne gli studenti che abbiano
superato il maggior numero di
esami previsti dal piano di
studio, con almeno la media
di 27/30.

Sono esclusi: i candidati già
provvisti di altra laurea; i di-
pendenti di amministrazioni
statali o di altri enti pubblici o
di organismi privati.

La domanda di ammissione
alla borsa di studio deve es-
sere presentata entro il 16
settembre 2002 presso l’Ordi-
ne dei medici chirurghi e degli
odontoiatri della provincia di
Alessandria. Le domanda do-
vranno essere corredata dai
seguenti documenti: a) certifi-
cato di iscrizione ad un corso
universitario in medicina e
chirurgia; b) diploma di scuola
media superiore (per gli stu-
denti del primo anno); c) pia-
no completo di studi e stampa
con l’indicazione dell’indirizzo
scelto dallo studente o copia
del piano di studi proposto
dallo studente ed approvato
dal consiglio di facoltà; d) cer-

tificato rilasciato dall’Univer-
sità riportante le votazioni di
tutti gli esami sostenuti con
indicazione della data in cui è
stato sostenuto ciascun esa-
me; e) copia completa di alle-
gati, del o dei modelli Uni-
co/730 del nucleo familiare di
appartenenza relativamente
all’ultimo anno fiscale; sotto-
scritta previa annotazione sul-
la stessa che è copia confor-
me all’originale presentato al-
l’ufficio distrettuale delle im-
poste dirette.

La documentazione pre-
sentata sarà oggetto di valu-
tazione da parte della com-
missione esaminatrice com-
posta dai componenti del con-
siglio dell’Ordine e del colle-
gio dei revisori dei conti del-
l’Ordine dei medici chirurghi e
degli odontoiatri della provin-
cia di Alessandria. Il consiglio
dell’Ordine stilerà la graduato-
ria di merito in base alla me-
dia dei voti conseguiti. A pa-
rità di merito varranno le con-
dizioni economiche più disa-
giate. La proclamazione dei ri-
sultati e la consegna della
borsa di studio avverrà a cura
del consiglio dell’Ordine.

Riaperti i termini: scadenza 16 settembre

Borsa di studio in memoria
del dott. Giuseppe Allemani

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede nei nuovi lo-
cali de La Fabbrica dei libri
di via Maggiorino Ferraris 15,
(tel. 0144 770267 - email:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-l ine:
www.regione.piemonte.it/opac
/index.htm) dal 17 giugno al
14 settembre 2002 osserverà
il seguente orario estivo: lu-
nedì e giovedì 8.30-13.30,
16-18; martedì, mercoledì e
venerdì 8.30-13.30; sabato
9-12.

* * *
La Biblioteca civica resterà

chiusa al pomeriggio per tutto
il mese di agosto.
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Acqui Terme. I grandi vini
del Piemonte vanno in scena
domenica 4 agosto, all’Hotel
Villa Carlotta di Belgirate, nel-
l’ambito della seconda edizio-
ne del «V8».

Davanti ad un parterre for-
mato da personalità del mon-
do vitivinicolo, della politica,
della cultura, da personalità
che si interessano ai massimi
livelli di problemi turistici e
dell’informazione, si presenta
in primo piano il Brachetto
d ’Acqui Docg, con Barolo,
Barbaresco, Gattinara,
Ghemme, Gavi, Moscato d’A-
sti e Asti.

Ancora una volta l’enologia
d ’autore, attraverso l ’ ide-
azione e l’organizzazione del-
l’Enoteca del Piemonte, si riu-
nisce sul Lago Maggiore per
individuare proposte concrete
sulle diverse problematiche
del settore.

L’evento di Belgirate riveste
particolare interesse, a livello
pubblico e privato, perché ri-
guarda la promozione e la va-
lorizzazione della tipicità e
delle caratteristiche del Pie-
monte attraverso il vino, uno
dei prodotti più rappresentati-
vi del patrimonio regionale.

La giornata dedicata al Pie-
monte enologico diventa an-
che momento di attività pro-
mozionale che tende ad au-
mentare anche l’affermazione
del settore vitivinicolo di Acqui
Terme e dell’Acquese, città e
zona che sul Lago Maggiore
sono rappresentate da vini
che si fregiano della prestigio-
sa «G», cioè fanno parte del
gotha dell’enologia regionale.

Ospite della giornata viene
considerato il Progetto multi-
mediale internazionale «Vino,
patate e mele rosse», il più
importante investimento di co-

municazione per la promozio-
ne e la valorizzazione del vi-
no.

«Grazie a questa produzio-
ne voluta dalla Eagle Pictures
- dichiara i l  presidente
dell ’Enoteca del Piemonte
Pier Domenico Garrone - il
Piemonte potrà far conoscere
in tutto il mondo le proprie
bellezze, ma anche i prodotti
d’eccellenza attraverso il più
diffuso mezzo di comunica-
zione oggi esistente, il cine-
ma.

Si tratta di un progetto di
comunicazione innovativo
che, partendo dall’omonimo
romanzo della scrittrice Joan-
ne Harris, si articolerà in una
produzione capace di portare
la ricchezza del Piemonte e
delle sue tradizioni enogastro-
nomiche oltre che culturali a
pubblici di età e di interessi
differenti».

Al ver tice degli otto vini
docg, hanno aderito le azien-
de socie dell’Enoteca del Pie-
monte, l’Enoteca regionale di
Acqui «Terme e vini», quelle
di Barbaresco, di Barolo, di
Canelli e dell’Astesana, di Ca-
vour, di Gattinara, Terre del
Nebbiolo, del Monferrato, Col-
line del Moscato e quella del-
la Serra.

Al «V8» è anche data per
certa la presenza, per una
edizione speciale dedicata al
cinema, di Carlo Rambaldi, il
pluripremiato autore di effetti
speciali, il creatore di «E.T.
L’Extraterrestre», film che è
tornato sui grandi schermi di
tutto i l  mondo in versione
rinnovata. Rambaldi ha
recentemente deciso di realiz-
zare progetti relativi a nuove
concezioni.

«In questa prospettiva - af-
ferma Giampiero Perri am-

ministratore dell ’Officina
Rambaldi - l’Enoteca del Pie-
monte e Carlo Rambaldi han-
no deciso di collaborare ad un
progetto di eccellenza per la
presentazione e la promozio-
ne in forma spettacolare della
grande tradizione enologica
del Piemonte».

Rambaldi ha partecipato al-
la realizzazione di 80 film, vin-
cendo tre Premi Oscar, è per-
tanto un fatto importante che
abbia scelto l ’Enoteca del
Piemonte per una collabora-
zione.

Il primo ciack del film, che
si girerà in Piemonte e vedrà
coinvolto anche l’Acquese, è
atteso per settembre con l’ini-
zio della vendemmia sulle no-
stre colline. Poi sei mesi di la-
voro per portare sul grande
schermo le emozioni del vino
che si vivono nel Monferrato e
nelle Langhe.

Acqui Terme. Torna «La
via dell ’Acqui - Brachetto
d’Acqui Docg», manifestazio-
ne che avrà  come sede i l
Quartiere del vino, esatta-
mente nel Palazzo Chiabrera
di via Manzoni e all’Enoteca
regionale «Terme e vino» di
piazza Levi.

Il programma della manife-
stazione, definito recente-
mente dal Comune e dall’E-
noteca, riguarda tre fasi di-
stinte in altrettante giornate.

La prima, sabato 24 ago-
sto, prevede, alle 16.30, nella
sede della Galleria «Arte e vi-
no» di Palazzo Chiabrera, la
cerimonia di inaugurazione di
una mostra di manifesti d’au-

tore. Dalle 16.30 alle 24,
degustazione del Brachetto
d’Acqui docg con in abbina-
mento amaretti d’Acqui. Quin-
di esposizione di Etichette, di
bottiglie di vino antiche e di
attrezzature enologiche.

Per domenica 25 agosto,
dalle 10 alle 24, è prevista
una degustazione di Brachet-
to d’Acqui docg, distribuzione
di uva Brachetto e di amaretti,
un momento dedicato ai vec-
chi mestieri, e spettacoli vari.
Venerdì 30 agosto, nella Sala
conferenze dell’ex Kaimano,
alle 17, si terrà un incontro di
aggiornamento legislativo viti-
vinicolo, relatore il dottor An-
gelo Di Giacomo.

Acqui Terme. Un grande vi-
no per la moda italiana. Ovvia-
mente si parla del Brachetto
d’Acqui Docg e delle sfilate ro-
mane dell’alta moda e di tante
altre manifestazioni indette
nella capitale nell’ambito di
questo importante settore. Ap-
puntamenti in cui il vino che si
identifica con il nome della
città termale, e ne fa da amba-
sciatore, si è classificato a li-
vello di protagonista. Durante i
sette giorni romani non ci sono
stati incertezze se il Brachetto
era più adatto ad accompa-
gnare i colori di uno o di un al-
tro stilista, tutti si sono ritrovati
anche d’accordo nel scegliere
questo vino durante le più im-
portanti sfilate e nelle cene di
gala, sempre presente con il
dessert. Queste prestigiose
oppor tunità per la vitivini-
coltura delle nostre zone sono
il frutto delle attività promozio-

nali del Consorzio di tutela del
Brachetto d’Acqui, ente presie-
duto da Paolo Ricagno. La
scelta di unire il Brachetto
d’Acqui alle prestigiose mani-
festazioni romane, di cui tutti i
giornali e le televisioni hanno
dato ampia informazione, rap-
presenta un punto di eccel-
lenza per far conoscere sem-
pre di più, con il vino principe
dell’acquese, tutta la realtà
vitivinicola della nostra zona,
con positivi benefici economi-
ci. Ma, procediamo con ordine
nel descrivere le presenze del
Brachetto d’Acqui nelle mani-
festazioni romane. Iniziamo
con la presenza, il 12 luglio, al-
la serata di apertura della Set-
timana dell’alta moda, in piaz-
za Campidoglio e quindi al-
l’evento «Moda da Oscar»,
momento vissuto in collabora-
zione dell’Alta moda Roma ed
il Comune di Roma con sfilata

della famosa sartoria Tirelli. Ha
presentato la serata Milly Car-
lucci con la presenza del pre-
sidente della Repubblica
Ciampi, del sindaco di Roma
Veltroni. Alla cena per vip,
svoltasi al termine della sfilata,
con personaggi del mondo
della moda, dello spettacolo,
dell’imprenditoria, dei media,
non è mancato il Brachetto
d’Acqui rigorosamente Docg.
Vino che è stato scelto anche
per ogni tipo di rinfresco effet-
tuato dal 13 al 17 luglio in oc-
casione delle sfilate effettuate
presso l’Auditorium di Roma. Il
Brachetto è stato protagonista
anche il 15 luglio durante la
«Festa della rosa», mostra
dell’artista Fabrizio Plessi cui è
seguito un cocktail con 150
personalità della cultura, dello
spettacolo e della moda, svol-
tasi nei locali delle scuderie
papali, al Quirinale. C.R.

Domenica 4 agosto sul lago Maggiore

L’enologia d’autore
si riunisce a Belgirate

Il nostro vino finisce a Roma

Dopo le grandi sfilate
brindisi al Brachetto

Alla fine di agosto

Torna alla grande
“La via del Brachetto”

Eat Parade: share di tutto rispetto
Acqui Terme. La rubrica enogastronomica Eat Parade del

Tg2 condotta da Bruno Gambacorta, trasmessa domenica 21
luglio, ed in parte registrata nei locali dell’Enoteca «Terme e vi-
no» di Acqui Terme, ha registrato uno share del 18.5 % rag-
giungendo una media di 3 milioni di spettatori con punte di 3
milioni e 250 mila. L’argomento della seconda puntata del 2002
di Eat Parade del Tg2, realizzata in collaborazione con l’Enote-
ca del Piemonte, ha affrontato il tema «Che cos’è la Doc».

Un argomento che è stato analizzato e presentato esau-
rientemente dal presidente dell’Enoteca del Piemonte, l’ac-
quese Pier Domenico Garrone.

La denominazione di origine controllata indica i vini di qualità
originari di una determinata regione. I vini Doc sono regola-
mentati da disciplinari di produzione, in Italia ne esistono 321,
ripartiti in 23 Docg e 298 Doc. Attualmente in Piemonte ci sono
45 Doc.
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Acqui Terme. «Filfer» è il
titolo della commedia dialetta-
le comica in due atti in calen-
dario ad Alice Bel Colle saba-
to 3 agosto, con inizio alle
21.30. Teatro dell’avvenimen-
to, denominato «Dù seire an
dialèt», che fa parte degli ap-
puntamenti inseriti nella «3ª
Rassegna di teatro dialetta-
le», sarà il giardino situato
nella sede della Pro-Loco, in
piazza Guacchione. Ad orga-
nizzare la manifestazione è la
Pro-Loco Alice Bel Colle in
collaborazione con il Comune
e con Aldo Oddone.

A portare in scena la com-
media sarà la compagnia «’D
la Baudetta» di Villanova d’A-
sti. Lo spettacolo, due atti di
Elio Leotardi e Giulio Barru-
quier, ha come personaggi ed
interpreti Casimiro (il profes-
sore), parte sostenuta da Giu-
lio Barruquier; Vigina (la go-
vernante) con Anna Mondo;
Filfer con Elio Leotardi; Giacu
(il contadino) con Gianni Be-
rardi; Pinota (sua moglie con
Franca Ramello e Maria Della
Vita (la vedova) con Ileana
Cavallito.

Nella commedia si racconta
che il professor Casimiro ha
una particolarità: progetta le
sue invenzioni sui rotoli di

carta igienica mentre è sedu-
to ... nel suo studio preferito.
Per lavorare in tranquillità ed
esaudire i comandi di una ric-
ca vedova, ha accettato di tra-
sferirsi in un casolare di cam-
pagna. Dovrà infatti realizzare
uno strano marchingegno
che, ritornando indietro nel
tempo, salverà la vita al de-
funto marito.

Ovunque andrà il professo-
re lo seguirà la fedele gover-
nante Vigina, da anni aspiran-
te moglie purtroppo non con-
traccambiata.

Il marchingegno interessa
anche i padroni del casolare,
Giacu e Pinota, che vorrebbe-
ro segretamente ritornare al
momento in cui lo zio fece te-
stamento e al loro lasciò ben
poco.

Mentre ognuno è concen-
trato sui propri obiettivi, qual-
cuno o qualcosa si potrà
muovere indisturbato tra pro-
getti, trame, desideri, sospiri:
Filfer. È per la prima volta che
la «Cumpagnia ‘d la Baudet-
ta», storico gruppo della pro-
vincia di Asti, propone uno
spettacolo alle serate alicesi
organizzate nell’ambito del-
l’ormai tradizionale Rassegna
dialettale. Gli attori astigiani
portano sul palcoscenico una

notevole carica di simpatia, di
bravura, garantiscono ilarità
attraverso situazioni divertenti
e coinvolgenti.

Come sempre avviene per
le commedie «’D La Baudet-
ta», i testi sono di creazione
degli interpreti degli spettacoli
a testimonianza dell’elevato
grado di professionalità ormai
raggiunto da questo gruppo
«dilettante».

Quindi l’esibizione di que-
st’anno della «Cumpania» di
Villanova d’Asti rappresenta
una novità nell’ambito della
rassegna alicese dedicata al-
le rappresentazioni di com-
medie ad indirizzo dialettale.
La manifestazione fa parte
delle iniziative effettuate dalla
Pro-Loco Alice Bel Colle,
un’associazione turistica di ri-
lievo nel proporre avvenimenti
basati sul divertimento, ma
mirati alla promozione del
paese e della sue attività eco-
nomiche principali tra cui la
vitivinicoltura. L’associazione
ha una sede spaziosa e fun-
zionale, adatta anche per riu-
nioni, ma nell’ambito teatrale
il suo giardino si presta in mo-
do ottimale per collocarvi un
palcoscenico e trasformare lo
spazio in un teatro all’aperto.

C.R.

Acqui Terme. Cavatore, sa-
bato 20 luglio, ha vissuto una
memorabile giornata all’inse-
gna dell ’ar te e, di conse-
guenza, per la presenza in
paese di un notevolissimo nu-
mero di personalità del mon-
do della cultura, dell’imprendi-
toria, della politica e dell’as-
sociazionismo. Dal sindaco di
Acqui Terme Danilo Rapetti,
al presidente della Biennale
europea di incisione Giusep-
pe Avignolo, Giuseppe Bac-
calario e il dottor Celso Grap-
piolo, il medico e pittore Gior-
gio Frigo, Gianpiero Nani, e
poi cr itici ed appassionati
d’arte. Ospite d’onore, Franco
Donna, figlio dell’artista ver-
cellese. Ciò, in occasione del-
la «vernice» della mostra
«Luna di pietra», un viaggio
nel mondo fantastico di Ar-
mando Donna. Si è trattato di
una sessantina di opere am-
bientate a «Casa Felicita», un
edificio storico, recentemente
recuperato dall’amministrazio-
ne comunale, che in passato
appartenne a famiglie bor-
ghesi e venne in seguito adi-
bita ad attività commerciali.
La «casa», con facciata in
«pietra di Cavatore» a vista,
situata accanto al Comune,
viene oggi utilizzata per con-

vegni e manifestazioni.
A ricevere gli ospiti è stato

Adriano Benzi, organizzatore
e coordinatore della mostra,
mentre Giuseppe Colombo ha
avuto il compito di presentare
l’avvenimento assieme al sin-
daco di Cavatore, Carlo Al-
berto Masoero. Sandra Sirito,
presidente de la «Torre di Ca-
vau», associazione culturale
che con la collaborazione del
Comune ha organizzato la
manifestazione, ha sottolinea-
to gli aspetti dell’iniziativa. La
mostra, rimarrà aperta sino a
domenica 25 agosto, con ora-
rio sabato e festivi dalle 10 al-
le 12,30 e dalle 16 alle 19;
giorni feriali dalle 16 alle 19,
lunedì chiuso.

Le opere, come indicato da
Benzi, sono bulini e acquafor-
ti, litografie mai esposte in al-
cuna mostra, ma collateral-
mente alla esposizione ci so-
no quattro tele dipinte ad olio
dall’artista e un disegno pre-
paratorio con relativa lastra
(biffata) a corredo dell’opera
«Processione», ma anche
materiali quali inchiostri, carte
e strumenti riguardanti l’inci-
sione. Armando Donna, come
appare dai documenti di qua-
lificati critici d’arte, pittore ed
incisore vercellese, deceduto

nel 1994 a 81 anni, è rico-
nosciuto come per la sua
eccellenza nel panorama
dell’incisione italiana della se-
conda metà dello scorso se-
colo per la coerenza e la pri-
maria purezza del suo rap-
porto con la lastra incisoria,
per il suo linguaggio formale
lungo cinquant’anni, ma an-
che per la sua padronanza to-
tale del gioco di ombre e luci
del bulino. Donna, durante la
sua attività artistica, ha ese-
guito oltre cinquecento in-
cisioni su matrici di rame da
ognuna delle quali eseguiva
una tiratura che non superava
mai le trenta copie. L’ultima
presenza di Donna fu alla mo-
stra nel 1993 organizzata dal
Comune di Milano a Palazzo
Dugnani dedicata a «L’incisio-
ne italiana nel XX secolo» ac-
canto a maestri quali Boccio-
ni, Casorati, Carrà, De Chiri-
co, Soffici, Manzù, Marini,
Morandi, Sassu ed altri.

Al termine della inaugura-
zione della mostra, l’Associa-
zione culturale «Torre di Ca-
vau» ha organizzato una «ce-
na sotto le stelle», con un
menù formato da piatti della
tradizione culinaria locale ed
accompagnamento musicale.

C.R.

Acqui Terme. Continuerà
sino a domenica 28 luglio,
nella Sala d’arte di Palazzo
Robellini, la mostra «Arte,
poesia e musica» organizzata
dal Circolo culturale «Ferrari»
di Acqui Terme.

La rassegna ha vissuto un
momento particolarmente in-
tenso alle 21 di domenica 21
luglio con una serata dedicata
alla lettura delle poesie, da
par te degli attori dell ’Aica
musicalmente accompagnate
da Elisa Zorba, e alla proie-
zione delle opere in esposi-
zione.

La prima fase della cerimo-
nia si è svolta in piazza Levi,
poi la pioggia ha costretto il
pubblico e gli espositori a
spostarsi nella sala del consi-

glio comunale, a Palazzo Le-
vi. Alla manifestazione erano
presenti, tra gli altri, il sindaco
Danilo Rapetti con l’assesso-
re Mirco Pizzorni, il consiglie-
re provinciale e comunale Mi-
chele Gallizzi (è anche socio
del Circolo Ferrari); il consi-
gliere provinciale Adriano
Icardi; Joan Palmarola presi-
dente dell’Aceas di Barcello-
na, associazione che opera a
livello europeo con cui il circo-
lo culturale acquese da molti
anni è gemellato.

Da segnalare che alla mo-
stra partecipano dieci artisti
spagnoli. Ha presentato la se-
rata Enrico Rapetti, condutto-
re di Telecity. Ha chiuso la se-
rata un’esibizione del Corpo
bandistico acquese.

Acqui Terme. È in pro-
gramma per le 21,15 di
domenica 28 luglio, a «Ca-
sa Bertalero» (Alice Bel Col-
le stazione), la cerimonia di
premiazione dei vincitor i
dell’«Italian festival» e «1º
Concorso internazionale Ali-
ce Bel Colle».

Alla premiazione seguirà
un concer to. Iniziano ve-
nerdì 26 luglio le prove stru-
mentali e vocali dei parte-
cipanti al concorso aperto
a musicist i  d i  ogni na-
zional i tà  e formazione,
suddivisi nelle categorie pia-
noforte, canto (lirico e da
camera), strumenti a fiato
(f lauto, oboe, c lar inetto,
saxofono, fagotto, corno,
tromba e trombone).

Quindi strumenti ad arco
(violino, viola, violoncello,
contrabbasso); arpa o chi-
tarra, fisarmonica, musica
d ’ insieme corale o stru-
mentale.

Al vincitore assoluto di
ogni categoria verrà asse-
gnato un premio di 260,00
euro, ma il monte totale dei
premi è di 2.583,00 euro (5
milioni di vecchie lire).

La giuria, presieduta da
Marcello Abbado, pianista /
compositore di fama inter-
nazionale, diret tore per
trent’anni del Conservatorio
«G. Verdi» di Milano, è com-
posta da Carlo F. Semini
(per 25 anni direttore della
Radio svizzera italiana); Ivo
Mirkovic, attuale direttore
dell’Accademia internazio-
nale musicale di  Lovran
(Croazia); Maria Gloria Fer-
rari, pianista concertista, do-
cente al Conservatorio di
Milano; Marlaena Kessick,
flautista, direttore d’orche-
stra di fama e docente al
«G. Verdi» di Milano; Fran-
cesco Cotta, concertista e
fondatore del la Liuter ia

2000; Vincenzo Balzani, ti-
tolare al «G. Verdi» della
cattedra di pianoforte prin-
cipale.

La manifestazione, di
notevole valenza culturale e
di indubbio interesse arti-
stico nel campo della musi-
ca, è organizzata dall’Asso-
ciazione «Alice: un salotto in
collina» in collaborazione
con la Vecchia cantina so-
ciale di Alice Bel Colle e
Sessame, la Banca San
Paolo Imi.

A bandire il Concorso in-
ternazionale «Italian festi-
val» di Alice Bel Colle è sta-
to l’Ente concerti Castello
di Belveglio.

L’iniziativa, oltre alla cer-
tezza di realizzare un’occa-
sione di valore culturale,
rappresenta per il paese un
indovinato momento di pro-
mozione turistica e di im-
magine.

Pubblicizzando il territorio
si divulga anche il prodotto
principe del Comune, il vino.

E se è vero che il turismo
è il petrolio del 2000, perché
non usare come «carburan-
te» il vino per trarre mag-
giori vantaggi dall’economia
proveniente dal mondo agri-
colo?

C.R.

Acqui Terme. Ovrano, do-
menica 28 luglio, celebrerà la
grande festa annuale dei San-
ti Nazario e Celso, patroni
della frazione collinare di Ac-
qui Terme. Oltre alla fase reli-
giosa, il programma delle ini-
ziative, coordinato dalla Pro-
Loco Ovrano, prevede mo-
menti di svago e di diverti-
mento, serate musicali e dan-
ze. Anche la gastronomia,
con le focaccine cotte nel for-
no a legna e farcite con pan-
cetta o gorgonzola, contri-
buirà a dare importanza ai fe-
steggiamenti.

Gli appuntamenti ovranesi
iniziano venerdì 26, conti-
nueranno sabato 27 e dome-
nica 28 con serate danzanti. Il
clou delle manifestazioni è in
programma domenica, con
inizio alle 11,30, per la messa
officiata nella chiesetta roma-
nica intitolata ai SS.Nazario e
Celso da don Ugo Amerio,
parroco di Lussito.

Al termine della cerimonia
religiosa si ripeterà un’antica
tradizione ovranese, l’asta
delle pere, una sorta di rito
beneaugurale che da sempre
viene effettuato all’uscita dalla
chiesa. La vendita al miglior
offerente sarebbe stata «in-
ventata» per dotare la cap-
pelletta di un fondo necessa-
rio alle spese generali di ge-
stione. L’idea, si dice ormai
centenaria, avrebbe preso ori-
gine da un albero di pere si-
tuato nel recinto della chiesa,
pere che maturano nel perio-
do della festa patronale di
«San Lasè».

Il raccolto, allora come og-
gi, veniva inserito in una ce-
sta di vimini e «battuto» all’a-
sta. La chiesetta è sempre
stata centro di aggregazione
e momento di preghiera per
gli ovranesi. Compare per la
prima volta in un documento
del 991, da oltre un millennio,

esattamente nell’atto di fon-
dazione dell ’abbazia di
S.Quintino di Spigno ed in oc-
casione di una donazione di
denaro e terre «in loco et fun-
do Veurano». Un toponimo,
quest’ultimo, documentato fin
oltre il XIV secolo. La chieset-
ta è situata su di uno sperone
a picco sulla valle del Rava-
nasco. L’edificio è ad aula ret-
tangolare absidata e rispetta
l’orientamento romanico es-
sendo disposto in senso est-
ovest.

Sul lato meridionale pre-
senta un campanile ed una
piccola sacrestia. Sempre
verso sud le sue pertinenze
confinano con un cimitero ot-
tocentesco ampliato nei primi
anni Novanta. L’emiciclo dove
è posta l’abside è coperto da
un affresco raffigurante la Ma-
donna con il Bimbo tra due
santi. Utile la descrizione,
seppur minima, della cappel-
letta per sottolineare l’impor-
tanza della frazione acquese.

Tornando ai momenti di di-
vertimento e dello stare in-
sieme tra amici, domenica 28
luglio, nel pomeriggio, i
festeggiamenti continuano
nella sede della Pro-Loco con
giochi vari e termineranno al-
la sera con una serata dan-
zante «sotto le stelle», cioè
sull’ampio spazio situato all’e-
sterno della sede della Pro-
Loco.

C.R.

Domenica 28 ad Alice Bel Colle

Si premiano i vincitori
dell’”Italian festival”

Domenica 28 luglio

Ad Ovrano per i santi
Nazario e Celso

“Filfer” sabato 3 agosto

Serata in dialetto
ad Alice Bel Colle

“Luna di pietra” a Cavatore

Un viaggio fantastico
nel mondo di A. Donna

Laurea
Mercoledì 17 luglio presso

l’Università degli studi di Tori-
no, facoltà di Economia e
Commercio, si è brillantemen-
te laureato Alessandro Torielli
discutendo la tesi: «Valore
delle azioni, diffusione del-
l’informazione e Investor Re-
lations». Relatrice la chiar.ma
professoressa Giovanna Ni-
codano.

Congratulazioni ed auguri
dai familiari tutti.

Offerta
alla parrocchia
di Moirano

Acqui Terme. In memoria
della signora Maria Agostina
Reolfi, il condominio Amando-
la A e B offre euro 105,00 alla
parrocchia di Moirano.

Prosegue a palazzo Robellini
la mostra “Arte, poesia e musica”

Rag. Bo Piergino Mediazione
Elaborazione Dati

Amministrazioni condominiali
ACQUI TERME (AL)

Corso Cavour, 84
Tel. 0144 57180 - 348 3578077

Centralissima composta da piano seminterrato: taverna, cucina, lavanderia,
garage, locale sgombero; piano terra: ingresso/soggiorno grande con
caminetto, cucina, 3 camere, 2 bagni; 1º piano: ingresso/soggiorno con
angolo cottura, bagno, camera; terreno circa 1500 mq.
Casa zona Moirano composta da piano seminterrato: ingresso, taverna,
bagno, lavanderia, locale caldaia, garage; piano terra: ingresso, cucina,
sala, veranda, 2 camere, bagno; 1º piano: possibilità di ricavare altre 2
camere; garage, terreno circostante.
Casa Cassine composta da 1º piano: ingresso, cucina, sala, 3 camere,
bagno, 2 balconi, cortile recintato; piano terra: locale sgombero, cucina,
garage; terreno adiacente.
Acqui Terme via Casagrande appartamento al piano 3º composto da
ingresso, cucina, tinello, 2 camere, bagno con idromassaggio, ripostiglio,
2 balconi.
Acqui Terme centro alloggio rimesso a nuovo composto da ingresso,
cucina, tinello, sala, camera, bagno, ripostiglio, 2 balconi. € 104.000

Villa Acqui Terme

INFORMAZIONI SOLO IN AGENZIA
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È di recente pubblicazione,
all’interno della rediviva “Me-
lancholia” (n. s., II, 2/2002, pp.
49-151), un articolo dello sto-
rico Lanfranco Primi dal sug-
gestivo titolo “Ezzelino Da Ro-
mano e le ingerenze acque-
si”. Lo studio, che si fa ap-
prezzare per la minuziosa ri-
cerca documentaria e per la
dovizia di particolari eruditi, si
basa, essenzialmente, sul te-
sto della medievale “Cronica
domini Ecelini de Romano”,
opera dell’avvocato vicentino
Gerardo Maurisio (prima del
1173 - dopo il 1237), che ab-
braccia la storia di Vicenza e
della sua celebre famiglia feu-
dale che dominerà, tra il XII
ed il XIII secolo, gran parte
del Veneto e non solo. Gli an-
ni esaminati percorrono il pe-
riodo 1183-1237.

Al lettore potrà apparire
strano che, per una trattazio-
ne che dovrebbe riguardare,
per quanto concerne il titolo,
«ingerenze acquesi», si parli
di Vicenza e della Signoria vi-
centina di Ezzelino I, di Ezze-
lino II e del più noto Ezzelino
III, della nobile famiglia dei
‘Da Romano’. L’Autore, tutta-
via, introduce subito l’elemen-
to ‘piemontese’ nella sua ri-
cerca. È qui che si insinuano
dubbi in chi scrive, e sorgono
obiezioni alle articolate teorie
del Primi.

La tesi: nell’ambito dell’evo-
luto e dispotico sistema feu-
dale veneto dei ‘Da Romano’
operarono personaggi - se-
condo l’Autore «…di non po-
co conto…» - provenienti dal-
la zona dell’Acquese od invia-
ti da influenti protagonisti del-
la storia della nostra città.

I casi di «…ingerenza ac-
quese…» prospettati dal Pri-
mi sono due. E sono proprio
questi che costituiscono la
motivazione di questa nota
critica.

Veniamo al primo ‘perso-

naggio’. Si tratta di un tal Leo-
ne da Carcere (“Cronica”, 84-
85), «podestà di Verona» che,
nel 1226 circa, venne ad oc-
cupare il posto che era stato
di Rambertino da Bologna,
avversario sconfitto, nel 1216,
di Ezzelino III. In una delle
tante ‘beghe’ tra signorotti lo-
cali, questo Leone aiutò, a
scapito di Ezzelino, il suo riva-
le, Conte di San Bonifacio.
Leone fu, allora, in seguito al-
la reazione dei Veronesi stes-
si ed alla pressione del ‘Da
Romano’, deposto, e lo stes-
so Ezzelino divenne, a sua
volta, «podestà di Verona».
Le vicende che seguirono
quegli eventi non interessano
il nostro discorso.

Vediamo, ora, cosa dice il
Primi a proposito di Leone.
Primi sostiene che la lezione
latina «Carcere», all’ablativo
nella “Cronica”, sia riconduci-
bile («…con pressoché asso-
luta certezza…», senza for-
nirne alcuna dimostrazione
plausibile) al toponimo ‘Car-
care’. Leone, dunque, sareb-
be originario del ‘nostro’ Car-
care. Giunto in Veneto non si
sa bene per quale ragione,
raggiunse in breve una posi-
zione di grande prestigio, al
punto da diventare «podestà»
di una città del calibro di Vero-
na!

Deve postulare, l’Autore,
che Leone «sia giunto in Ve-
neto» e non che sia, forse,
nato da una famiglia già da
lungo tempo lì insediata, per-
ché non c’è traccia di famiglie
di prestigio liguri-piemontesi
in Veneto (tanto meno di ‘Da
Carcare’), in quel periodo sto-
rico.

L’ipotesi, come si vede, è
affascinante e suggestiva. In-
sostenibile, tuttavia, e piutto-
sto arida. Elenco, ora, gli ele-
menti contrari a questa tesi. Il
toponimo ‘Carcare’ non deri-
va, certo, dal latino «carcer».

Ancora oggi gli studiosi più
accorti hanno seri dubbi intor-
no all’origine della denomina-
zione. Azzarderò anch’io un’i-
potesi che meglio svilupperò
altrove: ‘Carcare’ potrebbe de-
rivare dall’antichissima radice
ligure-mediterranea «car-»,
con raddoppiamento toponi-
mico intensivo.

L’elemento fondamentale di
contrasto per la tesi del Primi
è, tuttavia, un altro. Nell’identi-
ficare «Carcere» con Carca-
re, il nostro studioso dimostra
una conoscenza lacunosa
della geografia del Veneto.
Non lontano da Padova, infat-
ti, esiste una località piuttosto
nota, chiamata, attualmente,
Carceri. E, guarda caso, il to-
ponimo «Carceri» deriva pro-
prio dal latino «carcer». Il no-
do pare, ora, sciolto. «Carce-
re» non è affatto il ‘nostro’
Carcare, in Provincia di Savo-
na, bensì Carceri, località a
tutt’oggi in Provincia di Pado-
va.

Leone da Carceri, dunque,
e non l’ipotetico Leone da
Carcare, fu, nel 1226, «pode-
stà di Verona».

Passiamo, ora, a quella che
si può r itenere la seconda
‘svista’ del Primi. La “Cronica”
presenta, ad un certo punto,
un personaggio chiamato Ar-
dizzone degli Avogari da Ver-
celli, avvocato (“Cronica”,
134). Costui fu «podestà di Vi-
cenza» a partire dal 1234.
Sedò - non per meriti perso-
nali, ma tramite l ’opera di
emissari dei ‘Da Romano’ -
una congiura cittadina. Perse,
poi, la «podestaria» nel 1235.

Al suo posto fu eletto Azzo,
Marchese d’Este, nell’ambito
di un ’elezione pilotata per
danneggiare i ‘Da Romano’.
Anche qui tralasceremo le
successive vicende storiche.
Vediamo, invece, cosa propo-
ne il Primi.

Secondo lui Ardizzone di

Vercelli fu «…inviato a Vicen-
za da un personaggio molto
influente a quell’epoca nella
città di Vercelli, il Vescovo di
origini acquesi Azzone dei
Marchesi di Ponzone…». Az-
zone fu Vescovo d’Acqui dal
1098 al 1135. Successiva-
mente resse il Vescovado di
Vercell i . Da questa città
avrebbe inviato - ma il Primi
non spiega perché - l’avvoca-
to Ardizzone a Vicenza per
‘intrufolarsi’ nelle manovre po-
litiche feudali del Veneto.

Ma che c’entra Vercelli con
Vicenza? E per quale oscura
ragione un Vescovo piemon-
tese, nell’ultima parte della
sua vita, dovrebbe pensare di
introdursi e di intromettersi
nella caotica politica di una
capitale feudale lontana come
Vicenza? Queste domande,
unite al fatto che, anche qui, il
Primi non ci offra alcuna pro-
va del suo discorso, bastereb-
bero ad incrinare la teoria del-
lo studioso.

C’è un fatto, tuttavia, incon-
trovertibile e decisivo che, da
solo, liquida come irreale la
tesi del nostro Autore. Azzo-
ne, Vescovo di Vercelli, era
già morto nel 1155. La “Croni-
ca” del Maurisio inizia con
l ’anno 1183. Ardizzone da
Vercelli è «podestà di Vicen-
za» nell’anno 1235, ben ot-
tant’anni dopo la scomparsa
terrena di Azzone! Il Primi,
come si vede, elimina di netto
otto decenni dalla sua rico-
struzione storica, facendo
combaciare nomi ed eventi
lontani tra loro.

Ancora: in una nota piutto-
sto corposa, a proposito di
Azzone ed Ardizzone, il Primi
giunge rapidamente - con una
certa spensieratezza - all’ipo-
tesi di identificare i due perso-
naggi, spiegando «Ardizzo-
ne» come corruzione nella
copiatura, nella “Cronica”, del
nome «Azzone»!  Azzone,

dunque, Vescovo di Vercelli,
ottant’anni dopo la propria di-
partita, se ne sarebbe andato
a Vicenza ad esercitare la
professione dell’avvocatura e
sarebbe diventato «podestà»
di quella città! La filologia sto-
rica ed il criterio di verosimi-
glianza non possono essere
trascurati.

Di un’ultima cosa, inoltre, lo
studio in causa non tiene con-
to. Azzone era membro della
famiglia dei Marchesi di Pon-
zone. Ardizzone di quella de-
gli Avogari (qui, forse, non
tanto di famiglia si trattava,
quanto di ‘corporazione’ di la-
voro, essendo, il suddetto, av-
vocato. La questione è dibat-
tuata dai più eminenti studiosi
delle cronache venete medie-
vali, tra cui Flavio Fiorese e
Girolamo Arnaldi).

Sembra provata, dunque,
con sufficiente certezza, l’i-
nattendibilità delle due tesi
“piemontesistiche” di Lanfran-
co Primi. L’Autore non riesce,
tra l’altro, a rintracciare altri
personaggi, nella “Cronica”,
riconducibili al Piemonte ed
alla vicina Liguria. Ciò a testi-
monianza di un’esiguità e di
una marginalità della presen-
za di nostri personaggi storici
di rilievo in quell’area ed in
quel tempo.

È un peccato, tuttavia, do-
ver rinunciare a simili sugge-
stioni: sarebbe stata scoperta
avvincente e di grande rilievo
storico trovare, ai tempi della
grande avventura dei ‘Da Ro-
mano’, un qualche misterioso
acquese protagonista delle lo-
ro locali vicende politiche.

L’ultima parte dell’articolo
del Primi mi trova, invece, pie-
namente d’accordo. Il discor-
so, staccandosi dal tema cen-
trale, si sposta sulle recenti e
devastanti speculazioni edili-
zie perpetrate nei paesi del-
l’acquese. Gli esempi più cal-
zanti e documentati, tra gli al-

tri, sono quelli di Carpeneto e
di Tagliolo Monferrato. L’ironia
tagliente e garbata del Primi è
un esempio di stile scrittorio
perfetto ed avrà certamente
fatto arrossire alcuni nostri at-
tuali ‘signorotti’ locali.

Per chi vuole saperne di
più: - l’edizione più agile della
“Cronica” è la “Cronaca Ezze-
liniana (anni 1183-1237)”, a
cura di Flavio Forese (introdu-
zione, traduzione e note) e
Girolamo Arnaldi (prefazione),
èdita, nel 1986, dall’Editore
Neri Pozza di Vicenza; - per il
Vescovo Azzone, AA. VV., “I
Vescovi acquesi pastori nel
mondo. Dall’XI al XX secolo”,
Edizioni Impressioni Grafiche,
Acqui Terme, 1998, pp. 16-17.

F. Perono Cacciafoco

Risposta ad uno studio di storia acquese

Ezzelino Da Romano senza ingerenze acquesi

Automezzo
per il GVA

Acqui Terme. Sabato 27
luglio alle ore 14,30 in piazza
S. Francesco avrà luogo
l’inaugurazione dell’automez-
zo per trasporto disabili re-
centemente acquistato dal
GVA - Gruppo Volontariato
Assistenza Handicappati di
Acqui Terme. Si tratta di un
Fiat Ducato con allestimento
speciale acquistato grazie al
contributo della Fondazione
Cassa di Risparmio di Torino
e, in piccola parte, della Fon-
dazione Cassa di Risparmio
di Asti.

La prossima manifestazio-
ne organizzata dal GVA sarà
un concerto jazz a scopo be-
nefico con la E.T. Big Band,
che avrà luogo il 27 agosto al
Teatro Verdi.

Il recapito del GVA è il se-
guente: Piazza S. Francesco
1, C.P. 98, Acqui Terme,
Tel/Fax 0144356346, email
info@gva-acqui.org, sito web
http://www.gva-acqui.org/.

Caftech
Attrezzature per bar

Ovada (AL)

Ziggurat srl
Viaggi

Savona e Albissola Marina

Biser
Porte interne e blindate

Terzo (AL)

Cav. Moretti Pietro B.
Mat. edilizia • Sanitari
Moretti - Ponzone

Curadini
Tessuti • Tende • Tappeti

Genova

Lavasecco Anna
Lavasecco

Savona

Tonoli Giancarlo & C
Birre • Vini • Acque

Legino (SV)

Caffè A.C.O.
Artigiana Caffè Ovadese

Ovada (Al)

Andrea & Marilena
Macelleria

Abasse - Ponzone

Fratelli Guatti
Mov. terra • Scavi • Inerti

Savona

Cassa di Risparmio di Alessandria spa
La numero uno qui da noi

Fratelli Carli produttori olio d’oliva
Olio • Marsala • Sapone • Tonno • Aceto • Olive • Pesto • Patè

Oneglia

U.S. MORETTI ’70 organizza a

MORETTI DI PONZONE
nei giorni 2 - 3 - 4 AGOSTO 2002

l’11ª FESTA
della BIRRA

Tutti i giorni
dalle ore 19 apertura

STAND GASTRONOMICO
dalle 21,30 MUSICA DAL VIVO
venerdì Q.A.N. (qualsiasi altro nome)

sabato Due di picche
domenica 0 in condotta
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Concludiamo la pubblicazio-
ne della normativa sulla pa-
tente a punti. Dopo la parte
introduttiva che ha trovato
spazio sul numero 25 e
tutte le infrazioni da 10, da 5
e da 3 punti che sono state
pubblicate sui numeri scorsi,
oggi riportiamo le infrazioni
da 2 e da 1 punto.
Infrazioni da 2 punti

Norma vietata
Art. 141 comma 8: velocità

pericolosa
È in particolare posto obbli-

go di regolare particolarmente
la velocità nei tratti a visuale
non libera, nelle curve, in
prossimità di intersezioni, nel-
le forti discese, nelle ore not-
turne, vicino a zone frequenta-
te da bambini (segnalati dal
cartello specifico), nei passag-
gi stretti e ingombranti e nei
tratti fiancheggiati da edifici.

Sanzioni: ammenda di euro
65,00 a euro 262,00 

Art. 142 comma 8: limiti di
velocita’

Chiunque supera di oltre 10
km/h e di non oltre 40 km/h i
limiti di velocità.

Sanzioni: ammenda da eu-
ro 131,00 a euro 524,00 

Ar t. 145 comma 10 (Rif.
commi 2,3,4,6,8,9): mancata
precedenza

È posto obbligo per chiun-
que nell’approssimarsi ad un
incrocio:

- Dare la precedenza a de-
stra, salvo diversa segnala-
zione.

- Dare la precedenza a de-
stra e a sinistra ai veicoli mar-
cianti su rotaie ed all’uscita da
sbocchi, strade private, trattu-
ri, sentieri o luoghi non sog-
getti a pubblico passaggio.

Sanzioni: ammenda di euro
65,00 e segnalazione per la
sospensione della patente do-
po la duplice violazione nel
biennio.

Art. 148 comma 15: sorpas-
so vietato

È posto divieto sorpassare
a destra tranne nel caso di
marcia per file parallele (per
scorrimento), quando il veico-
lo davanti a noi ha segnalato
l’intenzione di svoltare a sini-
stra ecc. Nei casi in cui è con-
sentito, è comunque obbliga-
torio verificare l’esistenza del-
lo spazio della visibilità e che
nessuno abbia segnalato l’in-
tenzione di intraprendere la
stessa manovra davanti o die-
tro a noi.

Sanzioni: ammenda di eu-
ro 65,00

Art. 152 comma 3: uso er-
rato delle luci

È posto divieto di usare in
modo improprio le segnala-
zioni visive di illuminazione

per motivi diversi da quelli
consentiti; è quindi obbligato-
rio accendere le luci da mez-
zora dopo il tramonto fino a
mezzora prima del sorgere
del sole ed in ogni caso di
scarsa visibi l i tà . Dal
01/01/2003 per ciclomotori e
motocicli sarà obbligatorio
mantenere accese le luci
anabbaglianti.

Sanzioni: ammenda da eu-
ro 32,00 a euro 131,00.

Art. 154 comma 8: impro-
pr io compor tamento nelle
svolte

È posto divieto di compiere
manovre di svolta, inversione
di marcia, cambiare corsia,
fermarsi ecc.. senza segnala-
re idoneamente la manovra
con gli indicatori di direzione
(frecce) oppure assumere po-
sizioni in svolta non consone
al tipo di strada percorsa.

Sanzioni: ammenda da eu-
ro 32,00 a euro 131,00

Art 161 comma 4: compor-
tamento in caso di caduta del
carico

È posto obbligo di adottare
tutti gli accorgimenti utili per
liberare la strada e quindi ren-
dere per quanto possibile li-
bero il transito da eventuale
carichi accidentalmente cadu-
ti dal veicolo, spingere il vei-
colo fuori dalla carreggiata
per avaria dello stesso o per
qualsiasi ingombro della stra-
da.

Sanzioni: ammenda di euro
32,00 

Art. 162 comma 5: mancata
segnalazione del veicolo fer-
mo

È posto obbligo di segnala-
re con l’apposito segnale di
veicolo fermo (triangolo) il vei-
colo fermo per avaria fuori dai
centri abitati nei punti dove
non se ne renda possibile la
libera visuale.

Sanzioni: ammenda di euro
32,00.

Art. 165 comma 3: traino di
veicoli in avaria

Nei casi previsti dalla legge
è permesso il traino di veicoli
in avaria solo per incombente
situazione di emergenza e so-
lo se idoneamente e solida-
mente collegati tramite fune,
cavo, barra rigida o catena e
facendo mantenere accese al
veicolo trainato le luci di

emergenza o apponendo il
pannello dei carichi sporgenti
o il triangolo di pericolo.

Sanzioni: ammenda di euro
65,00.

Art. 167 comma 2/3/5/6 (rif.
lettera b): sovraccarico di cari-
co.

È posto divieto circolare
con veicoli a motore o rimor-
chi superando la massa com-
plessiva a pieno car ico
(m.c.p.c) prevista per quel
veicolo anche nell’ipotesi di
eccedenza di massa di uno
solo dei veicoli (caso di motri-
ce con rimorchio) anche se
non vi è eccedenza di massa
nel complesso .

È altresì ammessa una tol-
leranza del 5% della m.c.p.c .

Sanzioni:
Nel caso di veicoli uguali o

infer ior i al le 10 tonn. di
m.c.p.c ed il sovraccarico non
supera il 20% della m.c.p.c

Nel caso di veicoli superiori
alle 10 tonn. di m.c.p.c, com-
presi autoarticolati e autotre-
ni, ed il sovraccarico supera
le 2 tonn.

ammenda di euro 65,00 
Art. 169 comma 9: traspor-

to di passeggeri in sovrannu-
mero

È posto divieto di circolare
con un autovettura con un nu-
mero di persone a bordo su-
periore a quello massimo se-
gnalato sul libretto di circola-
zione.

Sanzioni: ammenda di euro
32,00 

Art. 175 comma 14/16: di-
vieti in autostrada o su strade
extraurbane principali

In autostrada o su strade
extraurbane di scorrimento è
vietato:

- Concedere o chiedere
passaggio

- Campeggiare tranne nelle
aree a ciò destinate

- Trainare veicoli che non
sono rimorchi

In detti luoghi è altresì vie-
tato il transito di:

- Motocicli inferiori a 150
cc., motocarrozzette inferiori
a 250 cc

- Macchine agricole, mac-
chine operatrici cingolate o
gommate

- Veicoli che non sono in
grado di sviluppare almeno gli
80 km/h

- Veicoli con carico scoper-
to disperdibile o non a tenuta
stagna.

Sanzioni: ammenda di eu-
ro 32,00 

Art. 176 comma 21: mano-
vre vietate in autostrada e su
strade extraurbane principali

Sulle autostrade o sulle
strade extraurbane è obbliga-
torio:

- Impegnare la corsia di ac-
celerazione per immettersi nel
flusso della circolazione

- Impegnare tempestiva-
mente e con adeguato antici-
po la corsia di destra se si
presuppone di uscire dalla
carreggiata, segnalando lo
spostamento con la freccia.

Sanzioni: ammenda di euro
65,00 

Art. 189 comma 9: compor-
tamento in caso di incidente
stradale

È posto l’obbligo di porre in
atto tutte le misure idonee a
salvaguardare la sicurezza
della circolazione; i condu-
centi devono altresì fornire le
loro generalità anche ai fini ri-
sarcitori.

Sanzioni: ammenda di euro
65,00 
Infrazioni da 1 punto

Norme violate:
Art. 146 comma 2 (Eccetto

segnali di divieto di sosta e
fermata): mancata osservan-
za delle segnalazioni stradali

È posto obbligo per tutti
l’osservanza dei comporta-
menti indicati dalla segnaleti-
ca stradale o delle relative
norme di regolamento com-
prese quelle riguardanti gli
agenti del traffico.

Sanzioni: ammenda di eu-
ro 32,00.

Art. 150 comma 4: incrocio
mal agevole

In caso di incrocio mal age-
vole fra veicoli è necessario
sapere che:

- Il conducente con ostru-
zione sul suo senso di marcia
deve fermarsi e lasciar transi-
tare i veicoli in senso contra-
rio

- In caso di strada con forte
pendenza, colui che procede
in discesa deve dare prece-
denza a quelli in salita

- Colui il quale possiede
sulla sua destra una piazzola
deve comunque fermarsi e

concedere la precedenza
- I complessi di veicoli han-

no la precedenza rispetto ai
veicoli isolati

- I veicoli oltre le 3,5 tonn.
hanno precedenza rispetto a
quelli inferiori.

- Gli autobus hanno la pre-
cedenza rispetto gli autobus

Sanzioni: ammenda di eu-
ro 32,00, sempre che il con-
tatto fra veicoli non crei infra-
zioni maggiori.

Art.153 comma 11: uso non
corretto delle luci

È posto obbligo l’uso dei di-
spositivi di illuminazione nelle
modalità previste dalla legge:

POSIZIONI:
- Nei centri urbani con illu-

minazione sufficiente
- Nei centri urbani in galle-

ria illuminata
ANABBAGLIANTI
- In caso di nebbia, in caso

di pioggia o nevicata in atto
- Nei centri urbani con illu-

minazione insufficiente
- Fuori dai centri urbani

quando si incrocia qualcuno
ABBAGLIANTI
- Solo fuori dai centri urbani

in caso di illuminazione insuf-
ficiente e quando non si incro-
cia nessun veicolo

Sanzioni: ammenda da eu-
ro 32,00 a euro 131,00 sem-
pre che l’infrazione non costi-
tuisca danni maggiori.

Art. 167 comma 2/3/5/6 (rif.
lettera a): sovraccarico di cari-
co

È posto divieto circolare
con veicoli a motore o rimor-
chi superando la massa com-
plessiva a pieno car ico
(m.c.p.c) prevista per quel
veicolo anche nell’ipotesi di
eccedenza di massa di uno
solo dei veicoli (caso di motri-
ce con rimorchio) anche se
non vi è eccedenza di massa
nel complesso .

È altresì ammessa una tol-
leranza del 5% della m.c.p.c .

Sanzioni: Nel caso di veicoli
uguali o inferiori alle 10 tonn.
di m.c.p.c ed il sovraccarico
non supera i l  10 % della
m.c.p.c

Nel caso di veicoli superiori
alle 10 tonn. di m.c.p.c, com-
presi autoarticolati e autotre-
ni, ed il sovraccarico supera 1
tonn.

ammenda di euro 32,00 

Ar t. 169 comma 10: tra-
sporto di oggetti e animali
non regolare

È posto divieto di trasporta-
re oggetti all’interno o all’e-
sterno dell’abitacolo che osta-
colino i movimenti o la visibi-
lità da parte del conducente
ed il trasporto di animali liberi
(senza l’apposita gabbia) in
numero superiore a 1 all’inter-
no dell’abitacolo.

Sanzioni: ammenda di euro
32,00, sempre che l’infrazione
non costituisca danni maggio-
ri.

Art. 170 comma 6: infrazio-
ni con ciclomotori o motocicli

Alla guida di ciclomotori o
motocicli sono vietati i se-
guenti comportamenti:

- Non mantenere una cor-
retta posizione di mani e
gambe o essere seduti in mo-
do improprio.

- Sollevare la ruota anterio-
re (impennare)

- Trasportare sul manubrio
o sulle braccia, borse o altro
che limiti la prontezza dei mo-
vimenti

- Sui ciclomotori il trasporto
di persone oltre al guidatore

- Trainare altri veicoli
Sanzioni: ammenda di eu-

ro 32,00, sempre che l’infra-
zione non costituisca danni
maggiori e in alcuni casi, fer-
mo del veicolo per 30 giorni.

Art. 174 comma 7, Art. 178
comma 4: documenti di servi-
zio incompleti o alterati.

Il conducente di veicoli adi-
biti a trasporti regolari di viag-
giatori, non dotati di cronota-
chigrafo, deve essere in pos-
sesso di un estratto del regi-
stro di servizio e della copia
dell’orario di servizio; questi
devono presentarsi in perfetto
stato di conservazione privi di
cancellature o abrasioni.

Sanzioni: ammenda da eu-
ro 19,00 a euro 32,00.

***
Con questa sintesi normati-

va abbiamo cercato di espor-
re tutti i casi che prevedono,
nel caso di violazione delle
norme stesse, la perdita di
punti patente. La nostra spe-
ranza è quella che questo ar-
ticolo possa fare da valido
promemoria e che scuota
senza obbligatoriamente spa-
ventare gli spiriti forse un po’
troppo irrequieti degli automo-
bilisti, soprattutto quelli alle
prime armi, quelli che real-
mente da questa nuova nor-
mativa rischiano di avere il più
pesante riscontro.

L’autoscuola RAPETTO
sarà lieta di dare spiegazioni
in merito alla normativa sopra
esposta e ad altri quesiti pro-
posti in ogni momento.

Motorizzazione oggi
a cura di Cristiano Guglieri, titolare dell’autoscuola Rapetto

Azienda leader
del settore finanziario-bancario in Italia

oltre 3500 dipendenti

RICERCA
per la sede di Acqui Terme

N. 10 DIPLOMATI/E
e N. 10 LAUREATI/E

da inserire nella propria struttura commerciale
Si richiede:
• età minima 25 anni-max 40 anni
• residenza - domicilio in Acqui o paesi limitrofi
• dinamismo
• predisposizione ai contatti umani
• automuniti

Si offre:
• corso di formazione iniziale remunerato, al termine del

quale si procederà all’inquadramento quale dipendente
della società (14 mensilità più provvigioni)

• reali prospettive di carriera e di guadagno commisurate
alle capacità personali

• inserimento in un ambiente lavorativo giovane e dinamico

Gli interessati possono
inviare il loro curriculum vitae

al seguente numero di fax 0131 254768
o telefonare al numero 0131 254326

E la Polizia stradale?
Acqui Terme. Un lettore, che si firma Mario Trincheri, ci ha

scritto in riferimento alla notizia che riportava la volontà del se-
gretario cittadino di Rifondazione comunista, Fabio Guasta-
macchia, di chiedere al sindaco, ai carabinieri ed ai vigili urbani
un intervento per far cessare i rumori molesti nelle ore notturne
e diurne provocati da motociclisti e conducenti di autoveicoli.

A questo proposito il sig. Trincheri lamenta il fatto che ancora
una volta ci si dimentica della Polizia Stradale di Acqui Terme,
che “ha il compito specifico di intervenire in caso di bisogno per
incidenti stradali, controllo della circolazione autoveicolare,
ecc.”.

Il nostro lettore ricorda inoltre di aver già a suo tempo segna-
lato l’assenza del numero telefonico della Polizia Stradale di
Acqui Terme tra quelli indicati nei tabelloni esposti in città con i
numeri telefonici di pubblica utilità.

Il motivo di questa esclusione e di questo continuo ignorare
la Polizia stradale? Se lo chiede il lettore e noi non abbiamo ri-
sposte, ma possiamo segnalare la sua richiesta.

Ragazzi in gamba
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Vorrei ringraziare

e nello stesso tempo porre all’attenzione dei lettori: Chiara, Da-
niela, Francesca, Fiorenza, Jessica, Marco, Massimo, Mattia,
Monica, Luca, Roberto, Paolo e Stefania, giovani ragazzi che
animano “Estate Ragazzi” nell’Istituto Santo Spirito di Acqui.

Infatti donando gratuitamente un intero mese delle loro va-
canze al servizio dei più giovani si dimostrano “merce rara” di
questi tempi, offrendo un esempio da seguire per tutti i loro
coetanei che durante l’estate si annoiano o quasi.

Evidentemente Don Bosco opera ancora. Sicuro di interpre-
tare il pensiero di molti genitori, complimenti ragazzi, avanti co-
sì».

Un genitore
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Piccola frazione, poche
“anime” in inverno che
diventano oltre cento in
estate quando il clima,
anzi, il “microclima” di
Pianlago, aiuta a soffrire
meno il caldo. Pochi
abitanti, ma interessanti
att ività economiche

che da qualche tempo sono
diventate un punto di riferi-
mento per gli appassionati di
“cose buone”. Tre donne a
gestire tre importanti attività
economiche.
Claudia Barraco é la titolare
di una una azienda con
una quarantina di capre
che forniscono il latte per le famo-
se “formaggette”; ha esportato la sua “fama” ben oltre le “mu-
ra” ed é tra i produttori più rinomati.
Maria Antonella Bonfiglio; un geometra che ha affiancato alla attività di consulente
nel settore della pianificazione aziendale la passione per la natura. Nella sua azienda
si producono le famose “marmellate” con i frutti di Pianlago. 
Giovanna Giachero. Altra importante azienda che opera nel settore dell’agricoltura
biologica, curando con particolare attenzione la produzione di “sott’oli” realizzati con
le verdure  raccolte nell’orto di Pianlago.

Ore 9 • Santa Messa

Ore 10 • Mostra fotografica d’epoca “Pianlago e dintorni”
e mercato prodotti tipici locali

Ore 10,30 • Raduno mezzi agricoli

Ore 14 • Esposizione mezzi agricoli (attuali e d’epoca)
Trebbiatura del grano - Giochi per bambini - Giochi vari

Ore 18 • Presentazione costumi medioevali
con premiazioni

Durante la manifestazione
verranno distribuiti prodotti gastronomici locali

SPECIALE PIANLAGO DI PONZONE 23L’ANCORA
28 LUGLIO 2002

Comune di Ponzone Comunità Montana A.T.S. “Amici di Pianlago”

Domenica 4 agosto 2002 si svolgerà a Pianlago, picco-
la frazione del comune di Ponzone, la decima edizione
della Festa sull’Aia.
A tutti coloro che ci verranno a trovare in questa da-
ta, è nostra intenzione regalare un viaggio a ritroso
nel tempo, che documenti le evoluzioni tecnologi-
che che hanno radicalmente mutato le condizioni di
vita del mondo agricolo dai primi anni del dopo-
guerra ad oggi. L’inizio della manifestazione è previ-

sto per le ore 9 con la celebrazione della San-
ta Messa da parte di don
Sandro Buzzi, il nostro ama-
to parroco di Ponzone, e
proseguirà alle ore 10 con
l’apertura della mostra foto-
grafica d’epoca “Pianlago e
dintorni“, raccolta di foto d’e-
poca pazientemente restau-
rate, che documentano gli
eventi più significativi ed im-
portanti della vita in campa-
gna dei nostri avi.

Alle ore 10.30 avremo il vero e proprio inizio della festa con
il raduno dei mezzi agricoli d’epoca che ogni anno, grazie
all’impegno ed alla generosità degli amanti di questa tradi-
zione, porta nel nostro piccolo paese decine di trattori, i fa-
mosi “testa calda” risalenti agli anni 40 / 50 e perfettamen-
te funzionanti, che potremo ammirare nel primo pomerig-
gio cimentarsi in una gara di aratura con i più moderni e
sofisticati gioielli tecnologici dei giorni nostri, mentre i non
più giovanissimi intervenuti proveranno sicuramente qual-
che emozione nell’assistere alla trebbiatura del grano con
una trebbia targata 1950.
Un ulteriore momento molto suggestivo sarà offerto dalla
sfilata di costumi medioevali, che grazie alla pazienza ed al
certosino lavoro di alcuni nostri soci, sono stati perfetta-
mente ricostruiti in ogni loro piccolo particolare.
Con la speranza di offrirvi una domenica di agosto un po’
diversa da tante altre, con l’intento di farvi riscoprire alcune
vecchie tradizioni della nostra terra che ormai vanno scom-
parendo, e ringraziando anticipatamente tutti i soci sosteni-
tori  dell’A.T.S. di Pianlago per la preziosa collaborazione of-
ferta, vi invito a partecipare numerosi a questa manifesta-
zione.

Festa patronale Madonna della Neve

10ª festa sull’aia
DOMENICA 4 AGOSTO 2002

Pianlago - Ponzone
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Acqui Terme. La città ter-
male, domenica 21 luglio, è
stata la piccola capitale dei
trattori che hanno fatto la sto-
ria dell’agricoltura. Provenienti
da molti paesi della provincia
di Alessandria e dalla provin-
cia di Asti, un ’ottantina di
esemplari di «cavalli di ferro»
ha partecipato alla undicesi-
ma edizione della «Rassegna
dei trattori e delle macchine
agricole d’epoca». Modelli di
vario tipo costruiti dalla Landi-
ni, dalla Orsi, dalla Ford, dalla
Fiat, dalla Lanz-Buldog, Oto
Melara , solo per citarne alcu-
ni, hanno sfilato come «star»
per le vie della città. Il modello
più antico era un «Balilla» del
1926, proprietario Gianni Co-
sta di Bassignana, seguito dal
«Super Landini »,  classe
1934, proprietario Pier Luigi
Foglino di Strevi e da un «Su-
per Orsi», sempre classe
1934, proprietario Piero Mar-
tino di Strevi.

Il punto di ritrovo era previ-
sto nella ex caserma Cesare
Battisti per l’iscrizione alla
rassegna. Quindi, verso le 11,
con in testa un Dodge di Gior-
gio Nardacchione ed un’auto
dei vigili urbani, è iniziata la
sfilata per le vie della città. Al
termine, verso le 13, tutti a ta-
vola, al «PalaFeste» della ex
Kaimano per il pranzo prepa-
rato dai cuochi della Pro-Loco

Acqui Terme in onore dei trat-
toristi e dei trebbiatori. Il pran-
zo con antipasto, tagliatelle al
sugo di funghi, arrosto con
patatine, è terminato con una
più che buona anguria offerta
da Francesco Indovina, titola-
re di un banco di ortofrutta.
Una frutta di stagione che è
stata particolarmente apprez-
zata. Si è trattato di un’occa-
sione di particolare suggestio-
ne e socializzazione, ben pre-
disposta dalla cuoca nonna
Maria con la quale hanno col-
laborato Adelina e Marvi, ma
utile anche sottolineare l’ap-
porto indispensabile di Nando
Rapetti, di Mariarosa e Carlo
Traversa, di Maria e Giuseppe
Chieco, di Piera e Mario Mar-
tinetti, del panettiere visonese
Vicino, ma per quanto riguar-
da i cibi da ricordare i titolari
della Rapetti (vendita alimen-
tari all’ingrosso) e dell’oleificio
«Torre», per olio extra vergine
di oliva di qualità assoluta.
Per il coordinamento, da cita-
re l’opera svolta a livello orga-
nizzativo da Franco Morielli,
persona appassionata del
settore che ogni anno mette a
disposizione la sua espe-
rienza contribuendo così alla
sempre migliore riuscita della
manifestazione.

Il sindaco Rapetti e il presi-
dente del Consiglio comuna-
le, Bosio, presenti al pranzo

ed al raduno, hanno definito
la manifestazione come «mo-
mento di suggestione e un
motivo di interesse non solo
per la popolazione della città
termale e dell’Acquese, ma
anche punto di forza delle
realizzazioni promoturistiche
effettuate per gli ospiti di Ac-
qui Terme». Per Lino Malfatto,
presidente della Pro-Loco Ac-
qui Terme, associazione orga-
nizzatr ice della mani-
festazione, con la collabora-
zione del Comune, «Il raduno
dei trattori rappresenta un av-
venimento che «offre la possi-
bilità di effettuare un salto nel
passato alla scoperta del la-
voro contadino dei nonni e dei
bisnonni, rievocato con mac-
chine che sono state protago-
niste dello sviluppo agricolo
ed economico del nostro terri-
torio». I trattori in genere, par-
lando delle nostre zone, quelli
che abbiamo visto in mostra
ed in sfilata ad Acqui Terme,
nelle var ie epoche hanno
contraddistinto il progresso
dell’agricoltura, settore eco-
nomico trainante per il territo-
rio non solamente dell’Acque-
se. «Una evoluzione - ha sot-
tolineato il sindaco Rapetti -
che va dalla fatica manuale
dei campi all’era della compu-
terizzazione, passando attra-
verso ai mitici “testa calda” ».

C.R.

Acqui Terme. «Trebbiatu-
ra del grano come una vol-
ta».

La promozione del territo-
rio passa anche attraverso
la riscoperta delle sue tradi-
zioni di lavoro e di fatica.
Parliamo, ovviamente, della
manifestazione svoltasi nel
pomeriggio di domenica 21
luglio, con inizio verso le 16,
quando una decina di esper-
ti appartenenti al Gruppo di
Emilio Rapetti, ha dato il via
al «bâte ‘l gran ‘cme na vo-
ta», al battere il grano come
si faceva sino ad una cin-
quantina di anni fa.

Teatro dell’avvenimento, la
porzione di via XX Settembre
situata nelle immediate vici-
nanze di piazza Italia. Un
punto dove con attrezzature
d’epoca, dalla trebbiatrice al
trattore «a testa calda» che
l’ha azionata, al carro un
tempo trainato dai buoi che
conteneva i covoni all’arrivo,
e i sacchi di grano al termi-
ne della trebbiatura, un gran
numero di gente ha avuto la
possibilità di vedere all’ope-
ra i «paiein» in un’attività or-
mai da raccontare.

I covoni sono infatti un ri-
cordo che si perde nella not-
te dei tempi, l’agricoltura nel-
l ’ultimo mezzo secolo ha
compiuto passi da gigante.
La falce è scomparsa, così

come la falciatrice che ta-
gliava il grano lasciando al
contadino il compito di lega-
re i covoni con gli stessi ste-
li. Un lavoro paziente e du-
ro. Poi arrivava la mietitura,
il primo capitolo della sta-
gione perché i frutti, cioè i
soldi, si incassavano solo do-
po la trebbiatura.

E domenica, con l’orga-
nizzazione della Pro-Loco
Acqui Terme in collaborazio-
ne con l ’amministrazione
comunale, ecco la presenta-
zione della riscoperta, dal
vero, di uno tra i lavori dei
contadini dei nonni e dei bi-
snonni, con il trattore che ha
azionato la cinghia di tra-
smissione per la trebbia e
contemporaneamente l’im-
ballatrice. Sulla trebbia, in
evidenza l’operatrice, Mar-
gherita Angeleri, incaricata
di tagliare il legaccio dei co-
voni prima di metterli dentro
la botola.

Ognuno, come succedeva
un tempo sulle aie delle ca-
scine, ognuno ha ricoperto
un incarico specifico: riem-
pire i sacchi di grano, pas-
sare i covoni sulla trebbia,
legare con il filo di ferro le
balle di paglia per poi de-
porle su un carro. Un lavoro
di altri tempi, quando le cal-
colatrici non erano ancora
state inventate e qualunque

pezzo di carta aiutava a se-
gnare le operazioni effettua-
te. Al termine della trebbia-
tura, si è svolta la pre-
miazione dei trattoristi e dei
trebbiator i. Sul palco a
consegnare i premi, il presi-
dente della Pro-Loco, Lino
Malfatto con il sindaco Danilo
Rapetti e il presidente del
Consiglio comunale, Bernar-
dino Bosio. Tutti i partecipanti
hanno ottenuto r i-
conoscimenti, in particolare il
decano dei trattoristi Pierino
Solia, il Gruppo di Rapetti
Emilio (Melazzo/Acqui Ter-
me) e il Gruppo Foglino di
Strevi. premiato anche Pietro
Piccinini per la realizzazio-
ne di un mulino d’epoca in
miniatura funzionante. Ra-
petti e Bosio, nell’occasione
hanno ribadito che la mani-
festazione trattoristica e di
trebbiatura sta sempre di più
ottenendo un particolare ap-
prezzamento da parte di tan-
ta gente, mentre il popolo
degli appassionati dei tratto-
ri d’epoca presenti con i lo-
ro pezzi alla manifestazione
ha ricevuto una volta di più
dalla rassegna quello spes-
sore tecnico che consente
loro di essere non solamen-
te collezionisti, ma custodi
di un patrimonio storico di
tecnica e di cultura.

C.R.

Orsi Argo, 1951, Pietro Bar-
biero, Canelli; Fiat 415, 1960,
Giovanni Ravera, Prasco; Lan-
dini, 1958, Alessandro Monti,
Nizza M.to; Landini B, 1956,
Renato Angeleri, Sezzadio;
Fordison, 1956, Margherita
Vaccaro, Sezzadio; Sametto,
1960, Silvano Turco, Prasco;
Mietilega Johnston, 1952,
Paolo Paretto, Visone; Landini
L 45, 1952, Pietro Erodio, Ac-
qui Terme; OM 512 R, 1959,
Pietro Pastorino, Terzo; Balilla,
1926, Gianni Costa, Bassigna-
na; Lanz Buldog, 1951, Angelo
Casarone, Canelli; Orsi Argo,
1952, Giovine - Bonfiglio, Ca-
nelli; Landini, 1951, Luciano
Morbelli, Rivalta Bormida; Ar-
go, 1953, Rapetti - Barisone,

Melazzo; Orsi Artiglio, 1950,
Isidore Gaggero, Melazzo; Su-
per Orsi, 1950, Domenico
Bazzano, Melazzo; Sametto,
1960, Pietro Brondolo, Strevi;
RV, 1953, Franco Repetto, Me-
lazzo; Trebbia Saima, 1954,
Franco Repetto, Melazzo; Da-
vid Brown, 1959, Franco Ca-
vatore, Strevi; Landini 35,
1955, Francesco Gaggero,
Melazzo; Orsi, 1952, Mario
Cavallero, Melazzo; Landini
Velite, 1955, Ivo Rinaldi, Me-
lazzo; Massey Fergunson,
1958, Pietro Parodi, Morsa-
sco; Super Landini, 1945,
gruppo Rapetti, Melazzo; Lan-
dini, 1955, gruppo Rapetti,
Melazzo; Fiat 25 / RF, 1956,
Claudio Giuliano, Rivalta Bor-

mida; Landini, 1955, Roberto
Feiliene, Rivalta Bormida; Car-
raro, 1960, Massimo Giuliano,
Rivalta Bormida; Modellino Te-
sta Calda Molino d ’epoca,
1995, Pietro Piccinini, Spinetta
Marengo; Landini super scala
ridotta, 1945, Giuseppe Maino,
Spientta Marengo; Orsi Argo
sala ridotta, 1955, Claudio Mu-
ratore, Spientta Marengo; Orsi
Argo, 1956, Stefano Ferraris,
Agliano Terme; Loco Mobile
Marshall, 1995, Pierino Solia,
Ponti; Fordson, 1919, Foglino,
Strevi; Super Landini, 1934,
Pier Luigi Foglino, Strevi; Su-
per Orsi, 1934, Pietro Martino,
Strevi; Landini Mayor, 1960,
Christian, Strevi; Orsi RV,
1948, Giancarlo Zaccone,

Strevi; Landini Velite, 1933,
Maddalena Gianoglio, Strevi;
Moto Meccanica, 1952, Adam
- Sosa, Strevi; Ford Super
Mayor, 1960, Michele Viazzi,
Acqui Terme; Landini 25,
1951, Andrea Malfatti, Castel-
nuovo; Same, 1962, Ada Mal-
fatti, Castelnuovo; Mayor,
1956, Paolo Malfatti, Castel-
nuovo; Orsi Argo, 1954, Fede-
rico Lacqua, Nizza M.to; Lan-
dini L 25, 1955, Claudio Pe-
sce, Bruno; Landini 44 L,
1957, Franco Ponassi, Acqui
Terme; Landini L, 1956, Luca
Ponassi, Acqui Terme; Interna-
zionale, 1962, Guido Peretto,
Visone; Orsi Argo, 1951, Ore-
ste Valfré, Acqui Terme; Landi-
ni, 1956, Pier Angelo Colla,

Ponti; Carraro, 1960, Andrea
Colla, Ponti; Hanomag Greif,
1962, Marco Rizzo, Carpene-
to; Steyr D 180, 1950, Mario
Grillo, Cremolino; Fiat 25 R,
1959, Michele Vorrasi, Montal-
do Bormida; Fiat 80 R, 1960,
Giorgio Rizzo, Carpeneto; Sa-
me 360 C, 1966, Alessandro
Barisone, Bandita; Fiat 700
BD, 1926, Marco Cocchiara,
Melazzo; Fiat 55 R, 1953,
Franco Grasso, Nizza M.to;
Fiat 80 R, 1955, Emilio Rapet-
ti, Melazzo; Landini L 45,
1952, Angelo Garrone, Olmo
Gentile; Landini L 35/40, 1955,
Malfatto Fratelli, Bistagno; Orsi
Argilio, 1953, Pier Luigi Greco,
Loazzolo; Landini, 1958, Pietro
De Alessandri, Visone; Super

Landini, 1936, Marco Ratto,
Visone; Super Orsi, 1946, Al-
fredo Cavelli, Morsasco; Lan-
dini Mayor 44, 1958, Giuseppe
Ivaldi, Melazzo; Orsi Argo,
1958, Giancarlo Ivaldi, Melaz-
zo; Super Orsi, 1948, Pietro
Ratto, Acqui Terme; Landini
25/30, 1954, Giovanni Bistolfi,
Prasco; Orsi Argo, 1956, Mas-
simo Dagna, Loazzolo; Orsi
Argo 1953, Domenico Chiodo,
Bistagno; Abbriata Imballatore,
1950, Paolo Cocchiara, Melaz-
zo; Otomelara, 1952, Vincenzo
Bianco, Costigliole d’Asti; Lan-
dini 35/40, 1954, Giancarlo
Malfatto, Bistgano; Landini
25/30, 1955, Renato Gallione,
Acqui Terme, Dodeg, Giorgio
Nardacchione, Acqui Terme.

Domenica 21 luglio un grande revival d’altri tempi

80 trattori d’epoca
per le vie della città

E l’aia è stata piazza Italia

Trebbiatura del grano
proprio come una volta

Tutti i protagonisti della giornata
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La Marchiccia
Azienda Agricola Rossi Stefano

ALLEVAMENTO
CONIGLI

RAZZA PURA
Orsara Bormida - Tel. 0144 367077

ASSESSORATO
AGRICOLTURA

PROVINCIA
DI

ALESSANDRIA

800-017117

Provincie di AL, AT, NO, PV, TO e VB

AGENZIA F.LLI GASPERINI
GPL in bombole eserbatoi in uso gratuito
per impieghi civili, industriali ed agricoli

ACQUI TERME
Tel.0144 356434

Governa Lorenzo
& C snc

PRODOTTI PER L’AGRICOLTURA
Corso Dante 49

15011 Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 322603

Presso il campo sportivo del paese
due vitelli di pura razza piemontese

verranno cotti allo spiedo

VENERDÌ 9 AGOSTO
SABATO 10 AGOSTO

Ore 20 - Grande abbuffata

Serata danzante con orchestra spettacolo
“Ritmo Soleado e Latin Sound’s”

INGRESSO LIBERO

DOMENICA 11 AGOSTO
Ore 20 - Serata gastronomica

specialità ravioli al plin

Orchestra spettacolo
“Sonia e la Band di Renato e i Ma-

sters”
INGRESSO LIBERO

MERCOLEDÌ 14 AGOSTO
Ore 20 - Ci proviamo con il pesce

Stand gastronomico

Si balla con i “Flash”
INGRESSO LIBERO

GIOVEDÌ 15 AGOSTO
Ore 20 - Serata giovani

con D.J. “Sir Williams”
INGRESSO LIBERO

Spaghetti - Hot Dog - Hamburger

CASSE APERTE ALLE ORE 17

DOMENICA18 AGOSTO
Caccia al tesoro

tra i comuni di

Castelnuovo B. - Morsasco - Orsara B. - Strevi

Partenza ore 17 dal comune di Strevi

Orsara Bormida VITELLO INTERO
COMUNE e PRO LOCO 6ª SAGRA DEL

La razza bovina piemontese è nata dall’in-
trappolamento di un bovino arcaico denominato auro-
chs durante l’era pleistocenica.
Tra le Alpi e gli Appennini vivevano questi bovini, il cui
movimento di migrazione spontanea verso i territori
dell’est era impedito da una vasta zona di acquitrini e
paludi della bassa valle del Tanaro fino alla Dora Bal-
tea.
Questa zona, corrisponde grosso modo al Piemonte
attuale, restò chiusa a lungo e consentì alla razza che
ci viveva di svilupparsi naturalmente, in lenta evoluzio-
ne nel corso delle ere geologiche ed in funzione degli
adattamenti climatici: non è quindi nata, come altre
razze, da manovre antropiche sul patrimonio genetico
complessivo.

Da ricordare
Domenica 4 agosto 2002 alle ore 17 presso l’antico Oratorio della SS. Annunziata in Orsara, sarà presentato un libro
di storia, costume e tradizioni orsaresi: “Na quintùla. Le immagini e la memoria” edito dall’Associazione Ursaria Ami-
ci del Museo Onlus di Orsara Bormida. Seguirà un rinfresco nei locali del museo.

Dal 9 al 18 agosto

Orsara Bormida situata sul ciglio di un contrafforte collinare che
domina il fiume Bormida, poco a valle di Acqui Terme vi attende
nei giorni di ferragosto per la 6ª sagra del vitello intero. Basta
poco per creare l’atmosfera: un’orchestra, abili cuoche pronte a
prendere per la gola gli ospiti con interi vitelli allo spiedo, ravioli
al “plin”, pasta e fagioli, specialità di pesce e con il castello, l’o-
ratorio, il museo contadino ha tutti gli ingredienti per far trascor-
rere alcune ore diverse in piacevole allegria.
La presenza alla sagra consente anche una visita alle bellezze
artistiche e architettoniche del paese, come il castello o l’orato-
rio.
La struttura del castello ebbe origine nel corso del XIII e si svi-
luppò attorno ad una torre di avvistamento a base quadrata che
ancora oggi resiste intatta sull’angolo orientale del maniero: in
principio essa fu costruita in mattoni e, nonostante l’intonaco ag-
giunto posteriormente, appare evidente l’antica struttura me-
dioevale che terminava con merlatura guelfa, oggi chiusa e co-
perta da tetto. La sua parte più elevata fu, nel corso del tempo,
modificata: venne infatti aperta una finestra per ogni lato. Il ca-
stello presenta altre due torri: una poligonale probabilmente ri-
salente al XV secolo, e caratterizzata da merlatura guelfa in cot-
to circondata da un apparato a sporgere fatto di archetti pensili
e beccatelli a cresta merlata sempre in laterizio, che alleggeri-
scono l’imponenza della costruzione. La terza torre è a base ro-
tonda, presenta un tessuto murario in pietra abbellito da un’in-
teressante decorazione a gocce nella parte superiore.
Nelle vicinanze del castello sorge l’Oratorio di origine cinque-
centesca, recentemente ristrutturato.
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CERCO OFFRO LAVORO

Cercasi rappresentante per i
settori rivenditori di articoli
tecnici, specializzati, zona AL
- AT. Portafoglio clienti, otti-
me condizioni. Tel. 0173
778501.
Cercasi signora veneta per pu-
lizie in abitazione. Tel. 0144
356667 (ore pasti, Acqui).
Cerco lavoro come assistenza
anziani, anche la notte, oppu-
re pulizie domestiche.Tel. 0144
320330 (ore pasti).
Cerco lavoro come commessa
o baby sitter nei pressi di Acqui
Terme. Tel. 347 0451351.

Cerco persona pensionata per
piccoli lavori di giardinaggio e
manutenzione.Tel. 360 470617.
Cerco personale per la ven-
demmia dintorni di Acqui Ter-
me. Tel. 347 0509621.
Giovane equadoriana 20enne,
buon carattere, volenterosa,
cerca lavoro come baby sitter,
assistenza anziani, lavori do-
mestici. Tel. 0144 57738.
Laureando in lettere classi-
che, impartisce lezioni di greco,
latino, italiano, filosofia, storia,
francese. Tel. 338 1482264.
Referenziata, precisa, cerca
lavoro come baby sitter, pulizie,
stiro o qualsiasi altro lavoro

purché serio, in Acqui Terme.
Tel. 0144 320511.
Signora 50enne cerca lavoro
come assistenza anziani a do-
micilio in Acqui o dintorni, gior-
no o notte (non automunita).
Tel. 0144 356842.
Signora offresi come baby sit-
ter, compagnia o collaboratrice
domestica a persone anziane
sole. Massima serietà.Tel. 0144
41100.
Signora, 40 anni, cerca lavoro
come assistenza anziani, puli-
zia casa o uffici, senza impegni
familiari, anche fissa. Tel. 328
0927327.

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme appartamento
ammobiliato affittasi, vicinan-
za stazione, composto da cu-
cinino, tinello, camera.Tel. 0144
55403.
Affittasi a referenziata stu-
dentessa o lavoratrice, non fu-
matrice, camera con uso cuci-
na, per tempo determinato.Tel.
339 1007733.
Affittasi magazzino vicinanze
ospedale Acqui Terme, mq 100
circa. Tel. 339 6237643.
Affittasi vicinanze Cremolino,
sette ampi vani in villetta indi-
pendente con servizi, portica-
to, cantina, giardino, orto, posto
macchina coperto, splendida
posizione. Tel. 0143 879159.
Affittasi, in Valtournanche
(AO), chalet con giardino, sta-
gione estiva o invernale, zona
tranquilla, panoramica, soleg-
giata. Tel. 0143 830820 / 360
675366.
Affitto a referenziati apparta-
mento centro, 5 vani, veranda,
terrazzo, cantina, euro 310,00.
Tel. 340 3652763.
Affitto alloggio arredato, 4 ca-
mere + servizi, in Acqui Ter-
me. Tel. 0144 594203 / 333
6923208.
Affitto immobile a 7 km da Ac-
qui Terme, camera, cucina, ba-
gno, riscaldamento autonomo,
terreno; 200,00 euro mensili.
Tel. 338 9001631.
Affitto, Ovada vicinanze, ap-
partamento mq 93, 2º piano,
composto da ampio soggior-
no, 2 camere, cucina abitabile,
bagno, dispensa, terrazzo.Tel.
338 8365345.

Andali, provincia di Catanzaro,
vendo casa, 15 minuti dal ma-
re, comoda tutti servizi, abita-
bile subito, euro 7.000,00 (14
milioni di lire), causa trasferi-
mento. Tel. 333 7169785.
Ceriale (SV) vendesi alloggio,
circa 60 mq (e terrazzo privato
sul tetto), in condominio Ma-
rixe, 5º ed ultimo piano, a 160
metri dal lungo mare; richiesta
155.000,00 euro. Tel. 0144
372233 (ore 12/15).
Strevi, borgo superiore, centro
storico, vendesi casa semindi-
pendente, 2 piani, 7 vani e di
fronte caseggiato semindipen-
dente da ristrutturare (per box
auto), veri affari. Tel. 0144
372233 (ore 12/15).
Vendesi a Molare (AL), ap-
partamento mq 93, 2º piano,
composto da ampio soggior-
no, 2 camere, cucina abitabile,
bagno, dispensa, terrazzo.Tel.
0143 831900 / 338 8365345.
Vendesi alloggio corso Divi-
sione (Acqui) piano 1º, 85 mq,
cantina, box, no intermedia-
zioni. Tel. 0144 356222 / 0144
322253 (martedì, giovedì).
Vendesi locale uso laboratorio,
magazzino, mq 25, compren-
sivo di corrente 380 - 220, più
servizi, zona Madonnina; pos-
sibilità di trasformazione in mo-
nolocale. Tel. 338 7695866.
Vendesi o affittasi mq 8.000 di
terreno adibito anche alla cir-
colazione di cavalli, con picco-
lo rustico e fontana, vicinanze
fiume Erro; prezzo da concor-
dare. Tel. 335 7169531.
Vendo terreno industriale edi-
ficabile, mq 3.500, zona Ca-
raffa Silvano D’Orba, urbaniz-
zato. Tel. 335 5387286.

ACQUISTO AUTO MOTO

Vendesi Citroën Mehari. Tel.
0144 41361 (ore serali).
Vendo Fiat Punto 60 S, anno
’95, unico proprietario, autora-
dio, 2.100,00 euro. Tel. 347
0449079.
Vendo moto Morini turismo,
175 cc, anno 1955, da restau-
rare solo targa. Tel. 339
4125916 (ore 21).
Vendo Rover 111 SLI, bianca,
3 porte, Km 75.000, 1994, ve-
tri elettrici, climatizzatore, anti-
furto, immobilizer, accessoria-

ta; prezzo 1.810,00 euro. Tel.
010 8352618.

OCCASIONI VARIE

Acquisto antichi arredi, mobi-
li, soprammobili, lampadari,
quadri, cornici, argenti, rami,
biancheria, libri, cartoline, me-
daglie ed altro. Tel. 0131
791249.
Acquisto mobili d’epoca decò,
interi arredamenti e oggetti va-
ri. Tel. 0131 773195.
Acquisto mobili ed oggetti vec-
chi ed antichi, massima serietà,
pagamento contanti. Tel. 338
5873585.
Acquisto piccolo braccio esca-
vatore da collegare a cingolo cv
56. Tel. 338 4809277 / 010
384148.
Acquisto vecchi cavatappi di
ferro, di legno, di ghisa, di ot-
tone ecc. Tel. 0131 773195.
Acquisto vecchie cartoline,
santini, libri ecc. Tel. 333
9693374.
Acquisto vecchie cassapan-
che, cornici e oggetti d’epoca.
Tel. 333 9693374.
Acquisto vecchie cose, mobi-
li ed oggetti d’epoca. Tel. 0131
355473.
Causa inutilizzo vendo a prez-
zo di realizzo tenda 4 posti fer-
rino e 2 materassi gonfiabili,
tutto come nuovo. Tel. 0144
56040.
Cerco rimorchio agricolo ribal-
tabile, omologato, portata q.
50, in buono stato. Tel. 0144
311446 (ore serali).
Compro vecchie ceramiche Al-
bisola, Laveno, S. Cristoforo,
M.g.a. Giò Ponti ecc. Tel. 368
3501104.
Fumetti vecchi di ogni genere
e quantità, collezionista acqui-
sta ovunque da privati. Tel.
0144 324434.
Futurismo o futuristi, compro
libri, riviste, quadri, dipinti, ce-
ramiche, cartoline ecc.Tel. 368
3501104.
Offro due materassi lana pe-
cora, nuovi, damasco cotone
rosa, perfetti, una piazza. Tel.
339 4498043.
Vendesi botte in legno di ca-
stagno, torchio, tino e altre at-
trezzature per cantina.Tel. 339
1267238.
Vendesi cuccioli, razza Pointer,

3 maschi, 2 femmine, prezzo
da concordare. Tel. 347
9611718.
Vendesi cucina componibile,
ottimo stato, completa di elet-
trodomestici e lavatrice, parete
diritta; euro 1.800,00.Tel. 0144
79121 (ore ufficio).
Vendesi servizio inglese
Vedhewood, per caffè, dodici
tazzine più accessori. Tel. 333
2558636.
Vendesi tovaglia in lino rica-
mato a mano, per dodici. Tel.
333 2558636.
Vendo 2000 coppi e 1000 mat-
toni vecchi, pietre di luserna
per balconi + murioni.Tel. 0141
853478.
Vendo abito estivo nuovo, da
cerimonia, color verde smeral-
do, taglia media, con maniche
a palloncino intarsiate di perli-
ne, 150,00 euro. Tel. 0144
311449.
Vendo autoradio Sony
XRU330, 20 W x4, display ver-
de, tasto CD, frontale estraibi-
le, completo di due casse Pio-
neer 40 W e due Philips 60 W;
per inutilizzo; prezzo 100,00
euro.Tel. 0144 324989 (ore pa-
sti).
Vendo boiler orizzontale, ca-
pacità 80 L., nuovo, a euro
50,00. Tel. 0144 320139.
Vendo cucina color crema-ci-
liegio, cm 460, forno a colonna,
piastra, 6 fuochi, frigo, conge-
latore, più tavolo, 4 sedie, euro
2.500,00 trattabili, come nuova.
Tel. 0144 325301 (dopo le
19.30).
Vendo due reti in doghe, nuo-
ve, euro 85,00; cappa a mobi-
letto quasi nuova, marrone, eu-
ro 55,00. Tel. 0143 896445.
Vendo gomme da moto, usate
pochissimo, Michelin, maga-
dam90x, anteriore
110/80zR18, posteriore
150/70zR17.Tel. 339 4125916
(ore 21).
Vendo Play Station Sony, com-
presa di joypad, memory card,
7 giochi originali, a 100,00 eu-
ro. Tel. 333 1464886.
Vendo, causa trasloco, un sog-
giorno in rovere composto da
mobile ad angolo, tavolo allun-
gabile, 6 sedie, più tavolo per
salotto in cristallo con capitel-
li. Prezzo interessante. Tel.
0144 312837 (ore pasti).

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
IN VIGORE DAL 16 GIUGNO 2002 AL 14 DICEMBRE 2002

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.36 7.452) 8.532)

9.33 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.40 16.582)

17.13 18.08 19.132)

19.57 20.538) 21.132)

22.232)

7.197) 9.33
12,08 13.12
16.54 18.08
19.57

7.05 9.49
13.20 15.11
17.29 19.596)

5.402) 6.23 7.002)

7.10 7.302) 7.45
8.302) 9.49 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.11 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.408)

19.402) 20.502)

6.22 7.37 9.47
13.10 15.00 15.42
18.01 19.39 20.38

7.32 8.34 10.14
11.393) 13.43 14.38
15.36 16.56 18.113)

18.58 19.383) 20.36
21.58 1.401)

7.20 8.50
10.20 11.50
13.205) 14.50
15.50 17.20
18.58 20.235)

22.03 1.401)

3.361) 4.34 5.27
6.10 7.043) 7.42
9.003) 10.27 12.18

13.23 14.15 15.38
17.12 18.15 20.46

3.361) 6.00
7.30 9.00

10.394) 12.00
13.34 16.00
17.384) 19.06
20.46

6.00 7.05 8.014)

9.34 12.10 13.15
14.10 17.14 18.184)

19.58

9.47 13.10
15.00 17.28
19.39 19.50

6.00 7.203)

9.34 12.10
13.13 16.55
18.182) 19.58

7.325) 8.555) 10.176)

12.055) 13.405) 15.135)

17.015) 18.145) 19.455)

20.347) 20.565) 21.316)

10.168) 14.168)

16.168) 18.148)

20.168)

5.156) 5.505) 6.325)

6.467) 7.425) 8.395)

11,156) 12.405) 13.485)

15.435) 17.185) 18.165)

19.435)

7.428) 11.238)

13.488) 15.438)

17.438)

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si effettua nei giorni
feriali escluso sabato. 4) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua fino
al 14/09. 6) Autobus F.S. feriale escluso sabato fino al 26/07 e dal 26/08. 7) Autobus
F.S. feriale escluso sabato fino al 02/08 e dal 19/08 al 13/09. 8) Autocorsa Arfea servi-
zio integrato si effettua fino al 03/08 e dal 26/08.

NOTE: 1) Autobus F.S.. 2) Cambio a S.Giuseppe di Cai-
ro. 3) Ferma a Bistagno, Spigno, Cairo, S.Giuseppe di
Cairo. 4) Diretto a Genova P.P. 5) Proveniente da Geno-
va P.P. 6) Diretto a Casale M.to. 7) Proveniente da
Casale M.to. 8) Autobus F.S. si effettua fino al 15/09.

Telefono FS Informa 848 888088
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MERCAT’ANCORA

Smarrito
zainetto verde

20 luglio, Cimaferle, località
Pinetina, civico 86, contenente

documento inestimabile,
valore personale-affettivo.

Lauta ricompensa.
Tel. 0144 765277

328 7529888

Insegnante

impartisce lezioni
di lingua

inglese e tedesca
Tel. 338 3387422

0144 320262

Loano
centro storico

 grazioso bilocale
ristrutturato, termoautonomo,
centralissimo, 50 metri dal ma-
re. € 129.500 trattabili. Ottimo
investimento. Affittabile 12/12.

Piazzaimmobiliare.it
Tel. 328 1927511
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 13 co-
muni della Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spingo”, nelle valli Bormida,
nell’Acquese e nell’Ovadese.
L’elenco delle manifestazioni è
preso dal “Calendario manife-
stazioni 2002” della Città di
Acqui Terme, assessorati Cul-
tura, Turismo e Spor t; da
“Ovada in estate” della Città di
Ovada, assessorati Cultura e
Turismo; da “Feste e Manife-
stazioni 2002” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai pro-
grammi che alcune Pro Loco e
altre Associazioni si curano di
farci pervenire.

FINE LUGLIO E AGOSTO

Acqui Terme, appuntamenti
enogastronomici a tema dal 1º
al 27 luglio, a cura dell’Asso-
ciazione ristoratori di Acqui
Terme e dell’Alto Monferrato,
in 12 ristoranti: sabato 27,
ristorante Del Pallone di Bista-
gno (0144 / 79798). Prenota-
zione obbligatoria almeno 3
giorni prima di ogni serata, da
effettuarsi direttamente al ri-
storante interessato. Durante
le serate serviti i vini dei se-
guenti produttori: Castellucci
Elisabetta di Acqui Terme, Viti-
coltori dell’Acquese di Acqui
Terme, Cascina Sant’Ubaldo
di Moirano d’Acqui Terme, Tor-
re di Castel Rocchero, Servet-
ti, Campazzo di Morbello, Ma-
renco di Strevi, Vigne Regali -
Banfi di Strevi, Conterno di
Strevi, Grappa Barile di Silva-
no d’Orba.
Bistagno, dal 31 luglio al 4
agosto, “Festa dell’Unità”; pro-
gramma: mercoledì 31, risto-
rante: specialità ravioli e gri-
gliata mista; ore 21, si balla
con il trio “Magico Sound”.
Giovedì 1º agosto, ristorante:
specialità ravioli, rane e tutto
lumache; ore 21, si balla con
l’orchestra “Lory Dance”. Ve-
nerdì 2, ristorante: specialità
ravioli e tutto pesce; ore 21, si
balla con l’orchestra “Mirage”.
Sabato 3, ristorante: specialità
ravioli, polenta e tutto capriolo;
ore 21, si balla con l’orchestra
“Paola Damì”. Domenica 4, ri-
storante: specialità ravioli e
tutto funghi; ore 21, si balla

con “Max & la dolce vita”. Per
tutta la durata della festa: tutte
le grandi specialità dei cuochi
bistagnesi. All’interno della fe-
sta funzionerà servizio bar,
paninoteca, patatine.
Bistagno, dal 10 al 23 agosto,
presso area Gipsoteca
“G.Monteverde”, “Bistagno in
Festa”. Programma: sabato
10, ore 19, ass. Alpini presen-
ta: serata gastronomica, agno-
lotti al plin e carne alla griglia;
ore 21, serata danzante con
l’orchestra Fiorenza Lelli. Do-
menica 11, ore 19, la Soms
presenta: serata gastronomi-
ca, tutta paella e carne alla
griglia; ore 21, serata danzan-
te con l’orchestra Beppe Bella.
Martedì 21, ore 21, ass. del
Gemellaggio presenta: serata
pro restauro chiesa S.Rocco;
serata musicale con il gruppo
Dream Dealers, con piatto a
sorpresa. Mercoledì 14, ore
19, ass. Cacciatori presenta:
serata gastronomica, riso al
cinghiale, polenta e cinghiale
e carne alla griglia; ore 21, se-
rata danzante con l’orchestra
Cristina Campi. Giovedì 15,
ore 21,30, ass. del Gemellag-
gio presenta: serata del Ge-
mellaggio, grande tombolata
con ricchi premi. Venerdì 16,
ore 21,30, com. Festeggia-
menti, discoteca mobile “P.T.
Cruiser”, durante la serata sa-
ranno distribuiti vari gadget;
servizio bar, friciule salate o
con nutella.
Sabato 17, ore 19, com. Fe-
steggiamenti presenta: serata
gastronomica, tutto pesce e
carne alla griglia; ore 21, se-
rata danzante con l’orchestra
Carlo Santi. Domenica 18, ore
19, com. Festeggiamenti pre-
senta: serata gastronomica,
pasta e fagioli, bollito misto e
carne alla griglia; ore 21, sera-
ta danzante con l’orchestra
Jada. Venerdì 23, la Leva
1984 di Bistagno, organizza:
ore 21,30, serata musicale
con discoteca mobile. Orga-
nizzato da Comune e Comita-
to Festeggiamenti.
Borgoratto, per “Serestate -
Rapiti dal Borgo”, stagione al-
l’aperto di prosa e musica; ini-
zio spettacoli alle ore 21,15,
con ingresso ad offerta; saba-
to 27, Francesco Parise e il
teatro Lab di Novi Ligure, pre-
sentano la commedia brillante
“Lui, lei e mille calorie al gior-
no”. Venerdì 2 agosto, musica,
con un concerto di Rossana e
Pier, raffinati esecutori di mu-
sica d’ascolto per piano e vo-
ce. Venerdì 9, la compagnia
“Bottazzi” di Basaluzzo, in
“Goli e galeini” di Domenico
Bisio.
Bubbio, sabato 27 luglio, al
“Giardino dei Sogni”, serata di
“Rock Colline”; l’ingresso è
gratuito. Giovedì 15 agosto, al-
le ore 22, in piazza del pallone
concerto con la Banda musi-
cale “Città di Acqui”. Dome-
nica 1º settembre, “Festa delle
Figlie” e disfida tra i Borghi
bubbiesi (inizio festeggiamenti
dal 26 agosto). Per informazio-
ni: Comune (tel. e fax 0144 /
8114).
Cassine, il 27, 28, 29, 30 lu-
glio, Festa patronale di San
Giacomo, tutte le sere luna
park, ingresso libero agli spet-
tacoli. Programma: sabato 27,
ore 20: “Fuma na mangiâdâ
pro Crus Russa” cena campa-
gnola; ore 21,30: musica dal
vivo con “Antonio Lopane &
Isabella De Boccio”. Domeni-
ca 28: ore 10-14, “Il cucchiel-
lo” premio di pittura or-
ganizzato da: “Famija cassi-
neisa”, mostra vecchie carto-
line. Cene a cura di U.S. Cal-
cio Cassine. Ore 16, Rievoca-
zione vecchi mestieri, a cura
del museo della Gamberina;
ore 18, premiazione concorso
“Il cucchiello”; ore 18,30, “Ti ri-
cordi la sagra del cotechino?”
inizio distribuzione del cotechi-

no! Ore 21,30, “Musica e bel-
lezza” Paolo Paoli & Elena Ca-
selli, presentano: “Volto per il
tur ismo”. Lunedì 29: ore
21,30, concerto di musica rea-
lizzato dal Corpo Bandistico
Cassinese “F. Solia”. Martedì
30: mostra vecchie cartoline,
ore 9, mostra mercato macchi-
ne ed attrezzature agricole;
ore 20, sapore di mare, cena
a base di pesce; ore 21,30,
ballate con noi, serata dan-
zante con il complesso More-
na e i musici. Dal 13 luglio al
17 agosto, pesca di benefi-
cenza organizzata CRI Cassi-
ne.
Castelletto d’Erro, dal 20 al
28 luglio, “Festa di S. Anna”,
festa religiosa domenica 28,
ore 10, messa nella parroc-
chiale; ore 20,30, rosario nella
parrocchiale; ore 21, proces-
sione con fiaccolata per ripor-
tare la statua di S.Anna al suo
Santuario. Organizzata da Co-
mune e Pro Loco.
Cavatore, 27 e 28 luglio, “Ca-
va la musica”, 2ª edizione del
concorso musicale. Sabato
27, a partire dalle ore 21, si
esibiranno le seguenti Bands:
Unisono, House of Joy, Bludi-
Metilene, Meltin Pot; a fine se-
rata sarà possibile votare il
gruppo preferito. Dalle ore 20,
sarà distribuita carne alla bra-
ce con patatine ed altri ottimi
piatti. Domenica 28, dalle ore
21, si esibiranno le seguenti
Bands: Kerion, Crosstown
Traffic, Dreams Dealers e a fi-
ne serata sarà possibile votare
il gruppo preferito. Al termine
di tutte le esibizioni, durante la
preparazione della classifica
finale sarà gradito ospite il dj
Douglas Kaflin che ci offrirà un
momento coinvolgente disco-
music. Dalle ore 20, sarà di-
stribuita carne alla brace con
patatine ed altri ottimi piatti.
Organizzata da Pro Loco e
Comune.
Cremolino, sabato 27 e do-
menica 28, “Festa del Tambu-
rello” - 3ª “Sagra del pesce”, al
campo sportivo, con specia-
lità: spaghetti alle vongole e
fritto di totani, inoltre specialità
gastronomiche di pesci e carni
con vini tipici locali; serate
danzanti con orchestra. Or-
ganizzata da A.S. Cremolino e
Pro Loco. Dal 30 luglio al 6
agosto, “Cremolino Teatro”, in
piazza Vittorio Emanuele II,
ore 21; gli interi incassi saran-
no devoluti in beneficenza.
Martedì 30, i bambini di Cre-
molino, presentano “La Gab-
bianella e il gatto” di Marian-
gela Toselli; l’ingresso è ad of-
ferta. Mercoledì 31, il gruppo
canoro “I Amis” insieme al
poeta dialettale “Arturo Vercel-
lino” presenta un vasto reper-
torio di canzoni in dialetto ac-
quese. Giovedì 1º agosto, la
compagnia teatrale “In sciou
palcu” di Lerma presenta “I
maneggi per maritare una fi-
glia”, commedia dialettale in
genovese in 3 atti di Niccolò
Bacigalupo. Sabato 3, “I Guitti”
di Cremolino presentano “I po-
teri di Brigida”, commedia bril-
lante in piemontese in 3 atti di
Carla Belletti. Domenica 4,
“SAD” di Genova presenta “In
sciö treno tra Nervi e Rapallo”,
commedia brillante in 3 atti di
Franco Paladini. Lunedì 5, la
compagnia stabile della scuo-
la media di Ovada, composta
da ragazzi tra i 13 ed i 16 anni
presenta “La locanda dei tre
merli”, commedia brillante in
piemontese di Carlo Gallo. In-
gresso spettacoli del 31 luglio,
1º, 3, 4, 5, 6, agosto, 5 euro,
ridotto 3 euro, abbonamento 7
serate, 20 euro. Manifestazioni
organizzate dalla Pro Loco.
Fontanile, 27 e 28 luglio,
«“Fontanile al Centro del Du-
cato di Mantova e Monferrato”
- “L’insediamento della famiglia
Bevilacqua” (A.D. 1606)»,
coordinato dal Gruppo Storico

Carlo Emanuele I di Asti. Sa-
bato 27, ore 16,30, “Fontanil-
giocando 2” giochi per bambini
in collaborazione con il GE-BI;
ore 22, discoteca con Radio
Monferrato, ingresso libero,
durante la serata in funzione il
bar. Domenica 28, ore 10, an-
tichi mestieri, bancarelle, i mu-
sicanti “Borgata Itaslia” al-
lieteranno la giornata, inaugu-
razione mostra di pittori locali,
presso il circolo culturale
S.Giuseppe; ore 10,30, mes-
sa, par tecipa la corale di
Membro (BG) “Frà Tommaso”.
Ore 11, visita alla Cantina So-
ciale di Fontanile, con degu-
stazione; “Mezz’ora di storia di
Fontanile” raccontata da Berta
Giuseppe e Palotto Silvano,
presso la biblioteca comunale.
Ore 12,30, pranzo dell’insedia-
mento, presso la Cantina So-
ciale (costo 15 euro, preno-
tazioni, entro il 22 luglio, tel.
0141 739100, 739179). Ore
17,30, inizio della sfilata sto-
rica; ore 21,30, serata di ballo
liscio con l’orchestra “La nuo-
va idea”, ingresso libero. Orga-
nizzato dal Comune in colla-
borazione con la Cantina So-
ciale di Fontanile.
Lerma, in agosto, all’Ente par-
co delle Capanne di Marcaro-
lo; programma: giovedì 15,
Capanne Superiori di Marca-
rolo “Festa di Ferragosto”: balli
e danze tradizionali nel cuore
del parco. Sabato 17, “Serata
della Memoria” presso la Be-
nedicta. Sabato 24, serata de-
dicata al cinghiale, all’ufficio
turistico delle Capanne di Mar-
carolo, con conoscenze di ca-
rattere biologico, ecologico ed
etologico.
Monastero Bormida, in luglio,
al Country Tennis Club, tornei
di calcio, tennis e beach volley.
Montabone, dal 26 al 28 lu-
glio, “Festa di mezza estate”,
serate gastronomiche in piaz-
za, dalle ore 20; musica con
l’orchestra “Formula Folk” (in-
gresso libero), dalle ore 22;
gare sportive, dalle ore 15. Or-
ganizzata dalla Pro Loco.
Pareto, 27 e 28 luglio, “Festa
dell’agricoltura”; per informa-
zioni tel. 329 4926631.
Ponti, dal 16 al 20 agosto,
“Fiera di S. Bernardo”. Pro-
gramma: Giovedì 15, ante-
prima della fiera “Ferragosto
con i cacciatori”, in collabora-
zione con Fidc sezione di Pon-
ti; ore 19,30, cena del caccia-
tore, su prenotazione tel. 339
4659680, 340 6844245. Ve-
nerdì 16, ore 18, apertura ras-
segna attività economiche, fe-
sta della birra; ore 19,30, cena
con specialità piemontesi e li-
guri; ore 21,30, balli scatenati
con Music Power, ingresso li-
bero. Sabato 17, pomeriggio,
giochi per bambini; ore 19,30,
cena con menù tutto pesce,
su prenotazione tel. 335
7019422, 340 6844245; ore
21,30, ballo liscio con l’orche-
stra La Veronica, ingresso li-
bero.
Domenica 18, mercatino delle
“cose buone e belle” in colla-
borazione con Pro.Com di
Alessandria. Gara ciclistica 1º
circuito di San Bernardo, ricco
montepremi in oro, trofeo Con-
fartigianato Acqui Terme, ore
8, ritrovo ed iscrizioni; ore
9,30, partenza; ore 1”, premia-
zioni. Ore 12,30, pranzo in fie-
ra, con specialità piemontesi e
liguri. Ore 15, raduno eque-
stre; ore 16, inizio gara eque-
stre, percorso misto con
gimkana a coppie (molto
impegnativo), 1º premio, buo-
no acquisto da 80 euro, ed Al-
tri ricchi premi; ore 19, premia-
zione. Ore 19,30, cena con
menù tutto pesce; ore 21,30,
serata danzante con l’orche-
stra La Nuova Idea, ingresso
libero. Lunedì 19, festa della
birra, ore 19,30, cena con
menù piemontese, in collabo-
razione con Asprocarne; ore

22 gran concerto Farinei dla
Brigna, ingresso libero. Mar-
tedì 20, ore 8, ultracentenaria
“Fera ’d san Bernard”, rasse-
gna del bovino di razza pie-
montese; ore 10,30, convegno
“Ponti” un paese da risco-
prire...”; ore 12,30, pranzo in
fiera; ore 15, giochi per bam-
bini; ore 16, valutazione capi
bovini della rassegna; ore
17,30, premiazioni; ore 19,30,
cena con menù piemontese e
polenta e cinghiale; ore 21,
serata danzante con l’orche-
stra I Mirage; ore 23, estrazio-
ne biglietti lotteria di S. Ber-
nardo. La rassegna delle atti-
vità economiche rimarrà aper-
ta per tutta la durata della fie-
ra, stand gastronomico, bar e
paninoteca. Per informazioni,
tel. 335 7019422, 340
6844245. Organizzata da Pro
Loco, Comune, Comunità
Montana, Provincia.
Prasco, 27 e 28 luglio, “Sagra
del pollo alla cacciatora”, pres-
so la cantina Vercellino. Pro-
gramma: sabato 27, ore
19,30, apertura stand gastro-
nomico, menù: ravioli al vino e
al ragù, penne alla praschese,
tagliarini al sugo di lepre, pollo
alla cacciatora, arrosto della
nonna, savoiardi di polipo, pa-
tatine fr itte, panna cotta,
meringata; vini: dolcetto, bar-
bera e cortese. Ore 21, serata
danzante con “Franco e New
Melody”. Domenica 28, menù
come al sabato e così i vini;
ore 21, serata latino - ameri-
cano con “I Sigma”. Organiz-
zata dalla Pro Loco.
Rocca Grimalda, in luglio, nel
centro storico, “Festival inter-
nazionale di musica classica”,
organizzato dal Comune. “Cor-
si e torneo tennis per bambi-
ni”, organizzati da Comune
Polisportiva. Da venerdì 26 a
domenica 27, al Belvedere,
“Festa patronale Sagra del
Cinghiale”, organizzata da As-
sociazioni locali.
Rocca Grimalda, “Museo del-
la Maschera” nato, nel set-
tembre 2000, per volontà del
“Laboratorio Etnoantropologi-
co”, aper to la 2ª e 4ª do-
menica di ogni mese, dalle ore
15 alle 19; è in ogni caso pos-
sibile prenotare visite in altri
giorni per scuole o gruppi.
“Museo della Maschera”, piaz-
za Vittorio Veneto, Rocca Gri-
malda; e-mail: etno-
rocca@libero.it; ufficio di
segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 / 873513).
Rocchetta di Spigno, il 15 e
16 agosto, festa patronale del-
l’Assunta. Giovedì 15, ore 15,
inizio giochi vari; ore 16, mo-
mento di preghiera alla Ma-
donna e processione, del par-
roco don Carlo Bottero; ore
17, distribuzione gratuita di
dolci e vino locale; ore 19,
apertura stand gastronomico,
con specialità trippa, mine-
strone all’antica con le taglia-
telle fatte in casa, bollito misto,
con bagnet, dolci e vino; ore
21, sul ballo a palchetto, sera-
ta danzante con l’orchestra “I
Campagnoli”. Venerdì 16, ore
19, apertura stand gastrono-
mico, con specialità trippa, mi-
nestrone all ’antica con le
tagliatelle fatte in casa, bollito
misto, con bagnet, dolci e vi-
no; ore 21, sul ballo a palchet-
to, serata danzante con l’or-
chestra “I Campagnoli”. Orga-
nizzata da Unione Sportiva
Rocchetta, Comune, Comu-
nità Montana.
Olmo Gentile, campo di tiro a
volo, fino all’apertura della
caccia (metà settembre circa),
è aperto tutte le domeniche ed
i festivi nel pomeriggio. Dal
mese di giugno a settembre, il
campo è aperto anche il gio-
vedì sera. Ogni mese si svol-
gerà una gara di tiro alla cac-
ciatora. I tiratori devono essere
muniti di por to d ’armi ed
assicurazione. Vige regola-

mento interno. Gare approvate
dal comitato provinciale Fitav.
In caso di maltempo le sagre
si svolgeranno ugualmente.
Organizzato da Gruppo Ama-
tori Tiro a Volo.
Ovada, in luglio e agosto, per
“Cinema sotto le stelle”, nel
giardino scuole elementari di
via Fiume. Luglio: venerdì 26,
L’uomo che non c’era, polizie-
sco, di J.Coen; sabato 27, Pa-
nic room, thriller, con J.Foster;
domenica 28, Moulin rouge,
musicale, con N.Kidman; lu-
nedì 29, Atlantis: l’impero per-
duto, animazione, W.Disney;
martedì 30, Il segno della li-
bellula Dragonfly, thriller, con
K.Costner; mercoledì 31,
Vaiont, drammatico, di R.Mar-
tinelli. Spettacolo unico ore
21,30; prezzo unico 4,50 euro,
anteprime 6 euro intero, 4,50
euro ridotto (da 4 a 12 anni e
oltre 60 anni) Per informazioni:
tel. 0143 / 81411, in caso di
maltempo le proiezioni verran-
no effettuate presso il ci-
nemateatro comunale, corso
Libertà 14, Ovada. Organizza-
to da assessorato alla Cultura
comune di Ovada.
Mombaldone, 27 e 28 luglio,
“4º Skube Fest 2002” organiz-
zata dal Gruppo comunale di
Protezione Civile di Mombal-
done e dal Gruppo AIB di Ca-
stelletto d’Erro.
Rivalta Bormida, 26 e 27 lu-
glio, festeggiamenti patronali,
Comune Pro Loco organizza-
no la 1ª Sagra del Pesce, mo-
scardini in umido, risotto ai
frutti di mare, insalata di mare,
fritto misto, zuppa di pesce,
pesce spada ai ferri, cozze.
Venerdì 26, ore 20, apertura
stand gastronomico; ore
21,30, orchestra Enrico Cre-
mon, notte italiana. Sabato 27,
ore 20, apertura stand ga-
stronomico; ore 21,30, orche-
stra Margherita Band.
Tassito di Roccaverano, il 3
e 4 agosto, “Festa di Tassito e
della Robiola”, presso il Casei-
ficio Sociale. Sabato 3, ore 19,
grandiosa raviolata: ravioli ca-
salinghi, tagliatelle, braciole,
salsiccia, bollito, contorni vari,
robiola, dolce e... buon vino lo-
cale; ore 21, serata danzante
con l’orchestra “I Campagnoli”.
Domenica 4, ore 17, corsa po-
distica, non competitiva di km.
6, premi in medaglie d’oro; ore
19, grandiosa raviolata: ravioli
casalinghi, tagliatelle, braciole,
salsiccia, bollito, contorni vari,
robiola, dolce e... buon vino lo-
cale; ore 21, serata danzante
con l’orchestra “I Campagnoli”.
Terzo, in luglio e agosto; do-
menica 28, arena comunale,
premiazione e concerto dei
vincitori concorso nazionale
per giovani pianisti; organizza-
to da Associazione Terzo Mu-
sica. Mercoledì 31, arena co-
munale, “Music & Food” risto-
rante “Detto Moncalvo”; grup-
po Musica & Musica e risto-
rante “Detto Moncalvo”. Gio-
vedì 1º agosto, arena comuna-
le, “E.T. Big Band” in concerto;
organizzato dalla Pro Loco.
Venerdì 2, arena comunale,
“In viaggio a Napoli” recital di
canzoni napoletane del sopra-
no Silvia Gavarotti; in caso di
maltempo si terrà al coperto;
organizzato da Associazione
Terzo Musica. Sabato 3, arena
comunale, “Buona musica e
buona tavola”, dalle ore 19,30,
piatti tipici e musica per tutti
con “Nuova Idea 2000”; orga-
nizzato dalla Pro Loco. Dome-
nica 4, arena comunale, “Di-
sco anni ’70” con Marina Ma-
rauda group, dalle ore 19,30,
cena terzese; organizzato dal-
la Pro Loco. Lunedì 5, dalle
ore 19,30, cena terzese “Li-
scio di sera...” con Mario, Ele-
na e “Gli Alfieri”, musica e bal-
lo liscio; tombola d’agosto; or-
ganizzato dalla Pro Loco.
Vesime, in agosto: sabato 3 e

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese

Bubbio balôn: 
nel “L. Artusio” i
campioni di oggi 

Bubbio. Con la disputa del
primo memorial “Luigi Artu-
sio” è ritornato a Bubbio il
grande pallone elastico (oggi
Pallapugno). Si è giocate nel-
le serate di domenica 21 lu-
glio, meglio si sarebbe dovu-
to, perché l’incontro è stato
sospeso per pioggia, sul 4-2
per Sciorella su Corino (che
ha sostituito Isoardi), mentre
martedì 23 luglio, Molinari ha
superato Trincheri (sostituiva
l’infortunato Stefano Dogliotti)
per 11-10. A questo punto la
finalissima, programmata per
lunedì 29 luglio sempre alle
ore 21.15 viene rimandata a
data da destinarsi, poiché oc-
corre recuperare il primo in-
contro, anch’esso da stabilire,
tra Sciorella e Corino. A deci-
dere date e orari sarà la Fe-
derazione della Pallapugno.

Questi campioni di oggi del-
la Pallapugno nella finalissi-
ma si aggiudicheranno il tro-
feo che il Gruppo Sportivo
Bubbio ha voluto intitolare ad
un suo stimato cittadino, ma
soprattutto a quel grande
appassionato di pallone ela-
stico che fu l’enologo di Diano
d’Alba, Luigi Artusio. • continua alla pagina 28
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domenica 4, 17º Rally delle
Valli Vesimesi. Sabato 10, “Fe-
sta dei giovani”. Mercoledì 14,
processione con fiaccolata
dalla chiesa parrocchiale alla
chiesa della Madonna; giochi
vari, friciule offerte dalla Pro
Loco. Giovedì 15, serata dan-
zante sulla pista in regione
Priazzo, elezione di miss e mi-
ster Ferragosto e attrazioni va-
rie. Sabato 17, grande raviola-
ta sulla pista in regione Priaz-
zo. Venerdì 23, festa di San
Rocco, in piazza. Per informa-
zioni, Comune, tel. 0144 /
89015.

SABATO 27 LUGLIO

Bubbio, “Profumi d’Arte!”, dal-
le ore 10, sotto i portici in via
Roma, mostra di pittura e de-
gustazione di prodotti tipici nel
borgo vecchio di Bubbio. Or-
ganizzato da Piccolo Mondo
Antico - Antichità e Restauro.
Ovada, frazione Grillano, 1ª
rassegna artistica “Grillano in
mostra”, inaugurazione il 27,
alle ore 21, premiazione: do-
menica 4 agosto, ore 17. Il
concorso è libero e gratuito a
tutti. Il tema è: “Dalle nostre
colline al mare”, la tecnica di
esecuzione è libera.
Ogni artista può presentare da
1 a 3 opere della misura mas-
sima di cm. 80x100, cornice
esclusa. Consegna opere dal
15 al 24 luglio, presso negozio
Happy Color, via Cairoli 19,
Ovada.
Le opere rimarranno esposte
presso il “Palazzetto” in frazio-
ne Grillano, orario: dalle ore
21 alle 23. Organizzata da
U.S. “Grillano” e Happy Color.
Vesime, Sagra della Robiola
in piazza; per informazioni: tel.
0144 / 89015; organizzata dal-
la Pro Loco.

DOMENICA 28 LUGLIO

Montabone, festa del bra-
chetto; organizzata dalla Pro
Loco e dal Comune; per infor-
mazioni tel. 0141 / 762121.
Rocca Grimalda, corsa po-
distica “La Monferrina” 25ª edi-
zione; organizzata da Comu-
ne, Saoms, Polisportiva.

MERCOLEDÌ 31 LUGLIO

Sezzadio, nella splendida cor-
nice del chiostro nella Abbazia

di Santa Giustina, alle ore
21,30, “Il fascino della bel-
l’epoque”, pagine scelte delle
operette, musiche di: F.Lehar,
M.P.Costa, C.Lombardo,
P.Abraham, E.Kálmán, V.Ran-
zato, R.Benatzky; interpreti:
Ezia Tobanetti, soprano; Giu-
seppe Pollini, tenore; Maria
Luisa Faroni, flauto; Alessan-
dra Nova, violino; Brunella No-
va, pianoforte; gigi Franchini,
comico presentatore. Per infor-
mazioni: tel. 0131 / 703300.
Organizzato da Pro Loco di
Sezzadio.

GIOVEDÌ 1º AGOSTO

Ovada, per la rassegna “Una
Provincia all’Opera”, in piazza
San Domenico, ore 21, degu-
stazioni enogastronomiche;
ore 21,30, Cavalleria Rustica-
na; i biglietti potranno essere
acquistati al botteghino all’in-
gresso della piazza nella sera
dello spettacolo a partire dalle
ore 20, costo 10 euro; per in-
formazioni tel. 0143 / 81774.

VENERDÌ 2 AGOSTO

Alice Bel Colle, “StraAlice”,
camminata in notturna, libera
a tutti, giovani e meno giovani,
di km. 6, 12ª prova del gran
premio “Al chiar di luna”. Cate-
gorie: A (1986-73), B (1972-
63), C (1962-53), D (1952-43),
E (1942-...), femmine unica.
Premi: trofeo “StraAlice” al
gruppo più numeroso; coppa
agli altri gruppi con almeno 10
iscritti; medaglia d’oro al vinci-
tore della camminata. Premi a
scalare ai primi tre classificati
di ogni categoria. Ritrovo in
piazza Guacchione; partenza
ore 20,30; iscrizione: 3,50 eu-
ro; riconoscimento a tutti gli
iscritti. Per informazioni: tel.
0144 / 74294, 74307. Organiz-
zato da Pro Loco e Comune.

SABATO 3 AGOSTO

Alice Bel Colle, per “Dù seire
an dialèt”, 3ª rassegna di tea-
tro dialettale, 2ª serata, nel
giardino sede Pro Loco (piaz-
za Guacchione), alle ore
21,30, con la compagnia “’D
La Baudetta” di Villafranca
d’Asti, che presenta “Filfer”,
commedia comica in due atti
di Elio Leotardi e Giulio Berru-
quier. L’ingresso è libero. Or-
ganizzato da Pro Loco e Co-
mune.

Perletto, la Pro Loco è lieta di
proporvi la serata musicale
con i “Wild Horses” (live new
country). Durante la serata po-
trete degustare alcune preliba-
tezze: patate fritte, hamburger,
fagioli texani, panini farciti, sal-
sicce, bistecche e quant’al-
tro… il tutto accompagnato da
fiumi di birra (bionda e rossa).

DOMENICA 4 AGOSTO

Bistagno, “La fera et San
Dunò’”, programma: ore 9,
mostra trattori d’epoca (piazza
del pallone); ore 9,30, mostra
animali (presso viale alberato
La Lea); ore 10, sfilata per le
vie dei trattori d’epoca e conti-
nuazione mostra animali; ore
12,45, pranzo trebbiatore; ore
16,30, arrivo e posizionamen-
to della trebbiatrice d’epoca
seguita dalla trebbiatura del
grano alla vecchia maniera.
Durante l’intera giornata espo-
sizione di mezzi e macchinari
di nuova generazione, e per le
vie del paese verranno allestiti
banchetti con prodotti tipici lo-
cali. Per chi vorrà fare una
passeggiata per le vie del
paese ci sarà a disposizione
una carrozza d’epoca che farà
rivivere le emozioni di una vol-
ta e non è finita, per tutti i
bambini ci sarà, una simpatica
sorpresa. Organizzata da Pro
Loco e Comune.

SABATO 17 AGOSTO

Cartosio, “Asado”, cena in
piazza a menù fisso, distribu-
zione unica con inizio alle ore
20,30, menù: polenta al sugo
di carne, pollo, salsiccia, bra-
ciola, patatine fritte, formaggio
locale, torta di frutta, pane e
acqua. Prenotazione obbliga-
toria, tel. 348 5829373 (ore
serali). Organizzato da Pro Lo-
co e Comune.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dal 13 al 28 lu-
glio, a Palazzo Robellini, sala
d’arte, 9ª edizione di “Arte, po-
esia e musica” organizzata dal
Circolo Ferrari e patrocinata
dal Comune assessorato alla
Cultura. Inaugurazione sabato
13, ore 17. Orario: tutti i giorni
ore 15,30-19; lunedì chiuso.
Organizzata da assessorato
alla Cultura della Città di Acqui
Terme.
Acqui Terme, il Rotary Club
Acqui Terme-Ovada ha bandi-
to il “Concorso della 6ª Bien-
nale europea per l’incisione
2003” aperto a tutti. Ammessa
una sola opera (in calcografia
o silografia) per autore, ese-
guita dopo l’1/1/01; scadenza
invio incisioni 31 ottobre. Tel.
0144 / 57937, fax 0144 /
57626.
Bergolo, dal 10 agosto al 10
settembre, mostra di dipinti e
sculture di Vittorio Zitti;
inaugurazione sabato 10, ore
17, nell’occasione saranno
presentate due impor tanti
opere in ceramica Raku
“S.Sebastiano - Martino” e “Fi-
nestra sulla vita” che, su com-
missione della Pro Bergolo,
verranno collocate nella cap-
pelle romanica, dedicata a
S.Sebastiano e nell’angolo di
preghiera realizzato nella par-
te nuova del cimitero. Organiz-
zata da Pro Bergolo e Comu-
ne.
Cavatore, dal 20 luglio al 25
agosto, nella Casa “Felicita”,
via Roma, mostra “Luna di
Pietra” viaggio nel mondo fan-
tastico di Armando Donna, in-
cisioni e litografie 1942 - 1994.
Orario: sabato e festivi: ore 10-
12,30, 16-19; feriale: 16-19, lu-
nedì chiuso.
benzi.adriano@mclink.it Orga-
nizzata da Comune e Associa-
zione Culturale Torre di Ca-
vau. Informazioni: 0144 /
329854, 55767.

Ponti. Gli alunni delle scuole
medie di Spigno, poco prima
della chiusura dell’anno sco-
lastico sono andati in visita al
paese di Ponti, accolti e guida-
ti dal sindaco, Giovanni Alossa,
alla scoperta di una parte della
valle per loro poco conosciuta.
Questa visita si inserisce in un
progetto ben più ampio che da
anni viene portato avanti dal-
l’Istituto Comprensivo di Spi-
gno. Per le scuole materne, ele-
mentari e medie dell’Istituto
Comprensivo di Spigno Mon-
ferrato la conoscenza del terri-
torio, in tutti i suoi aspetti (natu-
ralistico, storico, economico, cul-
turale ecc.) è uno dei principali
obiettivi educativi e didattici per-
seguiti da insegnanti e alunni.

Lo stimolo iniziale è partito
con l’informatizzazione delle
scuole da parte della Comunità
Montana “Alta Valle Orba, Erro
e Bormida di Spigno” nel 1995,
con il “Progetto futuro - Una co-
munità in rete”. Il progetto pre-
vedeva che scuole, con l’aiuto
delle nuove tecnologie informa-
tiche, comunicassero tra di loro
e avviassero gli alunni alla sco-
perta del territorio ai fini di indi-
viduare nello stesso le caratte-
ristiche più originali e soprattut-
to le potenzialità economiche e
culturali da valorizzare, con lo
scopo di fare amare ai giovani la
propria terra, le proprie radici e
indirettamente frenare l’esodo e
lo spopolamento dei nostri pae-
si, che da anni sono terra di
emigrazione verso le aree ur-
bane ed industriali.

Non tutte le scuole dell’Istitu-
to comprensivo di Spigno, però,
avevano potuto beneficiare dei
finanziamenti della Comunità
Montane, erano rimaste fuori
del progetto Bistagno, Melazzo
e Ponti. Ed ecco che, l’anno do-
po, parte un progetto di in-
formatizzazione e potenzia-
mento delle attività didattiche
in generale, che vede consor-
ziati tutti i comuni della valle (Bi-
stagno, Melazzo, Montechiaro,
Ponti, Spigno) che insieme dan-
no vita ai Laboratori di Valle,
collocati per ragioni logistiche
a Ponti.

Negli anni successivi, le scuo-
le dell’Istituto continuano a la-
vorare su progetti similari cen-
trati sul territorio: le scuole di
Bistagno e Melazzo collaborano
ad un progetto con la coo-
perativa “Donne in Valle”, quel-
le di Montechiaro e Spigno par-
tecipano al progetto “Fuori-
Classe”, proposto dal provve-
ditore agli studi dott.ssa Paola
D’Alessandro, che prevede lo
studio dell’ambiente al fine di
individuare percorsi turistici e
gastronomici, e scoprire e far
conoscere le realtà economiche
e le potenzialità del territorio.
La collaborazione fra la scuola
media di Spigno e i comuni di
Spigno e Pareto, porta alla co-
struzione dei siti internet dei ri-
spettivi Comuni, www.spigno-
monterrato.com e www.comu-
nepareto.it.

Nell’anno scolastico appena
trascorso è stato attivato il pro-
getto “Scuole in rete”, che vede
quali partner finanziatori la Cas-
sa di risparmio di Alessandria,
la Cassa di risparmio di Torino,
la Comunità Montana ed i Co-
muni di Bistagno, Melazzo, Pon-
ti, Montechiaro d’Acqui e Spigno
Monferrato.

Obiettivo principale del pro-
getto quello di potenziare la di-
dattica e le tecnologie informa-
tiche, soprattutto per mettere in
condizione insegnanti e alunni
delle scuole appartenenti all’I-
stituto comprensivo di Spigno
di comunicare meglio tra di loro
e attivare forme di conoscenza
e collaborazione a distanza, ma
dietro a tutto questo, o meglio
avanti a tutto, il fine di cono-
scere la realtà che li circonda, il

territorio, l’ambiente, la storia e
la cultura locale.

È proprio per questo scopo
che gli alunni delle scuole me-
die di Spigno sono scesi a val-
le per conoscere il paese di Pon-
ti, le sue tradizioni, le sue figu-
re tipiche come il cav. Pierino
Solia che, con la sua arte di
modellista ha ricreato diverse
macchine, soprattutto di tipo
agricolo, che fanno parte della
storia contadina della nostra
valle.

Per lui (proveniente da una fa-
miglia di trebbiatori, compresi il
padre “Gianet”, il fratello Enrico,
il nipote Giovanni (soprattutto
in gioventù) e il figlio Angelo,
che esercita ancor oggi questa
professione) inizia dall’autunno
1990, a 76 anni, un periodo
creativo, tanto inatteso quanto
fruttuoso, della durata di circa 10
anni.

Nelle sue realizzazioni l’an-
ziano trebbiatore trasmette tut-
ta la passione che a suo tempo
aveva fatto da leva all’attività
dei nostri padri e che ha dato vi-
ta al passaggio, nel lavoro agri-
colo, da una fase poco più che
empirica ad un’altra in cui la
meccanizzazione si è sempre
più sviluppata.

Ad ogni anno, alle sagre di
paesi e città della nostra zona,
si possono ammirare sempre
nuovi modelli funzionanti: loco-
mobile a vapore, pressapaglia,
mulino ad acqua e modellini,
più piccoli dei precedenti, di lo-
comobile, trebbiatrice, pressa,
trattore Landini a testa calda,
mulino a vento, locomotiva a
vapore.

Dal 1994 queste macchine
trovano il loro posto d’onore nel
museo inaugurato dal sindaco
Giuseppe Adorno, benedetto
dal parroco don Giuseppe Pa-
storino e visitato da innume-
revoli visitatori tra cui il vescovo
di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi. Istruttiva e stimo-
lante è stata la visita all’azienda
agricola Adorno, dove gli alun-
ni hanno potuto rendersi conto
come, con l’intelligenza e ac-
corti investimenti gli imprenditori
agricoli possano dotarsi dei più
avanzati mezzi moderni perché
il loro lavoro dia risultati sempre
più efficienti.

Questa azienda è all’avan-
guardia soprattutto per la pro-
duzione casearia (Robiola di
Roccaverano dop, prodotta con
il latte delle capre allevate sui
propri pascoli), vitivinicola ed
allevamento di animali da carne,
venduta direttamente al consu-

matore. È un esempio per i gio-
vani, soprattutto per i figli degli
agricoltori, per far meglio
comprendere le potenzialità del-
le proprie aziende e per farlgi
amare la loro terra e il loro la-
voro. Favorire la conoscenza
della storia delle attività agrico-
le e del lavoro attuale nelle no-
stre campagne è un’operazione
culturale.

I professori e gli allievi della
scuola media di Spigno hanno
infine visitato il complesso ar-
chitettonico in via di ristruttura-
zione - conservativa che sorge
accanto ai ruderi della chiesa
del S. Rosario e nelle vicinanze
ai resti dell’antico castello me-
dioevale del 1.100 circa, abita-
to per un lungo periodo dai mar-
chesi del Carretto.

Quest’opera vuol riportare al-
la memoria il borgo che, secoli
orsono, costituiva il centro del-
la vita pontese antica. Prima
della costruzione della nuova
parrocchiale in piazza Caduti
(avvenuta nel 1897) i parroci ri-
siedevano proprio sul colle, ac-
canto alla chiesa “vecchia” in
questo borgo ora in via di
ristrutturazione.

L’attenzione alla storia di Pon-
ti ci riporta al tempo dei liguri
statielli che fondarono la città
di Acqui; poi furono assoggettati
dai romani nel 172 a.c. Dell’e-
poca romana si conserva un’an-
tica pietra militare della via Emi-
lia, risalente al 138 circa d.c.: fu
rinvenuta nel 1860 durante al-
cuni scavi fatti presso l’antica
chiesa parrocchiale.

Un grazie al sindaco Alossa,
che da sempre sostiene la scuo-
la e i suoi «Laboratori di Valle».

Alunni della scuola media di Spigno Monferrato

I ragazzi “scoprono” Ponti

Ponti. Domenica 21 luglio,
una delegazione di antifascisti
e di partigiani, guidata dal
prof. Adriano Icardi, assesso-
re provinciale alla cultura, e
composta da Bartolomeo Ival-
di - Tamina, presidente ANPI,
da Ulisse Verdese, Aldo Ricci
e signora, Mario Martini, Gio-
vanni Dellepiane, si è recata
in visita alle lapidi dei partigia-
ni uccisi nel periodo della lot-
ta di Liberazione ’43-’45 a
Ponti ed in altri Comune della
Valle Bormida.

L’appuntamente era alle ore
10 davanti al monumento di
Ponti. Ad attendere la delega-
zione acquese, il sindaco di
Ponti, Giovanni Alossa. Di lì è
iniziato il giro, che ha portato i
partigiani davanti a tutte le la-
pidi del centro storico di Ponti
nelle cascine della collina e
nel cimitero di Ponti e Bista-
go. Quindici lapidi che ricor-
dano ragazzi di 18-20 anni
uccisi dai nazifascisti.

In seguito, tutti si sono re-

cati al cimitero di Mombaldo-
ne per deporre una rosa ros-
sa sulla tomba dell’indimenti-
cabile presidente ANPI della
Valle Bormida, par tigiano
combattente Flavio Rubba,
scomparso tre anni fa.

Sulla strada provinciale ver-
so Serole, i partigiani hanno
deposto i fiori e si sono soffer-
mati sulla lapide che ricorda il
sacrificio di Letizia Abregal,
una bambina di 7 anni uccisa
dai repubblichini di Salò nel
dicembre ’44 in uno scontro a
fuoco.

Il lungo percorso rievocati-
vo, emozionante e commo-
vente è finito alle ore 13. È
stato un momento importante
e molto significativo per non
dimenticare le nostre radici,
come hanno affermato il prof.
Icardi e Tamina Bartolomeo,
la nascita della libertà, della
Repubblica della Costituzione
nel periodo glorioso della Re-
sistenza, della lotta di Libera-
zione.

Delegazione a Ponti e in altri paesi

Rievocazione partigiana
in Valle Bormida

Feste e sagre nei paesi
• segue da pagina 27

Nocciole: un 
aiuto di 15 euro 

La sinergia tra l’Asprocor e
l’Associazione dei Produttori
Corilicoli del Piemonte che ha
predisposto con gli associati
opportuni piani di migliora-
mento della qualità, per la
campagna di raccolta
2001/2002, è stato possibile
rifinanziare un aiuto specifico
per i produttori di nocciole.

Le domande per ottenere i
contributi, pari a 15 euro per
ogni quintale di nocciole rac-
colte, devono essere presen-
tate entro lunedì 9 settembre.
Per informazioni e per la
compilazione delle domande
ci si può rivolgere presso tutti
gli uffici della Coldiretti di Asti.
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Malvicino
in festa

con polenta e cinghiale

3 e 4 agosto

SPECIALE MALVICINO 29L’ANCORA
28 LUGLIO 2002

Cartosio (AL) - Regione Cianella
Tel. 0144 40125 - 0144 40434

Costruzioni edili,
stradali
e idrauliche

Pietrischetti
bituminati

Calcestruzzi

Forniture pietrisco
ferroviario
e stradale

SOCIETÀ ESTRATTIVA
PIETRISCHI srl

AVIGNOLO ALTA MODA
ABBIGLIAMENTO

Acqui Terme - Corso Italia, 47/49
Tel. e fax 0144 322655

Comune
di Malvicino

Nelle annate favorevoli, sono numerosi coloro
che scelgono Malvicino (420 metri s.l.m) come
meta privilegiata per le loro escursioni, finalizzate
alla raccolta di funghi e castagne nei boschi che
circondano il concentrico e le borgate.
Costoro possono anche apprezzare la quiete di
questa località ed il paesaggio collinare con i suoi
splendidi tramonti.
Esauritosi il flusso migratorio che ha determinato

lo spopolamento di questi paesi, va segnalato
l’arrivo di alcune famiglie che si sono insediate
in questo comune ed il ritorno di malvicinesi
che negli anni ’60 hanno dovuto emigrare per
motivi di lavoro.
Da alcuni anni, nel mese di agosto e di otto-
bre, un gruppo di volontari organizza occa-
sioni di festa allo scopo di vivacizzare la vita

di questo piccolo centro e di offrire agli ospiti la
possibilità di trascorrere qualche ora in allegria
degustando piatti tipici e buon vino. Malvicino è
un gioiello di paese della Valle Erro, è un’oasi di
tranquillità che vale la deviazione, lungo la strada

statale 334, dopo Cartosio,
anche per chi percorre la sta-
tale dell’Erro per recarsi a
Sassello o alle spiagge della
Liguria.
Il presidente della Pro Loco
Bruno Gazzano intende rin-
graziare tutti i collaboratori
che si sono prestati alla ri-
nascita dell’associazione e
tutti i simpatizzanti che in
varie forme hanno prestato
il loro aiuto. Intende inol-
tre ringraziare tutti coloro
che sono intervenuti ed in-

terverranno alla manifestazione.

Prossime
manifestazioni

• Settembre
Partecipazione alla feste delle
feste ad Acqui Terme,
con salsiccia, patatine e crauti

• Seconda domenica di ottobre
Castagnata di Malvicino
con rustìe e frittelle

Stand gastronomico

• Antipasto
• Polenta e cinghiale
• Ravioli ai sughi o con burro e salvia
• Rosticciata e patatine
• Crostata
• Pesche al brachetto d’Acqui

TENUTA IL CARTINO
Passeggiata Bellavista
Acqui Terme
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Sabato 3 agosto
• Ore 19, cena

(locale coperto con 200 comodi posti)
• Serata danzante musica e balli per tutte le età
• Inizio gara al punto con 4 bocce

Premi: 1º, una sterlina; 2º, medaglia d’oro g 2.5;
sino al 10º classificato

Domenica 4 agosto
• Ore 12.30, pranzo

• Pomeriggio, giochi e lotterie; prosecuzione gara al punto
e tiro alla fune. Ricchi premi

• Ore 19, cena

• Serata danzante musica e balli per tutte le età
• Ore 23, fine gara al punto e premiazione
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Prasco. Sabato 3 agosto,
sarà per i praschesi un giorno
storico. In occasione della fe-
sta patronale dei Santi Naza-
rio e Celso, il Comune e la
parrocchia, uniti in momenti
particolari. L’amministrazione
comunale, capeggiata dal sin-
daco, Enzo Facelli, intitolerà
la sala consiliare, la biblioteca
comunale e la piazza adia-
cente alla parrocchiale a tre il-
lustri praschesi: Dante Repet-
to, Marco Morrielli e don Giu-
seppe Bistolfi.

Le intitolazioni si svol-
geranno sabato 3 agosto alle
ore 20,30, presso il Municipio,
presente il vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi.
Seguirà nella piazza un breve
saluto del sindaco Facelli, al
termine del quale inizierà la
processione, per le vie del pa-
ese, con la statua dei Santi
patroni Nazario e Celso.
Quindi la messa presieduta
dal vescovo e concelebrata
dal nuovo parroco, don Vin-
cenzo Torchio e da don Mau-
rizio Benzi. La messa sarà la
presa di possesso, da parte
del nuovo parroco, che su-
bentra a don Eugenio Cavi-
glia, parroco dal 18 ottobre
del 1994.

Don Vincenzo Torchio è
nato ad Asti il 6 giugno 1965,
è stato ordinato sacerdote
nella famiglia salesiana il 5
giugno 1996, attualmente è
amministratore parrocchiale
di Pontinvrea ed è vice rettore
del Seminario e direttore del-
l’ufficio per la pastorale dei
giovani.

Dante Repetto, Dante co-
me semplicemente e familiar-
mente veniva chiamato da
tutti, nacque a Prasco il 10 di-
cembre 1923 dove crebbe
con la laboriosa famiglia, la-
vorando alla distribuzione del-
l’acqua della galleria ferrovia-
ria, sino al suo arruolamento
nella Regia Marina Militare
come sommergibilista a Pola.
Nel periodo bellico partecipò
a numerose e favorevoli azio-
ni belliche. Dopo l’8 settembre
1943 e non essendo collabo-
razionista fu deportato nel
campo di concentramento di
Wesermund, subendo le an-
gherie a cui erano sottoposti i
deportati italiani durante la di-
sfatta nazista. In precarie con-
dizioni di salute, con alcuni
compagni, nei primi mesi del
1945, riusciva a fuggire e non
senza varie peripezie rim-
patriava nella primavera dello
stesso anno.

Purtroppo la sua salute ri-
sentì fortemente della prigio-
nia, dovendo sottoporsi ad in-
tense cure. Congedato dalla
Marina Militare fu riconosciuto
invalido di 1ª categoria. Rista-
bilitosi, negli anni ’50 lavorò
come elettricista alla S.Gior-
gio ed alla Marconi di Geno-
va, svolgendo attività sin-
dacale. Nel 1956 eletto sinda-
co di Prasco, ritornò felice-
mente e stabilmente al nostro
piccolo paese, iniziando una
nuova attività professione nel
campo elettrico. Dante, perso-
na pratica e dinamica, fu
immediatamente attivo negli
impegni comunali, dedicando
la sua attenzione all’ammo-
dernamento e alla creazione
di nuove ed indispensabili
(acquedotti, strade, scuole
ecc.) infrastrutture. Dante Re-
petto è stato l’amato sindaco
di Prasco per 34 anni.

Marco Morrielli era nato a
Prasco il 18 gennaio 1923,
ove frequentò le scuole ele-
mentari trasferendosi succes-
sivamente ad Alba per fre-
quentare le scuole medie
conseguendo, a Genova, al

termine delle scuole superiori
il diploma di maestro, inizian-
do l’insegnamento nella scuo-
la elementare di Miogliola e
Turpino. Dopo una breve pau-
sa come segretario Comunale
a Pareto, avendo conseguito
nel 1950 il diploma presso il
Ministero degli Interni, riprese
l ’ insegnamento dapprima
presso la scuola elementare
della Cappelletta di Visone,
poi alle scuole elementari di
Molare e Morsasco, in-
segnando per molti e lunghi
anni alla scuola dell’amato
Prasco.

Uomo di studi arricchì il
proprio curriculum specializ-
zandosi presso l’Istituto Uni-
versitario del Magistero di Ge-
nova conseguendo il diploma
per maestri assistenti sociali,
studi che trasformavano la vo-
cazione al sociale del ma-
estro Morrielli nel costante e
sentito impegno che espresse
per tutta la propria esistenza,
iniziando come segretario
Cassa Mutua Coltivatori Diret-
ti, svolgendo sul territorio in
modo disinteressato, un pun-
tuale servizio di informazione
e istruzione pratiche inerenti
al mondo agricolo e sociale.

La grande sensibilità verso
il mondo agricolo si concre-
tizzò nel 1960 con la costitu-
zione e fondazione della Can-
tina Sociale “Terre del Dolcet-
to” di Prasco.

Da sempre partecipò con
vari incarichi alla vita politico-
amministrativa di Prasco,
dapprima come consigliere
comunale ed in seguito con la
carica di sindaco, dedicandosi
con viva sensibilità e grande
disponibilità. Per il grande im-
pegno profuso il presidente
della Repubblica Sandro Per-
tini nel 1979 gli conferiva il di-
ploma di benemerenza di 1ª
classe con medaglia d’oro. e
nel ’90 il presidente della Re-
pubblica Francesco Cossiga
gli conferiva il titolo di Cava-
liere della Repubblica.

Formatosi alla cultura uma-
nistica del magistero istituì nel
’60 la biblioteca civica di Pra-
sco che nel corso degli anni
ha arr icchito con molti ed
interessanti volumi, circa
4500, dedicandovi scrupolosa
attenzione e svolgendo un’o-
pera di sensibilizzazione alla
lettura presso la popolazione
e gli studenti. Persona ecletti-
ca, il maestro Morielli coltiva-
va la passione dello scrivere
di poesia, dilettandosi e dilet-
tandoci con versi dialettali. Il
maestro Marco Morielli ha la-
sciato un esempio ed una
eredità culturale.

Don Giuseppe Bistolfi,
nacque a Prasco il 10 novem-
bre 1912, entrò nella Società
San Paolo nel 1927, e vi ri-
mase per 71 anni di cui 57 di
sacerdozio. Don Bistolfi non
ha mai dimenticato il suo pae-
se e di questa comunità è sta-
to un grande benefattore: a lui
si deve il restauro ed il recu-
pero conservativo dell’orato-
rio, della chiesa dal cimitero
(vecchia parrocchiale del
1200) e le chiese campestri di
S.Rocco e di S.Antonio.

Il 19 marzo 1945 don Gia-
como Alberione (fondatore
della società S.Paolo) gli af-
fidò l’incarico di maestro dei
novizi discepoli e di superiore
dell’omonima sede di Roma,
villa S.Giuseppe (attuale sede
provinciale). Rimase in questa
mansione fino al ’53, allorché
don Alberione lo nominò suo
consulente personale per l’e-
conomia (1953-65) e al con-
tempo economo del compren-
sorio di Roma (1953-88).

G.S.

Vesime. Il conto alla rove-
scia per gli uomini del Rally di
Vesime, è già iniziato. Sabato
27 luglio termina il tempo utile
per le iscrizioni, ma per il “Ve-
sime 2002”, si può dire che le
iscrizioni siano già chiuse da
diversi giorni, in effetti ad oggi
sono giunte oltre 170 doman-
de di adesione.

Il nuovo regolamento limita
a 130 il numero dei parteci-
panti ed allora sarà ne-
cessario effettuare un sorteg-
gio per stabilire gli equipaggi
che prenderanno il via alla
gara.

Naturalmente i l  tutto è
regolamentato rispettando le
direttive dettate dall’annuario
CSAI, “status lex” dei concor-
renti.

Pur troppo per qualche
equipaggio ci sarà la sorpre-
sa di non vedersi ammesso,
ma per gli organizzatori è un
pienone sinonimo di succes-
so, dovuto all’ottimo lavoro
svolto nelle passate edizioni e
soprattutto per la peculiarità
del percorso ricavato dalle
stupende Valli Vesimesi, sem-
pre ben predisposto dal trio
Balpieri - Lastrucci - Massolo,
motori trainanti del Club della
Ruggine comitato organizza-
tore.

Il 17º «“Rally Valli Vesimesi”
- memorial Giuseppe Berto-
nasco» si correrà sabato 3 e
domenica e 4 agosto.

Domenica 28, dalle ore 10
alle 17 presso il bar “La Dolce
Langa” in Vesime, verranno
distribuiti i “Road-Book” ai
partecipanti, per poter poi ini-
ziare le ricognizioni del per-
corso di gara, che quest’anno
viene rinnovato rispetto la
passata edizione.

Tre saranno i tratt i  cro-
nometrati tutti su asfalto ripe-
tuti in due passaggi, la PS1 e
PS4 “Sir Color” di km. 3,030,
la PS2 e PS5 “Auto Equipe
Lavaggi” di km. 3,400 e la
PS3 e PS 6 “Castelli Italtec” di
km. 3,560.

Percorriamo allora i tre tratti
di strada teatro di sfida crono-
metrata: PS1 - PS4, Lo start
viene dato dalle alture della
regione Galli in prossimità di
una piccola chiesa, si inizia in
lieve salita su asfalto rugoso e
carreggiata stretta che immet-
te in un tratto guidato fino ad
un primo agglomerato di case
dove si inizia a scendere su

asfalto nuovo, misto guidato.
Al km 1,450 una stretta quan-
to spettacolare inversione in
destra, immette in un tratto di
asfalto rugoso e stretto in ripi-
da discesa con un susseguirsi
di impegnative curve per circa
km. 1,500 dove sul piano si
incontra il fine PS in località
Tatorba.

PS2 – PS5, Prova già ef-
fettuata lo scorso anno, parte
al f ianco della chiesa
dell’Annunziata nel comune di
Cessole.

Partenza in salita su strada
piatta e larga circa m. 1,5, do-
po duecento metri s’inaspri-
sce la salita in una sequenza
interminabile di tornantini
attraversando un piccolo cen-
tro abitato; si sale ancora con
brevi allunghi, fino a giungere
a circa metà prova dove ci si
immette sulla provinciale che
da Santo Stefano Belbo scen-
de verso il paese di Vesime,
incontrando una strada larga
con asfalto che garantisce un
buon grip, s’incontrano altri 4
tornanti intervallati da brevi al-
lunghi sino a giungere al fine
prova.

PS3 – PS6, La prova è la
classica “Mombaldone” con
partenza dal campo tennis in
direzione Garbaoli. Si parte in
piano su asfalto stretto, rugo-
so e piatto per immettersi in
un primo tratto caratterizzato
da brevi allunghi e curve, do-
po 300 metri inizia una ripida
salita con una successione di
tre tornanti, altri trecento me-
tri di strada guidati in traietto-
ria per iniziare una lunga se-
quenza di sinistra-destra
sempre in salita, fino a giun-
gere in leggero piano affron-
tando due tornanti, in questo
tratto, si attraversa un incrocio
e un breve rettilineo, altri due
lunghi tornanti in destra per
iniziare a salire ancora in un
tratto misto veloce per altri ot-
tocento metri fino a giungere
alla regione Celestano da do-
ve si alternano ben sei impe-
gnativi tornanti uniti tra loro
da brevi allunghi fino ad arri-
vare al km. 3,560 dove si in-
contra il fine PS.

Durante tutta la giornata di
domenica, nei giardini della
scuola media, verrà allestito
dalla Pro Loco di Vesime uno
stand eno-gastronomico per
deliziare i presenti con
specialità locali e vini doc.

Patto sicurezza e qualità alimentare
Dopo aver assiduamente partecipato alla stesura degli sche-

mi di accordi volontari per il latte, l’ortofrutta, le carni e il pesce,
la Confagricoltura ha sottoscritto, al CNEL, il patto che lega le
organizzazioni dell’impresa, del lavoro e dei consumatori con il
ministero delle Politiche Agricole, le Regioni e gli Enti locali, per
affermare i contenuti di qualità e sicurezza degli alimenti italia-
ni.

La strada scelta è quella di costruire schemi di accordi volon-
tari di filiera per garantire, oltre ai requisiti di legge, ben precisi
canoni qualitativi dei prodotti, in modo da affermare la traccia-
bilità dal campo alla tavola, come sistema cardine per la valo-
rizzazione dei prodotti agricoli e la soddisfazione delle esigen-
ze di informazione dei consumatori.

Cortemilia. Venerdì 12 lu-
glio, alle 19,30, nel bel Palaz-
zo Rabino, in via Cavour 14 a
Cortemilia è stata presentata
la 48ª Sagra della Nocciola di
Cortemilia, che si svolgerà
dal 14 al 25 agosto, la più
importante festa dedicata alla
nocciola “Piemonte Igp”, Co-
mune e Pro Loco di Cortemi-
lia, con la collaborazione della
Confraternita della Nocciola
Tonda Gentile di Langa e altri
enti.

Undici giorni di festa dedi-
cati al prodotto simbolo di
Cortemilia, la Nocciola Pie-
monte Igp. L’enogastronomia,
ovviamente, con la nocciola, i
formaggi, i vini dei terrazza-
menti e altri pregiati prodotti,
ma anche la cultura, l’ambien-
te, lo spettacolo, il folclore
piemontese.

«La Sagra della Nocciola -
spiega Francesco Caffa, as-
sessore al Turismo di Corte-
milia - non è soltanto la più
importante manifestazione di
Cortemilia ma, nelle ultime
edizioni, è diventata un mo-
mento di promozione e
valorizzazione dell’intero terri-
torio, e dei suoi prodotti. Ad
affiancare il Comune e la Pro
Loco nell’organizzazione e
nella gestione dei singoli
eventi ci sono numerose as-
sociazioni, comitati di borghi,
frazioni e paesi vicini. Una
collaborazione che ha no-
tevolmente accresciuto il suc-
cesso della Sagra che lo
scorso anno ha richiamato a
Cor temil ia quasi 15.000
visitatori».

Il programma della 48ª edi-
zione si apre con la Festa del-
la Pieve, il borgo dove sorgo-
no la trecentesca chiesa ro-
manica dedicata alla Madon-
na dell’Assunta e la cascina
di Monte Oliveto, destinata a
diventare la sede dell’Ecomu-
seo dei terrazzamenti e della
vite. Proprio quest’ultimo edifi-
cio, circondato da estesi
terrazzamenti vitati, sarà la
scenografia naturale della
“Passeggiata con le masche”,
l’iniziativa che il locale Comi-
tato propone per la notte del
14 agosto.

Venerdì 15, giorno di ferra-
gosto, si terranno la festa reli-
giosa e la cena sul sagrato
della chiesa con serata musi-
cale.

Ad aprire la Sagra, sabato
17, sarà ancora una volta la
tradizionale “Passeggiata
enogastronomica” per le vie
del paese, un evento ormai
consolidato e di sicuro suc-
cesso che propone assaggi,
degustazioni, spettacoli di ar-
tisti di strada, musica e folclo-
re.

L’inaugurazione ufficiale si
terrà domenica 18, alle 11,30,
e sarà preceduta da una gara
podistica. Dopo la cerimonia
verranno aperte la mostra di
pittura dell’artista cortemiliese
Piero Rossello e l’esposizione
“A B C... sapere e giocare”

curata dall ’Ecomuseo dei
terrazzamenti e della vite di
Cortemilia. Il primo pomerig-
gio sarà animato dai “Trottolai
di Roccavignale”, apparsi di
recente nelle trasmissioni
televisive “Mezzogiorno in fa-
miglia” e “Sollecito”.

I l  teatro di strada, altra
tradizione cortemiliese di suc-
cesso, occuperà il resto della
prima domenica di festa che
terminerà nei locali dell’ex
convento con la cena medioe-
vale e brani di musica occita-
na. La compagnia del Teatro
di Strada di Cortemilia pro-
porrà lo spettacolo “Storia di
Terre e Terrazze”, ideato e di-
retto dal regista astigiano
Massimo Scaglione.

Lunedì 19 la sagra si trasfe-
rirà in un’altra frazione, Do-
glio, dove si terrà la festa
campestre con balli, musica e
stuzzichini vari.

L’enogastronomia di qualità
tornerà protagonista martedì
20 con la serata gestita dalla
Condotta Slow Food Alta Lan-
ga che propone una degu-
stazione di formaggi, salumi e
vini guidata da un maestro
assaggiatore. La parte musi-
cale sarà curata dall’orchestra
“La Veronica” e dal maestro
Daniele Comba.

Da martedì 20 il ristorante
della Sagra proporrà il menù
tipico langarolo e alcuni piatti
della cucina italiana e interna-
zionale. Il padiglione, gestito
dai cuochi dell ’ETM, sarà
aperto tutte le sere. Nella se-
rata di venerdì 23 i ristoratori
cortemiliesi preparano la ce-
na “Antichi sapori di Langa”;
per prenotazioni: 0173 /
781027, 81465.

Mercoledì 21, il programma
della sagra della nocciola pro-
pone uno spettacolo di teatro
dialettale e la spaghettata di
mezzanotte.

I travolgenti ritmi della mu-
sica latino - americana carat-
terizzeranno la serata di gio-
vedì 22, animata dal Dj cuba-
no Oscar e dal suo staff.

Per i più giovani l’appunta-
mento “clou” sarà venerdì 23
con il concerto del complesso
“R & R Blues”.

Sabato 24, ore 16-24, Pro-
fumi di Nocciola e così do-
menica 25, ore 10-19.

Profumi di Nocciola è la fie-
ra del dolce alla nocciola Pie-
monte Igp e del vino di Lan-
ga. Maestri pasticceri e grandi
produttori selezionati da Slow
Food vi attendono sotto gli
antichi portici per le vie del
centro storico di Cortemilia.
Nell’ambito di Profumi di Noc-
ciola, c’è, il 24, la 2ª edizione
del “Premio Novi-Qualità”,
con premio al miglior produt-
tore corilicolo, preselezione e
il 2º percorso “Il gusto di co-
noscere”, percorso artistico -
didattico - degustativo.

E poi ancora convegni e al-
tre rassegne, in breve giorni e
manifestazioni da esserci, da
non perdere. G.S.

Sabato 3 agosto entra il parroco don Torchio

Prasco ricorda Repetto
Morrielli e don Bistolfi

Si corre il 3 e 4 agosto a Vesime

17º rally Valli Vesimesi
pienone di iscritti

Dal 14 al 25 agosto a Cortemilia

48ª sagra della nocciola
promuove il territorio
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Situato sulla terrazza rocciosa che domina la confluenza del torrente Erro nella Bormida, il castello di Terzo, di cui resta
la slanciata torre tardomedievale, rappresentava nel Medioevo un’importante fortificazione dei Vescovi di Acqui. Qui
possedevano un vasto patrimonio fondiario, organizzato intorno alla Braida, oggi Braia, fattoria e locanda posta in
corrispondenza di un imponente nodo viario, ove si incrociavano la strada della Valle Bormida con la strada della Val-
le Bogliona e le strade che salivano ai castelli di Terzo e Montabone. A questa rete stradale si può connettere l’origine
del paese, che sorgeva al “terzo miglio” da Acqui, ed i ritrovamenti archeologici di epoca romana. Terzo possiede una
bella parrocchiale settecentesca, con un interno riccamente ornato ed un organo Lingiardi del 1853, ed un grazioso
oratorio seicentesco della Confraternita di sant’Antonio Abate.

TERZO
FESTA D’AGOSTO TERZESE

Associazione
Turistica Pro Loco

Comune di Terzo

L’invito è quindi a Terzo dal 28 luglio al 5 agosto per trascorrere in allegria e con la buona tavola
fresche sere d’estate nella suggestiva cornice di un antico paese

TERZO - Regione Domini, 28
Tel. 0144 594439 - 0144 594313

Fax 0144 594205 - www.agriland.it

Vasi terracotta,
graniglia e plastica
Ceramiche toscane

e provenzali

Le manifestazioni musicali
si terranno presso l’arena comunale con inizio alle ore 21,30

Le serate gastronomiche inizieranno alle ore 19,30
in caso di maltempo si terranno al coperto

L’ingresso è libero

Menù delle serate
eno-gastronomiche

SABATO 3 AGOSTO
Zucchine, cipolle e tacchino in carpione - Pasta e fagioli alla Geo - Penne estive

Coniglio nostrano alla moda antica cucinato dalle esperte cuoche terzesi
Pollo alla cacciatora - Dolci tradizionali

DOMENICA 4 AGOSTO
Penne alla puttanesca - Spaghetti tirolesi - Trenette al pesto - Spiedini e wurstel - Patatine fritte - Profiterol

LUNEDÌ 5 AGOSTO
Tris di frittatine - Tagliatelle paglia e fieno… e funghi - Braciola alle erbe

Merluzzo dorato con cipolle cucinato secondo la ricetta delle nostre nonne - Dolcezze di bosco

Il tutto accompagnato dai vini tipici della zona

DOMENICA 28 LUGLIO
Concerto dei vincitori del concorso nazionale giovani pianisti

MERCOLEDÌ 31 LUGLIO
L’associazione Musica & Musica presenta una serata dedicata ai giovani

(di ogni età)

GIOVEDÌ 1º AGOSTO
Grande serata delle Big Bands grazie alla E.T. Big Bands,

orchestra di oltre 20 elementi

VENERDÌ 2 AGOSTO
Appuntamento clou con il recital di canzoni napoletane

del soprano Silvia Garavotti,
cui sarà consegnato il premio “Testimone nella musica”

(in caso di maltempo la manifestazione si terrà al coperto)

SABATO 3 AGOSTO
Serata eno-gastronomica con i piatti tipici della tradizione terzese
accompagnata dalla musica proposta dalla “Nuova idea 2000”

DOMENICA 4 AGOSTO
Ore 9,30 grande gara di bocce nella specialità “Petanque”

con ricchi premi in monete d’oro,
seguirà pomeriggio ricco di eventi:

mercatino dell’artigianato creativo nella via del paese,
animazione e giochi per i più piccoli, visita guidata alla torre medioevale,

per terminare con una serata musical-gastronomica
all’insegna della gioventù.

La frizzante musica del Marina Marauda group farà maggiormente gustare
le specialità preparate dalle nostre ottime cuoche

LUNEDÌ 5 AGOSTO
È la serata dedicata, nella tradizione terzese, al ballo liscio,

ed anche il menu sarà in linea con le nostre tradizioni.
La serata si concluderà con la grandiosa Tombola d’agosto.

A C C O N C I AT U R E

Il Ricciolo

Venerdì e sabato orario continuato

TERZO
Via Stazione 68
Tel. 0144 394928

GAGINO ROMANO  s.a.s.
di Gagino Antonella e Fabrizio & C.

ACQUI TERME
Via Nizza, 88 - Tel. e fax 0144 324488

TERZO - Via Stazione, 48 - Tel. e fax 0144 594320
gagino@libero.it

Trattori - Macchine agricole
e giardinaggio
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Vesime. Il gusto di mante-
nere vive le tradizioni locali, il
folclore, sono questi gli ingre-
dienti principali per la 21ª “Sa-
gra della Robiola” che si terrà
sabato 27 luglio. Manifestazio-
ne organizzata dalla Pro Loco
con il patrocinio del Comune,
della Camera di Commercio di
Asti, della Provincia di Asti,
della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” e la
collaborazione di Cia e Coldi-
retti di Asti, Consorzio per la
tutela della Robiola Dop di
Roccaverano, del Comune di
Canelli, della Pro Loco di Mo-
nastero Bormida, della Bottega
del Vino di S. Giorgio Scaram-
pi, dell’Associazione Produttori
Moscato d’Asti e di stagionatori
di formaggi tipici piemontesi.

La grande novità di questa
edizione della sagra è il ritorno
all’antico, riscoprendo lo spirito
degli ideatori (Franco Barbero
e Giuseppe Bertonasco) della
manifestazione che nei decen-
ni si è affermata diventando
l’appuntamento più importante
della valle e della Langa Asti-
giana. Sagra nata per la valo-
rizzazione della robiola di latte
di capra, di pecora e di capra e
pecora. Prima novità del 2002,
il cambiamento di data, non più
in agosto, come la precedente
edizione, ma in luglio (anche
se originariamente era nella
prima metà di giugno); secon-
do, il ritorno della cena sulla
grande e suggestiva piazza, e
non più nell’area attrezzata
della Pro Loco in regione
Priazzo. Certamente lo sposta-
mento della cena, è lavoro in
più per gli organizzatori, ma la
suggestione e la caratteristica
della piazza, con un colpo
d’occhio stupendo, piena di ta-
voli di robiole, di gente ammas-
sata, ripagano gli sforzi.

Il programma della sagra,
prevede: dalle ore 15, in piaz-

za, degustazione e vendita ro-
biole ed altri formaggi tipici, dei
produttori vesimesi e non; ore
19,30, sfilata e rievocazione
storica documentata dal 1596
nell'area del castello me-
dioevale; ore 20, cena nella
piazza trecentesca di Vesime,
con un menù che prevede: an-
tipasto di robiole, bollito con
bagnèt con contorno di insa-
lata; formaggi misti; torta di
nocciole e vini tipici. Il tutto
allietato da canti e musiche
popolari. Alle ore 22, premia-
zioni.

Oltre all’esposizione delle ro-
biole, molto interessante sarà
la sfilata e rievocazione storica,
voluta dal presidente della Pro
Loco, Franco Barbero, e resa
possibile grazie ad un grande
storico e cultore delle tradizioni
di queste plaghe: il prof. Ric-
cardo Brondolo, che nel suo
scartabellare scartoffie e spul-
ciare archivi, ha scoperto che
sin dal lontano 1596 si parlava
già della robiola di Vesime. In-
fatti nell’archivio parrocchiale,
si legge che nell’“affitto dei red-
diti del feudo di Vesime con-
cesso ai fratelli Porta dal conte
Guido Aldobrandino Biandrate
di S. Giorgio, 17 gennaio
1596”, c’è una clausola che ci-
ta “Pagherà di pendicio doy ru-
bi de robbiolle ogni anno”.
Clausola ribadita nell’affittanza
ai fratelli Angeli del 1º dicem-
bre 1601.

La Sagra della Robiola è la
più importante festa di questo
paese della Langa Astigiana, e
presenta sempre un fascino
particolare ed è un invito allet-
tante per tutti quelli che cre-
dono nella rivalutazione dei
prodotti locali e riconoscono
nella robiola e in ciò che le fa
da contorno una tradizione da
mantenere sempre viva e da
rivalutare.

G.S.

Pareto. Mostra a Miogliola:
dagli Appennini alle Ande via
terra; cronaca di un viaggio in
moto fra tre continenti.

Per la maggior parte di noi
un viaggio è fatto di aeroporti,
viaggi in pullman con visita in
tempi ristretti a chiese e mu-
sei, alberghi in cui si mangia
cucina internazionale, guide
turistiche che ci ripetono in
maniera schematica qualche
notizia sul monumento che
vediamo. In quest’orgia di no-
tizie, di orari da rispettare, di
piatti sempre uguali da Pechi-
no a New York credo sfugga
l’anima di una città, di un po-
polo. Al ritorno a casa spesso
non ricordiamo più molto di
quello che abbiamo visto:
piatte immagini si confondono
nella nostra mente. Chi crede
che invece un viaggio debba
essere fatto di atmosfere, di
strade percorse, di aria che
senti sul viso, di odori, di in-
contri veri con la gente (e non
standardizzati, filtrati dalle or-
ganizzazioni turistiche), ma-
gari anche di intoppi, venga a
Miogliola di Pareto il 3-4 , 8-9-
10-11 agosto nella chiesa di
San Lorenzo. Qui è infatti in
programma una mostra foto-
grafica e video di un viaggio
assolutamente non
convenzionale. Massimo
Bruzzone e Angela Lee nel
2000 e Andrea e Claudio Del
Grande nel 2001 hanno cari-
cato le loro moto, le tende e
poche cose e sono par tit i
per… il giro del mondo se-
guendo un analogo percorso.
Dalla Liguria sono passati in
Austria e hanno attraversato
l ’Europa dell ’Est sino alle
sterminate pianure russe. At-
traversata la Siberia hanno
raggiunto il continente ameri-
cano e dall’Alaska sono pas-
sati al Canada e agli Stati
Uniti sino a scendere in Cen-
tro America. Cavalcando sulle
Ande sono quindi arrivati alla
Terra del Fuoco. Per oltre un
anno hanno macinato chilo-
metr i e chilometr i (circa
85.000) incontrando pa-
esaggi, persone ed animali
assai diversi. Certi panorami
sono certamente favolosi: ab-
biamo visto in anteprima alcu-
ne immagini (che verranno
presentate alla mostra) che ci
hanno veramente colpito. Il fa-
scino di alcuni paesaggi spe-
cie sudamericani (il senso di
infinito e libertà che trasmet-
tono alcune aree desertiche)

è assolutamente unico anche
per l’osservatore che li può
vedere solo nelle due dimen-
sioni dell’immagine. Senza
l ’assillo dell ’orario i nostr i
viaggiatori hanno potuto pas-
sare giorni a guardare (e fil-
mare) gli orsi che pescavano
in Canada, hanno incontrato
la lince e il lupo, i cani della
prateria, gli armadilli nel loro
ambiente naturale (e non in
giardini zoologici o parchi ap-
posta per turisti). Ma è soprat-
tutto la gente dei vari paesi
che li ha colpiti. Ad esempio
nei villaggi delle immense di-
stese siberiane hanno incon-
trato moltissime persone che
pur nelle sfavorevoli condizio-
ni economiche della Russia
odierna si sono dimostrate
estremamente generose e
ospitali: ai nostri viaggiatori
proprio la Russia e i suoi abi-
tanti sono rimasti nel cuore e
si sono ripromessi di tornare
a trovarli. Non sono ovvia-
mente mancati i momenti di
difficoltà, la fatica e piccoli
problemi, ma sono stati sem-
pre brillantemente superati.
Durante la mostra i protagoni-
sti di questa bellissima avven-
tura saranno presenti e lieti di
chiacchierare con noi e
raccontarci la loro esperien-
za. Potrebbe nascere un bo-
nario sentimento di invidia per
chi compie un simile viaggio,
senza l’assillo del tempo, ma
per il puro gusto di maturare
esperienze di vita. Anche se,
credo, la maggior parte di noi
non compirà mai una impresa
simile, sarà molto piacevole
ed interessante intervenire ad
una mostra come questa. L’o-
rario è dalle ore 19 alle 23 e
l’ingresso è libero.

Ponzone. Da sabato 27 lu-
glio a domenica 4 agosto, le
sale del Centro Culturale “La
Società” di Ponzone ospite-
ranno un’acquese Sergio Ra-
petti che, oltre alla pittura, si
dedica alla scultura su legno.
Proveniente da una scuola
per disegnatori, la sua pittura
spazia tra il figurativo e l’a-
stratto. La mostra rappresenta
un momento importante per
dimostrare al pubblico degli
appassionati d’arte il notevole
livello artistico raggiunto in
anni di attività, soprattutto pit-
torica.

Emerge dalle opere di Ra-
petti un messaggio di forte ri-
chiamo ai valori interagenti
della sfera dell’umano e in
quella naturalistica, in cui si
confermano le doti rappresen-
tative e interpretative di un ar-
tista capace di infondere in
ogni creazione ineffabili senti-
menti. Esaminando i dipinti di
Rapetti ci si convince subito
che si tratta di un pittore origi-
nale, che rappresenta imma-
gini con linguaggio equilibrato
ed attento, con sensibilità co-
loristica configurando mes-

saggi con i quali è agevole
entrare in sintonia.

La mostra documenta pure
le varie ricerche effettuate, a
livello artistico, da Rapetti. Per
quanto riguarda le sculture,
da segnalare i corpi di donna,
l’armonia delle forme, il senso
naturalistico schietto e perso-
nale che completa ogni “pez-
zo”. Sono sculture che vanno
dalle madonnine scolpite in
una forma personale e poi di-
pinte ad olio, a nudi femminili
curati nei minimi particolari la-
sciandoli in legno grezzo. I
suoi attrezzi sono sgorbie e
martello.

Molti dei “pezzi” in mostra
parlano di pace, fanno rivive-
re periodi della storia.

Sergio Rapetti inizia la sua
attività pittorica nel 1984. Par-
tecipa a mostre e personali in
varie città e sempre le sue
opere ottengono interessanti
recensioni ed il favore del
pubblico. La mostra rimarrà
aperta al pubblico martedì,
giovedì, sabato e domenica
dalle ore 15,30 alle 19. Per
informazioni: tel. 0144 / 78103
(Municipio).

Vesime. Sorto nel 1996, do-
po sei anni di attività e venti-
due proposte espositive l’ente
culturale privato Visma di Vesi-
me si prende il suo anno sab-
batico. Ciò non significa inatti-
vità, ma piuttosto un momento
di ripensamento sull ’or-
ganizzazione delle mostre e la
individuazione dei compiti e
delle finalità, mentre continua
la ricerca, l’analisi, l’acquisizio-
ne e la schedatura di materiali
di interesse storico e storiogra-
fico riguardanti questo comune
della valle Bormida.

Per non deludere tuttavia chi
ha seguito con curiosità, inte-
resse e passione il lavoro svol-
to in questi anni, s’è pensato di
riproporre - in concomitanza
con la ventunesima Sagra del-
la Robiola di Vesime - la docu-
mentazione storica prodotta lo
scorso anno in analoga circo-
stanza: attraverso un percorso
di sei secoli, e grazie al-
l’assoluto rigore nella cernita
dei documenti, taluni anche di
prima mano, si possono se-
guire l’evoluzione e l’individua-
lità del formaggio tipico di que-
sta valle nel suo medio corso,
tra i contrafforti della Langa
“marina” e l’Acquesana. La ri-
cerca è stata stimolante e, tra-
scendendo - ahinoi! - i risvolti e
i ricarichi campanilistici e com-
merciali, prodiga di indicazioni
e di scoperte proficue sia sotto

il profilo economico che socio-
logico: si aggiungono così - e
questa è la novità -, ai 23 do-
cumenti prodotti lo scorso an-
no, altre testimonianze su ca-
pre, pecore e formaggi nella
nostra valle, che vanno dalle
inchieste agrarie dell’Otto-
cento, ai saggi d’epoca napole-
onica del protoveterinario pie-
montese Giovanni Brugnone,
ai nuovi lavori accademici
sull’argomento.

Inoltre - unica novità dell’an-
no - nei prossimi mesi si
presenterà uno studio su tre
canzoni brofferiane apocrife, in
occasione del 200esimo della
nascita del nostro conterraneo:
un simpatico battibecco tra
l’autore - non Brofferio quindi,
ma il medico torinese Scipione
Giordano - e il superiore dei
Gesuiti cacciati dalla Svizzera
all’epoca (1847) della guerra
del Sonderbund tra i cantoni
cattolici e quelli protestanti. Re-
sta così garantito l’impegno di
Visma a proporre ogni anno un
argomento di comune inte-
resse svizzero-piemontese.

La mostra su “La robiola del-
la media val Bormida”, storia,
documenti, immagini è allesti-
ta, in via Alfieri 2, casa Brondo-
lo - Gastaldi, dove ha sede Vi-
sma (cultura e memoria vesi-
mesi) ed è visitabile sabato 27,
ore 10-12 e 15-18 e domenica
28, ore 10-12.

Dichiarazioni
di giacenza vino

Scade sabato 10 agosto
prossimo il termine di presen-
tazione delle dichiarazioni di
giacenza vino ed altri prodotti
vinosi riferita al 31 luglio 2002.
La modulistica da utilizzare è la
medesima degli scorsi anni. Ne
dà comunicazione la Coldiretti,
allo scopo di consentire alle fe-
derazioni di programmare in
tempo utile lo svolgimento di ta-
le servizio ai soci, anche in con-
siderazione del periodo feriale
previsto per l’adempimento (da
giovedì 1º a sabato 10 agosto).

Roccaverano. Lavori di si-
stemazione idraulica in Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”.

Continua l’attività della Co-
munità Montana in merito alla
sistemazione idrogeologica
del proprio territorio.

Infatt i  sono in corso di
realizzazione interventi di ri-
pristino del regolare deflusso
delle acque, difendendo le
sponde e modificando i profili
spondali di alcuni rii interes-
santi il territorio di alcuni Co-
muni della Comunità Montana
“Langa Astigiana -Val Bormi-
da” (è presieduta dall’ing. Ser-
gio Primosig, comprende 16
Comuni, ha sede a Roccave-
rano, via Roma 8; tel. 0144 /
93244, fax. 0144 / 93350).

Il progetto, redatto dallo

studio tecnico associato del-
l’ing. Luciano Grasso, con se-
de in Canelli, e finanziato dal-
lo Stato con i fondi della Leg-
ge 183/89 prevede la realiz-
zazione di lavori per un im-
por to complessivo di
77.468,53 euro.

Nel dettaglio sono previste
opere di regimazione delle
acque (disalveo e
decespugliamento) sul Rio
Bertino, in Comune di Cassi-
nasco; sul Rio Madonna, in
Comune di Cessole; sul Rio
Beverello, in Comune di Ses-
same; sul Rio San Giovanni,
in Comune di Roccaverano e
sul Rio Valle Scura in Comu-
ne di San Giorgio Scarampi.

I lavori sono stati affidati al-
la ditta SEP (Società estratti-
va pietrischi) srl di Cartosio.

Grazie dalla Polisportiva Denicese 
Denice. Scrive la “Polisportiva Denicese”: «Visto il grande

successo di pubblico riscosso in occasione della “Festa della
Madonna delle Grazie” svoltasi a Denice, in località Piani, da
venerdì 12 a domenica 14 luglio, desidera ringraziare tutti colo-
ro che con il loro contributo hanno permesso la realizzazione
della festa, ed in particolare la famiglia Camoirano che, da ben
13 anni, mette a disposizione il proprio campo per l’ubicazione
dello stand gastronomico e del ballo a palchetto.

Un ultimo ringraziamento va a tutti coloro che hanno voluto
rinnovare il loro appuntamento con la festa della Madonna del-
le Grazie e, a coloro che per la prima volta quest’anno hanno
avuto la possibilità di gustare i migliori ravioli casalinghi della
zona, la deliziosa trippa, la delicata polenta con i funghi o
l’impareggiabile fritto misto.

A tutti, quinti, è rinnovato l’appuntamento per il prossimo an-
no sempre con la festa della Madonna delle Grazie organizzata
dalla Polisportiva Denicese che ha dimostrato, anche quest’an-
no, che “il successo è il suo piatto forte”!».

Celebrazioni al santuario del Todocco
Pezzolo Valle Uzzone. Celebrazioni liturgiche presso il san-

tuario “Madre della Divina Grazia” del Todocco di Pezzolo Valle
Uzzone, dal 4 al 15 agosto.

Domenica 4 agosto: ore 8, 10 e 11.30, messe. Ore 16, pro-
cessione al Colle col nuovissimo stendardo della Madonna del
Todocco. Messa nel santuario celebrata dal vescovo di Alba,
mons. Sebastiano Dho.

Venerdì 9: giornata degli ammalati e degli anziani. Ore
10.30, cenacolo di preghiera per ammalati; ore 16, rosario con
gli anziani; ore 16.30, messa con benedizione agli ammalati.

Domenica 11: ore 8.30, 10 e 11.30, messe. Ore 16, proces-
sione al cimitero con “Via Lucis”, segue messa in santuario ce-
lebrata, da mons. Gianoglio, vicario diocesi di Alba. Dopo la
messa benedizione ai bambini.

Giovedì 15 agosto: ore 8.30, 10 e 11.30, messe. Ore 16, pro-
cessione al Colle con la statua della Madonna di Fatima e mes-
sa in santuario celebrata da don Gianni Bordino.

Nei giorni feriali, dal 5 agosto sino alla solennità dell’Assun-
ta, la messa sarà celebrata in santuario alle ore 16.

Tu che cerchi la gioia e la pace del cuore, “lasciati ricon-
ciliare con Cristo” nel Sacramento della Confessione.

Segnalazioni per il 29º premio
“Fedeltà alla Langa”

Cortemilia. Il premio “Fedeltà alla Langa” è giunto quest’anno
alla sua 29ª edizione. Nato da un’idea della Pro Loco e del comune
di Bergolo e cresciuto nell’ambito della Comunità Montana “Alta
Langa Montana”, a partire dal 2000 è stato esteso anche alla Co-
munità Montana “Langa delle Valli Bormida e Uzzone” e alla Co-
munità Montana “Valli Mongia, Cevetta e Langa Cebana” e gode
del patrocinio della Provincia di Cuneo. Il premio vuole essere un
riconoscimento a tutte quelle persone che per la “terra di Langa”,
hanno consacrato anni di lavoro, di dedizione e fedeltà. Scopo del
premio è il rafforzamento dello spirito comunitario ed il riconosci-
mento di quanti maggiormente si sono adoperati per il bene e l’in-
teresse della plaga e della sua gente. Le segnalazioni dovranno
pervenire da almeno un cittadino residente in Alta Langa, entro e
non oltre il 31 luglio presso il comune di Bergolo (0173 / 87016; 336
230884), in via Roma 6, e dovranno contenere: una relazione che
illustri e motivi adeguatamente la segnalazione; i dati anagrafici e
le generalità del segnalatore o dei segnalatori. La premiazione av-
verrà a Bergolo, domenica 8 settembre, nel contesto de “La Festa
2002” e in occasione della mostra mercato “I sapori della pietra
2002”.

Vesime: allestita da Visma per la sagra

Mostra su “La robiola
della media Val Bormida”

“Langa Astigiana - Val Bormida”

Alcuni lavori di
sistemazione idraulica

In piazza a Vesime sabato 27 luglio

25ª “Sagra della robiola”
rispetta la tradizione

Mostra dal 3 all’11 agosto in San Lorenzo

A Miogliola: in moto
fra tre continenti

A Ponzone dal 26 luglio al 4 agosto

Oli e sculture lignee
di Sergio Rapetti
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Orsara Bormida. Domeni-
ca 4 agosto, alle ore 17,
presso l’antico oratorio della
S.S. Annunziata ad Orsara,
avrà luogo la presentazione
del volume “Na quintùla. Le
immagini e la memoria” edi-
to dall’associazione Ursaria
Amici del Museo Onlus di
Orsara e nato dalla collabo-
razione di tre orsaresi di na-
scita: Elisabetta Farinetti,
Egidia Pastorino, Gigi Vac-
ca. Il libro è frutto di ricerche
storiche e di una decennale
raccolta di fotografie e docu-
menti che testimoniano un
passato povero di risorse,
ma ricco di valori umani e
sociali. Gli autori lo dedica-
no alle nuove generazioni
che, al di là della omologa-
zione propria del nostro tem-
po, devono essere consape-
voli ed orgogliose delle loro
origini contadine.

Intratterranno gli ospit i
Emanuela Cagno all’organo
e Matteo Cagno al flauto tra-
verso. Per ovviare ai proble-
mi di parcheggio è previsto
un servizio bus navetta gra-
tuito con partenza dal muni-
cipio ad intervalli di un quar-
to d’ora dalle ore 16 in poi.
Seguirà l’inaugurazione del-
la Collettiva di pittura in cui
espongono Franca Bissoco-
li, Paola Boscolo, Daniela
Danieli, Mario Demela e
Beppe Ricci. Quest’ultimo ar-
tista, come lo scorso anno,
offre un numero limitato di
litografie raffiguranti S. Qui-
rico e l’Uvallare, il cui pro-
vento andrà a favore delle
attività museali. Quindi un
rinfresco nella sede del mu-
seo, poi… tutti a cena a S.

Quirico dove l’attivissima Pro
Loco ha organizzato i festeg-
giamenti per la ricorrenza
della Madonna della neve.

Rivalta Bormida. Si apri-
ranno venerdì 26 luglio, con la 1ª
“Sagra del pesce”, i festeg-
giamenti patronali di Rivalta Bor-
mida, organizzati dalla Pro Lo-
co in collaborazione con l’Am-
ministrazione comunale.Teatro
delle manifestazioni sarà l’or-
mai tradizionale “Fosso del Pal-
lone”, dove per l’occasione, ver-
ranno inaugurate la nuova cu-
cina e la nuova tensostruttura, in
grado di garantire circa 300 po-
sti a sedere al coperto.

L’appuntamento gastrono-
mico con il pesce si divide in 2
serate, la 1ª, venerdì 26, il cui
menù comprende insalata di
mare, cozze, penne ai gambe-
retti, risotto ai frutti di mare, frit-
to misto e moscardini in umido.
Il giorno successivo verranno
riproposti gli stessi piatti con
l’inserimento della zuppa di pe-
sce e del pesce spada ai ferri;
ad accompagnare i piatti delle
serate il vino della Cantina So-
ciale di Rivalta Bormida. Du-
rante la cena allieteranno la se-
rata le musiche delle orchestre
di “Enrico Cremon Notte Italia-
na” il venerdì e “Margherita
Band” il sabato.

Domenica 28, appuntamento
con la 3ª edizione di “Rivaltarock
2002” tradizionale passerella
per le band musicali emergen-
ti.

Mercoledì 31, alle ore 20.30,
sempre nel fosso del pallone, in
collaborazione con la Coope-
rativa Crescere Insieme, la “fe-
sta dei Bambini” con giochi e
intrattenimenti per i più piccoli.
Momenti culminanti delle ma-
nifestazioni per “San Domenico”
sono l’ormai tradizionale “ro-
sticciata” (giunta alla 24ª edi-
zione) nella serata di sabato 3

agosto, appuntamento gastro-
nomico imperdibile per gli aman-
ti della buona tavola e del buon
bere, e la solenne processione
di domenica 4, in concomitanza
con l’arrivo del nuovo parroco,
don Roberto Feletto, al termine
della quale la banda musicale
“G.Verdi” si esibirà nel tradizio-
nale concerto. Ad allietare la
serata di sabato la musica del-
la grande orchestra di “Luca
Frencia” con la presenza come
ospite d’eccezione di “Lucia
Bui”.

Come tutti gli anni la “Gara
della Torte” dedicata alla rac-
colta di fondi a favore del GVA
nella serata di lunedì 5, che in
questa edizione si svolgerà in
piazza Marconi, luogo di ritrovo
per i giovani rivaltesi accompa-
gnato da uno spettacolo emo-
zionante e suggestivo grazie al-
le luci, alle musiche e alle voci
del duo “Emanuela e Paolo” che
si esibiranno durante la serata.

Mercoledì 7, va in scena l’e-
dizione di “un volto per il turismo”
in abbinamento con la presen-
tazione delle acconciature crea-
te da “Tony acconciature” che si
occuperà anche della prepara-
zione del look delle miss parte-
cipanti. Le ragazze interessate
a partecipare al concorso pos-
sono telefonare al 339 2666900.

Durante la manifestazione
sarà attivo il servizio ristorante.
L’evento rappresenta un mo-
mento clou per la promozione
del paese e delle sue attività.
Anche in questa occasione la
serata sarà supportata da un
eccellente gruppo musicale. A
conclusione dei festeggiamen-
ti è stato organizzato, venerdì 9,
l’ormai tradizionale “tombolo-
ne”.

Montabone. Siamo arrivati
nel pieno periodo estivo e nei
paesi della Langa Astigiana
fervono i preparativi per intrat-
tenere nel modo più acco-
gliente e caloroso i turisti di
passaggio e quanti sono re-
stati presso le proprie abita-
zioni.

Anche la Pro Loco di Mon-
tabone organizza 3 giorni di
manifestazioni per la “Festa di
mezza estate”. Dopo il suc-
cesso della 1ª “Festa Medioe-
vale” in maggio, il presidente
della Pro Loco, con l ’en-
tusiasmo e l’aiuto dei soci, ha
preparato al meglio la manife-
stazione che propone ricchi
menù gastronomici mescolati
a sano divertimento ed incon-
tri socio - culturali.

Si parte con la serata di ve-
nerdì 26 luglio, alle ore 20,
con la cena sotto le stelle a
base di affettati, ravioli, una
ricca braciola, torte, pesche e
buon vino locale, il tutto ac-
compagnato dalla musica del-
l ’orchestra “Formula Folk”
(l’ingresso è libero) e così an-
che sabato e domenica. Inol-

tre dimostrazione di boxe
francese proposta dal cam-
pione olimpico peso piuma
1960 “Franco Musso”.

Nel primo pomeriggio di sa-
bato 27, alle ore 15, inizierà la
gara di bocce con premi in
monete d’oro. La serata, con
inizio alle ore 20 sarà allietata
dall’orchestra e da menù di
base di insalata di polipo, ac-
ciughe al verde, tonno di coni-
glio, salsiccia in carpione, gi-
rello, torta verde, formaggette
aromatizzate, dolci e pesche
al brachetto.

La giornata conclusiva
ripropone alle ore 15 gara a
bocce con premi in monete
d’oro ed alle ore 20 l’invitante
menù del venerdì sera con
intrattenimento danzante. Du-
rante i 3 giorni della manife-
stazione si potrà accedere al-
la pesca di beneficenza ed
ammirare una mostra di pittu-
ra.

Non ci resta che augurare a
quanti parteciperanno buon
divertimento e… buon appeti-
to.

G.A.Toleto di Ponzone. Lu-
nedì 15 luglio, presso la fa-
coltà di Medicina Veterinaria
dell’Università degli Studi di
Torino, si è laureato, ripor-
tando la votazione di
103/110, Mirko Ivaldi.

Mirko, ha 23 anni, ed ha di-
scusso la tesi “Alimentazione
tradizionale e qualità delle
carni dei bovini di razza pie-
montese”. Relatore è stato il
prof. Pier Paolo Mussa e cor-
relatore il dr. Mimosi Antonio.

Al neo dottore le
congratulazioni dei familiari e
gli auguri di una brillante car-
riera.

Perletto. Il castello di Per-
letto, da 42 anni, ospita, nella
stagione estiva, sacerdoti e
seminaristi. Gestito dalle suo-
re della Piccola Opera Regina
Apostolorum di Genova, che
negli anni hanno reso la casa
sempre più accogliente per i
sacerdoti che vengono a
trascorrere un periodo di ripo-
so, o per partecipare ai corsi
di aggiornamento e di esercizi
spirituali che attualmente vi si
tengono, è aperto dal 30 giu-
gno al 15 settembre. Il castel-
lo di Perletto è dotato di 24
camere con servizio, cap-
pella, biblioteca, giardino, sale
di ritrovo.

Il programma della stagione
2002 proseguirà da lunedì 19
a venerdì 23 agosto, con
esercizi spirituali per sacerdo-
ti, predicati da mons. Guido
Oliveri di Genova.

Da lunedì 2 a venerdì 6 set-
tembre, “Dalla storia persona-
le al discernimento; quale
integrazione dell’umano e del-
lo spirituale nella vita consa-
crata e presbiterale”, in
collaborazione con Edi.S.I,
Istituto Edith Stein. Lunedì 2,
ore 16, “Signore cosa vuoi
che io faccia?”, lettura ed ac-
coglienza della volontà di Dio
nel quotidiano, relatore, don
Guido Marini, docente in dirit-
to canonico nella Facoltà di
Teologica dell’Italia settentrio-
nale di Genova. Martedì 3,
ore 9 e ore 16, “Dalla storia
personale al discernimento:
dinamiche umane e spirituali”,
relatore, padre Raffaele Don-

ghi, Cappuccino di Milano,
responsabile Punto di ascolto
e accoglienza per sacerdoti.
Mercoledì 4, ore 9 e ore 16,
“Il discernimento nelle passio-
ni personali: verso i vizi o ver-
so le vir tù”, relatore, suor
Paola Barenco, della PORA,
formatrice, pedagogista. Gio-
vedì 5, “Il progetto personale
e comunitario come strumen-
to per concretizzare la volontà
di Dio nella propria vita”, rela-
tore, suor Maria Innocenza
Brugnera, delle suore dell’Im-
macolata di Genova, magiste-
ro in scienze religiose, forma-
trice. Venerdì 6, ore 9, “L’ar-
monia personale come segno
dell’Integrazione dell’umano e
dello spirituale”, dott.ssa Gra-
zia Maria Costa, medico,
membro dell’Istituto secolare
Mater Misericordiae di Geno-
va. Le giornate si svolgeranno
attraverso conferenze, eserci-
tazioni e visioni di film inerenti
al tema del corso. Il corso
sarà coordinato da padre
Paolo Orlandini dei Servi di
Maria.

Da venerdì 13 a domenica
15 settembre, esercizi spiri-
tuali giovani.

Prenotazioni e informazioni,
rivolgersi a: Genova, via Cur-
tatone 6, cap. 16122, (tel. 010
/ 819090, 870405; e-mail: re-
ginap@libero.it); La Spezia,
via XXVII Marzo 44, cap.
19121, (tel. 0187 / 734322); e
dopo il 30 giugno a Perletto,
cap 12070, (tel. 0173 /
832156, 832256; e-mail:
castelloperletto@libero.it).

San Giorgio Scarampi.
“Sussidiarietà regionale e cul-
tura europea” è il corso resi-
denziale internazionale per
italianisti e studenti europei
organizzato da “Università
estiva 2002” che ha preso il
via lunedì 15 luglio, che coin-
volge i comuni di S. Stefano
Belbo, S. Giorgio Scarampi,
Rocca Grimalda e terminerà
domenica 28 luglio. Corso or-
ganizzato dal Centro studi
“Cesare Pavese”, dal comune
di S. Stefano Belbo, dall’Uni-
versità degli Studi del Pie-
monte orientale “A. Avoga-
dro”, dall ’Università  della
Ruhr di Bochum, dalla Sca-
rampi Foundation e vede la
partecipazione di prestigiosi
docenti universitari italiani e
stranieri e si avvale del contri-
buto delle Fondazioni delle
banche CRT di Torino e CRA
di Asti.

L’obbiettivo principale di
questa proposta di
collaborazione internaziona-
le, giunta ormai alla 4ª edi-
zione, è da cercare nella ne-
cessità di collegare in modo
produttivo, tramite la proget-
tazione di attività scientifiche
culturali non estemporanee,
una università tedesca, qua-
le quella di Bochum ed un
territorio italiano come quello
del Piemonte Orientale che
desidera intensificare rap-
porti di cooperazione inter-
nazionale.

L’ idea e la direzione dei
corsi è dei professori Piercar-
lo Grimaldi (università del Pie-

monte Orientale), Mario De
Matteis (Università della
Ruhr), Franco Vaccaneo (cen-
tro studi Cesare Pavese e
Scarampi Foundation). La
partecipazione è aperta a tutti
anche solo per singole lezio-
ni.

Il programma continua: Ve-
nerdì 26: ore 9.30 Parco di
Crea, linguistica II: Analisi se-
miotica del racconto “L’eremi-
ta” di Cesare Pavese, Udo L.
Figge, università della Ruhr,
Bochum. Ore 11, ambiente I:
Visita guidata del Parco di
Crea. Ore 13 pausa. Ore 16,
letteratura VI: Beppe Fenoglio
e Cesare Pavese, scrittori del-
la guerra civile italiana, Fran-
co Vaccaneo, Centro Studi
“Cesare Pavese” e “Scarampi
Foundation”, S. Stefano Bel-
bo.

Sabato 27: ore 10 S. Gior-
gio Scarampi, antropologia VI:
Europa degli stati, Europa dei
popoli, Europa delle culture I,
Luigi Lombardi Satriani, Uni-
versità “La Sapienza”, Roma.
Ore 11, antropologia VII: Eu-
ropa degli stati, Europa dei
popoli, Europa delle culture II,
Patrizia Resta, Università de-
gli studi di Bari. Ore 12, unità
interattiva: gruppi a, b, c. Ore
13 pausa.

Domenica 28: ore 10 S.
Stefano Belbo, saluti ufficiali,
breve presentazione dei risul-
tati dei gruppi di lavoro: di-
scussione plenaria, conclu-
sioni. Ore 11.30, distribuzione
dei certificati di frequenza,
rinfresco.

Cortemilia. Tutto è pronto
per la “Festa di San Pantaleo”
che si svolgerà nelle giornate
da sabato 27 a lunedì 29 lu-
glio. La festa, organizzata dai
giovani e dagli adulti della
parrocchiale, in collaborazio-
ne con l’ETM Pro Loco ed il
Comune, ha riscosso, in tutte
queste edizioni un sempre
maggiore successo.

La chiesa parrocchiale è
intitolata a San Pantaleo me-
dico e martire, ed anche il
borgo prende il suo nome.
Apostolo, testimone e martire
di Cristo in tempi di persecu-
zione, San Pantaleo ha un
nome che significa tutta for-
tezza, costanza, coerenza
perseveranza nella fede e
nella carità; medico di Nico-
media in Bitinia, ha esercitato
la nobile professione “senza
ricevere pecunia”; è patrono
dei medici, la sua origine è
turca. Nato nell’anno 282 del-
l ’era cristiana, da famiglia
agiata, da padre Eustorgio,
pagano e da madre Eubula,
cristiana; patì il martirio (fu
decapitato) per i suoi poteri
taumaturgici che provocarono
l’invidia e la gelosia degli altri
medici; lo stesso imperatore
assistette a qualche grande
suo prodigio, ma nulla valse a
salvarlo. Mani pietose sottras-
sero il suo corpo alla profana-
zione, dandogli sepoltura alla
periferia di Nicomedia; il suo
sangue ribolle ogni anno (in-
torno al 27 luglio) a Ravello
(Salerno): “Qui vi è la salma
di un uomo di diamante. Qui
riposa un vero servo del Si-
gnore”.

Preghiera a S. Pantaleo: «O
Signore, per il tuo martire S.
Pantaleo, che durante la vita
esercitò con amore la profes-
sione di medico, dona a loi la
salute dell’anima e del corpo.

O Signore, per il tuo martire
S. Pantaleo, che confessò la
fede sino all ’effusione del
sangue, dà a noi una fede pu-
ra e coerente.

O Signore, per il tuo martire
S. Pantaleo, che seguì le tue
orme sul cammino della cro-
ce, fa’ che sosteniamo con

fortezza le prove della vita».
La festa vive di due mo-

menti, distinti e amalgamati:
una parte strettamente reli-
giosa con novena e proces-
sione e una parte più folklori-
stica che vedono la partecipa-
zione viva della comunità
parrocchiale, dei cortemiliesi,
degli abitanti delle valli Uzzo-
ne e Bormida e della Vicaria
“Langa di Cortemilia”.

Da giovedì 18 luglio è ini-
ziata la funzione religiosa del-
la novena, alle ore 20,45.

E da mercoledì 18 luglio,
inizio della novena, per le vie,
piazze e contrade del borgo,
sventolano le bandiere (si
possono acquistare presso il
sacrestano, signor Bonifacino
e sono un segnale un richia-
mo per i cortemiliesi ed i fore-
stieri) esposte dalle famiglie,
con i colori bianco-rossi.

Il programma della festa
prevede: sabato 27 luglio, fe-
sta liturgica di San Pantaleo,
solo funzioni religiose, orario
messe festivo: ore 8,30 e
10,30 concelebrazione e alle
ore 20,45 messa solenne,
con la partecipazione della
cantor ia, al termine della
celebrazione eucaristica se-
guirà la processione - fiacco-
lata, con la statua di San Pan-
taleo, portata per le vie del
borgo e poi la conclusione
sulla piazzetta mons. Sampò,
con omelia di don Gianni Bor-
dino, presente l’intera giorna-
ta.

Domenica 28, ore 8,30 e
10,30, celebrazioni ad onore
del giovane medico e martire
San Pantaleo.

Lunedì 29, serata di festa
all’aperto con il cantore delle
Langhe, Bruno Carbone di
Prunetto, il “Brav’om” e la sua
orchestra. Dalle ore 21, distri-
buzione delle famose e gusto-
se “friciule” di San Pantaleo,
cucinate dalle esperte donne
della Comunità. L’ingresso è
gratuito sulla piazzetta mons.
Sampò e gratis anche le be-
vande. Alle feste, dice il comi-
tato, invitiamo tutti i cittadini di
Cortemilia, della Vicaria “Lan-
ga di Cortemilia”.

Sino al 15 settembre dalle suore della Pora

Castello di Perletto
ospita sacerdoti

A S. Giorgio Scarampi sabato 27 luglio

Università estiva
“Europa degli stati”

A Cortemilia dal 27 al 29 luglio

Festa di S. Pantaleo
è religiosità e amicizia

Domenica 4 agosto ad Orsara Bormida

Il libro “Na quintùla”
e collettiva di pittura

Appuntamenti dal 26 luglio al 9 agosto

Feste patronali
a Rivalta Bormida

Dal 26 al 28 luglio, organizzata dalla Pro Loco

A Montabone festa
di mezza estate

Mirko Ivaldi
si è laureato
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Pareto. La Pro Loco di Mio-
gliola organizza anche que-
st’anno, come fa già da oltre
vent’anni, i festeggiamenti in
occasione della festa patrona-
le di S.Lorenzo. La festa ha
una tradizione antica e si
svolge attorno alla suggestiva
chiesetta situata sulle rive
dell’Erro vicino ad una sor-
gente. La cappella, come ri-
sulta da un antico documento,
era già presente nel 1223;
una leggenda narra che i mio-
gliolesi volevano costruire l’e-
dificio più a monte e lì era già
stato accumulato il materiale
necessario. Una notte, tutta-
via, le assi e le pietre vennero
trasportate miracolosamente
sulle rive dell’Erro: i paesani
capirono che san Lorenzo de-
siderava, invece, che la chie-
sa fosse costruita vicino alle
acque e così fecero. L’origina-
rio edificio medievale tuttavia
diroccò e l’attuale risale al
1710. Nei prati attorno ad es-
so, sotto gli alberi, sono al-
lestiti gli stands della festa
che cerca di unire il diverti-
mento e un po’ di cultura agli
aspetti religiosi. La suggestio-
ne del luogo (non è frequente
trovare una festa che si svol-
ge veramente in campagna,
sui prati) oltre all’ottima qua-
lità degli stands gastronomici
rappresenta la principale ca-
ratteristica di questa sagra. La
festa di quest’anno è stata
purtroppo funestata dal re-
cente lutto per la grave perdi-
ta di Angelo Zunino, fra i fon-
datori della Pro Loco mioglio-
lese, appassionato delle tradi-
zioni locali e fino all’ultimo in-
teressato alle iniziative del
proprio paese.

Ecco, comunque, i l
calendario delle manifestazio-
ni presente anche sul sito in-
ternet della Pro Loco
http://miogliola.supereva.it
(che in ogni caso vi consiglia-
mo di visitare perché contiene
storia, notizie e fotografie vec-
chie e nuove di Miogliola).

Si inizia sabato 3 agosto,
alle ore 14, con il torneo di
scala quaranta. Alle 14,30 ga-
ra di bocce a coppie fisse con
premi in oro. Alle 19 la 3ª sa-

gra “Mare e Monti” con spe-
cialità di mare e di campagna;
alle 21 ballo liscio con l’orche-
stra “Stella polare”. Domenica
4, alle ore 14, gara di bocce
alla baraonda (premi in oro) e
alle 21 danze con “I gabbiani”.
Durante la serata (ore 22) esi-
bizione della scuola di patti-
naggio di Mioglia. Si riprende
giovedì 8, ballando con l’or-
chestra “Scacciapensieri” alle
ore 21.

Venerdì 9, alle 19 la 6ª sa-
gra del pesce (diventato or-
mai un appuntamento gastro-
nomico molto apprezzato per
la qualità dei piatti) e alle 21
ballo con “I Saturni”.

Sabato 10, festa di San Lo-
renzo: alle ore 10,30 la carat-
teristica processione con il
santo che viene trasportato,
su un carro addobbato attor-
niato dai bambini, dalla chie-
sa parrocchiale alla cappella
ove viene celebrata la santa
Messa. Nel pomeriggio alle
14,30 gara di bocce “Lei e lui”
a coppie miste (premi in oro)
e alle 21 tutti a ballare con
“Laura e Fabrizio”.

Domenica 11, alle ore 9,30
(raduno ore 9,) 5ª edizione
della “Camminata nel verde”
manifestazione podistica sulle
colline e nei boschi attorno a
Miogliola di km. 8 circa (di cui
si è detto nel precedente nu-
mero de “L’Ancora”): per ulte-
riori par ticolari si r imanda
all ’apposito sito internet
http://camminatamiogliola.su-
pereva.it. Alle ore 14, torneo
di cirulla e alle 14,30, gara di
petanque a coppie (formazio-
ni A/D, B/C ed inferiori svds).
Alla sera si danza con “Paolo
e i semplici”. In giornata la 2ª
fiera di San Lorenzo, mercato
con merci varie. Per tutta la
durata delle manifestazioni,
bar, stands gastronomici e
attrazioni varie. Domenica 4,
sabato 10 e domenica 11 ri-
storante anche a mezzogior-
no.

Nel corso delle feste oltre
ad altre iniziative sarà allestita
una mostra di fotografie e vi-
deo “Dagli Appennini alle An-
de via terra” di cui si parla in
altro articolo del giornale.

Montechiaro d’Acqui. La
“Fera ed Muncior”, nel pieno
rispetto della tradizione pun-
tualmente tramandata dagli
“storici” allevatori e mediatori
montechiaresi avrà luogo lu-
nedì 12 agosto, presso l’area
verde attrezzata comunale e il
limitrofo capannone porticato
per le contrattazioni.

La festa paesana, tuttavia,
si articola su 2 giorni, dome-
nica 11 e lunedì 12 agosto,
che saranno dedicati soprat-
tutto alla gastronomia, alla
buona musica e alle bancarel-
le di prodotti.

Domenica 11 agosto a par-
tire dalle ore 10 un’ala del
mercato è riservata agli espo-
sitori del mercatino dell’anti-
quariato e del modernariato,
che lo scorso anno hanno re-
gistrato un importante suc-
cesso.

Nel pomeriggio, giochi vari
e gare sportive strapaesane
(con partite di calcetto che
vedranno coinvolti i “pulcini” e
gli “scapoli contro ammoglia-
ti”) presso i locali comunali
polisportivi, in attesa della
grande cena di pesce della
sera, quando, a partire dalle
ore 20, sarà servito il grande
fritto misto della fiera, unita-
mente ad altri piatti della tra-
dizione marinara e contadina.
Un complesso musicale allie-
terà la serata.

Il lunedì 12 è il giorno più
atteso, quella della pluriseco-
lare “Fera”, una delle più anti-
che del Basso Piemonte e
senza dubbio quella che può
annoverare il maggior numero
di ricordi, di personaggi, di
aneddoti.

Fin dalle prime luci dell’alba
i mediatori e gli allevatori del-
le valli porteranno il loro be-
stiame, che verrà posizionato

all’ombra di piante secolari in
un’apposita area attrezzata e
sotto la tettoia comunale adi-
bita a esposizione fieristica,
accanto al Macello di Valle.
Poi inizieranno le contrattazio-
ni, le discussioni, gli acquisti e
i commenti sui capi più belli.

Nel frattempo lungo la stra-
da di accesso all’area fieristi-
ca continua l’esposizione del-
le bancarelle, che non
mancheranno di attirare nu-
merosi visitatori.

La premiazione dei capi più
belli, verso le ore 16, sancirà
il culmine della manifestazio-
ne, e sarà seguita, alle ore
17, dalla rievocazione della
trebbiatura di una volta ani-
mata dai trattori “testa cauda”
e dalle antiche macchine “da
bate ‘l gran” del gruppo di Me-
lazzo.

Infine, alla sera, tradiziona-
le cena della Fera con ravioli,
trippa, grigliate e grandioso
bollito misto, nella migliore
tradizione montechiarese e
con la garanzia dell’assoluta
qualità della razza bovina pie-
montese. La Fera si conclu-
derà con la serata danzante
al suono dell’orchestra “I Sa-
turni”..

In tutti i paesi sono affissi i
nuovi manifesti della Fera,
realizzati su bozzetto origina-
le del maestro Vasconi, che
costituiscono un ricordo e un
invito per tutti voi, affinché ve-
niate più numerosi che mai “a
la Fera ed Muncior”.

Il neopresidente della Poli-
sportiva, Paola Ivaldi, uni-
tamente a tutto i l  gruppo
organizzativo e agli splendidi
cuochi di Montechiaro rinno-
vano l’invito a non mancare al
grande appuntamento con la
Fer ed Muncior!

L.G.

Loazzolo. Domenica 28 lu-
glio: “E s’as trovéisso an Lan-
ga?” 1ª festa della lingua e del-
la letteratura piemontese nella
Comunità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”. Finalmen-
te! Ci siamo riusciti! “A far che
cosa?” vi starete chiedendo.

Ad organizzare una festa in-
teramente dedicata alla nostra
lingua piemontese e alla sua
letteratura.

Sarà una giornata indimenti-
cabile! Eccovi il programma:

Primo incontro al mattino ver-
so le ore 10 presso la sede ope-
rativa del giornale “Artigianato
artistico Langa Astigiana”, via G.
Penna a Loazzolo.

Il gruppo si trasferirà a Roc-
caverano per la visita guidata
della chiesa parrocchiale del
1500 progettata dal Bramante e
alla torre rotonda dalla cui som-
mità l’occhio del visitatore può
spaziare sulle valli circostanti e
se saremo fortunati potremo ve-
dere anche il mare!

Pranzo presso il rinomato ri-
storante “Aurora” a Roccavera-
no (costo 23 euro; prenotazioni,
tel. 0144 / 87185)

Alle ore 16, dopo aver fatto un
giro turistico per le nostre splen-
dide colline, ritrovo a Loazzolo.

Ora qui si potranno incontra-
re tanti scrittori di lingua piemon-
tese per una “chiacchierata” dal
titolo “Parloma piemontéis” in
collaborazione con l’asso-
ciazione culturale “Gioventura
Piemontéisa” di Torino.

Tanti i nomi illustri tra cui
Giampiero Nani, Silvio Viberti,
Carlo Comòli, e l’indimentica-
bile e ineguagliabile, Camillo
Brero.

Infine “marenda seinòira” per
tutti i partecipanti. Una giornata
in compagnia, trascorsa in mo-
do allegro così, semplicemente,
che non mancherà certo di sor-
prenderci.

Siete tutti invitati, vi atten-
diamo numerosi!

S.T.

Ponti. Il consigliere regionale
Cristiano Bussola, vicepresi-
dente di Forza Italia in Regione,
ha inviato una lettera al ministro
dell’Istruzione, Letizia Moratti,
all’assessore regionale Giam-
piero Leo e al direttore scolasti-
co regionale, dott. Marina Berti-
glia, per sottolineare l’importan-
za di garantire l’apertura della
scuola materna a Ponti.

«La razionalizzazione del si-
stema scolastico (accorpamen-
ti o soppressioni di istituti da ef-
fettuarsi in base al numero degli
alunni esistenti) - si legge nella
lettera - è certamente un per-
corso auspicabile per una effi-
ciente organizzazione della
scuola.Tale processo non deve
però prescindere dall’attenta
analisi di situazioni singole, che
possono costituire - per ragioni
socio - economiche concrete -
l’eccezione che conferma la re-
gola. È il caso del Comune di
Ponti, piccolo centro privo di
scuole materne ed elementari,
che chiede a gran voce di poter

ottenere per l’anno scolastico
2002/2003 l’apertura della scuo-
la materna».

Secondo il consigliere Bus-
sola, infatti: «Ponti è un Comu-
ne ricco di prospettive turistiche
grazie alla sua vicinanza con
Acqui Terme (turismo del be-
nessere ed enogastronomico)
ed è un paese vivace, caratte-
rizzato da iniziative culturali e
manifestazioni fieristiche e spor-
tive. Con l’approvazione del pia-
no regolatore il Comune è av-
viato ad uno sviluppo progres-
sivo. Per queste motivazioni la
presenza della scuola materna,
oltre ad evitare i disagi ad alun-
ni e genitori che dovrebbero spo-
starsi altrove quotidianamente,
favorirebbe le condizioni per una
costante crescita della comu-
nità locale».

L’iniziativa del consigliere re-
gionale Bussola fa seguito agli
appelli del sindaco di Ponti, Gio-
vanni Alossa, lanciati nelle ulti-
me settimane a favore del-
l’apertura della scuola materna.

Roccaverano. Fino ad otto-
bre a Roccaverano, presso i lo-
cali del Municipio, è visitabile, al-
la domenica, dalle ore 15 alle
ore 19, il museo di civiltà rurale
finanziato con fondi regionali,
allestito dalla Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bormi-
da” e gestito dai soci del Con-
sorzio di Tutela della Robiola di
Roccaverano Dop. L’assessore
all’Agricoltura della Comunità
Montana, Enzo Fiore, spiega:
«Oltre a documentarsi con le
attrezzature storiche per la pro-
duzione casearia e il supporto di
audiovisivi è possibile degusta-
re e eventualmente acquistare le
rinomate robiole ogni domenica
di un’azienda diversa».

Questi i produttori di Robiola
presenti al museo, in luglio, do-
po La Masca di Roccaverano;
l’azienda agricola Marconi Ga-
briele di Monastero Bormida;

l’az. agr. Buttiero Adelaide di
Roccaverano: az. agr-
. Abrile Carlo di Roccaverano
(domenica 28). In agosto: az.
agr. Cavallero Luisella di Quar-
tino di Loazzolo (domenica 4);
az. agr. Blengio Anselmo di Mo-
nastero Bormida (domenica 11);
az. agr. Phister Andrè di Mom-
baldone (domenica 18); az. agr.
Rizzolio Arturo di Monastero
(domenica 25). In settembre:
az.agr.Nervi Gianfranco di Roc-
caverano (domenica 1º); az.agr.
Ghione Enrica Franca di Roc-
caverano (domenica 8); az. agr.
Traversa Domenico di Rocca-
verano (domenica 15); az. agr.
Taschetti Mariolina di Cessole
(domenica 22); az. agr. Rossel-
lo Sidero di Roccaverano (do-
menica 29). In ottobre: az. agr.
Ferrero Piera (domenica 13);
az. agr. Accusani Cesare (do-
menica 20).

Formazione nel settore agricolo
La Giunta provinciale di Asti, il 5 luglio, ha approvato il bando

di apertura per la presentazione delle domande relative alla
Formazione nel settore agricolo del Piano di Sviluppo Rurale
(la cosiddetta Misura C, tipologia A), riguardante iniziative for-
mative per imprenditori agricoli singoli e associati. Possono
presentare domanda, da subito e fino al 10 settembre, gli enti o
gli organismi di formazione professionale pubblici e privati che
organizzano e gestiscono le iniziative formative. Obiettivi speci-
fici del finanziamento sono le iniziative finalizzate a migliorare
le capacità imprenditoriali e le competenze tecniche degli
operatori agricoli attraverso l’applicazione di metodologie di
produzione compatibili con la conservazione e il miglioramento
del paesaggio, la riduzione dell’impatto ambientale e la salva-
guardia dell’ambiente. Per la “Misura C” alla Provincia di Asti
sono stati assegnati fondi per un totale di 75.380,38 euro. Per
informazioni, assessorato Agricoltura (0141 / 433304).

Marcia della Pace: grazie a tutti
Pezzolo Valle Uzzone. Scrive Dino Zamboni, presidente del-

l’Associazione “Todocco vivo” (regione Todocco 20; tel. e fax
0173 / 87147), nata recentemente con lo scopo di incrementa-
re il turismo locale in particolare al Santuario, già molto cono-
sciuto, che allo scopo allestirà una serie di manifestazioni:

«L’associazione “Todocco vivo” ringrazia tutti coloro che han-
no partecipato alla 1ª “Marcia per la Pace” di domenica 7 luglio:
l’on. Maria Teresa Armosino, l’on. Crosetto, il vice presidente
del Consiglio regionale Toselli, la Regione Piemonte e le pro-
vince di Cuneo ed Asti, che hanno inviato i loro gonfaloni ed i
loro rappresentanti: gli assessori Giacchino e Rocca per Cuneo
e Sizia per Asti. I Comuni di: Pezzolo, Bubbio, Bergolo, Castino,
Cortemilia, Cossano, Levice, Rocchetta Belbo, Vesime, presen-
ti sia con i loro gonfaloni che con i loro sindaci. Le Comunità
montane: “Langa delle Valli Bormida e Uzzone”, “Alta Langa”,
Langa Astigiana-Val Bormida”; le associazioni AIB, l’AVAC,
AVIS, la Coldiretti, gli Alpini e la Pro Loco di Cortemilia. Un gra-
zie particolare al Comitato Festeggiamenti del Todocco che si è
adoperato infaticabilmente. A tutti va la nostra gratitudine».

Denice. Grande festa d’e-
state nel borgo antico di Deni-
ce, recentemente restaurato
con un’accurata attenzione al-
le tipologie architettoniche tra-
dizionali e all’uso sapiente
della pietra arenaria.

La Pro Loco, con la
collaborazione del Comune e
della Comunità Montana, or-
ganizza sabato 3 e domenica
4 agosto, due serate danzan-
te nel parco circostante la tor-
re medioevale, nell’ambito dei
festeggiamenti di San Loren-
zo.

Si inizia sabato 3 con l’or-
chestra “Renato e i Master”,
mentre domenica 4 (quando
parteciperanno tutte le frazio-
ni del paese) sarà il mitico
gruppo del “Brav’Om” a intrat-
tenere il pubblico che sicura-

mente sarà numeroso e alle-
gro. Panini, torte e buon vino
offerto dalla Cantina Sociale
di Alice Bel Colle allieteranno
le serate. In piazza, interes-
sante mostra di pittura degli
artisti denicesi.

La Pro Loco ringrazia tutti i
collaboratori e ribadisce la
propria volontà di non fare at-
tività di ristorazione, dal mo-
mento che nel piccolo paese
di Denice ci sono ben due ri-
storanti di fama e quindi non
è giusto che una associazio-
ne nata per lo sviluppo turisti-
co del paese danneggi dei
privati che proprio dal turismo
traggono il proprio sostenta-
mento.

Denice vi aspetta numerosi
per due serate di buona musi-
ca “sotto le stelle d’agosto”.

Il 3 e 4 agosto nel borgo antico

A Denice “Sotto
le stelle d’agosto”

A seguito dell’appello del sindaco Alossa

Bussola alla Moratti
per la materna di Ponti

Alla domenica al museo della civiltà rurale

A Roccaverano acquisto
e degustazione robiole

Gastronomia, danze, podismo, bocce

Manifestazioni a Mioglia
per San Lorenzo

L’11 e 12 agosto a Montechiaro

“Fera ed Muncior”
capi bovini e non solo

Domenica 28 luglio a Loazzolo e Roccaverano

Festa della lingua
e letteratura piemontese
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Ricaldone. L’anno scorso
avevamo “bacchettato” gli or-
ganizzatori de l’“Isola in Colli-
na” di Ricaldone per la poca
attenzione che ci era stata di-
mostrata allorquando chie-
demmo dove potevamo siste-
mare la carrozzina di un disa-
bile per ascoltare il concerto
di Bennato.

Il Sindaco aveva provato a
giustificarsi dalle pagine di
questo giornale promettendo-
ci una maggiore sensibilità.

Per tanto, quest ’anno lo

dobbiamo ringraziare perché
per il concerto di Vecchioni si
è ricordato di noi riservando
un’area apposita per la siste-
mazione dei disabili.

Ha fatto di più, ha messo le
sedie, cosicché, per una vol-
ta, ci siamo sentiti “abili”, ne
abbiamo spostato una, e ci
siamo sistemati comodamen-
te con il nostro “mezzo di tra-
sporto” da un lato, ma tra gli
spettatori.

All’anno prossimo. Alberto,
Roby, Marco.

Bistagno. Con un bilancio
estremamente positivo, saba-
to 20 e domenica 21 luglio si
è svolta a Bistagno un’impor-
tante manifestazione organiz-
zata dal Corpo Anti Incendi
Boschivi del Piemonte –
Squadra di Bistagno, con l’in-
tento di far conoscere meglio
la propria attività e di racco-
gliere fondi necessari all’ac-
quisto di nuove attrezzature e
al mantenimento di quelle esi-
stenti.

Nella serata di sabato, gra-
zie alla struttura allestita (ten-
done e cucina da campo della
vicina Squadra di Castelletto
d’Erro) in piazza del Pallone,
si è tenuta una favolosa cena
(sono stati circa 300 i parteci-
panti) a base di pesce, sa-
pientemente preparata e ser-
vita dalla Pro Loco di Ponti. È
poi seguita, davanti ad una
numerosissima platea, una
spettacolare esibizione di Trial
attraverso un impegnativo per-
corso. Tra i piloti partecipanti
anche due volontari della
Squadra AIB di Bistagno: Ste-
fano Marangon (caposquadra)
e Stefano Fumo. La serata si
è conclusa con l’estrazione
dei numeri vincenti della lotte-
ria “Bosco Vivo 2002”.

Domenica 21, alle ore
10.30, si sono radunate in
piazza G. Monteverde, con i
propri mezzi operativi, nume-
rose altre Squadre provenien-
ti dalla Provincia di Alessan-
dria (Ovada, Molare, Castel-
letto d’Erro), dalla Provincia di
Asti (Bubbio, Roccaverano,
Vesime) e dalla Provincia di
Cuneo (Cortemilia). È poi se-
guito i l  cor teo dei mezzi
operativi per i comuni di Bi-
stagno, Ponti e Terzo (Comuni

da cui provengono i Volontari
della Squadra di Bistagno).
Alle ore 12 è stata la volta
della gradita dimostrazione
delle Squadre cinofile del Par-
co del Ticino, dell’ETLI (Ente
Tutela del Lupo Italiano) e del
Corpo AIB Piemonte, presso
l’area antistante il fiume Bor-
mida, sotto la piazza della
Chiesa. Nella stessa area è
atterrato anche un elicottero
utilizzato per lo spegnimento
degli incendi boschivi.

Nel pomeriggio tutte le
Squadre menzionate si sono
impegnate in una dimostra-
zione di spegnimento di un in-
cendio, simulato nei pressi
del cimitero di Terzo.

L’AIB di Bistagno ringrazia
la Pro Loco di Ponti per il loro
insostituibile aiuto, la Croce
Rossa per aver garantito la
presenza dell’ambulanza, il ri-
storante del Pallone per aver
messo a disposizione l’uso
del locale cortile e tutti coloro
che attraverso la loro presen-
za e il loro sostegno economi-
co (offerte, cena e lotteria)
hanno contribuito alla riuscita
della manifestazione.

Questi i numeri vincenti la
lotteria “Bosco Vivo 2002”, or-
ganizzata dall’AIB Bistagno:
1º premio, motoscooter, bi-
glietto nº. 0289; 2º premio, te-
levisore 29”, nº. 1199; 3º pre-
mio, decespugliatore, 
nº. 1828; i fortunati possessori
dei biglietti devono telefonare
al n. 338 3088671.

Le due fotografie mostrano,
cani da r icerca e i loro
conduttori e i volontari AIB im-
pegnati in una dimostrazione
di spegnimento, sullo sfondo
l’elicottero.

L.A.

Ricaldone. Torna a suona-
re l’organo Giovanni Mentasti
1888 della parrocchiale di Ri-
caldone, restaurato nel 1997
da Italo Marzi, e da quella da-
ta puntuale nell’ospitare, ogni
anno, artisti di valore.

Lunedì 5 agosto, nell’ambi-
to dei festeggiamenti della
Madonna della Neve, sarà la
giovane artista Patrizia Regia
Corte ad esibirsi (inizio alle
ore 21 con ingresso libero).

Il concerto, inserito nel pro-
gramma della XXIII Stagione
Estiva dei Concerti d’Organo
promossa dalla Provincia di
Alessandria in coordinazione
con “Piemonte in Musica”, è
allestito con il concorso del
comune di Ricaldone, della
parrocchia dei “SS. Simone e
Giuda”, e gode del patrocinio
della Regione Piemonte, del
Conservatorio “Vivaldi” e del-
l’Associazione “Amici dell’Or-
gano” di Alessandria, nonché
del sostegno della Compa-
gnia di S. Paolo.
La esecutrice

Iniziato, da giovanissima, lo
studio del pianoforte, Patrizia
Regia Corte si è diplomata
nel 1997 presso il Conserva-
torio di Pescara, impegnando-
si parallelamente in una inten-
sa attività artistica (concorsi
nazionali in cui ha ottenuto ri-
conoscimenti di prestigio,
saggi, manifestazioni cultura-
li…).

Già al l ieva della classe
d’organo del maestro Italo di
Cioccio, dal 2001 studia ad
Alessandria con il prof. Giu-
seppe Gai.
Invito al concerto

È il Seicento musicale il se-
colo che verrà meglio investi-
gato dal recital, anche perché
il piccolo organo a queste pa-
gine si dimostra più congenia-
le. Così il concerto, nella sua
prima parte, si svilupperà in-
torno ai nomi di Girolamo Fre-
scobaldi e di Giovanni Batti-

sta Fasolo. Per il primo, una
celebrità già presso i contem-
poranei, la fonte è ancora una
volta costituita dal libro dei
Fiori Musicali del 1635, da cui
saranno “recisi” - e la scelta,
ricalca quella, analoga, che il
valenzano Sergio Debandi fe-
ce, proprio a Ricaldone, in oc-
casione della sua esibizione
nell’estate 2000 - la Toccata
avanti la Messa degli apostoli,
la Canzon dopo l’epistola, la
Toccata per l’elevazione e la
Canzon quarti toni dopo il po-
st Comune, brani che voglio-
no “movere gli affett i”
dell’ascoltatore, attraverso
imitazioni e movimenti
espressivi (salti e dissonan-
ze).

Assai meno noto l’astigiano
(d’origine) Giovanni Battista
Fasolo, monaco francescano
poi attivo presso la Cappella
dell’Arcivescovo di Monreale
(Palermo). Dalla sua raccolta
- l’Annuale del 1645 - saranno
tratte due canzoni e una
modulatio (in scrittura fugata)
dopo il Magnificat, che sosti-
tuisce le voci nell ’antifona
conclusiva nella preghiera di
Maria, che riflette tumulto di
pensieri e sentimenti, ma ca-
pace anche di rivelare la per-
fetta armonia della attesa con
i testi della tradizione profeti-
ca.

Dopo la Toccata di Zipoli,
evoluzione di quella
frescobaldiana, spazio alle
immagini sonore più vicine al-
la tradizione melodrammatica
del secondo Ottocento con le
Sinfonie del bergamasco Gio-
vanni Simone Mayr e Giusep-
pe di Verdi (da La forza del
destino).

Trionfo delle ance nel gran
finale (Fanfare, con trombe e
fagotti e cornetti sugli scudi)
con le musiche scintillanti del
belga Jacques Nicolas Lem-
mens (1823-1881).

G.Sa

Cremolino. Da domenica
25 agosto si presenta il seco-
lare appuntamento al santua-
rio di “Nostra Signora della
Bruceta”. I l  programma è
pressoché ultimato. Una setti-
mana di spiritualità: dal 25
agosto al 1º settembre, che
nella tradizione popolare vie-
ne definita “Giubileo”.

Il programma del “Giubileo”
prevede: domenica 25
agosto, ore 8, s. messa; ore
11, s. messa; ore 16.30, s.
messa di ringraziamento per,
25º, 40º, 50º, 60º di matrimo-
nio celebrata dal vescovo dio-
cesano, mons. Pier Giorgio
Micchiardi.

Lunedì 26 agosto, ore 8, s.
messa; ore 16.30, s. messa
partecipazione delle comunità
di Cassine, Maranzana, Stre-
vi. Celebrazione guidata dalla
comunità di Ricaldone. Ani-
mazione canti parrocchia di
Cristo Redentore di Acqui
Terme.

Martedì 27 agosto, ore 8, s.
messa; ore 16.30, s.messa par-
tecipazione delle comunità di
Carpeneto, Montaldo Bormida,
Rocca Grimalda, Visone.

Mercoledì 28 agosto, ore 8,
s. messa; ore 16.30, s. messa

partecipazione delle comunità
di Campo Ligure, Masone,
Rossiglione, parrocchia di
S.Giovanni di Nizza Monferrato.

Giovedì 29 agosto, ore 8, s.
messa; ore 16.30, s. messa
Giubileo della terza età e am-
malati. Celebrazione presie-
duta dal vescovo diocesano,
mons. Pier Giorgio Micchiardi.
Partecipazione delle comunità
di Cartosio, Cessole, Tagliolo
Monferrato, Vesime.

Venerdì 30 agosto, ore 8, s.
messa; ore 16.30, s. messa
“Giubileo delle Confraternite”.
Partecipazione delle comunità
di Sezzadio, Castelnuovo
Bormida, Molare, Morbello,
Rivalta Bormida, Trisobbio;
ore 21, Via Crucis guidata
dalle comunità di Bazzana e
Castelnuovo Belbo.

Sabato 31 agosto, ore 8, s.
messa; ore 16.30, s.messa par-
tecipazione delle comunità di
Prasco, Duomo, Madonna Pel-
legrina, San Francesco di Acqui
Terme, Grillano, Orsara.

Domenica 1º settembre,
ore 8, s. messa; ore 11, s.
messa; ore 16.30, s. messa di
ringraziamento per il 50º e
60º di ordinazione sacerdota-
le.

1ª rassegna del bovino
castrato piemontese

San Giorgio Scarampi. Il Comune di San Giorgio Scarampi or-
ganizza per sabato 24 agosto, in località San Bartolomeo, la 1ª ras-
segna del “Bovino castrato piemontese”. La rassegna ha il patro-
cinio della Provincia di Asti, dell’Apa (Associazione provinciale alle-
vatori) e della Comunità montana “Langa Astigiana-Val Bormida”.
Il programma della rassegna prevede: ore 7, inizio affluenza capi
bestiame; ore 10, saluto del sindaco, Listello; ore 10.30, esame dei
capi da parte della commissione; ore 11.30, intervento della au-
torità e premiazione dei capi. Durante la manifestazione verrà of-
ferta una degustazione di prodotti tipici locali. Esame dei capi: 1ª
categoria: vitelli castrati della coscia di razza piemontese da 6 a
12 mesi di vita; 2ª categoria: manzi della coscia di razza piemon-
tese da 16 a 24 mesi; 3ª categoria: manzi di razza piemontese “non
della coscia” da 12 a 24 mesi di vita; 4ª categoria: buoi di razza pie-
montese “finiti in bocca”; 5ª categoria: manze da vita di razza pie-
montese da 16 mesi di vita in avanti e primipare. Il giudizio emes-
so dalla commissione è inappellabile; i capi che interverranno al-
la rassegna dovranno essere iscritti in azienda da almeno 6 me-
si; le aziende interessate sono pregate di contattare il Comune di
San Giorgio Scarampi (tel. 0144 / 89041), entro lunedì 15 luglio.

Cena al castello medioevale
Monastero Bormida. Torna gradito per gli appassionati della

buona tavola e dell’arte locale il tradizionale appuntamento del-
la cena al castello medioevale di Monastero Bormida, la sera di
domenica 18 agosto.

Nella splendida cornice della corte interna del maniero, alla
luce delle fiaccole, sarà possibile degustare i classici piatti del-
la gastronomia della Langa Astigiana, dai salumi alla carne in
carpione, dai ravioli al plin con sugo di carne all’arrosto di
maiale al limone, per concludere con una torta a sorpresa, frut-
to della bravura delle cuoche e dei cuochi della Pro Loco di
Monastero Bormida. Prezzo promozionale di 15 euro, per una
serata magica, fuori dal tempo.

Per tutto il pomeriggio vi è la possibilità di effettuare le visite
guidate al castello medioevale di Monastero.

Montechiaro d’Acqui. Un
piccolo paese immerso tra i
boschi e i calanchi, sullo
spartiacque tra le valli dell’Er-
ro e della Bormida, scopre in
agosto la sua vocazione turi-
stica. Un appuntamento da
non perdere è la “Festa del
turista e del villeggiante” a
Montechiaro Alto, è ormai
giunta alla 39ª edizione e pre-
vede come ogni anno una
splendida rassegna della ga-
stronomia locale e 3 serate di
musica presso l’area turistica
comunale attrezzata nei gior-
ni 23, 24, 25 agosto.

Partecipare alla festa è an-
che l’occasione per visitare
Montechiaro Alto, un borgo
medioevale tuttora intatto e
suggestivo, con magnifiche vi-
ste panoramiche, il piccolo
Museo contadino, la chiesa
cinquecentesca, il Santuario
della Carpineta, le vie del cen-
tro storico lastricate in pietra e
ricche di voltoni e portali anti-
chi. Siamo nella patria delle
acciughe, ma anche di tanti
altri piatti di tradizione, che le
cuoche del paese propongono
in una tre giorni enogastrono-
mica dedicata ai turisti e ai
villeggianti che sempre più nu-
merosi stanno riscoprendo le
nostre colline. Tra le principali
specialità, la pasta con le ver-

dure, il minestrone di campa-
gna, il bollito, il pollo arrosto,
la trippa, la polenta con la fon-
duta e molte altre ricette “della
nonna” che vengono ripropo-
ste per l’occasione.

La festa si svolge presso la
bella struttura polivalente rea-
lizzata dalla Comunità Monta-
na con contributo dell’Unione
Europea. Accanto, una pista
da ballo all’aperto consente a
tutti di potersi divertire al fre-
sco e in allegria, lontani da
traffico, smog e preoccupa-
zioni lavorative.

Programma: venerdì 23,
ore 19, cena con menu loca-
le, serata giovani, discoteca
con “Music power”. Sabato
24, ore 15, giochi vari; ore 19,
cena tipica montechiarese,
serata danzante con l’orche-
stra “Erik e i Musicals”. Dome-
nica 25, ore 9, inizio prove li-
bere gimkana cross; ore 12,
termine iscrizioni; ore 14,30,
inizio 9ª prova di gimkana
cross; ore 15, si ripeteranno
le suddette gare; ore 19, cena
tipica montechiarese; serata
danzante con l’orchestra “I
Flash”.

Nei giorni di sabato e
domenica sarà possibile visi-
tare il museo contadino. Per
informazioni, tel. 0144 /
92119, 92058 (Comune).

A Montechiaro Alto dal 23 al 25 agosto

Festa del turista
e del villeggiante

A Cremolino dal 25 agosto al 1º settembre

Giubileo al santuario
di N.S. della Bruceta

Per lo spazio a “L’isola in collina”

Grazie, sindaco
da parte dei disabili

Presenti squadre di tre province

Bistagno: al 2º raduno
volontari mezzi AIB

Il 5, in onore della Madonna della Neve

A Ricaldone in agosto
melodie d’organo
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Cassine. Non si sono anco-
ra spenti gli echi della 2ª “Scor-
ribanda cassinese” di giugno
che per il Corpo Bandistico Cas-
sinese “Francesco Solia” è già
tempo di un nuovo e prestigioso
appuntamento, ovvero, la 9ª edi-
zione di “Musica sotto le stelle”,
tradizionale concerto spettaco-
lo che si terrà in piazza Cador-
na a Cassine, lunedì 29 luglio al-
le ore 21,30.

La manifestazione che da an-
ni avvince ed appassiona un
numeroso ed attento pubblico si
inserisce, come sempre nel-
l’ambito dei festeggiamenti pa-
tronali di S.Giacomo quest’anno
ricchi come non mai grazie al-
l’impegno entusiasta del comi-
tato organizzatore formatosi pro-
prio per allestire un calendario
di manifestazioni di alto livello.

E proprio per questo motivo il
maestro Stefano Oddone ha vo-
luto curare la preparazione del
concerto nei minimi dettagli,
presentandosi all’attento e com-
petente pubblico cassinese con
un repertorio mai così ricco e
completo.

Nell ’ ideare la serata gli
organizzatori hanno inteso
perseguire un obiettivo ben
preciso: presentare uno spet-
tacolo di alta qualità, compo-
sto, però, da brani conosciuti
ed orecchiabili, più consoni
ad una serata estiva di svago
e divertimento.

Spazio quindi alla musica leg-
gera contemporanea, alle indi-
menticabili melodie degli anni
sessanta e settanta, alle im-
portanti e spettacolari colonne

sonore cinematografiche, senza
dimenticare la più classica e
conosciuta tradizione bandistica.
Tra le altre verranno infatti ese-
guite musiche dei Pooh, Gianni
Morandi, Gloria Gainor, Eros
Ramazzotti, Freddy Mercury in
uno spettacolo coinvolgente che
non mancherà di entusiasmare
il pubblico.

E chissà, magari ci sarà an-
cora dell’altro…! il Corpo Ban-
distico Cassinese ci ha infatti
abituato a stupirci con effetti e
coreografie espressamente
create per l’occasione.

Questo, in sintesi il pro-
gramma della manifestazione
organizzata in collaborazione e
con il patrocinio dell’Ammini-
strazione comunale di Cassine,
della Provincia di Alessandria
e della Regione Piemonte e l’im-
portante intervento della Cassa
di Risparmio di Alessandria, la
Cantina Sociale “Tre Cascine” di
Cassine, “Ok Market” di Cassi-
ne e la T.S.M. Strumenti Musi-
cali.

Il consiglio di amministrazione
del Corpo Bandistico Cassine-
se “F. Solia” e tutti i musicisti ri-
volgono, quindi, un caloroso in-
vito a tutta la popolazione ad
intervenire numerosa e ad affol-
lare come sempre piazza Ca-
dorna. Appuntamento, quindi,
per lunedì 29 luglio a Cassine al-
le ore 21,30; l’ingresso è libero.
Per informazioni è attivo il sito
della banda di Cassine: http://di-
gilander.iol.it/bandacassine;
e.mail: bandacassine@libero.it;
340 7707057.

F.R.

Terzo. Ritorna la musica a
terzo. Chiuso con successo il
XIV Concorso nazionale per
giovani pianisti “Terzo musica
– Valle Bormida”, il notevole
incremento delle iscrizioni e
la consueta, eccellente qua-
lità dei partecipanti pongono
solide basi per l ’edizione
2003, si è pronti a ripartire
con due appuntamenti che,
complici i calici del Coordina-
mento Terre del Moscato, ani-
meranno la suggestiva Arena
del palazzo comunale di Ter-
zo.

Domenica 28 luglio, alle
21.30, serata di gala con la
premiazione dei vincitori del
Concorso di Maggio: sul pal-
co Adele D’Aronzo, 1ª classifi-
cata nella categoria superio-
re; Giada Rovito, vincitrice
della Cat. A, rassegna giovani
esecutori e del premio Tavella
(quest’ultimo ex – aequo con
la giovane Saito Aska Car-
men), e Giuseppe Cataldi, as-
segnatario del premio specia-
le ”Wilma Viburno”, per la mi-
gliore esecuzione di un brano
contemporaneo.

E proprio alla vulcanica Wil-
ma sarà dedicato il recital che
venerdì 2 agosto porterà sul
palco una delle più apprez-
zate voci del repertorio del
bel canto italiano, il soprano
Silvia Gavarotti, cui sarà con-
segnato il premio “Protagoni-
sti nella Musica” 2002.

Torinese di nascita, ma ro-
mana d’adozione, Silvia Ga-
varotti si accosta giovanis-
sima alla musica ed al teatro,

debuttando al Regio della sua
città con “Elisir d’amore”; in
duo con la pianista Angiolina
Sensale, che la accompa-
gnerà anche sul palco terze-
se, sì è dedicata al repertorio
della canzone italiana, curan-
do, fra gli altri, diversi allesti-
menti televisivi sotto la dire-
zione del maestro Beppe Ves-
sicchio.

“Viaggio a Napoli”, questo il
f i l  rouge della serata che
snocciolerà il meglio della
melodia partenopea: “Diciten-
cello vuje”, “’I te vurria vasà”,
il disperato ”Core ‘ngrato” e
l’eterno “’O sole mio” sono
soltanto alcuni dei brani che
addolciranno la frizzante colli-
na di Terzo con il tiepido lan-
guore di Napoli.

Musica da “sentire”, nel
senso più strettamente etimo-
logico del termine, e da ricor-
dare.

R.B.

Pareto. Sabato 27 e dome-
nica 28 luglio si terrà la 3ª “Fe-
sta dell’agricoltura”.

La presente edizione, di que-
sto importante appuntamento
annuale, tende a rendere sem-
pre più completa l’offerta mes-
sa a disposizione del numeroso
pubblico che tradizionalmente
accorre alla manifestazione.

La mostra mercato delle 6
Province e delle 2 Regioni che
si svolgerà nell’antico borgo a
partire dalle 10.30 sino a notte
fonda, sia del sabato che della
domenica, permetterà di pre-
sentare numerose produzioni
agricole ed artigianali di altis-
sima qualità nonché parecchie
realtà legate ad enti ed aziende
operanti sul territorio.

La Comunità Montana “Alta
Valle Orba Erro e Bormida di
Spigno” sta organizzando per
sabato 27 luglio un incontro sul-
le problematiche d’interesse co-
mune tra Piemonte e Liguria a
cui parteciperanno Ammini-
stratori, esperti ed operatori del-
le due Regioni.

La raccolta del grano sarà il fi-
lo conduttore dell’intera mani-
festazione; dall’antica mietitura
a mano al trasporto dei covoni
sino alla trebbiatura che avverrà
in due aree con mulo e rubat e
con locomobile e trebbiatrice.

Con fattorie aperte si po-
tranno visitare alcune delle
aziende agricole più rappresen-
tative del territorio offrendo l’op-
portunità di poter constatare di
persona come nascono i pro-
dotti di un’agricoltura di vera
qualità.

Per gli amanti delle tradizioni
si è provveduto all’allestimento
di spaccati di vita quotidiana del
tempo che fu nel ricco museo
della vita contadina in cui sono
presenti anche alcuni cimeli avu-
ti, gentilmente in prestito, dal
museo di Sciarborasca (Varaz-
ze).

Con impariamo a conoscere
le erbe, alcuni esperti illustre-
ranno le importanti virtù tera-
peutiche di alcune delle erbe
locali presenti nel giardino bo-
tanico. Nelle immediate vici-
nanze le rappresentative dei
due enti parco regionali più vicini
a noi: Capanne di Marcarolo e
Monte Beigua.

Sino a tarda sera, sia del sa-
bato che della domenica, sa-
ranno possibili piacevoli escur-
sioni su comode carrozze trai-
nate da cavalli.

Avremo la presenza di molti
testa-calda che con il loro fra-

gore, tra zaffate d’olio e puzzo di
gasolio provvederanno a muo-
vere parte delle complesse at-
trezzature necessarie per la bat-
titura del grano.

La volontà di mantenere viva
l’antica tradizione contadina ci
spinge ogni anno alla ricerca
dei magici momenti legati al-
l’antica mietitura e trebbiatura
del grano.

Uomini, animali e rudimenta-
li macchine fanno tutt’uno per
rendere, in un contesto di rara
semplicità i gesti, le fatiche e la
gioia di quel tempo non lontano
regolato dall’orologio biologico
della natura.

È festa nel senso più ampio
del termine.

Il programma: sabato 27 lu-
glio: ore 10, incontro su
argomenti d’interesse comune
tra Piemonte e Liguria a cura
della Comunità Montana “Alta
Valle Orba, Erro e Bormida di
Spigno”; ore 10,30, mercato del-
le 6 province e delle 2 regioni;
ore 12,15, no-stop stands ga-
stronomici sino a mezzanotte;
ore 15,30, rievocazione storica
mietitura; ore 21, ballo a pal-
chetto nel paese; ore 23,50,
miss agricoltura; ore 24, fuochi
d’artificio con parente fireworks.

Domenica 28, ore 10,30, mer-
cato delle 6 Province e delle 2
Regioni, sino a notte fonda; ore
11,30, raduno trattori d’epoca
con sfilata e benedizione finale;
ore 12,15, no-stop stands ga-
stronomici sino a mezzanotte;
ore 15,30, rievocazione storica
trebbiatura; ore 18,30, premia-
zione trattoristi partecipanti; ore
21, ballo a palchetto nel paese;
ore 24, chiusura festeggiamen-
ti.

Nei due giorni saranno pos-
sibili: - gite guidate nell’ambito di
“fattorie aperte” presso alcune
aziende nei dintorni di Pareto
utilizzando gli autobus dell’au-
tolinea comunale di Pareto. -
Simpatiche brevi escursioni su
carrozze trainate da cavalli. -
Visite gratuite al museo conta-
dino ricco di cimeli del tempo
che fu. - Visita all’orto-botanico
con la possibilità di seguire bre-
vi lezioni illustrate da esperti er-
boristi nel contesto di impariamo
a conoscere le erbe. Animazio-
ni per bambini ed adulti in com-
pagnia di gruppi folcloristici, fan-
tasisti e di quanti vorranno unir-
si a loro dal pomeriggio sino a
tarda sera per le vie del borgo.

Per informazioni, tel. 019 /
721044; 329 4926631.

D.S.

Roccaverano. È termina-
to a Roccaverano, da lunedì
15 luglio, il 2º turno del cam-
pus sportivo organizzato dal-
la Provincia di Asti come pro-
posta aggiuntiva e alternati-
va al tradizionale campeggio
estivo che si è avviato lu-
nedì 17 giugno.

Dieci ragazzi e ragazze,
dai 9 ai 17 anni di età, han-
no par tecipato al campo
scuola spor tivo compren-
dente discipline quali nuoto,
tennis, calcio, basket e pal-
lavolo.

Allenatore sportivo Fabio
Roberto, maestro di tennis
Giulio Musso.

Le attività si sono svolte
presso la struttura polispor-
tiva attrezzata di Vesime, co-
sì come la dimostrazione fi-
nale di quanto appreso dai
ragazzi durante l’esperienza
del campus, che si è svolta
domenica 21 luglio, alla pre-
senza di amministratori pro-
vinciali e dei genitori.

I ragazzi hanno avuto mo-

do di esibire i primi rudimenti
delle diverse discipline spor-
tive apprese durante la va-
canza, cimentandosi in mini
partite di tennis e in un per-
corso multidisciplinare di cal-
cio, pallavolo e basket.

Successivamente, lunedì
22 luglio, è partito il 3º e ul-
timo turno del campus spor-
tivo, che ci concluderà dome-
nica 28 luglio, mentre lunedì
29 avrà inizio il 2º campo
calcio, settimana completa-
mente dedicata al gioco del
pallone.

Allenatore Fabio Roberto.
Il campeggio tradizionale

al campo base di Roccave-
rano, invece, proseguirà sino
a venerdì 23 agosto, con una
serie ricchissima di iniziative
ludico - didattiche, come pas-
seggiate nei boschi, trekking,
gite in piscina a Vesime,
rappresentazioni teatrali, gio-
chi e tornei, cura dell’orto,
laboratori di creta, cartape-
sta, disegno, canto e riutiliz-
zo di materiale riciclato.

Ponti. Oro…argento e
poi… È un modo per indicare
il classificato al primo o al se-
condo posto. Questo vale an-
che per questo “Senior” con la
voglia, o il vizio, di scrivere.
Primo premio al concorso let-
terario indetto lo scorso anno
da l’associazione interessi
metropolitani di Milano. Poi la
notizia di pochi giorni fa del
secondo posto raggiunto in
un concorso di tutt’altro gene-
re: Le Vergadiadi. Premio let-
terario per un racconto comi-
co corto patrocinato dall’as-
sessorato delle attività cultu-
rali della provincia di Bologna,
dal quotidiano “Il Domani di
Bologna” e con la collabora-
zione di Alessandro Bergon-
zoni.

Metamorfosi di Giovanni
Melandrone già funzionario
scientifico nel centro di ricer-
ca dell’Unione Europea ed
ora… autore di prosa.

Progetti? Ovviamente tanti.
Ora divide il suo tempo tra la
residenza di Milano e la casa

paterna in Ponti; e qui ricorda
ancora il bel castello dei Del
Carretto e di quella casata la
storia del prode Bonifacio da
Ponti, andare a Milano chia-
mato per diventare podestà.
Quanti secoli sono passati!
Oggi tornate di moda le rievo-
cazioni storiche, sarebbe bel-
lo raccontare di un altro Del
Carretto: Galeotto uomo di
lettere, cronista squisito,
consigliere alla corte del “Mo-
ro” a Milano al tempo e al
fianco del quasi coetaneo ge-
nio Da Vinci, svelarci un Leo-
nardo sconosciuto: patriota li-
bertario, cospiratore, giusti-
ziere.

Un titolo? Eccolo: “L’inquie-
tante presenza del pugnale
nel cenacolo più famoso al
mondo”. Altri indizi? Sì: quel
dito della mano, teso, troppo
evidente in troppe opere vin-
ciane; quel dito così in-pu-
dente, in-pudico, in-pertinente
e con-dannato: c’è materiale
per una vera storia… una sto-
ria vera, anzi verosimile.

Ecco il “Gruppo arti insieme”
Monastero Bormida. Si è costituito un gruppo di persone,

giovani e anziani, che vogliono far rivivere vecchi mestieri di
Langa. Si chiama Gruppo Arti Insieme, coordinatore è Giusep-
pe Pasero. Il gruppo è attualmente costituito, da 6 persone pro-
venienti da Monastero, Bistagno e altri paesi di Langa: un ce-
staio impagliatore, un lavoratore della pietra (scalpellino in pie-
tra), filatrice della lana, lavorazione uncinetto, pittura su vetro e
pasta di sale. Il gruppo sarà presente in agosto: il 4, a Bossola-
sco; il 17 e 19, a Borgoratto; il 25, ad Acqui Terme.

Chi fosse interessato, anche da altri paesi della Langa, può
telefonare al numero 329 0234101.

A Villa Tassara ritiri spirituali
di luglio e agosto

Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali di luglio e di agosto, alla
Casa di preghiera “Villa Tassara”, di padre Piero Opreni, a
Montaldo di Spigno (tel. 0144 / 91153). Tema dei ritiri: “Cono-
scere Gesù” guidati dallo Spirito Santo. Il mese di luglio e ago-
sto si svolgeranno ogni sabato e domenica, ritiri spirituali con
inizio al mattino, alle ore 9,30, e al pomeriggio, alle ore 16. Gli
incontri si tengono seguendo l’esperienza del Rinnovamento
dello Spirito da cui è nata questa comunità. È possibile per-
nottare o usufruire del pranzo previo avviso.

Si svolgeranno inoltre queste giornate particolari: agosto: ve-
nerdì 2 e domenica 4, tema: “Conoscere Gesù”, con suor Fran-
cesca Cavallo delle suore del Cenacolo. Mercoledì 14 e ve-
nerdì 16, tema: “Un segno grandioso apparve in cielo”, con
Fred Ladenius, giornalista e responsabile ICCRS.

Iniziato il terzo turno, si conclude il 28 luglio

Campeggio Roccaverano
e campus sportivo

Pontese, autore di prosa, pluripremiato

Giovanni Melandrone
secondo a “Vergadiadi”

A Cassine lunedì 29 luglio

Musica sotto le stelle
con la Banda “F.Solia”

A Terzo il 28 luglio e il 2 agosto

I vincitori di maggio
e Silvia Gavarotti

Sabato 27 e domenica 28 luglio

A Pareto terza
“Festa dell’agricoltura”

ANC20020728036.aq10  24-07-2002 14:57  Pagina 36



DALL’ACQUESE 37L’ANCORA
28 LUGLIO 2002

Rivalta Bormida. Torna, do-
menica 28 luglio, dalle ore
20,30, per il 3º anno consecu-
tivo, la kermesse musicale “Ri-
valtarock 2002”, festival dedicato
alle band emergenti che, nelle
passate edizioni, ha avuto mo-
do di ospitare alcune tra le più
interessanti ed innovative “nuo-
ve proposte” del panorama mu-
sicale nazionale.

Anche in questa edizione Ri-
valta ospiterà questa rassegna
che, in pochi anni, ha saputo
maturare ed acquisire prestigio
tra le migliaia di giovani inter-
venuti e gli amanti della musica
suonata e viscerale.

Dopo “Rivaltarock 2000”, 8
ore di musica no-stop, e “Rival-
tarock 2001”, 2ª devastante edi-
zione, domenica 28 luglio nella
suggestiva cornice che offre il
castello del paese, si terrà a
battesimo “Rivaltarock 2002”,
emergenti si nasce che, con la
consueta carica di energia che
sa trasmettere ed i migliori grup-
pi emergenti che si alterneran-
no sul palco, sarà ancora in gra-
do di soddisfare i palati più esi-
genti.

Ad aprire le danze saranno i
genovesi Atzardo, un raffinato

esempio di pop - rock italiano.
Da Asti arrivano i The First

che, con basi strumentali gio-
cate su una buona tecnica e li-
riche ora maliziose, ora infar-
cite di doppi sensi, regalano uno
spettacolo sempre e comunque
giocato sull’ilarità.

Nel proseguo della serata sa-
lirà sul palco la Mistery Band,
gruppo di Alessandria che pro-
pone un rock’n’roll di stampo
west coast e che mette tanto,
tantissimo cuore ed energie nel
proprio spettacolo.

Arrivano da Torino i Fanali Di
Scorta, senza dubbio il gruppo
più promettente nell’attuale sce-
na folk italiana.

A chiudere la rassegna musi-
cale saranno quest’anno Radio
Zombie tribute band ufficiale dei
Negrita, con un live set identico
in tutto e per tutto alla famosis-
sima band italiana di cui ci pro-
pongono i brani più significativi,
sapranno farvi ballare e diverti-
re come pochi altri.

Durante la manifestazione sa-
ranno attivi i servizi bar e cucina,
con birra, panini e hot-dog. Infor-
mazioni: Franscesco, 338
2386132; e-mail rivalta-
rock@email.it.

Ciglione di Ponzone.
Un’altra estate, ci aspetta con
la sua calura che quest’anno
si è fatta sentire in anticipo,
però anche con delle note po-
sitive che sono le passeggia-
te, le feste e le amicizie. Per
questi motivi la Pro Loco di
Ciglione lavora da sempre per
preparare un ambiente acco-
gliente ai villeggianti che si ri-
trovano ogni anno a passare
una parte del periodo estivo
in campagna. Quest’anno ci
sarà anche una novità inte-
ressante: il torneo di calcio in
notturna. Infatti la Pro Loco si
è sobbarcata l’onere di que-
sta opera illuminando il cam-
po sportivo di calcio. Ci au-
guriamo che vengano in molti
a vederlo e sollecitiamo di
conseguenza tutti i soci e
simpatizzanti a rinnovare la
tessera per sostenere questa
associazione che continua
ogni anno a migliorare le at-
trezzature.

Il programma delle feste di
agosto: Domenica 4, ore 21,
inizio dei tradizionali tornei di
calcio in notturna (maschili e
femminili) “Trofeo Federico
Fantini” e “Trofeo cav. Soriso
Biale”. Sabato 10, ore 20.30,
cena sociale. Martedì 13, ore
21, gara di cirulla (primi premi
nº. 2 sterline d’oro). Giovedì
15, ore 9, camminata nei bo-
schi (rinfresco gratuito a tutti i
partecipanti); ore 21, grande
tombola di Ferragosto. Ve-
nerdì 16, ore 21.30, serata di
cabaret con Noberto Midani
(ingresso gratuito). Sabato
17, ore 21, serata danzante,
ballo liscio, con l’orchestra
“Formula Folk di Mino e Moni-
ca” (ingresso gratuito). Dome-
nica 18, ore 16, gara bocce
alla Baraonda (medaglia d’o-
ro). Lunedì 19, ore 21, musica
dal vivo - anni 60 e 70 con il
trio di Marina Marauda (in-
gresso gratuito). Martedì 20,
ore 16, festa patronale di S.
Bernardo, processione per le
vie del paese e concerto ban-
distico; ore 21, gara di scala
40 (1º premio stellina d’oro).
Venerdì 23, ore 20.30, ceno-
ne sociale (polenta e cinghia-
le), dopo cena guardiamo le
stelle (serata astronomica).
Domenica 25, ore 16, festa
dell’uva e del vino - frittelle,
giochi, pozzo di S. Patrizio; in-
contro di tamburello (vecchie
e nuove glorie).

Le manifestazioni si svol-
gono su pista coperta e du-
rante tutte le gare funzionerà
un servizio bar e ristoro per i
soci.

Parliamo ora dei lavori per
abbellire Ciglione.

L’Ostello. Un primo accen-
no merita la creazione dell’O-
stello per la gioventù. Il vec-
chio edificio scolastico sta
ringiovanendo e fa già bella
mostra della sua nuova veste,
abbellendo la piazza del pae-

se. L’impresa D’Onofrio ha
lavorato finora con celerità e
competenza portando la casa
quasi a compimento: sono
stati fatti i dormitori, gli im-
pianti idraulico, elettrico, ter-
mico, i servizi, gli inflissi, il sa-
lone di sgombero sotterraneo
ed ora restano le opere ester-
ne. Si prevede la conclusione
per l’autunno prossimo. Nel
contempo noi della Pro Loco
ci stiamo attivando per com-
pletare il piano finanziario già
annunciato lo scorso anno:
abbiamo avuto conferma di
un contributo da parte della
Comunità Montana di 20 mi-
lioni di lire, di un altro da par-
te del Comune di 10 milioni,
oltre al mutuo già assegnato
ed abbiamo già in cassa le of-
ferte della popolazione am-
montanti f inora a L.
2.920.000. Per la parte anco-
ra mancante (circa 50 milioni)
ci attiveremo per cercare ulte-
riormente altri sponsor e lan-
ciamo nel contempo un altro
appello alla popolazione per
invitare quelle persone che
non l’avessero ancora fatto a
contribuire finanziariamente
per completare l’opera. Come
lo scorso anno le cifre che ci
perverranno saranno pubbli-
cate e verranno utilizzate per
l’acquisto degli arredi interni.

I sentieri. Una novità per i
villeggianti ciglionesi que-
st’anno sarà il ripristino di due
sentieri bellissimi che posso-
no diventare mete di passeg-
giate interessanti nei nostri
boschi. La Regione Piemonte
tramite la Comunità Montana,
su interessamento della Pro
Loco, ha realizzato quest’ope-
ra che merita di essere vista.
Parte da noi quindi un invito a
percorrere questi i t inerar i
(dalla sede della Pro Loco al-
le Rivate e dalla Valle per il
Pizzigo all’acqua di ferro con
una deviazione per il retano)
per godere il fresco e la ma-
gnifica atmosfera di questi
magici boschi. Una
raccomandazione va fatta: il
rispetto della natura, niente ri-
fiuti per terra ed attenzione al-
la proprietà altrui. Un elogio
alla squadra dei bravi bo-
scaioli e cui fa parte anche il
ciglionese Carlo Cresta ed un
ringraziamento caloroso ai
sigg. proprietari dei terreni.

La torre saracena. Forse
pochi villeggianti sanno che a
Ciglione esiste un rudere di
torre di avvistamento poco di-
stante dal bricco della “Cia-
nella”. Questa torre cosiddetta
“saracena” che aveva la fun-
zione di segnalare l’ingresso
nelle valli delle milizie sarace-
ne sbarcate in Liguria ed
addentratesi nell’area pie-
montese, consentiva alle po-
polazioni di trovare riparo nei
recinti fortificati e nei castella-
ri. Per questa funzione, essa
era collegata ad un più vasto
sistema di torri sviluppato tra
le Valli Bormida, Erro e Orba
ed in quella che sarebbe di-
ventata di lì a poco la marca
aleramica. Infatti troviamo i re-
sti di queste fortificazioni a
Cavatore, a Cartosio, a Ca-
stelletto d’Erro, a Roccavera-
no che si possono collegare
anche ai primi castelli veri e
propri di Morbello, Grognardo,
Ponzone, Montechiaro ecc.
Ora per toglierla dall’abban-
dono e preservarla dalle in-
giurie del tempo, il Comune
su segnalazione della Pro Lo-
co di Ciglione, ha richiesto
l’intervento della Regione. Ci
auguriamo, data l’importanza
storica del monumento, che il
recupero avvenga in tempi
brevi.

D.P.

Carpeneto. Giovedì 18 lu-
glio si è svolto, presso la Te-
nuta Cannona, il Centro Spe-
rimentale vitivinicolo della
Regione Piemonte, un impor-
tante convegno avente per
tema la presentazione dei
primi risultati del progetto
interdisciplinare sulla sfo-
gliatura meccanica della vite
finanziato dalla Regione Pie-
monte.

I gruppi di lavoro che pren-
dono parte al progetto appar-
tengono al D.E.I.A.F.A. –
Meccanica Agraria e al Di-
partimento di Coltivazioni Ar-
boree dell’Università di Tori-
no, al Dipartimento di Colti-
vazioni Arboree dell ’Uni-
versità di Milano ed alla Te-
nuta Cannona.

All’inizio della mattinata i
numerosi partecipanti sono
stati accolti nelle vecchie
cantine del Centro, per l’oc-
casione ottima cornice al
convegno, dalla signora Ro-
sanna Stirone, am-
ministratore unico della Te-
nuta Cannona, dopo di che
l’enologo Ezio Pelissetti, di-
rettore della Cannona, ha
presentato il progetto trat-
tando gli scopi del lavoro
sperimentale e i risultati che
si intendono ottenere con le
tecniche di sfogliatura della
vite.

Successivamente, sono
state presentate le relazioni
più propriamente tecniche.
La dott.ssa Silvia Guidoni del
Dipartimento di Colture Ar-
boree dell’Università di Tori-
no, ha trattato degli effetti
della sfogliatura sulla fisio-
logia della pianta e quindi
sulla qualità e sulle ca-

ratteristiche dei mosti.
I l  prof. Att i l io Scienza

dell’Istituto di Coltivazioni Ar-
boree dell’Università di Mi-
lano, ha intrattenuto i con-
venuti trattando dell’influen-
za delle tecniche di sfoglia-
tura sulla morfologia dei
grappoli.

Il prof. Paolo Balsari del
D.E.I.A.F.A. dell’Università di
Torino ha tenuto poi una
relazione sui danni alle bac-
che causate dalla sfogliatu-
ra e sui vantaggi legati a
queste tecniche in termini di
qualità della distribuzione dei
fitofarmaci.

Infine l’enologo Marco Ra-
bino del C.S.V. Tenuta Can-
nona ha esposto gli effetti
della sfogliatura sulla qualità
della produzione dell’uva, dei
mosti e dei vini.

Oltre a queste relazioni, ri-
guardanti strettamente l’argo-
mento del convegno, il dott.
Luca Vieri ha presentato la li-
nea di prodotti antioidici del-
la DowAgro Sciences.

Durante i l  r infresco
organizzato nel parco della
Tenuta è stato possibile de-
gustare i vini oggetto delle
prove sperimentali del Cen-
tro. La giornata di lavoro è
proseguita nel pomeriggio,
dove i numerosi partecipanti
hanno potuto assistere alle
prove effettuate nei vigneti
della Cannona di cinque mo-
dell i  diversi di macchine
sfogliatrici presentate dai re-
lativi costruttori.

I Tecnici della Tenuta Can-
nona sono comunque sem-
pre a disposizione per for-
nire ulter ior i chiar imenti
sull’argomento.

Ponzone. Il paese, ospita
quest’estate, a partire da sa-
bato 10 agosto, fino a dome-
nica 25, una personale di
scultura dell’artista Carlo Ival-
di, che vive e lavora in Ponzo-
ne. In occasione della stessa
verrà presentato il catalogo a
cura del critico d’arte Dino
Molinari, con altri interventi
del sindaco prof. Andrea Mi-
gnone e di Emanuela Celau-
ro.

«Il dialogo artistico di Ivaldi
- scrive il sindaco - è incentra-
to sullo scontro tra l’uomo e la
natura (…), tra il futuro fasci-
noso ma spesso terribile e il
passato, dolce riparo ma an-
che vincolo impalpabile».

Citando Molinari: «La sua
(quella di Ivaldi) non è una
scultura antropomorfa: fin da-
gli inizi predilige strutture
orientate nello spazio senza
alcun rifer imento al corpo
umano. In un certo senso è
iconoclasta».

Le opere, principalmente
metalliche, talune anche con
legni, propongono una forte
geometria «basta sul cerchio,
sul quadrato, elementi di un
linguaggio pur sempre di ba-
se che però consenta - filo di
Arianna - l’uscita dal labirinto,
per un recupero del mito
(…)». Le radici culturali di
Ivaldi, sono, sempre citando
Molinari «anteriori alle lezioni

del nostro Novecento, in
quanto influenzate da ele-
menti primordiali di una civiltà
contadina d’origine».

Vi è una chiara attinenza
con il “poverismo” teorizzato
da Germano Celant. Per Moli-
nari, Ivaldi è «faber e arifex.
Vicendevolmente, anzi, circo-
larmente. Non è possibile sta-
bilire dove inizi una delle due
qualifiche o funzioni e dove
subentri l’altra, tanto i ruoli si
avvicendano e si identifica-
no».

Celauro sottolinea, come
l’opera di Ivaldi voglia «con la
sua imponenza e, di contrasto
con la sua leggerezza, deter-
minare in modo assoluto uno
spazio, fino a delimitare lo
spazio tutto. (…) Un’opera
che vuole definire il suo esi-
stere nella quotidianità, senza
violarla».

Vi rimandiamo quindi alla
mostra, che avrà luogo nella
sala del centro culturale “La
Società” in Ponzone, con
inaugurazione sabato 10 ago-
sto, alle ore 18.

Rimarrà quindi aperta sino
al 25 di agosto, tutti i giorni
della ore 17.30 alle ore 19.30
e su richiesta al numero 347
9102160. Le opere di grandi
dimensioni saranno esposte
anche all’aperto, in un percor-
so nel territorio del capoluogo
Ponzone.

Premio
di poesia
dialettale

Acqui Terme. È stata ban-
dita la XV edizione del premio
di poesia dialettale “Città di
Acqui Terme” - Cavalieri di
San Guido D ’Acquesana”.
Due sezioni: opere di caratte-
re enogastronomico e libere.
Ammesse massimo tre com-
posizioni per sezione. Sca-
denza invio testi: sabato 10
agosto. Informazioni: Comu-
ne, assessorato alla Cultura,
piazza A. Levi n. 12, 15011
Acqui Terme (tel. 0144 /
770272).

Sezzadio. Nella veranda del soggiorno “S. Giustina”, Valeria,
Massimiliano e Gianluca nel giorno della loro Prima Comunio-
ne, accompagnati dal parroco don Luciano Cavatore, vengono
accolti da monsignor Giovanni Scarrone, qui residente, che li
ringrazia a nome dei “nonnini” ospiti per la deliziosa torta che
ogni anno viene loro offerta in questa occasione.

Ponzone: a “La Società” dal 10 al 25 agosto

Personale di scultura
di Carlo Ivaldi

Dai “nonnini” del soggiorno S. Giustina

A Sezzadio 1ª comunione
per tre ragazzi

Domenica 28 agosto nel castello

“Rivaltarock “2002”
emergenti si nasce

Manifestazioni organizzate dalla Pro Loco

Feste a Ciglione
sempre più abbellito

Alla Tenuta Cannona di Carpeneto

Risultati sfogliatura
meccanica della vite

I Radio Zombie.

Nuovo contratto operai agricoli
Concluso, dopo una trattativa iniziata nell’ottobre 2001, il ne-

goziato per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro
per gli operai agricoli e florovivaisti, valido dal 1° gennaio 2002
al 31 dicembre 2005. La Confagricoltura, che rappresenta le
imprese assuntrici della maggioranza della manodopera dipen-
dente in agricoltura, ha espresso soddisfazione per il clima co-
struttivo che ha caratterizzato l’intero svolgimento della trattati-
va e che ha permesso il raggiungimento di una soluzione
soddisfacente su determinati punti qualificanti del nuovo con-
tratto, che - oltre a definire il suo ambito di applicazione in mo-
do più rispondente alla nuova concezione dell’impresa agrico-
la, derivante dalla recente “legge di orientamento” – ha intro-
dotto due nuove tipologie di rapporto di lavoro a tempo deter-
minato, che consentiranno alle imprese un utilizzo più flessibile
e più rispondente alle esigenze produttive dell’azienda e ai
dipendenti una maggiore stabilità lavorativa.
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Acqui Terme.Arriva Gianluca
Binello, portiere che i tifosi ben
conoscono ed apprezzano, ma
la campagna acquisti dei bianchi
si blocca subito dopo. “Ci pren-
diamo un paio di giorni di rifles-
sione” - ribadisce il d.s. Franco
Merlo. Una pausa cui lo staff
dell’Acqui è stato costretto dopo
la decisione di Roberto De Pao-
la, attaccante nell’ultimo anno
al Canavese e prima all’Ivrea, di
valutare altre situazioni e poi de-
cidere.

Il problema dell’attaccante,
che non è comunque il solo (ai
bianchi serve anche un centro-
campista), resta insoluto nono-
stante ci si sia buttati, nel corso
di questa prima parte della cam-
pagna acquisti, su almeno una
mezza dozzina di punte d’un
certo spessore.Cristiano Chiar-
lone, il primo che doveva vesti-
re la maglia dei bianchi, è finito
al Derthona; Calzati è approda-
to al Casteggio; Giribone alla
Lavagnese; D’Errico al Rivoli;
Prestia al Finale; Capobianco
resta al Pinerolo. De Paola, l’ul-
timo, che sembrava il candidato
più autorevole per il “9”, ed ave-
va già dimostrato il suo gradi-
mento alla piazza, potrebbe fi-
nire all’Aosta Sarre o al Saluzzo.

Una decisione, quella del bom-
ber eporediese che ha amareg-
giato Franco Melo, ma non lo
ha sorpreso più di tanto; quello
che appare anomalo è che sia
stato proprio il De Paola a cer-
care l’Acqui, contattando Alber-
to Merlo che lo conosce bene, a
sollecitare un incontro, a pro-
mettere una facile risoluzione
dell’accordo, per poi defilarsi al
momento di concludere. Per
Merlo però ci sono altre solu-
zioni: “I tifosi possono stare tran-
quilli. Dopo Binello, che è stato
un acquisto importante, arrive-
ranno una punta di valore ed un
bravo centrocampista. Purtrop-
po con De Paola ci sono stati dei
problemi e le sue scelte ed il
suo comportamento mi hanno
sorpreso e parecchio deluso.
Noi comunque andiamo per la
nostra strada, abbiamo altre so-
luzioni in vista. La società pun-
ta su un giocatore bravo, ma
che non crei problemi in un grup-
po che mai è stato così solido e
compatto”.

Chi si identifica perfettamen-
te con la filosofia della società è
Gianluca Binello, portiere, clas-
se 1976, cresciuto nella Cairese,
un anno da assoluto protagoni-
sta con i bianchi durante la sta-

gione ’98/99, poi al Sant’Ange-
lo, al Borgomanero ed alla Ca-
stellettese, sempre nel campio-
nato nazionale dilettanti, prima di
approdare, lo scorso anno, alla
Fossanese di patron Bordone.
Binello è una eccellente scelta,
il giocatore aveva richieste da
formazioni di categoria superio-
re, e dimostra la volontà del-
l’Acqui di costruire una squadra
da primi posti in classifica.

Legata alla trattativa con De
Paola, c’era anche quella con il
canavesano Marco Calandra
classe ’80, centrocampista am-
bidestro, giocatore giovane, ma
già protagonista nel Casale, nel-
la Sestrese ed un ottimo cam-
pionato d’eccellenza a Robbio
Lomellina con la promozione al
C.N.D. Con Calandra nei pros-
simi giorni potrebbe arrivare la
soluzione, anche se l’ipotesi De
Paola è praticamente sfumata.

Resta così in piedi il rebus
della punta e, per ora, non si
vede una soluzione immediata.
Anzi. Dalle nostre parti, ovvero
tra Piemonte e Liguria, di attac-
canti d’un certo spessore ne
bazzicano ormai pochi, per non
dire nessuno. È disponibile Lu-
ca Spatari, lo scorso anno al
Castel San Pietro, classe 1970,

ligure di Genova che però si
muove a cifre astronomiche, po-
co compatibili con la filosofia
dell’Acqui.Cerca squadra un al-
tro ’70, il viareggino Cecchini,
che lo scorso anno ha segnato
28 gol nella Massese, ma il pro-
blema è lo stesso: si parla di
35.000 euro a stagione. L’ipote-
si a questo punto più “potabile”
è l’interessamento di Valentino
Angeloni, procuratore nello staff
dell’avvocato Rispoli, per aiuta-
re l’Acqui a risolvere questa in-
finita “bomber-novela”.

Il 10 di agosto inizia il raduno
e ancora una volta Alberto Mer-
lo rischia di trovarsi, per il se-
condo anno consecutivo, con
una rosa orfana del “pezzo” più
importante. E dice il proverbio:
“Non c’é due senza tre”. w.g.

Andiamo in ferie, per fortu-
na, e la speranza è quella di
ritrovarci con un Acqui “diver-
so”. Diverso vuol dire sempli-
cemente completo, con quella
punta che è diventata il tor-
mentone dell’estate e con un
centrocampista di buon spes-
sore. Nulla di più.

L’impressione, la stessa di
tanti altri colleghi che lavora-
no in testate locali del basso
Piemonte (ogni tanto ci scam-
biamo i pareri), è che in que-
sto campionato ci sia poca
voglia di spendere, poca vo-
glia di fare cose pazze e di ri-
schiare.

Per ora in testa alla classifi-
ca degli “spedaccioni” c’è il
Derthona; Chiellini, Deiana,
Chiralone, Panizza, Odino,
Ravera e qualche altro pezzo
grosso a prezzo corrispon-
dente: della serie “spese paz-
ze”.

Poi la Novese con squadra
e programmi rivoluzionati e
con allenamenti quattro volte
la settimana di pomeriggio:
della serie “come il Milan”.

In “Granda” c’è chi vende
(tutti) e chi compra (nessuno).
Vende la Fossanese all ’
Derthona, al Rivoli all’Acqui,
al Giaveno Coazze.

Il Centallo punta sui giova-
ni; la Cheraschese ha mollato
i vari Ceppi, Veglio, Ceddia
vecchi “marpioni”; l’Albese pa-
re punti su di un figlio d’arte,
per i l  nome e null ’altro; i l
Sommariva si tiene quelli che
ha, buoni o cattivi che siano;
da Bra fugge Dal Seno, forse
anche Ballario e D’Antona. A
Saluzzo è in atto, proprio in

questi giorni, una grande rivo-
luzione. Squadra da primo po-
sto nei programmi di patron
Calandri. Via Mollica, Caridi,
Volcan, Bianco, resta il solo
Barale e attorno a lui un grup-
po fior di giocatori tutti nuovi:
della serie “chi ci capisce è
bravo”.

Non si sa come divideranno
le torinesi: da evitare Giaveno
Coazze e Orbassano che pa-
re abbiano investito qualche
spicciolo in più degli altri.

Conti alla mano, nel cam-
pionato dei “cordoni”, quelli
della borsa, “tirati”, noi prono-
stichiamo: al primo posto il
Derthona se tiene sino in fon-
do; poi il Saluzzo se fa quello
che dice; la Novese se indovi-
na le strategie; l’Acqui se in-
dovina la punta.

la redazione sportiva

Presidente: Professor Piero
Ferraris. Responsabile ammi-
nistrativo: Ragionier Enzo Gia-
cobbe. Segretario: Silvio Mo-
retti. Coordinatore tecnico:
Massimo Robiglio. Preparatore
atletico: Professor Marco Fer-
raris.
ALLENATORI: Juniores re-
gionale: Massimo Robiglio. È
probabile l’iscrizione di una se-
conda squadra al campionato
provinciale. Allievi: Rossano
Falciani. Giovanissimi: Marco
Ferraris. Esordienti: Antonio
Cossu. Pulcini: Davide Mira-
belli.Responsabili scuola “pri-
mi calci”: Davide Mirabelli -
Massimo Robiglio. Consulten-
te tecnico: Andrea Icardi.
Quota iscrizione: 80 euro
scuola “primi calci”, 130 euro
dagli allievi ai pulcini. Nella quo-
ta è compreso il materiale tec-

nico (tuta, maglie, borsa).
Iscrizioni: Sede Sociale via
Trieste n.8 0144 55444. Moret-
ti Silvio: 339 8830930.Enzo Gia-
cobbe: 335 6915501. Massimo
Robiglio: 347 9630872.
Le strutture: L’U.S. Acqui avrà
a disposizione due campi erbo-
si a Rivalta Bormida. Un campo
erboso in via Trieste ed uno in
sintetico adiacente l’Ottolenghi.
Un campo erboso nel comples-
so polisportivo di Mombarone.

***
L’U.S. Acqui ha raggiunto un ac-
cordo di affiliazione l’U.S.Ales-
sandria. Tale accordo prevede
aggiornamenti periodici con An-
drea Icardi, ex centrocampista
del Milan, Atalanta, Verona e
della nazionale, attualmente re-
sponsabile tecnico del settore
giovanile dell’Alessandria Cal-
cio.

Presidente: geometra Antonio
Maiello. Vice Presidenti: Giu-
liano Barisone - Teo Bistolfi -
avvocato Nino Brignano - Valter
Camparo - Giuseppe Giacobbe
- Franco Merlo - Roberto Mol-
lero - Germino Olivieri - avvo-
cato Flavio Parodi - Sergio Pog-
gio - Franco Repetti - geometra
Alessandro Tortarolo.
Resposabile Marketig e pub-
bliche relazioni: Giuliano Ba-
risone. Dirigente accompa-
gnatore: avvocato Flavio Paro-
di.Direttore sportivo: Franco
Merlo. Segretario e addetto
stampa: Silvio Moretti. Spon-
sor: Reale Mutua Assicurazio-
ni agenzie Acqui e Ovada.
LO STAFF TECNICO
Allenatore: Alberto Merlo. Al-
lenatore in seconda: Davide
Vettor. Preparatore dei portie-
ri: Luciano Rabino. Massag-
giatore: Carlo Ronco.
La “ROSA” prima squadra.
Portieri: Gianluca Binello

(1976) dalla Fossanese - To-
masoni Roberto (’82) confer-
mato - Edwin Savastano (’85) ju-
niores.Difensori: Claudio Ama-
rotti (’67) conferm. - Roberto
Bobbio (’69) conferm. - Flavio
Longo (’84) conferm. - Marco
Surian (’84) dall’Alessandria -
Simone Poggio (’84) juniores -
Andrea Businaro (’84) juniores
- Salvatore Tiseo (’83) juniores.
Centrocampisti: Carlos Esco-
bar (’81) conferm. - Alessio Ma-
rafioti (’81) conferm. - Andrea
Manno (’82) conferm. - Marco
Ballario (’78) conferm. - Miche-
le Montobbio (’82) conferm. -
Luca Marengo (’70) conferm. -
Gabriele Burlando (’84) juniores
- Miguel Annecchino (’84) ju-
niores - Matteo Dotta (’84) ju-
niores - Claudio Borgatti (’84)
dalla Valenzana - Andrea Pa-
roldo (’85) allievi. Attaccanti:
Fabio Baldi (’64) conferm. - Mat-
teo Guazzo (’82) conferm. - Ga-
briele Aime (’84) juniores.

Le amichevoli dei bianchi
Stadio Comunale “Jona Ottolenghi”. 28 luglio ore 20 triango-
lare Genoa - Acqui - Casale. 14 agosto ore 20.30: Acqui - La-
vagnese. 17 agosto ore 20.30: Acqui - Vado. 20 agosto ore
20.30: Acqui - Trino Vercellese. 24 agosto ore 20.30: Acqui -
Castellazzo. Partite ufficiali: 1º settembre ore 17 “coppa Italia”.
15 settembre ore 16 inizio campionato “eccellenza”.

Domenica 28 Genoa - Acqui - Casale
Domenica sera 28 luglio, inizio ore 20, all’Ottolenghi, si disputa un

triangolare tra Genoa, Acqui e Casale. È la prima uscita dei rosso-
blù, ed è anche un anticipo per i bianchi. Il Genoa continuerà ad al-
lenarsi all’Ottolenghi, l’Acqui ritornerà in vacanza per ritrovarsi il 10
di agosto. La terza formazione è il Casale che milita nel C.N.D. Sarà
un Acqui molto giovane quello che schiererà Alberto Merlo.Una for-
mazione con Binello tra i pali, con gli acquesi Marengo e Bobbio, con
tutti gli juniores che saranno in ritiro con la prima squadra, e per lo-
ro sarà un palcoscenico sicuramente stimolante; qualche sorpresa
come il ligure Marino Matteo, classe 1984, scuola Sampdoria, poi Clau-
dio Borgatti ’84, acquese che lo scorso anno ha militato nelle giova-
nili della Valenzana, Marco Surian ’84 giovanili dell’Alessandria, que-
sti ultimi due già in forza all’Acqui.

Acqui Terme. Conferme
importanti per La Sorgente di
patron Oliva che si presenterà
ai nastri di partenza del pros-
simo campionato di “seconda”
con Andrea Ponti, Luigi ed Al-
berto Zunino, Renzo Corteso-
gno e naturalmente con capi-
tan Gianluca Oliva che costi-
tuiscono la “vecchia” guardia
del club di via Po. Dal Bubbio
è arrivato l’attaccante Ferra-
ris, dal Nizza dovrebbe arriva-
re il portiere Quaglia, mentre
trattative sono in corso per
rinforzare l’organico con una
punta ed un difensore d’espe-
rienza. Una rosa che sarà co-
stituita in gran parte da ele-
menti delle formazioni Junio-
res e allievi, quindi ragazzi
nati nell’84 e ’85 che per Enri-
co Tanganelli sono da consi-
derare un investimento per il
futuro: “Ho a disposizione una
rosa molto giovane nella qua-
le ci sono ragazzi molto pro-
mettenti. I l  mio compito è
quello di fare in modo che rie-
scano ad entrare con sicurez-
za in questa nuova dimensio-
ne. Sarà un campionato diffi-
cile comunque stimolante”.

Una Sorgente forte dell’e-
sperienza di due campionati

di seconda giocati ad ottimi li-
velli ed in grado di ben figura-
re. Una squadra che lotterà
ancora una volta per il salto di
categoria. La Sorgente ini-
zierà la preparazione il 19 di
agosto presso gli impianti di
via Po.
STAFF TECNICO: Allenato-
re: Enrico Tanganelli. Prepa-
ratore atletico: professor
Gianluca Oliva. Accompa-
gnatori: Pasquale Concili e
Renzo Cipolla.
LA ROSA: Portieri: Alessio
Rapetti (juniores). Difensori:
Gianluca Oliva (confermato);
Dario Gatti (jun.); Danilo Fer-
rando (conf.); Simone Rapetti
( jun); Alessandro Bistolf i
(conf.); Paolo Gozzi (allievo);
Paolo Botto (all.). Centro-
campisti: Renzo Cortesogno
(conf.); Francesco Ciardiello
(conf.); Andrea Perrone
(conf.); Antonio Riilo (conf.);
Alessio Mazzei (jun.); Enrico
Rapetti (jun.); Luigi Zunino
(conf.); Simone Cavanna
(all.); Andrea Attanà (all.); Al-
berto Zunino (conf.). Attac-
canti: Andrea Ponti (conf.);
Fabrizio Ferraris (dal Bubbio).

Amichevoli: 24 agosto ore
20.30 La Sorgente - Masiese.

Campagna
abbonamenti
Acqui U.S. 1911

L’U.S. Acqui comunica che
è aperta la campagna abbo-
namenti per il campionato
2002-2003.

60 euro per quattordici del-
le quindici gare ed in omaggio
verrà consegnata una bandie-
ra (69 x 90) con i colori ed il
simbolo della società.

Gli abbonamenti si possono
sottoscrivere presso:

Circolo U.S. Acqui di via
Trucco; Bar “Incontro” corso
Bagni; Bar “Il Vicoletto” di
piazza Levi.

Strevi. I gialloazzurri conti-
nuano a movimentare il mer-
cato in vista di un quasi certo
ripescaggio in “prima” catego-
ria.

Dopo gli arrivi di Giuseppe
e Rino Carrese, portiere e di-
fensore, di Mirko Perfumo, at-
taccante, di Gianluca Facelli,
centrocampista, in questi gior-
ni è stato ufficializzato l’ingag-
gio di Stefano Conta, difenso-
re, nello scorso campionato in
forza all’Ovadese.

Due soli elementi hanno,
per ora, lasciato il club gial-
loazzuro; si tratta Roberto
Maio e Valter Parodi con i
quali non è stato raggiunto
l’accordo.

Nei prossimi giorni potreb-
bero esserci altri movimenti.
Cuttica sarà ceduto alla Ca-
stellettese insieme a Malaspi-
na. Per Librizi e Potito il d.s;
Alberti ha ricevuto richieste
da Bistagno, Cassine ed Airo-
ne Rivalta. Il portiere Nori gio-
cherà in una formazione del-
l’alessandrino mentre De Ma-
si è stato definitivamente la-
sciato al Bistagno.

In arrivo il tornante Berto-
nasco, giocatore che ha mili-
tato nell’Acqui nel campionato
d’eccellenza e nel Nizza. Il ri-
tiro è programmato per il 19 di
agosto presso il campo spor-
tivo di via Alessandria.

Questo lo staff tecnico e la
rosa che affronterà la prossi-
ma stagione agonistica:
Allenatore: Fulvio Pagliano.
Allenatore in seconda: Mau-
ro Malfatto.
Preparatore atletico: Luca
Chiarlo.
Accompagnatore: Guido
Grua.
Portieri: Giuseppe Carrese

(dalla Sorgente), Andrea Tra-
versa (confermato), Massimo
Cornelli (conf.).
Difensori: Lorenzo Orlando
(conf.), Andrea Marchell i
(conf.), Andrea Marciano
(conf.), Mauro Malfatto
(conf.), Davide Pigollo (conf.),
Fabio Dragone (conf.), Stefa-
no Conta (dall’Ovada).
Centrocampisti: Stefano Sci-
lipoti (conf.), Marco Montorro
(conf.), Andrea De Paoli
(conf.), Enzo Faraci (conf.),
Carlo Levo (conf.), Gianluca
Facelli (dalla Nova Asti).
Attaccanti: Stefano Gagliar-
done (conf.), Mauro Cavanna
(conf.), Mirko Perfumo (dal
Comollo).
Le amichevoli in program-
ma:

25 agosto ore 16 a Strevi:
Strevi - Bubbio.

28 agosto ore 21 a Castel-
letto d’Orba: Castellettese -
Strevi.

w.g.

Calendario CAI
ALPINISMO: Agosto 18-25 - Arrampicate nelle Alpi Giulie.
Settembre 7-8 - Rocca provenzale e Rocca castello.
ESCURSIONISMO: Agosto 4 - Monte Becca di Nana (m.
3010); 18-25 - Settimana di trekking nelle Alpi Giulie.

La sede CAI, in via Monteverde 44, tel. 0144 56093, è aperta
a tutti, soci e simpatizzanti, ogni venerdì sera dalle 21 alle 23.

Calcio Eccellenza

Arriva il portiere Binello
ancora uno stop per la punta

L’opinione

C’è anche chi spende

Calcio 2ª categoria

Lo Strevi si rinforza
con Stefano Conta

Gianluca Binello, portiere.

L’acquese Stefano Conta.

Lo staff dirigenziale dell’Acqui
campionato 2002-2003

Il settoregiovaniledell’U.S.Acqui1911

Calcio 2ª categoria

Oliva, Ponti e i due Zunino
punti fermi a La Sorgente

ANC20020728038.sp01  24-07-2002 14:52  Pagina 38



SPORT 39L’ANCORA
28 LUGLIO 2002

Bistagno. Sarà un Bista-
gno completamente rivisto e
corretto quello che prenderà
parte al prossimo campionato
di terza categoria.

Alla corte del riconfermato
Giuseppe Abbate, sono già
arrivati sei nuovi acquisti e si
prevede che alla fine la squa-
dra sarà rivoluzionata in quasi
tutti i suoi elementi.

Tre nuovi giocatori dal San
Marzano, formazione di se-
conda categoria. Si tratta di
Carlo Roveta, Fabrizio Riga-
telli e Giovanni Marino. Una
punta, Alberto Maccario, arri-
verà dal Cortemilia insieme a
Claudio Adorno. Dal Casta-
gnole, formazione di prima

categoria, è stato prelevato il
portiere Marcello Cipolla.

Con il presidente Ezio Car-
pignano e con Amerigo Ca-
pello collaborerà un nuovo
D.S., si tratta del nicese Bru-
no Gatti che sta già curando
questa importante campagna
acquisti.

Dallo Strevi è stato riscatta-
to il bomber De Masi e sem-
pre con lo Strevi sono in cor-
so trattative per altri due gio-
catori.

La squadra del “Molino Ca-
gnolo” si candida così, insie-
me al Cassine, per un ruolo di
pr imo piano nel prossimo
campionato di “terza”.

w.g.

Acqui Terme. La notizia
era nell’aria già da parecchio
tempo, ma mancava l’ufficia-
lità, ora è arrivata anche quel-
la ed è con grande gioia che il
sodalizio di via Po per il se-
condo anno consecutivo potrà
partecipare con una formazio-
ne della categoria Giovanissi-
mi al prestigioso campionato
regionale, grazie al buon piaz-
zamento ottenuto la scorsa
stagione, ma soprattutto alla
serietà della società acquese.

Mister Gianluca Oliva è
consapevole di avere tra le
mani una compagine degna
di un ottimo piazzamento, in-
fatti la passata stagione è ser-
vita a maturare quella espe-
rienza necessaria a non sfi-
gurare, mentre quella a cui si
appresta ad iniziare sarà sen-
za dubbio di ottima qualità, vi-
sto il gruppo degli ’88/’89, in
grado di competere ad ottimi
livelli.

Pertanto ai nastri di parten-
za il 26 agosto alle ore 9, mi-
ster Oliva inizierà la prepara-
zione delle due squadre Gio-
vanissimi, una regionale e
l’altra che parteciperà al cam-

pionato provinciale.
Sempre il 26 agosto avran-

no inizio gli allenamenti gior-
nalieri per tutte le altre cate-
gorie: Allievi, Esordienti con
due squadre una di ’90 e una
’91, tre formazioni di Pulcini:
’92 a nove giocatori, ’93 a set-
te e ’94 a sette. La Scuola
calcio avrà inizio lunedì 2 set-
tembre.

A.S. La Sorgente:
sono aperte
le iscrizioni

Acqui Terme. La Sorgente
comunica che sono aperte le
iscrizioni per la stagione calci-
stica 2002/2003 per tutte le
categorie del settore giovanile
compresa la Scuola calcio per
i nati 95-96-97.

Le iscrizioni si possono ef-
fettuare tutti i pomeriggi dopo
le ore 16 presso l’impianto di
via Po 33 di Acqui Terme.

Per informazioni: tel. 0144
312204, ore pasti 0144
56490.

Giovanile La Sorgente

Montaldo Scarampi. Davi-
de Barbero, portacolori del-
l’U.C. Montaldese, è il grande
protagonista della corsa che
si è svolta domenica 21 luglio.
Alla società di casa è manca-
to solo il successo che l’atleta
avrebbe giustamente meritato
per la splendida prestazione
che ha offerto al numeroso
pubblico presente ai bordi
della strada.

Una guerra durata settanta
chilometri che vede in fuga
già al secondo giro (su 5 da
compiere prima di affrontare
la salita che portava al tra-
guardo posto in paese) Bar-
bero e l’altro atleta acquese,
Simone Grattarola (Pedale Ni-
cese). La coppia ha accumu-

lato un vantaggio di una qua-
rantina di secondi, ma all’ulti-
ma delle cinque tornate, veni-
va raggiunta da un gruppetto
di sei inseguitori.

Sulla salita finale sono nuo-
vamente i due acquesi ad in-
volarsi, seguiti dall’ovadese
Save. I tre hanno pedalato a
fianco per poche centinaia di
metri, quando in vista del tra-
guardo Barbero prendeva sal-
damente il comando della
corsa, ma poco prima della li-
nea d’arrivo veniva frenato da
una sbandata causata da una
buca e sopravanzato da Sa-
ve; Grattarola giungeva terzo
mentre gli altri inseguitori ta-
gliavano il traguardo con alcu-
ni secondi di ritardo.

Grande protagonista del ciclismo

Barbero d’argento
a Montaldo Scarampi

Pavia. Nella XXIX coppa
“Scappini”, una classica per gli
allievi del Nord Italia, con al via
90 partenti provenienti dalle mi-
gliori squadre lombarde, pie-
montesi, emiliane e venete, il
terzo gradino del podio è anda-
to all’acquese Simone Coppola,
neo campione provinciale. In
sette giorni, il portacolori del
Pedale Acquese è salito per la
seconda volta consecutiva sul
podio.

A Pavia, su di un percorso di
72 chilometri, con i primi ses-
santa, da Pavia verso i colli del-
l’Oltrepò pavese, tutti pianeg-
gianti, il bravo Coppola è rima-
sto in gruppo senza sprecare
troppe energie. Sulle rampe fi-
nali, una salita di 2 kilometri da
ripetere tre volte, il gialloverde,
insieme ad altri tre corridori, ha
dato il via alla selezione che ha
poi permesso ai fuggitivi di arri-
vare al traguardo.È stata una fa-
se finale emozionante, con con-
tinui tentativi di fuga da parte dei
tre che hanno progressivamen-
te staccato il gruppo.

I fuggitivi si sono presentati
uniti sino a 250 metri dello sprint
quando il campione regionale
piemontese, Eric Solavaggio-

ne, con un ultimo tentativo è
riuscito a prendere qualche me-
tro di vantaggio.Coppola è giun-
to terzo, distanziato di 6’’ dopo
aver dato tutto nel tentativo di
staccare i compagni.

Alla luce di questi risultati, per
il bravo Simone s’intravedono
ottime possibilità. Il gialloverde
corre costantemente tra i primi,
la pedalata è sciolta e come la
strada tende a salire è il primo a
proporsi in testa al gruppo. Un
Coppola che dopo gli ultimi bril-
lanti risultati è già nel mirino di
società ciclistiche importanti. Il
prossimo appuntamento è sulle
strade del vercellese, in quel di
Cellio, nel 46º gran Premio “val-
le Cellio”, gara di 70 kilometri,
con arrivo in salita.Coppola, do-
po due terzi posti, punta ad un
gradino ancora più alto. L’obiet-
tivo è il primo posto.

Classifica XXIX coppa
Scappini: 1º Eric Solavaggione
S.C. Vigor Piasco. 2º Matteo
Ferro G.S. Levante Mapei (s.t.).
3º Simone Coppola Pedale Ac-
quese a 6’’. 4º Andrea Lunni Pe-
dale Castellano Caffè Jesi a 9’’.
5º Manuele Caddeo U.C. Alas-
sio a 20’’.

w.g.

Ciclismo

Per Simone Coppola
terzo posto finale

Simone Coppola, a sinistra, al termine della corsa.

È scomparso, all’età di 68
anni, Angelo Zunino, com-
merciante in pensione di Mi-
gliola di Pareto che era il clas-
sico appassionato e cultore di
pallone elastico, anzi del “ba-
lon”. “Zunino apparteneva -
come ha sottolineato il profes-
sor Adriano Icardi nell’omelia
funebre - a quella schiera di
appassionati che esistono so-
lo nello sport della pallapu-
gno. Intelligente, equilibrato,
corretto, sempre elegante e
sereno, finissimo intenditore e
capace di cogliere la minima
sfumatura nel gioco dei vari
protagonisti”.

Zunino aveva visto giocare
campioni leggendari come
Solferino, Piero Allemanni,
Guido Galliano, Manzo, Bale-
stra, poi Berruti, Bertola sino
ai protagonisti di oggi, da
Sciorella a Dotta a Bellanti e
nei paragoni, classici del ba-
lon, riusciva a trovare punti
d’incontro ed i suoi confronti
esaltavano le doti di ogni gio-
catore.

Era assiduo frequentatore
degli sferisteri, non mancava
mai a Spigno, al Vallerana,
ma lo si trovava ovunque ci
fosse un pallone lanciato in
aria da un pugno fasciato. È
morto il 15 di luglio e, nono-
stante il male lo tormentasse
già da qualche tempo, non
era mancato alla sfida tra

Dotta e Sciorella di due giorni
prima.

La pallapugno, anzi il ba-
lon, perde un appassionato
competente, gentile e buono.

w.g.

Figure che scompaiono

Angelo Zunino
amava il balôn

Bene la GIMA
Predosa al rally
Coppa d’Oro

È il milanese Corrado Fon-
tana su Toyota Corolla WRC
ad aggiudicarsi la ventottesi-
ma edizione del Rally Coppa
d’Oro. In Gruppo N, dopo lo
stop di Pierangioli, Picozzi, 6º
assoluto, si trova vita facile
con la sua Mitsubishi Evo VI a
contenere quelli della classe
minore teatro di incandescen-
te duello che vede imporsi il
torinese Daniele Griotti (7º
assoluto e 1º di N3) con una
Renault Clio RS del Team
alessandrino Gima Autosport
sul compagno Mauro Patruc-
co con vettura gemella a
+24.6. Terzo posto in classe
N3 per Aldo Calabrini alla gui-
da della Honda Civic Type R
della Repetto Motor Team.

Classifiche e comunicati
della gara e classifiche IRC,
saranno disponibili sul sito in-
ternet all’indirizzo www.rally-
coppadoro.it.

Acqui Terme. Due giorni
pieni al golf club “Le Colline”
con quattro trofei in palio che
hanno visto impegnati tutti gli
atleti del circolo.

Sabato 20 si è iniziato con
la coppa “Tenute Ca’ Bianca”
abbinata al recupero della ga-
ra sponsorizzata da “Caffè
A.C.O. di Ovada” rinviata set-
te giorni prima per il maltem-
po. Si è giocato su 18 buche
stableford, hcp 2ª categoria,
per i l  campionato sociale
“Score d’oro 2002 - Agenzia
viaggi Stravacanze”. In prima
categoria, sul gradino più alto
del podio è salito Evangelista
Bianchi, 37 punti, che ha su-
perato Luigi Pivetti, stesso
punteggio, e Leandro Stoppi-
no staccato di un punto. Nel
percorso Lordo, ennesimo
successo dell ’ imbattibi le
Jimmy Luison 26 punti come
Paolo Cavallo che ha occupa-
to la seconda piazza. In se-
conda categoria ha dominato
Domenico De Soye, 42 punti,
sei in più di Claudio Lucini e
Maria Grazia Fiumi che han-
no ottenuto lo stesso score. In
campo femminile successo di
Sybille De Soye, 32 punti; tra i
senior Ellio Allovio ha messo
in fila la concorrenza con 33
punti finali.

Domenica 21 si sono dispu-
tati, in gara unica, il II trofeo
“Coppa del Presidente” e la III
coppa “Gioielleria Bernasco-
ne” ed anche in quest’occa-
sioni i punti erano validi per lo
“Score d’Oro 2002”. Come il
giorno prima si è giocato su
18 buche Stableford con
l’handicap di seconda catego-
ria. Completamente diversi i
risultati in prima categoria do-
ve il giovane Mattia Benazzo
con 42 punti ha messo in riga
la concorrenza. Al secondo
posto Pier Paolo Bagon ed al
terzo Franco Spigariol en-

trambi a quota 38. Clamoroso
nel lordo il mancato successo
di Luison che ha lasciato il
primo posto a Valter Parodi.
Una sconfitta inattesa per il
dominatore della stagione.
Strepitoso, in seconda cate-
goria, il successo di Gianvitto-
rio Righini, per la prima volta
sul gradino più alto del podio,
ma sicuramente tra i protago-
nisti delle prossime competi-
zioni. Un Righini da tenere
d’occhio! Sulla scia del vinci-
tore è giunto Domenico De
Soye, 38 punti, staccato di
quattro lunghezze mentre a
cinque è giunta Giuliana
Scarso. Tra le ladies vittoria di
Serena Tarolla Antonucci, 35
punti, al primo successo sta-
gionale. Tra i senior primo po-
sto per Andrea Malatesta, 34
punti.

Domenica 28 luglio in pro-
gramma la II coppa “Massimo
Marengo” con percorso 18
buche stableford, handicap di
seconda categoria.

w.g.

Acqui Terme . È un mo-
mento particolarmente felice
per i piloti acquesi di rally. Si
stanno facendo valere sui
tracciati di tutta Italia e tra di
loro sta crescendo una coppia
tutta acquese che promette
molto bene.

Il pilota è Frank Tornatora,
ventisette anni, alle spalle
una esperienza su pista, mo-
noposto di formula 3. Il navi-
gatore è Ermanno Cavallero
sempre di Acqui.

Corrono su una Peugeot

106, preparata da un privato,
per la scuderia Moro Rally
Sport di Milano. Un gruppo di
imprenditori dell’acquese ha
sponsorizzato l’avventura dei
due ragazzi che ora puntano
al rally di Acqui, programma
nel mese di ottobre, per rilan-
ciare le loro ambizioni.

Nella foto la Peugeot 106 in
azione durante il rally Sprint
di Canelli che la coppia ha
concluso al terzo posto in
classe N2.

w.g.

Golf

Risultati a sorpresa
in due giorni di gare

Jimmy Luison con il mae-
stro Luis Gallardo.

Rally

Tornatora e Cavallero
speranze dell’acquese

Barbero e Grattarola.

Un Bistagno tutto nuovo
punta alla promozione
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Manca un turno alla fine
della regular season (si gio-
cherà tra sabato 27 e domeni-
ca 28 luglio) con quattro qua-
drette matematicamente qua-
lificate per la seconda fase
(Monticello, Cuneo, Santo
Stefano Belbo e Pro Spigno);
una cui manca nulla per es-
serci (Albese) e due (Pro Pie-
ve e Ricca) che domenica si
giocano l’ultimo posto nella
sfida che le vede affrontarsi
sul campo di Pieve di Teco.

La penultima in calendario
ha premiato soprattutto Pro
Spigno e A.Manzo di Santo
Stefano che avevano, sulla
carta, gli incontri più impe-
gnativi. Ha fatto bene anche
l’Albese sul terreno della Pro
Paschese; non ha fatto sconti
la Subalcuneo di Sciorella
che ha battuto la Pro Pieve di
Mariano Papone nonostante
le diverse motivazioni.

Sciorella si è così confer-
mato leader indiscusso di
questa prima parte del cam-
pionato. Quindici punti in ven-
tuno gare nonostante i proble-
mi ad un tendine della mano,
due lunghezze di vantaggio
su Danna e Molinari, una sta-
gione in crescendo ed una
squadra che si è dimostrata
compatta anche se non tra-
scendentale.

Alle spalle di Sciorella più
di una sorpresa. La più impor-
tante è in negativo e riguarda
l’Imperiese di Giuliano Bellan-
ti. Il tre volte campione d’Italia
ha sofferto più del previsto il
distacco da Cuneo e, nono-
stante la piena maturità fisica,
ha dato l’impressione d’attra-
versare un momento estre-
mamente delicato. Bellanti ci
aveva abituato a giocare la
prima parte del campionato a
ritmi tranquilli, ma mai aveva
mancato l’ingresso nel gruppo
delle migliori. Relegato nel gi-
rone B, il quartetto ligure ha
la possibilità di conquistarsi
un posto in semifinale, ma do-
vrà recuperare i punti di svan-
taggio accumulati in questa
prima fase e poi vincere due
spareggi. Impresa tutt’altro
che facile.

Sorride Danna, ma soprat-
tutto sorridono sulla riva de-
stra del Belbo grazie ad un
Molinari in costante crescita e
ad un quartetto che ha dimo-
strato d’essere all’altezza del-
la situazione. Santo Stefano
Belbo è nei play off, allo sferi-
sterio è ritornato il pubblico,
patron Fabrizio Cocino può fi-
nalmente sorride. Sorride an-
che il cavalier Traversa, presi-
dente della Pro Spigno, che si
ritrova Dotta tra i sei, la cer-
tezza d’avere messo insieme
un gran bel quartetto cui forse
è mancata un pizzico di fortu-
na per essere ancora più
avanti.

Sabato 20 a Ricca Dotta ha
vinto la partita più importante
della stagione. 24 ore dopo
l’ha vinta Molinari.
Ricca 9
Pro Spigno 11

Ricca. Oltre 500 tifosi, con
folta rappresentanza spigne-
se, si sono assiepati sui gra-
doni alla destra del “sintetico”
di cui è dotato lo sferisterio
comunale di Ricca. Partita da
posto secco in finale, partita
che poteva valere una stagio-
ne. Vincendo, i gialloverdi “Al-
bagrafica”, si assicuravano i
play off, mentre la vittoria dei
langaroli avrebbe maledetta-
mente complicato le cose.

In campo le formazioni tito-
lari: Spigno con Dotta, Alberto
Bellanti, Rolfo e Nimot - Ricca
con Isoradi, Lanza, Danio e
Adriano.

Il primo scossone lo danno

i padroni di casa che si porta-
no sul 2 a 0. Poi tocca ai bor-
midesi ed è il terremoto: La
“Dottaband” infila sei giochi
consecutivi nei quali tutti gio-
cano al massimo. È un quar-
tetto perfetto quello che tra-
volge Isoardi, spesso nervo-
so, con il solo Lanza all’altez-
za della situazione. Sembra
fatta, ma Lanza trascina un
Isoardi rassegnato e sfruttan-
do due errori di Dotta nel no-
no gioco (3 a 6) si porta a due
lunghezze (4 a 6). la seconda
parte della partita è tra le più
emozionanti viste in questa
stagione. Non è un gioco
spettacolare, la tensione si fa
sentire, i “quindici” ed i giochi
si consumano uno per parte.
5 a 6, 5 a 7, 6 a 7, 6 a 8, 7 a
8, 7 a 9, 8 a 9, 8 a 10, 9 a 10.
Nel ventesimo gioco l’episo-
dio più importante: si è sul 40
pari, Ricca gode di due “cac-
ce” favorevoli con Isoardi in
battuta e già si pensa ad un
ultimo decisivo game. Sulle
due battute di Isoardi Dotta
realizza due “intra” che se-
gnano non solo la partita ma
una intera stagione. Isoardi è
tramortito e sconfitto, Dotta il
ritratto della felicità: “Quest’ul-
timo gioco lo ricorderò per

sempre. E’ stata una serata
incredibile. Abbiamo giocato
una buona partita, i miei com-
pagni sono stati molto bravi. È
stata una vittoria sofferta e
combattuta, loro hanno avuto
un Lanza stratosferico e sono
stati molto attenti sulla linea
dei terzini. Credo che Spigno
abbia ampiamente meritato
l’ingresso nei play off”.
A.Manzo 11
Subalcuneo 3

Santo Stefano Belbo. Tut-
to facile per il team belbese
che in poco meno di due ore
ha liquidato il quartetto cu-
neese. Non è stata una bella
partita, non poteva esserlo
considerate le condizioni di
Danna sceso in campo febbri-
citante e con una settimana di
assoluto riposo alle spalle.
Subito in vantaggio, Molinari,
Fantoni, Alossa e Pellegrini,
hanno cercato di non strafare
portandosi sul 3 a 0, poi 5 a
2. A questo punto Danna ha
detto stop, lo ha sosituito Un-
nia, e la partita non ha più
avuto storia. 8 a 2 alla pausa,
11 a 3 il finale.

Sia Cuneo che Santo Ste-
fano approdano ai play off e si
candidano per un ruolo da
protagonisti. w.g.

Serie A
Recuperi: Albese (Corino)

- A.Manzo (Molinari) 11 a 8;
Maglianese (S.Dogliotti) - Pro
Paschese (Bessone) 10 a
11.

Udicesima di ritorno:
Monticellese - Pro Pieve 11
a 7; Pro Paschese - Albese
7 a 11; Ceva - Maglianese
11 a 4; Ricca - Pro Spigno
9 a 11; A. Manzo - Subalcu-
neo 11 a 3.

Classifica: Monticellese
(Sciorella) p.ti 15 - Subalcu-
neo (Danna), A.Manzo (Mo-
linari) p.ti 13 - Pro Spigno
(Dotta) p.ti 12 - Pro Pieve
(Papone), Albese (Corino)
p.ti 11 - Ricca (Isoardi) p.ti
10 - Imperiese (Bellanti) p.ti
6 - Pro Paschese (Bessone),
Ceva (Trinchieri) p.ti 5 - Ma-
glianese (S.Dogliotti) p.ti 4.
Prossimo turno

Ultima della prima fase:
Anticipo Albese - Ceva. Sa-
bato 27 luglio ore 21 a Spi-
gno Monferrato: Pro Spigno
- A. Manzo. A Cuneo: Su-
balcuneo - Pro Paschese. A
Magliano Alfieri: Maglianese
- Imperiese. Domenica 28 lu-
glio ore 16 a Pieve di Teco:
Pro Pievese - Ricca.

Serie B
Settima di ritorno: Cana-

lese (C.Giribaldi) - A.Benese
(Novaro) 11 a 5; San Leo-
nardo (Leoni) - Rocchetta B.

(L.Dogliotti) 11 a 0; Speb
San Rocco (Simondi) - Tag-
gese (Pirero) r inviata.
Ottava di ritorno: Taggese

(Pirero) - Canalese (O.Giri-
baldi) 11 a 10; La Nigella
(Gallarato) - Speb San Roc-
co (Simondi) 11 a 8; Roc-
chetta (L.Dogliotti) - Don Da-
gnino (Navone) 11 a 4.

Classifica: Canalese
(O.Giribaldi) p.ti 13 - La Ni-
gella (Gallarato) p.ti 11 - Tag-
gese (Pirero) p.ti 10 - San
Leonardo (Leoni) p.ti 7 -
Speb San Rocco (Simondi),
A. Benese (Novaro) p.ti 5 -
Rocchetta (Dogliotti) p.ti 4 -
Don Dagnino (Navone) p.ti
1.
Prossimo turno

Ultima della prima fase:
Venerdì 26 luglio ore 21 a
Bene Vagienna: A. Benese -
La Nigella. Ad Andora: Don
Dagnino - Speb San Rocco.
Sabato 27 luglio ore 16 a
Taggia: Taggese - San Leo-
nardo. Domenica 29 luglio
ore 17 a Rocchetta Belbo:
Rocchetta - Canalese.

Serie C1
Recuperi: Ceva (Rosso) -

Pro Spigno (Ferrero) 10 a
11.

Quarta di ritorno: Subal-
cuneo (Unnia) - Albese (Gi-
rodano) 11 a 7; San Biagio
(C.Tonello) - Vignaioli (Ba-
locco) 11 a 1; ATPE Acqui

(Ghione) - Canalese (C.Giri-
baldi) 4 a 11; Scaletta Uz-
zone (Suffia) - Bormidese
(Navoni); Pro Spigno (Ferre-
ro) - Castiati (Muratore) rin-
viata per pioggia.

Classifica: Subalcuneo
(Unnia) p.t i  11 - Albese
(Giordano), Canale (C. Giri-
baldi) p.ti 9 - Castiati (Mu-
ratore), ATPE Acqui (Ghio-
ne) p.ti 8 - San Biagio (C.To-
nello) p.ti 6 - Vignaioli (Ba-
locco), Bormidese (Navoni),
Pro Spigno (Ferrero) p.ti 5 -
Scaletta Uzzone (Suffia), Ce-
va (Rosso) p.ti 2.
Prossimo Turno

Quinta di ritorno: Antici-
po: Albese - Pro Spigno. Ve-
nerdì 26 luglio ore 21 a Cu-
neo: Subalcuneo - San Bia-
gio. Sabato 27 luglio ore 21
a Ceva: Ceva - Scaletta Uz-
zone. Domenica 28 luglio ore
16 a Bormida: Bormidese -
Canalese. Ore 17 a Casta-
gnole Lanze: Castiati - ATPE
Acqui.

Serie C2
Girone A

Recuperi: A Manzo - Ca-
ragliese 6 a 11.

Quarta di ritorno: Roc-
chetta - Neive 3 a 11; Pro
Paschese - A.Manzo 2 a 11;
ATPE Acqui - Clavesana rin-
viata per pioggia; Magliane-
se - Ricca 11 a 6; Monticel-
lese - Caragliese 5 a 11;
Bubbio - Roddinese rinviata
per pioggia.

Quinta di ritorno: Neive
- Caragliese 11 a 1; A.Man-
zo - Bubbio rinviata; Clave-
sana - Roddinese 11 a 3;
Mango - Maglianese 11 a 1;
ATPE Acqui - Monticellese
11 a 6; Pro paschese - Roc-
chetta 6 a 11.

Classifica: Clavesana
(Tealdi) p.ti 16 - Neive (Gras-
so) p.ti 14 - Mango (Borgna)
p.ti 11 - Caragliese (Rivero),
ATPE Acqui (Imperiti) p.ti 10
- Maglianese (El Karayera),
p.ti 9 - p.ti 8, Monticellese
(Penna) p.ti 7 - Roddinese
(Rinaldi) p.t i  6 - Bubbio
(D.Berruti) p.ti 5 - Ricca (Vi-
golungo), p.ti 4 - A. Manzo
(Giordano) p.ti 4 - Rocchet-
ta (Dalmasso) p.ti 2 - Pro
Paschese B (Botto) p.ti 0.
Prossimo turno

Sesta di ritorno: Si è
giocata con turno infrasetti-
manale.

Settima di ritorno: Ve-
nerdì 26 luglio ore 21 a Ma-
gliano Alfieri: Maglianese -
Pro Pas-chese. A Caraglio:
Cara-gliese - Roddinese. A
Monticello: Monticellese -
Clavesana. Sabato 27 luglio
ore 21 a Ricca: Ricca - Nei-
ve. Domenica 28 luglio ore
16 a mango: manghese - AT-
PE Acqui. Giovedì 1 agosto
ore 21 a Bubbio: Bubbio -
Rocchetta.

Girone B
Terza di ritorno: San Leo-

nardo - Pro Pieve 11 a 8;
Tavole - Rialtese 11 a 7; Pro
Paschese A - Priero, Diano
- Spes, Torre Paponi - Mu-
rialdo e Bistagno - Scaletta
Uzzone rinviate per pioggia.
rinviate per pioggia.

Quarta di ritorno: Pro Pie-
ve - Tavole 9 a 11; Murialdo
- Pro Paschese A 6 a 11;
Spes - Scaletta Uzzone 11 a
4; Priero - Torre Paponi 11 a
3; Rialtese - San Leonardo
11 a 7; Bistagno - Diano Ca-
stello 11 a 3.

Classifica: Spes (Manfre-
di) p.ti 13 - Priero (Monta-
naro) p.ti 11 - Tavole (Barla),
Pro Paschese A (Biscia) 8 -
Bistagno (Garbarino) p.ti 7 -
Diano Castello (Olivieri) p.ti
6 - Scaletta Uzzone (Bo-
gliaccino), Pro Pieve (Patro-
ne), San Leonardo (Nibbio)
p.ti 5 - Torre Paponi (Bona-
nato), Rialtese (Core) p.ti 4
- Murialdo (Patrono) p.ti 2.

Spigno M.to. Appuntamento da non perdere quello di doma-
ni sera, sabato 27 luglio, al comunale di via Roma in quel di
Spigno Monferrato. Una sfida che non conta per la classifica, i
due quartetti sono matematicamente tra le sei del gruppo A, e
per questo potrebbe essere divertente e combattuta, giocata
senza tatticismi, solo per fare bella figura.

Bella figura e tanto d’altro. Molinari è stato uno dei giocatori
più amati dai tifosi spignesi ed in riva alla Bormida ha vinto un
campionato di serie B. Dotta è l’idolo di oggi, ritornato sulla
sponda destra e subito riamato. Dotta e Molinari sono cresciuti
insieme nella scuola di Lalo Bruna, tanto per capirci il vivaio più
importante del balon, in quel di Cortemilia, hanno giocato l’uno
contro l’altro da sempre ed in tutte le categorie.

Sabato sera si affronteranno per una superiorità occasionale
e personale, che non conterà per la classifica (ma un punto in
più può sempre fare bene), ma non c’è da dimenticare la riva-
lità tra due sponde, Bormida e Belbo, tra due filosofie, tra due
paesi che hanno ricchezze in comune, il vino, passioni in co-
mune, il balon, ambizioni e speranze. Ci sarà da divertirsi nel
vedere l’Albagrafica in campo con Dotta, A.Bellanti, Rolfo e
Niot contro i “Termosanitari Cavanna” schierati con Molinari,
Fantoni, Alossa e Pellegrini. w.g.

Un turno disturbato dalla
pioggia e con alcuni risultati a
sorpresa. Nel torneo di serie
C2 girone A il quartetto del
Clavesana, guidato da Tealdi,
è l’unico imbattuto di tutto il
panorama pallonaro.

Serie C1. Vince soffrendo il
quartetto della Pro Spigno al
“Ferro Bialera” contro il Ceva
della famiglia Rosso. Davide
in battuta, sostenuto dal pa-
dre “Dodo” ex giocatore di se-
rie A, vincitore di uno scudet-
to nel lontano ’82. E’ stata una
bella partita, emozionante,
ben giocata da Ferrero, Botto,
De Cerchi e Iberti. I gialloverdi
hanno chiuso la prima frazio-
ne sul 6 a 4, hanno mantenu-
to il vantaggio sino al sedice-
simo gioco quando i padroni
di casa si sono portati in pa-
rità (8 a 8). Allunga di Spigno,
pari di Ceva che ha avuto un
guizzo andando sul 10 a 9.
Pronta la reazione di Ferrero
che ha pareggiato e poi chiu-
so la partita dopo tre ore di
avvincente lotta. Una buona
prestazione per il quartetto
del d.t. Elena Pardi mentre tra
i cebani buoni colpi di “Dodo”
e qualche errore per Davide

Rosso. Nel turno successivo,
domenica sera 21 luglio, la
gara tra gialloverdi ed il Ca-
stiati di castagnole è stata so-
spesa per pioggia con i pa-
droni di casa in vantaggio per
4 a 2. Sconfitta senza atte-
nuanti per l’ATPE di Vallerana
contro la Canalese del giova-
ne Cristian Giribaldi. Già in
netto vantaggio alla pausa (7
a 3), i roerini hanno facilmen-
te controllato la partita chiu-
dendo sull’11 a 4. Nettamente
superiori sia Gir ibaldi che
Priero nei confronti di Ghione
e Galvagno.

Serie C2. A riscattare la
sconfitta della formazione
maggiore dell’ATPE ci hanno
pensato Imperiti e Botto che
hanno facilmente battuto (11
a 6) la Monticellese presenta-
tisi al “Vallerana” con tre soli
effettivi.

Due stop consecutivi, sem-
pre per le condizioni atmosfe-
riche, per i biancoazzurri della
pasticceria “Cresta” di Bubbio.
Buon punto per la SOMS Bi-
stagno di Garbarino e Ottavio
Trinchero che hanno liquidato
il Diano Castello.

w.g.

Pallapugno seconda fase serie A
Terminata la regular season il campionato di pallapugno pas-

sa alla seconda fase, quella che vede le squadre divise in due
gironi. Del girone “A” faranno parte le prime sei della classifica
al termine della prima fase. Nel girone “B” le restanti cinque. In
questa seconda fase le squadre manterranno il punteggio ac-
quisito durante la regular season. In ogni girone si giocheranno
gare di andata e ritorno ed ogni vittoria verrà premiata con due
punti che si sommeranno al punteggio maturato nella regular
season. Al termine, le prime tre classificate del girone “A” gio-
cheranno le semifinali. Per completare il quadro si disputeran-
no degli spareggi tra la quarta del gruppo “A” e la prima del
gruppo “B” e tra la quinta e la sesta del gruppo “A”. Le due vin-
centi daranno vita ad un ulteriore spareggio che promuoverà la
quarta semifinalista. In semifinale, la prima classificata del giro-
ne “A” affronterà la vincente degli spareggi; nell’altra semifinale
si affronteranno la seconda e la terza classifica del gruppo A.
La finalissima si giocherà al meglio delle tre partite. Questa for-
mula prende il nome di “formula Bresciano” in ricordo del pro-
fessor Emilio Bresciano, per anni d.t. della pallonistica di Cu-
neo e grande appassionato di balon.

Pallapugno serie A

Sciorella, Danna, Molinari e Dotta
sono i primi a conquistare i play off

Sabato sera, 27 luglio, a Spigno

Derby Dotta - Molinari

Pallapugno serie C

Spigno batte Ceva
dopo tre ore di lotta

Le classifiche della pallapugno

In alto la pro Spigno, in basso la Santostefanese.
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Ovada. Sulla questione pi-
scina diamo spazio al consi-
gliere Gianni Viano, prima
scusandoci con la Sig.ra Ta-
sca, per non averla potuta
contattare: anche la sua opi-
nione, essendo stata citata
nello scorso numero in un’ in-
tervista, interessa per meglio
chiarire la questione.

“La mia difesa del consiglio
con l’intervento dei Carabinie-
ri- dice Viano - è stato un atto
r ivolto ad accer tare se in
quella occasione le norme
regolamentari e di legge fos-
sero state rispettate. Io credo
di no. E l’esposto alla Prefet-
tura non cita la mezz’ ora del-
la discordia non per indecisio-
ne, ma perché saranno le for-
ze dell’ordine a trarre le dovu-
te conclusioni, e l’unica ragio-
ne quindi è che non si è volu-
to semplicemente turbare la
loro opera di indagine. Il fatto
che il consiglio sia stato chiu-
so e non sospeso, come inve-
ce la maggioranza sostiene -
(il riferimento è al consiglio
del 2 luglio) - non avrebbe
permesso una sua successi-
va riapertura, neppure dopo
mezz’ora. Il sottoscritto poi
non ha mai disertato le riunio-
ni di commissione convocate,
prova ne è la mia firma sul li-
bro presenze.”

Per citare i fatti, con delibe-
razione della Giunta comuna-
le dell’8 luglio è stata appro-
vata la proposta per la realiz-
zazione del centro natatorio
secondo lo schema del
project-financing, approvati gli
elementi di valutazione per
decidere, in sede di gara pub-
blica, a quale impresa conce-
dere i lavori, approvata la
somma di euro 1.032.913,80
da corrispondersi per rag-
giungere l’equilibrio finanzia-
rio dell’investimento - ovvero
quanto costerà, “cash” la pi-
scina all’Amministrazione - da

versarsi in 15 anni con inizio
dal 4º anno successivo alla
data di stipula della conven-
zione e dall’anno successivo
al collaudo delle opere. Inoltre
è stato deciso di finanziare ta-
le spese mediante mutuo e di
richiedere, come legge co-
manda, le garanzie previste
dalla “Merloni ter” alla impre-
sa promotrice dell’iniziativa.

“Anche questa volta - com-
menta Tammaro dei “Demo-
cratici” - la Giunta comunale
non si smentisce ed incurante
delle Commissioni tematiche
e Permanente, nonché delle
possibili proposte che sareb-
bero potute pervenire da un
confronto tra i relativi membri,
ha deciso autonomamente i
cr iter i di valutazione con
assegnazione dei relativi pun-
teggi - ovvero dell’importanza
che ogni singolo criterio avrà
al momento della valutazione
- dei progetti che potrebbero
essere consegnati nella 2ª fa-
se. Il promotore ha diritto di
prelazione, ricordiamolo, e nel
caso non riuscisse ad aggiu-
dicarsi l’appalto, ha diritto ad
un rimborso pari al 2,5% del
costo complessivo dell’im-
pianto, in questo caso 5,5 mi-
liardi delle vecchie lire. Vorrei
saper perché non viene fatta
informazione su questi criteri
perché tutti possano sapere
come verrà scelto il costrutto-
re dell’impianto.”

I criteri sono contenuti nella
delibera, quindi possiamo
pubblicarne gli estremi; il nu-
mero che segue ad ogni crite-
rio rileva l’importanza ad esso
assegnato, il totale è 100:
“prezzo 40, valore tecnico ed
estetico dell’opera progettata,
utilizzo di fonti energetiche
rinnovabili 10, rendimento 5,
durata e modalità degli inter-
venti a carico del proponente
10, modalità di gestione 5,
tempo di esecuzione lavori 5,

tariffe da praticare all’utenza
10, richiesta di garanzie per
mutui 10, durata della
concessione 5.”

Abbiamo anche preso in vi-
sione una bozza di conven-
zione relativa alla concessio-
ne per l ’affidamento della
progettazione e gestione di-
retta del centro natatorio, ma
ci riserviamo il tempo neces-
sario affinché l’istruttoria pro-
ceda e soprattutto per studiar-
la meglio nei particolari.

Gli elementi per un confron-
to sugli argomenti ci sono,
quindi l’invito è quello di con-
frontarsi, dopo l’estate, final-
mente sugli argomenti e non
più sulle polemiche, che cer-
tamente non faranno crescere
nessuno, e soprattutto non
danno lustro fuori dalla città al
nome di Ovada.

G.P.P.

Ovada. Dopo oltre una an-
no dalla firma del protocollo
d’intesa per la progressiva
eliminazione dei tre passaggi
a livello tra la linea ferroviaria
Genova - Ovada e la S.S. 456
del Turchino l’argomento sa-
rebbe tornato di attualità.

Stando alle informazioni
verbali pervenute all’Assesso-
re del Comune Franco Piana
da parte del responsabile del
settore delle Ferrovie dello
Stato s.p.a. ci sarebbero i pre-
supposti per proseguire nel
programma che l’Ente Ferro-
viario si è dato e che prevede
la soppressione di tutti i pas-
saggi a livello. Ma se dopo ol-
tre un anno è ancora in fase
di elaborazione il primo stu-
dio, previsto dal protocollo per
l’intervento relativo ad una di
queste strutture è logico chie-
dersi quali saranno i tempi

per vedere concretizzato tutto
i l  programma annunciato.
L’impegno di spesa (30 milioni
di lire) per il progetto prelimi-
nare per un solo passaggio a
livello è stato assunto dalle
province di Genova ed Ales-
sandria, dalla Comunità Mon-
tana Valle Stura e dai Comuni
di Ovada, Belforte e Rossi-
glione, mentre il protocollo è
stato sottoscritto anche da
Masone, Campo Ligure e Ti-
glieto, che naturalmente sono
direttamente interessati alla
viabilità sulla statale. Da parte
delle Ferrovie l ’ impegno è
quello di recepire la progetta-
zione preliminare, di f i-
nanziare quella definitiva ed
eseguire gli interventi.

Il passaggio a livello preso
in considerazione e quello del
“Ponte di Ferro” ubicato tra
l’imbocco sud della galleria

“Panicata” ed il ponte in trava-
te in acciaio sul torrente Stura
sito alla progressiva 39,482
della strada ferrata ed al
Km.75,400 della Statale.

La scelta di questa struttura
si inquadra proprio nella logi-
ca delle Ferrovie che prevede
questi interventi anche per ra-
gioni di sicurezza perché la
strada ferrata che sbocca dal-
la galleria si immette diretta-
mente sul ponte di oltre 70
metri, lasciando soltanto lo
spazio limitato alla sede stra-
dale e quindi al passaggio a
livello. Il protocollo come ab-
biamo già riferito in altre oc-
casioni prevede anche l’elimi-
nazione degli altri due pas-
saggi a livello uno in località
Volpina ( Km.72,040 della
Statale), l ’altro in località
Panicata (Km.73,200).

R. B.

Piscina: commenti e ulteriori fatti

Dichiarazioni di Viano
e criteri del Project

Sono i tre tra Ovada e Rossiglione

Quando si elimineranno
i passaggi a livello?

Ovada. Dopo le polemiche
per il Project Financing relati-
vo alle piscine, i Consiglieri di
Minoranza hanno mantenuto
la parola, e giovedì sera, in
massa non si sono presentati
alla seduta del Consiglio Co-
munale, chiamato fra l’altro,
ad assumere una decisione
importante come l’approva-
zione definitiva del P.E.C.O. di
Piazza del Peso che prevede
la costruzione di un edificio
non solo ad uso di abitazione,
e la realizzazione di varie
opere di urbanizzazione che
modificheranno radicalmente
l’aspetto della zona a ridosso
del centro storico compresi
parcheggi.

E, dopo il capogruppo di
maggioranza Giacomo Pasto-
rino anche il Sindaco Robbia-
no si è rammaricato di questo
comportamento evidenziando
che la Minoranza ha boicotta-
to anche la riunione dei Capi-
gruppo dove oltre alla convo-
cazione del Consiglio, era
prevista la risposta ai quesiti
sulla realizzazione del Com-
plesso Natatorio posti dal
Consigliere Viano nell’ultima
riunione, pr ima di ab-
bandonare l’aula con tutti i
colleghi di minoranza, deci-
sione che come è noto aveva
dato origine alla temporanea
sospensione della riunione.

“Questo significa - ha detto
il Sindaco - che sul progetto
delle piscine non vogliono ri-
sposte a livello istituzionale
ma prefer iscono por tare
avanti la polemica. Così non
delegittimano la Maggioranza
ma tutto il Consiglio Comuna-
le a cominciare dalla Minoran-
za stessa.

Siamo disponibili a discute-
re - ha aggiunto - a vedere se
su quel progetto abbiamo
sbagliato ma questo lo pos-
siamo fare solo a livello istitu-
zionale”. È stato l’Assessore
all’Urbanistica Carrea ad illu-
strare il P.E.C.O. di Piazza Pe-
so. Ha detto che malgrado le
polemiche è stato pubblicato
senza osservazioni ricordan-
do anche la decisione di chie-
dere, anche se non era ne-
cessario il parere della Com-
missione Regionale per i Beni
Ambientali. E questa, il 6 giu-
gno scorso, ha effettuato un
sopralluogo e con un provve-

dimento del 14 dello stesso
mese ha dichiarato di non es-
sere tenuta ad esprimere pa-
rere, avanzando solo due rac-
comandazioni: rispetto del
contesto architettonico in cui
l’intervento viene inserito e la
salvaguardia della visualità
del centro storico.

E, secondo quanto hanno
detto sia Pastorino sia il Sin-
daco queste raccomandazioni
vanno nel senso della
preoccupazione che su que-
sto intervento nutriva anche la
Maggioranza, con l’auspicio
che vengano tenute nella
massima considerazione in
fase di progetto esecutivo.
L’intervento come è noto con-
siste nella realizzazione di un
edificio al posto di quello esi-
stente con due piani interrati,
uno ad uso commerciale o di-
rezionale uno a “pilotis” per
parcheggio dei residenti e
due piani uso abitazione con
sottotetto.

Importante quanto comuni-
cato dal Sindaco che ci sono
probabilità che il piano indica-
to ad uso commerciale possa
essere utilizzato per uffici.
Questo evidentemente elimi-
nerebbe la preoccupazione
dei commercianti del centro
storico di fronte alla prospetti-
va di un altro insediamento
commerciale oltre quello già
previsto in quella zona al po-
sto del Pastificio Moccagatta.

Con la realizzazione del
P.E.C.O. di Piazza del Peso
sono poi previsti consistenti
interventi a favore pubblico
come i 140 posti auto fra il
parcheggio pubblico e quello
ad uso pubblico, l’allargamen-
to di Via Ripa a due sensi di
marcia con marciapiede, per-
corso pedonale di collega-
mento dalla Piazza a Via Ri-
pa, marciapiede prospiciente
Via Gramsci, porticato uso
pubblico, pavimentazione ed
illuminazione.

E’ stata poi approvata una
variante al P.R.G. ex. art. 17
della Le.R. 55/77. Una riguar-
da una sopraelevazione di 80
cm. di un tetto in Via Ripa per
uniformarlo all’altezza degli
altri e l’altra la sistemazione di
terreno in Via Voltri per per-
mettere lo smaltimento delle
acque bianche.

R. B.

In Consiglio comunale senza la minoranza

Approvato l’edificio
di piazza del Peso

Ovada. Nella foto la “rotonda” di piazza Castello comincia effet-
tivamente a “tondeggiare” e ad assumere i contorni veri e defi-
nitivi di una rotatoria viaria. Si auspica ora che i lavori prose-
guano a ritmo più spedito di quanto effettivamente è avvenuto
sinora. Tuttavia c’è da registrare già degli inconvenienti: come
si farà per es. ad accedere in auto al negozio (per carico di
merce) sulla destra della piazza se viene circondato da cordoli
della rotatoria?

Prime definizioni e primi inconvenienti

In piazza Castello...
finalmente una rotonda

I “maturi” delle Madri Pie
Classe V Sez. Unica, alunni 20 - maturi 20.
Indirizzo Linguistico: Bisio Francesco 82/100; Bodrato Va-

lentina 100/100; Caneva Marcella 100/100; Grosso Camilla
83; Mortara Magdala 94; Motta Chiara 83; Nicoletti Marta 94;
Oltolini Federica 84; Oltolini Valentina 81; Ricci Cristina 83; Ro-
veta Chiara 62; Zunino Elisabetta 100/100; Zunino Matteo An-
drea 72. Indirizzo Pedagogico: Bigotto Stefania 75/100; Genti-
ni Sara 79; Pinalli Angelo 95; Rizzo Elena 100/100; Salvi Fran-
cesca 73; Santamaria Silvia Rosa 72; Tobia Daniele 76.

La dott. Porotto nuovo dirigente
dell’Istituto “Sandro Pertini”

Ovada. Dal 1º settembre la dott. Rosella Porotto sarà la nuova
dirigente dell’Istituto Comprensivo Statale “S.Pertini”, che comprende
Elementare e Media. Subentra al prof. Enzo Genocchio, per tanti
anni Preside della Scuola Media Statale, passato a dirigere l’Isti-
tuto “Amaldi” di Novi.Abbiamo raccolta una prima dichiarazione del-
la dott. Porotto: “Sono naturalmente felice ed assai contenta di an-
dare a dirigere una Scuola come il “Pertini”, che diventa così la mia
sede definitiva. Una Scuola dotata di notevoli risorse e ricca di in-
novazioni e di attività, curriculari e non. Lascio così il “Barletti”, do-
ve ho trovato professionalità e tanta collaborazione e mi accingo ora
a dirigere una nuova Scuola, di cui peraltro conosco già una par-
te, essendo stata Direttrice didattica della Scuola Elementare di via
Fiume. Sono certa che anche al “Pertini” incontrerò la stessa
collaborazione e la grande professionalità dimostratemi sinora.”

“Cavalleria rusticana” in piazza
Ovada. “Cavalleria rusticana” in piazza San Domenico giovedì 1º

agosto, alle ore 21.30. La rappresentazione sarà preceduta alle ore
21 da degustazioni gastronomiche.Lo spettacolo lirico rientra nell’ambito
dell’iniziativa “Una provincia all’opera”, che intende legare la fruizio-
ne della lirica con la degustazione di vini e prodotti tipici locali.

Edicole: Piazza Castello, Via Cairoli, Via Torino.
Farmacia: Gardelli Corso Saracco 303 -Tel.0143/80224.
Autopompe: Agip Via Novi.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 - 16.30.
San Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: fe-
stivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore
10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Precisazione
Ovada. L’autrice della lettera giunta in Redazione e pubblicata su

L’Ancora del 14 luglio a pagina 32 dal titolo “Quel giorno, sull’auto-
bus...”, precisa di voler le scuse, attraverso il giornale, da parte del-
la signora/signorina che, secondo la sua valutazione, è stata scortese
verso l’utenza e l’autista dell’autobus della Saamo il 3 luglio.

Taccuino di Ovada
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Ovada. Sono stati condan-
nati a 14 anni i 7 imputati per
traffico di stupefacenti, un “gi-
ro” in cui nel 2000 morì di
overdose Patrizia Salmena, di
30 anni.

Lunedì 8 la sentenza del
Tribunale di Alessandria: il
p.m. aveva chiesto condanne
più pesanti ma i sette, difesi
da un pool di avvocati (Paola
Sultana, Boccassi, De Vin-
cenzi, Merlo, Gastini, De Ber-
nardi, Crocco e Pendini) han-
no visto ridursi un po’ le pene
loro inflitte dal gip. Gli imputati
in tutto erano otto ma Grazia-
no De Negri è stato assolto.
Condanne invece per gli altri
sette: Silvano Castagnino (34
anni) 3 anni e 4 mesi; Isotta
Perfumo (24) un anno e 8
mesi; Ivano Mantelli (40) e
Angelo Pirrotta (31) un anno
e 6 mesi; Cristiano Lazzarini
(33) e Alessio Cellerino un
anno ciascuno; Claudio Lom-
bardo (36) 4 anni e 2 mesi.

Quindi 14 anni e 2 mesi
contro i 30 e oltre del p.m.,
che aveva chiesto le pene più
pesanti per Lombardo e la
Perfumo, 5 e 4 anni.

L’accusa era di detenzione
e spaccio di stupefacenti;
Lombardo e Perfumo erano
accusati anche di concorso in
omicidio per aver fornito la
dose mortale di eroina alla
Salmena, morta poi nelle toi-
lettes della Stazione di Geno-
va, dopo essersi iniettata la
sostanza fatale.

Il traffico di stupefacenti
(eroina, cocaina, hashish) era
stato scoperto dai Carabinieri,
dopo molte indagini ed inter-
cettazioni telefoniche, tra cui
quelle importanti per le ricer-
che tra Lombardo e Perfumo.
Indagando poi sulla morte
della Salmena si giunse alla
individuazione degli 8 ovadesi
(abitano in città e a Trisobbio
e Cassinelle), di cui ora sette
sono stati condannati.

Tampona e fugge
Ovada. Ha tamponato

un’auto ma invece di fermarsi
per constatare quanto era ac-
caduto è fuggito, omettendo
così di soccorrere il condu-
cente del mezzo coinvolto, fe-
rito.

La Polstrada di Belforte è
riuscita però a rintracciarlo ed
è stato denunciato.

È successo in corso Li-
bertà: la Mazda 626 condotta
da Fernando Cacciotti, 24 an-
ni di Belforte, è stata violente-
mente tamponata da una
“Opel”.

Il Cacciotti non ha fatto in
tempo a scendere per consta-
tare i danni che la “Opel” si è
allontanata velocemente.

Malgrado fosse ferito l’ha
inseguita ma poi ha desistito
e si è recato al Pronto Soc-
corso per farsi medicare le fe-
rite che i sanitari hanno giudi-
cato guaribili in una quindici-
na di giorni.

Si è poi rivolto alla Polstra-
da che, malgrado le limitate
indicazioni che l’interessato
ha fornito, hanno individuato
l’autore del tamponamento.

Si tratta di A.V., ovadese di
22 anni, che deve rispondere
di danneggiamenti, lesioni ed
omissione di soccorso.

Ovada. Non saranno pas-
sate inosservate ai cittadini
le numerose strisce blu che,
da qualche settimana, han-
no invaso la città.

Siamo abituati alle crisi di
nervi che ci assalgono
quando si tratta di trovare
un parcheggio gratuito ad
Acqui Terme, Alessandria,
Genova, ma nessuno si sa-
rebbe mai aspettato di ve-
dersi riproposto un giorno
questo stesso scenario an-
che ad Ovada.

Ed invece, cogliendoci di
sorpresa, ecco spuntare nu-
merosi i parchimetri nelle
zone strategiche e più bat-
tute. piazza XX Settembre,
via Torino, buona parte di
via Buffa, piazza San Do-
menico e Garibaldi… colpi-
te da un’epidemia di verni-
ce di un bell’azzurro bril-
lante che, in contrasto con
la sua lucentezza, implica
il diffondersi di uno stato
d’animo esattamente oppo-
sto.

Gli automobilisti ora si

impegnano in gare a “chi
arriva per primo” ai pochi
posti gratuiti rimasti, rinun-
ciano a parcheggiare le vet-
ture in centro per evitare la
tassa, alcuni scelgono di
uscire a piedi o in bici per
risparmiare sul pedaggio.

Forse questo sarà un
cambiamento in positivo per
gli ambientalisti.

Passando in via Torino
ecco un cartello davanti al
supermercato: “Si avvisa la
genti le clientela che il
market rimborsa l’importo
dello scontr ino del par-
cheggio a pagamento usu-
fruito per la spesa”.

Ho riflettuto sui motivi che
potrebbero aver spinto il
direttore a prendere la de-
cisione e mi è subito parso
ovvio il suo gesto.

I supermercati, di solito,
dispongono di un parcheg-
gio riservato ai clienti o di
un’area gratuita di sosta per
i l tempo necessario alla
spesa.

I clienti hanno sempre

usufruito di via Torino e di
piazza Matteotti che, anche
se al momento risparmiata
dalle “strisce blu”, non è ab-
bastanza grande.

Quindi il market deve es-
sere tutelato perché assi-
curi un servizio al pari de-
gli altri e non sconveniente.

La soluzione adottata non
è esente da rischio, quale il
possibile abuso della
disponibilità dell’azienda.

D’altra parte, la decisio-
ne del Comune di dotare la
città di parcheggi a paga-
mento è un provvedimento
che avremmo dovuto pre-
vedere poiché rap-
presentavamo uno dei rari
luoghi in cui la “striscia blu”
era clandestina.

Le lamentele dei cittadini
se da un lato sono com-
prensibili, dall’altro si po-
trebbero obiettare tenendo
presente che buona parte
della città è esente dell’in-
novazione e fedele alle vec-
chie strisce bianche.

C. A.

Ovada. Un ragazzo di 14 anni, di Ovada, ha rischiato di mo-
rire dissanguato per una ferita procuratesi al basso addome in
seguito ad una caduta dalla bicicletta. È accaduto verso mez-
zogiorno in Via San Paolo della Croce: era in bicicletta e per-
correva la strada in compagnia di altri coetanei. Probabilmente
in seguito ad una brusca frenata sulla ruota anteriore, la bici-
cletta si è impennata, è sbalzato in aria ed è finito rovino-
samente sopra. La leva del freno gli ha bucato il basso addome
e il sangue è iniziato ad uscire copiosamente. Fortunatamente,
poco distante, c’era un medico che si è prontamente premurato
di intervenire per bloccare l’emorragia. È giunta sul posto una
pattuglia della Polizia Municipale e l’ambulanza del Servizio
118 della Croce Verde che ha caricato il ragazzo e a sirene
spiegate, preceduta dall’automezzo dei Vigili ha raggiunto il
Geirino dove con l’elisoccorso è stato immediatamente trasferi-
to all’Ospedale Regina Margherita di Torino dove ad attenderlo
c’era un’équipe medica. Sottoposto ad intervento chirurgico si
è riscontrato che il corpo estraneo gli avrebbe sfiorato soltanto
la vena femorale. Già nel primo pomeriggio le sue condizioni
erano migliorate e sono giunte in città notizie rassicuranti dal-
l’Ospedale Torinese.

Ovada. Vincenzo Ravera,
primo cittadino di Ovada dopo
la Liberazione, il ha compiuto
95 anni.

Malgrado l’età e le vicissitu-
dini caratterizzanti la sua vita,
è ancora in ottime condizioni
di salute, accudito con amore
ed attenzione dalla moglie,
Maria. Sempre sereno e pron-
to alla battuta, nei giorni scor-
si pregustava la festicciola di
domenica per il compleanno.
Nominato Sindaco per vo-
lontà delle formazioni com-
battentistiche, fu eletto due
volte e rimase alla guida del
Comune fino al ‘56.

Ravera iniziò a lavorare a
12 anni, come meccanico alla
Tessitura Brizzolesi, poi pas-
sò nella bottega del padre, “il
Moretto”, ubicata nella scali-
nata di via Roma. E dal padre
ha appreso l’arte del fabbro,
che poi perfezionò come con-
fermano i molti lavori in ferro
battuto realizzati, vere opere
d’arte. Si iscrisse al PCI nel
‘23, durante il fascismo svolse
attività clandestina, fu arresta-
to e condannato a 4 anni ma
ne scontò due. Quando in
città si posero le prime basi
per la costituzione del CLN
c’era anche Ravera e gli fu
assegnata la funzione di ad-
detto militare. Nel ‘45 i tede-
schi lo arrestarono ma dopo

una perquisizione nell’officina
e nell’abitazione, fu rimesso
in libertà, grazie anche all’in-
tervento del parroco Fiorello
Cavanna, anche lui impegna-
to nel CLN.

Fu sospeso 3 volte dalla
carica di sindaco ed uno di
questi provvedimenti del Pre-
fetto fu motivato dal fatto di
non aver evitato che dimo-
stranti issassero la bandiera
della pace sul Palazzo comu-
nale.

Ravera ha continuato ad
essere sempre presente alle
iniziative della sua città, non
solo a quelle legate al suo
passato di politico e partigia-
no, ma anche a quelle cultu-
rali. Fra i suoi hobby c’è an-
che quella di scrivere poesie
in dialetto, che sa recitare a
perfezione. R.B.

Nel “giro” due anni fa morì Patrizia Salmena

Sette i condannati
per traffico di droga

Parcheggi a pagamento: pro e contro

Le “strisce blu” invadono la città

È stato sindaco della città sino al 1956

Vincenzo Ravera
ha compiuto 95 anni

Vincenzo Ravera e la mo-
glie Maria.

Cade dalla bici e rischia
di morire dissanguato
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Carpeneto. Alla presenza
dell’on. Rava, di Ugo Cavalle-
ra e di Giovanni Nervo, rispet-
tivamente assessori all’Agri-
coltura della Regione e della
Provincia e di qualificati “ad-
detti ai lavori”, si è tenuto,
presso la Tenuta Cannona, il
convegno organizzato dalla
Cantina Tre Castelli : “Patto
per un grande Dolcetto”. Il
Presidente Ottolia, a fine con-
vegno, si è dichiarato soddi-
sfatto, anche perché i l di-
rettore dell’Istituto enologico

di Asti ha dichiarato che il
Dolcetto di Ovada è tra i mi-
gliori vini piemontesi.

Con l’enologo della Tre Ca-
stelli e il Direttore della “Can-
nona” Draghi sono intervenuti
altri esperti, che hanno quali-
ficato il convegno. Secondo
alcuni oggi la situazione è
questa: il vino lo sappiamo fa-
re, da più par ti ne r ico-
noscono le notevoli qualità,
ora si tratta di venderlo a
prezzi più remunerativi.

F. P.

Ovada. Venerdì 26 e saba-
to 27 presso la piazzetta di
via Gilardini, si svolgeranno,
alle ore 21, due serate dedi-
cate al jazz con i complessi
“Commenda Jazz Club” e i
“Jazzman”. Organizzate dalla
Associazione “Due Sotto
l’Ombrello”, la cui sede è pro-
prio nella via, la doppia serata
jezzistica rappresentano un
doppio appuntamento di note-
vole qualità. Si tratta di un
jazz del più tradizionale, ovve-
ro uno swing molto “hot”, ese-
guito da due gruppi genovesi
che si dedicano esclusiva-
mente a questo tipo di musi-
ca. Con questi due concerti -
se impedimenti di carattere
burocratico, oltre l’eventualità
della pioggia, non costituiran-
no un ostacolo insuperabile -
si avrà l’inizio di un’estate “an
t’ià piazetta d’ià legna”, nel
cuore del quattrocentesco
“Borgo di fuori” delle “Aie”.

Intanto l’Associazione è re-
duce da due belle giornate
“open” (cioè aperte a tutti:
espositori e visitatori) di qual-
che settimana fa, tenutesi nel-
lo splendido Parco di Villa El-
vira, situata alla Caraffa, ove
ha esordito il “Gruppo di Let-
tura e Canto” di “Due Sotto
l’Ombrello”, con la rappresen-
tazione di “I Fantasmi” scritto
da Mario Canepa ed edito

dall’Accademia Urbense. C’é
stata pure stata la presenta-
zione della pubblicazione fo-
tografica “Villa Elvira, sabato
e domenica”, con l’esordio
dell ’Editor iale “Due Sotto
l’Ombrello”, quindi la mostra
d’arte con le sculture di Carlo
Ivaldi di Ponzone, di Antije
Rieck e Heinrichs Németh, le
“Marionette di Carta” di Gian
Carlo Soldi e i dipinti di Piero
Jannon.

F. P.

Silvano d’Orba. Tra le pri-
missime feste de “L’Unità”, fe-
ste che a loro volta erano le
prime sagre organizzate, a
parte qualche antica e rara
“kermesse”, c’è quella di Sil-
vano. Lo dimostrano i suoi 52
anni di vita e, a differenza di
altre, la “Festa” di Silvano è
sempre in crescendo, nel
“top” delle preferenze della
gente.

E sì che Silvano, piccolo
ma dinamico paese della zo-
na, di sagre tra luglio e set-
tembre, ne realizza diverse.

Con un entusiasmo e com-
prensibile fierezza della 52ª
“Festa de l’Unità” di Silvano ci
par la i l  suo responsabile:
Giorgio Arcella che, per prima
cosa, raccomanda: “Non farmi
troppa propaganda persona-
le, tieni presente che per met-
tere in opera questa nostra
Festa vi contribuiscono ben
62 giovani, in aggiunta ad al-
tre 90 persone, diciamo più
adulte, e non tutti sono iscritti
ai D.S. Per tutto questo lavoro
fatto in armonia e con entu-
siasmo questa Festa è tra le
più note in provincia.”

Chi scrive è stato lo scorso
anno, testimone di questa af-
fluenza: e non solo per la se-

rata “clou” in cui suonava l’or-
chestra di Franco Bagutti, una
cosa indescrivibile, tanta la
gente che c’era, anche a fare
la coda.

Del resto questo... movi-
mento è una caratteristica co-
mune delle sagre silvanesi:
una sana ma decisa concor-
renza tra le varie Associazio-
ni è il motore che rende note-
voli le manifestazioni del pae-
se. “Quest ’anno ci sarà di
nuovo Bagutti “ annuncia Ar-
cella, “e io ti mando una car-
tolina” gli facciamo eco, ricor-
dandoci la fatica fatta sempre
lo scorso anno per sentir suo-
nare questa orchestra spetta-
colo: sono state calcolate da-
gli stessi orchestrali oltre
4000 persone.

Uno degli scopi della “Festa
de l’Unità” è quello di ottenere
fondi da destinare in benefi-
cenza, oltre a promuovere in-
centivi e ricarichi promoziona-
li per il partito. Il 19 agosto se-
rata il cui incasso verrà devo-
luto alla Croce Verde, Anffas,
Associazione “Vela” e Casa di
Riposo locale. Le serate ini-
zieranno il 17 e termineranno
il 21 agosto, appunto con Ba-
gutti e la sua Orchestra.

F. P.

Ovada in festa
Ovada. La Pro loco, con il

patrocinio del Comune comu-
nica il programma delle mani-
festazione per il mese di ago-
sto. Il 15 per tutta la giornata
nel centro storico, mercatino
dell’antiquariato;

Il 24 “Ovada in festa”. Dalle
ore 20.30 in Piazza Assunta
si effettuerà la IVª Edizione
della “Sagra del gelato artigia-
nale” con la collaborazione di
alcune gelaterie cittadine; in
piazza Garibaldi rassegna del
dolcetto e ballo liscio al pal-
chetto; in piazza Castello alle
23 spettacolo pirotecnico.

Il 24 e 25 nella Piazza Mar-
tiri della Benedicta divertente
manifestazione con il “Gokart
in piazza”.

Nell’ambito del “Patto per un grande dolcetto”

Convegno alla Cannona
sul dolcetto d’Ovada

Dal 17 al 21 agosto Festa dell’Unità

A Silvano ideali
e aggregazione popolare

Ovada. 27 luglio “Panic
Room” (USA 2002). di David
Fincher, con Jodie Foster, Kri-
sten Stewart, Jared Leto.

Meg, donna sulla trentina
appena uscita da un divorzio,
si trasferisce con la figlia in un
palazzo di Manhattan, un luo-
go apparentemente ideale per
crescere la bambina. Nella
prima notte in cui madre e fi-
glia dormono nella nuova ca-
sa, però, entra un trio di ladri i
cerca di una cassafor te
nascosta. Le due si rifugiano
nella “stanza del panico”, una
segreta stanza-bunker co-
struita con il preciso scopo di
proteggere gli abitanti in simili
situazioni. La stanza, in teoria
il luogo più sicuro dell’edificio,
non si rivela tale e madre e fi-
glia si trovano costrette a lot-
tare per la vita. Ottima
interpretazione di Jodie Fo-
ster che, chiamata dopo la ri-
nuncia di Nicole Kidman che
ha abbandonato la parte in
seguito ad infortuni subiti du-
rante la lavorazione di Moulin
Rouge, ha portato al perso-
naggio di Meg maggiore deci-
sione e carattere.

28 luglio “Moulin Rouge!”
(USA 2001). di Baz Luhr-
mann, con Nicole Kidman,
Ewan McGregor, Jim Broad-
bent.

La pell icola si apre con
Christian, scrittore scozzese
trasferitosi a Montmartre nel
1899, che un anno dopo è al-
le prese con la stesura di un
libro sul suo soggiorno parigi-
no e sul suo innamoramento
per Satine, inarrivabile star
del già leggendario locale
Moulin Rouge. Christian e un
gruppo di amici bohemienne
capeggiati da Toulouse-Lau-
trec cercano di convincere un
impresario teatrale possessi-
vamente innamorato di Sati-
ne, il Duca di Monroth, ad in-
vestire in uno spettacolo da
presentare al Moulin Rouge.
Satine, inizialmente coinvolta
solo per il desiderio di diven-

tare finalmente “una vera at-
trice”, scopre pian piano di
essere innamorata di Chri-
stian. La coloratissima pellico-
la, vivacemente diretta da
Baz Luhrmann, riesce ad in-
tegrare con successo una tra-
ma in grado di coinvolgere gli
spettatori con numeri musicali
energici e divertenti. Come in
ogni musical, le dichiarazioni
centrali ed i passaggi impor-
tanti sono affidate alle canzo-
ni, che sono sia pezzi origina-
li, come la splendida Come
What May sia brani reinventa-
ti dai personaggi e che varia-
no dai Beatles a Madonna, da
Joe Cocker e David Bowie fi-
no a Whitney Houston.

Bravissimi Nicole Kedman
ed Ewan McGregor, le cui no-
tevoli voci e talento canoro
sono una sorpresa inaspetta-
ta quanto piacevole.

S. S.

Ovada. La sezione locale del C.A.I. ha raggiunto quota “4000”
sul Gran Paradiso, domenica 7. La foto ritrae la sommità, nella
bella giornata di sole, dove esperti alpinisti e semplici - ma alle-
nati - escursionisti hanno potuto ammirare uno spettacolo della
natura.

Mornese. A maggio un gruppo di insegnanti liguri di geografia
guidato dal prof. Angelo Perini ha effettuato una escursione na-
turalistica nel Parco Capanne di Marcarolo. Accompagnati dalla
guida Gabriele Panizza hanno fatto una salutare passeggiata
da Capanna Superiore al lago Badana. E poi la sosta in un ca-
scinale della zona per assaggiare alcuni prodotti locali. “Una
domenica rilassante consigliata a tutti”, ha dichiarato la prof.
Graziella Galliano del Comitato scientifico del Parco.

Pittrici ovadesi
a Gavi Ligure

Ovada. Due pittrici ovadesi,
Silvana Di Tavi e Marisa Maz-
zarello, espongono dal 27 lu-
glio al 9 Agosto presso la
Corte “Zerbo” a Gavi Ligure.
La rassegna organizzata
dall’Associazione Culturale
“Spazio Arte” sotto la direzio-
ne ar tistica di Alessandra
Guenna e Claudio Ponte, os-
serverà il seguente orario: fe-
riali dalle 17 alle 19; festivi:
dalle 16 alle 19.

Non è la prima volta che le
due artiste si presentano al
pubblico.

Hanno infatti già esposto
presso la Sala Municipale di
Novi Ligure, a Parodi in occa-
sione della festa degli “Antichi
Mestieri” oltre ad aver preso
par te a concorsi e mani-
festazioni varie. Il tema della
mostra sarà dedicato ai pae-
saggi con tecniche miste: ac-
quarelli ed olio.

Nuovi corsi alla Casa di Carità
Ovada. La Casa di carità Arti e Mestieri di Ovada si sta pre-

parando al nuovo anno scolastico il seguente programma di
Corsi gratuiti:

ai giovani in obbligo formativo tra i 15 e i 18 anni Costrut-
tore/trice su macchine utensili; ai disoccupati con più di 25 anni
Elementi di collaborazione familiare, Tecniche di sostegno alla
persona, Operatore /trice Socio Sanitario/a - Modulo Finale; Ai
disoccupati con più di 18 anni in possesso di diploma: Tecnico
di automazione d’ufficio; Tecnico gestione aziendale informatiz-
zata, ind. budget e controllo di gestione; Tecnico di produzione
con sistemi CAD/CAM ind. Meccanico; Tecnico gestione azien-
dale - ind. Servizi Commerciali, Tecnico di sistemi CAD , ind.
Edile;

ai disoccupati in possesso di laurea breve o laurea:
Promotore di beni culturali per la valorizzazione del territorio;
ai Disoccupati con più di 25
anni: Operatore programma-
tore di macchine utensili a
controllo numerico, Operato-
re CAD.

Infine per gli occupati
Operatore su personal com-
puter, aggiornamenti informa-
tici: gestione reti Windows NT
Amministratore, Sistema
Operativo Amministratore Li-
nux, Tecnologie CAD 3D (for-
mazione a distanza).

Vacanze e musica a Rocca
Rocca Grimalda. Per il terzo anno consecutivo, nella prima

settimana di luglio in paese, si è tenuto un corso di perfezio-
namento musicale per strumenti di tutte le età. Questo corso
ha coinvolto quattro insegnanti di musica: Laura Lanzetti per il
pianoforte, Marcello Crocco per il flauto, Massimo Cadeddu per
il violoncello e Davide Cossù, dalla Sardegna, per il violino.
Molti ragazzi già diplomati hanno aderito all’iniziativa allietando
ogni sera il numeroso pubblico intervenuto ai concerti. Que-
st’anno è stata effettuata anche una trasferta a Silvano nella
chiesa della Pieve. Per noi ragazzi è stata una bella esperienza
e soprattutto ogni anno è un’occasione per rivedere le persone
che arrivano da “lontano”. Tutti speriamo che quest’iniziativa
continui nel tempo e che coinvolga sempre più appassionati,
perché la musica sia motivo d’allegria e di nuove amicizie.

C. Pernigotti

Due film di “Cinema sotto le stelle”

“Panic Room”
e “Moulin Rouge”

“Spedizione” della sezione del C.A.I.

Alpinisti ed escursionisti
salgono a quota 4000

Con il guardiaparco Gabriele Panizza

Liguri in escursione
al Parco delle Capanne

Il sindaco Rinaldi, l’enologo e il presidente Ottolia della
“Tre Castelli”.

Due serate jazz
in via Gilardini
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Ovada. “La
presente lette-
ra vuole esse-
re una denun-
cia contro le
azioni che
vanno a ledere
l’ambiente e al
tempo stesso
un invito alla
coscienza di
ciascuno per
un comporta-
mento responsabile nei confronti della natura.

Le nostre belle zone sono meta di turisti, soprattutto nelle gi-
te domenicali, che sostano sulle rive del Piota, Gorzente, Orba
per un bagno e un pic - nic. Questa affluenza massiccia non
manca di un rovescio della medaglia: numerosi maleducati la-
sciano i loro “souvenir” di plastica sulle sponde, depauperando
il paesaggio.

Nell’agosto ‘97, molto indignata per quella che avevo definito
“ la sciagura del Ferragosto”, mi ero decisa a denunciare con
una lettera aperta lo scempio che si era perpetrato nel tratto
del Piota in zona “Rocchette”. I vergognosi cumuli di rifiuti era-
no stati rimossi da alcuni volenterosi ragazzi del mio paese.
Nella missiva di allora, indirizzata ai Comuni di Tagliolo e Ler-
ma, chiedevo che fossero posti dei cassonetti. Ma ora che que-
sto è stato fatto mi accorgo che non basta l’impegno del Comu-
ne se continua a mancare quello del cittadino privato. Il cittadi-
no onesto recupera i rifiuti e se li riporta a casa; il maleducato
lascia ovunque la scia di immondizia.

Nella mia precedente lettera avevo chiesto che le autorità
del Parco Capanne di Marcarolo vigilassero, invocando sa-
latissime multe per i trasgressori. Adesso non mi resta che ri-
volgermi al prossimo, chiedendo di riflettere sulla ricchezza che
abbiamo a disposizione: il malaugurato giorno in cui i nostri siti
fossero ridotti a scempio, a chi potrebbe essere utile? 

Come e dove passeremo gli afosi pomeriggi estivi?”
Laura Minetto

Mornese. In occasione del-
la festa per i 400 anni della
Parrocchiale di Mornese è
stata programmata dal Comi-
tato dei festeggiamenti un’e-
sposizione di paramenti e ar-
redi sacri del periodo che va
dall’Eclettismo al Liberty nel-
l’Oratorio della SS. Annunzia-
ta adiacente alla Chiesa.

Rimarrà aperta tutti i giorni
dalle ore 16 alle ore 18.30 fi-
no all’11 settembre. La mo-
stra viene dedicata al com-
pianto Dott. Emilio Podestà,
storico appassionato, scrittore
e studioso delle nostre terre
monferrine e in particolare
della Chiesa di Mornese.
L’inaugurazione avverrà la se-
ra del 21 luglio nella Sala del
Consiglio Comunale con un
concerto di musica del primo
Ottocento dell’Ovadese Ema-
nuele Borgatta e altri. La Sala
sarà aperta già dalle ore 18
per la personale della pittrice
Raffaella Anfosso di Mornese.

Durante la visita guidata si
potrà osservare la “processio-
ne con i paramenti solenni il
baldacchino e le varie divise
delle Confraternite. Saranno
allestiti due altari con arredi
antichi e paliotti ed esposti i
gonfaloni che venivano portati
in processione. I paramenti e
le tovaglie esposte sono di
pregio artistico e ne conser-

viamo i documenti circa la
provenienza e il costo.

Don Pestarino tornato al
suo paese nell’anno 1847,
dopo l’esperienza di Genova,
avendo trovato la Parrocchia
piuttosto sguarnita di suppel-
lettili, con grande zelo per la
Casa di Dio, mettendoci del
suo e con l’aiuto dei Mornesi-
ni aveva provveduto a para-
menti solenni e ad arredi di-
gnitosi. Dalle cronache sap-
piamo che la Curia di Acqui
per speciali circostanze si era
rivolta a Mornese per farsi
prestare i paramenti sacri.

Sarà pure visibile la statuet-
ta di Gesù Bambino del tem-
po di S.Maria Mazzarello. I vi-
sitatori potranno ammirare il
restauro del Battistero e del
quadro soprastante, come pu-
re il recente ripristino del pre-
gevole quadro della Vergine
del Suffragio. È prevista pure
l’installazione di un video che
presenterà documentari sulla
Chiesa, sulla seta, sulla stes-
sa mostra e notizie storiche di
Mornese. Lo scopo dell’inizia-
tiva è di rilanciare l’interesse
dei fedeli alla manutenzione e
conservazione degli arredi,
patrimonio di tutti, e approfon-
dire le radici storiche e liturgi-
che e alla loro valorizzazione
culturale.

A.Zanotto

Concerto e cena a base di pesci
Molare. Pubblico entusiasta, la sera del 13 luglio in piazza

Marconi, per il concerto del Corpo Musicale “R. Marengo” di
Novi.

L’esibizione, iniziata col preludio della “Carmen” di Bizet, si è
snodata sulle note di brani classici sino a ritmi brasiliani di tico -
tico.

Bravi i musicisti e bravissimo il direttore d’orchestra Andrea
Oddone di Silvano, pur giovanissimo. Il pubblico soddisfatto ha
risposto alla maestria del Corpo Musicale con tanti applausi,
tradotti poi in un movimento ritmico di accompagnamento sulle
note della “Radetzky March”, richiesta come brano conclusivo.
Da registrare la presenza, nel Corpo Musicale, di un giovane e
bravo musicista molarese, Nicola Bruno, che peraltro non è
stata una sorpresa avendo già più volte dimostrato le sue doti
musicali.

La serata è stata l’occasione della Pro Loco per offrire alla
popolazione l’opportunità di stare insieme, godendo di uno
spettacolo all’aperto divertente e valido.

La Pro Loco dà l’appuntamento per venerdì 26 luglio, alle ore
20 sempre in piazza, per una “serata gastronomica marinara”,
con i pesci di Pino, ben noto in paese come il pescivendolo del
martedì e venerdì. Il menu: spaghetti ai frutti di mare, polpo in
insalata, fritto misto, torta, acqua minerale. Vino e bibite al ser-
vizio bar.

Estate Costese
Costa d’Ovada. Ecco il programma della lunga estate co-

stese: si comincia il 24 - 25 - 26 luglio con il XIVº Torneo di
tennis tavolo; il 28 Festa del Bosco a S. Lucia con la consegna
alle ore 17 del riconoscimento “Amico del Bosco 2002”. La S.
Messa verrà celebrata alle ore 16.

Il 4 agosto gara a bocce a coppie Memorial “Giacchero Gia-
como”. Il 5 agosto Festa Patronale Madonna della Neve con S.
Messa alle ore 10; alla ore 21 Processione e fiaccolata. Il 6 - 7
- 9 gara a bocce “Lui e Lei” alle ore 20.30; l’11 gita in monta-
gna; il 14 e 15 la tradizionale manifestazione che si snoda per
la frazione: “Costa Fiorita” alle ore 21, stand con degustazione
di prodotti locali, mostre di artigianato e antiquariato, addobbi
floreali.
Il 16 Festa campestre a S. Rocco, con giochi all’aria aperta per
grandi e piccini, frittelle e prodotti tipici.

Domenica 18 la Pro Loco Costa e Leonessa organizza il “Fe-
stival Folk con la Banda Brisca, musica celtica e popolare.

Il 19 gara a bocce a Terne C - D - D - alle ore 15; il 25 gara a
bocce tra i rioni della frazione e infine il 28 gita a Gardaland.

Ovada. Una notizia che
non fa più notizia: ancora van-
dali alla stazione ferroviaria di
Molare. Ricordare che alla
Stazione di Molare accadono
fatti vergognosi è un po’ come
ricordare che esiste l’acqua
calda.

Questa volta nel mirino dei
vandali ci sono state finestre
e vetr i: pietre, raccolte
probabilmente tra i binari, so-
no state scagliate contro i ve-
tri di finestre e porte della
Stazione della vergogna. Vetri
rotti sono un po’ ovunque in
un luogo che diventa sempre
più pericoloso per quei pen-
dolari costretti a frequentarlo
ogni giorno.

Vergognoso ora non è più
quello che accade alla ferma-
ta di Molare, ma quello che
non si fa per migliorare que-
sta situazione.

Nessuno si è ancora mosso
per impedire che certi fatti
avvengano e così ogni tanto
ci sono obliteratrici spaccate
arredi rovinati, vetri infranti,
porte scardinate.

Eppure rimedi ce ne sa-
rebbero: perché non dare gli
appartamenti delle stazioni,
come quelle di Molare, a co-
sto zero e col solo obbligo
di tenere in ordine la struttu-
ra, a famiglie poco fortunate
dal punto di vista economi-
co? 

Oppure, perché non affitta-
re o vendere i locali ad asso-
ciazioni per attivare lì una loro
sede? Per esempio a Borgo
Verezzi (Sv) un magazzino è
stato rimesso a nuovo e utiliz-
zato come sede AIB.

Sperando che qualche co-
sa si muova, e sperando che
ciò avvenga prima di un pros-
simo atto vandalico, ricordia-
mo alle Ferrovie che i pendo-
lari, pagano il biglietto anche
per avere una sala d’attesa
almeno sicura, e ricordiamo

ad Amministratori locali che
quella stazione diventerà, un
giorno, se nulla cambierà, un
ottimo covo di sbandati e tep-
pisti, rendendo pericoloso un
quartiere fino ad oggi tranquil-
lo.
Senza aspettare che cada la
goccia che fa traboccare il va-
so, perché non si incomincia
a fare qualcosa? Si spesero
soldi per mettere a nuovo una
caldaia che mai fu accesa:
perché non investire poche
centinaia di euro per rendere
più sicura una stazione molto
frequentata come quella di
Molare? 

Si spera a questo punto
che arrivi prima una risposta,
piuttosto che un nuovo atto
vandalico.

F. V.

Molare. Nella foto il completamento del nuovo parcheggio nella
frazione di  San Luca, posto di fronte alla Pro Loco. Il parcheg-
gio può ospitare una ventina di macchine e la spesa complessi-
va per la sua realizzazione ammonta a poco più di 24.000 euro.

Torneo di bocce: stop
alla finale per il maltempo

Costa d’Ovada. Il maltempo non ha permesso il regolare
svolgimento del Trofeo “Oreficeria F.lli Minetto” - 7° Memorial
Paolo Minetto.

Per la finale in programma il 18, tutte le squadre si erano
presentate presso i campi di Costa, ma il violento acquazzone
costringeva gli organizzatori a spostare le finali. Intanto nelle
semifinali si qualificavano per il girone a 4 punti la Boccia Acqui
che aveva battuto l’Immobiliare Sciutto per 13-12 e l’Aemme
Auto Novi che aveva superato la Carrozzeria De Filippi per 13-
7. Per il girone a 8 punti in finale l’Italsistemi che aveva battuto i
Supermercati FG di Serravalle per 13-6 e i Cementi Marchelli
che avevano vinto sulla Madonnina Valenza per 13-11.

Quelli di Molare a Morsasco
Molare. La Filodrammatica “Quelli di Molare”, dopo il grande

successo ottenuto a Rocca Grimalda, presenta la commedia
“Tre giorni soltanto e non una notte di più” nel castello di Mor-
sasco, su invito della Pro Loco, domenica 28 luglio.

Le commedie rappresentate nella zona da “Quelli di Molare”
sono di chiara ispirazione genovese, con il dialetto e il tipico
umorismo ligure assai considerati nelle nostre zone.

Una Filodrammatica che si unisce ad altre, tutte nella zona,
che sottolineano il loro impegno e dedizione di dilettanti con
qualità professionali.

“Fiera nuova
del bue grasso”

Cassinelle. Si svolgerà da
sabato 3 a martedì 6 agosto
la “Fiera nuova del Bue gras-
so”.

La manifestazione, a cura
della Pro Loco del paese e
patrocinata dal Comune e
dalla Comunità Montana Alta
Valle Orba - Erro e Bormida
di Spigno, prevede la degu-
stazione del vitellone piemon-
tese alla piastra. E poi ravioli
al vino e al ragù, pansotti al
sugo di noce, braciole, arro-
sto, salamini e spiedini, bollito
misto.

Lunedì 5 si potrà gustare la
trippa alla cassinellese.

Si mangia tutte le sere, al
coperto, dalle ore 19.

Sabato 3 si balla con Max
e la Dolce Vita, domenica 4
con Giodi Music, lunedì 5
con Lory Dance e martedì 6
serata per i giovani con di-
scoteca.

Borse di studio a cura
della Comunità Montana

Molare. La Comunità Montana Alta Valle Orba - Erro Bormi-
da di Spigno, la Regione Piemonte e la Provincia di Ales-
sandria indicono la VI Edizione “Premi per Studi” .

La prima sezione del Premio è riservata agli studenti re-
sidenti nei Comuni della Comunità Montana che abbiano supe-
rato l’esame di diploma di istruzione secondaria di secondo
grado.

I cinque studenti che avranno ottenuto il miglior voto all’esa-
me di maturità, previa presentazione di apposita domanda ver-
ranno premiati con una borsa di studio di 258,29 Euro. Nel ca-
so in cui più studenti ottengano il medesimo punteggio il pre-
mio verrà suddiviso in parti uguali per ciascun candidato. Le
domande redatte in carta semplice dovranno pervenire agli Uf-
fici della Comunità Montana Via Battisti 1 15011 Acqui Terme
entro il 30 settembre.

La seconda sezione è riservata agli studenti laureati o lau-
reandi che abbiano svolto tesi o pubblicazioni riguardanti la
realtà della Comunità nelle sue problematiche storiche, cultura-
li, economiche, ambientali. Il premio consiste in un assegno di
774,69 Euro. Le domande di ammissione redatte in carta sem-
plice dovranno pervenire agli uffici della Comunità Montana en-
tro il 31 Dicembre.

Alla domanda dovranno essere allegate due copie della tesi
o pubblicazione svolte, copie che rimarranno in dotazione alla
Comunità. Nel caso in cui nell’arco di un anno vengano presen-
tate più domande la Commissione Cultura stilerà un’apposita
graduatoria.

Il Presidente della Comunità Montana
Nani Giovanni Pietro

Tamburello
Cremolino. In serie A il Cre-

molino, secondo il pronostico,
perde per 13-2 a San Paolo
contro una squadra troppo for-
te per gli attuali mezzi tecnici
della squadra di Bavazzano.
Nessuna sorpresa negli altri in-
contri con le ultime della classe
tutte sconfitte. Domenica pros-
sima si giocherà la 5ª di ritorno
e il Cremolino è di riposo. Clas-
sifica: Callianetto 34, Bardoli-
no 28; Solferino 27, San Paolo
e Cavrianese 24; Borgosatollo
22; Sommacampagna 17,; Ca-
stelli Calepio 15; Castellaro 14;
Mezzolombardo 13; Cremolino,
Tuenno e Colbertaldo 6; Medo-
le 2. Risultati della serie B Bo-
nate - Tagliolo 13-1; Settime -
Costelalfero 10-13; Montechiaro
- Cunico 13-4; Dossena - Ca-
priata 13-7; Curno - Castelferro
13-7. Classifica: Filago e Curno
33; Montechiaro 28; Castell'Al-
fero 26; Bonate 22; Cunico 21;
Settime 12; Castelferro 9; Dos-
sena 8; Tagliolo 6; Capriata 2.

Lettera aperta di Laura Minetto

L’abbandono dei rifiuti
sulle rive dei fiumi

Per i 400 anni della chiesa di S.Silvestro

A Mornese esposizione
di paramenti e arredi sacri

È ora che qualcuno si muova

Ancora vandalismi
alla stazione di Molare

Per una ventina di auto

Un nuovo parcheggio
a San Luca

Festa patronale
di San Lorenzo

S. Lorenzo d’Ovada. So-
lennità patronale sabato 10
agosto nella Parrocchia di
San Lorenzo martire.

Alle ore 11 e 16.30 SS.
Messe officiate da don Luca
Simango, sacerdote dello
Zambia, con la partecipazio-
ne della Corale diretta dalla
prof.ssa Sara Calandra. Una
festa patronale nella frater-
nità, arricchita dalla serenità
dell’ambiente, da giochi ed
intrattenimenti vari, dalla pe-
sca di beneficenza con ricchi
premi e dalle gustose frittelle
col buon Dolcetto locale. Chi
desidera fermarsi a cena, si
può prenotare nella trattoria
adiacente alla Chiesa. Fun-
zionerà un comodo parcheg-
gio per un centinaio di auto.

Alle ore 20.30 partirà da
Ovada, in piazza Nervi, una
fiaccolata, per raggiungere
quindi S. Lorenzo.
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Grillano d’Ovada. Prose-
guono le manifestazioni e le
iniziative organizzate dall’U.
S. Grillano ed imperniate sulla
fase finale del Torneo tambu-
rellistico dei Castelli, che an-
nualmente richiama un folto
pubblico di appassionati e
non nella fresca e collinare
frazione di Ovada.

Sabato 27 luglio grandiosi
Fuochi d’artificio a partire dal-
le ore 22.30, a cura del Grup-
po “Paradiso” di Ferruccio Ca-
reo.

Lo spettacolo pirotecnico,
che si preannuncia davvero
interessante e suggestivo,
sarà preceduto dall’inaugura-
zione della Estemporanea di
pittura, iniziativa della Happy
Color.

Con i l  G.C. Valle Stura,
gimkana ciclistica notturna
per ragazzi e ragazzee; par-
tenza ore 20.

Domenica 28 Festa patro-
nale dei SS. Nazario e Celso.
Alle ore 21 prima semifinale
del torneo di tamburello allo
Sferisterio “P. Tarcisio Boccac-
cio”.

Lunedì 29 seconda semifi-
nale tamburellistica e martedì
30 commedia brillante, con
inizio sempre alle ore 21.

Mercoledì 31 campionato
italiano di bike - trial. Alle ore
15 eliminatorie e qualifiche;
ore 21 fase finale ed ore

22.30 esibizione di moto-
cross.

Giovedì 1º agosto partita -
esibizione di tamburello con
atleti e giocatori della zona.
Venerdì 2 serata dialettale
con canti popolari e poeti lo-
cali. Sabato 3 agosto finalis-
sima del torneo di tamburello
dei “Castelli”, alle ore 21,30.

Domenica 4 gran finale col
concerto dell’Orchestra clas-
sica di Alessandria diretta dal
m.º  Fred Ferrar i, con la
partecipazione del Corpo di
Ballo de La Scala. Balletto e
coreografia a cura di Patrizia
Campassi e Marcello Algeri.

Lerma. Grande successo di
pubblico e di partecipazione
per il XVII Trofeo Mobili Mar-
chelli che ha visto ai nastri di
partenza ben 56 formazioni
provenienti da tutta Italia. Ol-
tre 600 atleti che dal 18 al 21
luglio alle Piscine di Lerma
hanno dato vita ad una gran-
de festa di sport e amicizia
culminata nella finale di do-
menica 21 e successiva pre-
miazione. Ad iscrivere il nome
nel prestigioso albo d’oro del-
la manifestazione lermese è
stata la formazione de “Gli
Spruzzini”, una squadra out-
sider ma non troppo guidata
da Gianni Trapani (Biella B/1)
che dopo tanti tentativi sfuma-
ti per poco si è aggiudicato il
trofeo con la collaborazione di
Gavotto e Santhià (Piacenza
A/2) e le ragazze Donati (Cu-
neo B/1) D’Ettore (Occhieppo
C) e Nicolini (Lo Zodiaco Pia-
cenza B/2); in f inale gli
“Spruzzini” hanno superato
per 2 a 0 la Pizzeria L’officina
Arenzano, una delle formazio-
ni favorite, formata da Barba-
reschi (Montichiari A/1), Cal-
don (Albissola B/1) Ferrari e
Poli (Spezia B/2) e le ragazze
Poli (Forlì A/1), Cadei (ex B/2)
e Micchè (Genova B/2). Terza
classif icata la formazione

alessandrina Punto Moto gui-
data da Mar tino e quar ta
classificata Dario e Minù. Da
segnalare lo straordinario set-
timo posto assoluto conqui-
stato dalla squadra ovadese
Maggio Serramenti, vera rive-
lazione del Torneo che ha
schierato in campo i giovani
della Plastipol: Quaglier i,
Puppo, Belzer, e Barisone A.
con le altrettanto giovani ra-
gazze Nogarole e Michela
Raimondo (Alba ex cambia-
nese Under 17) e Francesca
Puppo (Plastipol - Ovada); mi-
glior emergente del Torneo
assieme a Matteo Martino
(Vercelli) è la campese Elisa
Galliè. Miglior giocatore è ri-
sultato Mauro Gavotto e mi-
glior giocatrice Ilaria Nicolini
(giocatori de Gli Spruzzini). il
titolo di Miss Torneo è andato
alla Torinese Silvia Carrera,
mentre Mister Torneo è risul-
tato il Vercellese Marco Mo-
naldi.

A conclusione di una mani-
festazione ottimamente orga-
nizzata un doveroso ringra-
ziamento a tutti coloro che si
sono prodigati, allo sponsor
Sig. Marchelli, al Comune di
Lerma e ai t i tolar i del-
l’A.STE.MA e ai ragazzi delle
Piscine.

La Plastipol iscritta
alla serie B/2

Ovada. Dopo alcune settimane di tira e molla e di notizie
contraddittorie e allarmanti nonostante l’incertezza regni sovra-
na la Plastipol si è iscritta ufficialmente al campionato di B/2.

La decisione è stata presa alll’unanimità dal Consiglio Diretti-
vo per tutelare i diritti (di campionato ma anche di tesseramen-
to dei giocatori) dal Club biancorosso dopo che dalla Federa-
zione sono giunti segnali distensivi. Nulla è stato ufficialmente
deciso; si attende infatti la riunione del Consiglio Federale che
si riunirà il prossimo 27 Agosto ma pare che siano allo studio
tutta una serie di agevolazioni a favore di tutte le società pie-
montesi, liguri e sarde che dovranno fare i conti con una serie
di trasferte logisticamente ed economicamente proibitive. La
questione del Girone A del campionato Nazionale maschile di
serie B/2 rimane anche se sembra essere in via di soluzione e
non ci rimane quindi che sperare di avere buone notizie al ritor-
no delle ferie d’Agosto.

Ovada. Dopo alcune setti-
mane terribili dove le notizie
sul calcio ovadese erano criti-
che, qualche spiraglio di spe-
ranza si è aperto nei giorni
scorsi. La cordata casalese -
valenzana che già in prece-
denza si era fatta avanti per
acquistare la società, dopo il
r i t iro dalla trattativa della
Sampdoria, è ritornata alla
carica. Venerdì 19 le parti in-
teressate si sono incontrate al
Geirino sottoscrivendo ver-
balmente un compromesso di
compravendita, con l’impegno
di ritrovarsi il 24 luglio per uffi-
cializzare davanti al notaio il
trasferimento della proprietà
dalla famiglia Conta al nuovo
gruppo.

Dalle notizie raccolte i nomi
che circolano sui nuovi acqui-
renti sono quelli di Rondano e
Quartaroli Fava. Il primo di
Casale aveva già fatto parte
del settore giovanile della Va-
lenzana in quanto i suoi in-
teressi di lavoro sono nella
città orafa, mentre il secondo
di Mirabello Monferrato aveva
ricoperto cariche dirigenziali
nel Casale.

Il gruppo avrebbe anche
già contattato diversi tecnici
tra i quali l’ex interista Stefano
Civeriati che si è dimostrato
disponibile per un’eventuale
collaborazione.

Oltre al gruppo alessandri-

no sembra sia spuntata un
cordata ligure, vicina al Presi-
dente della Sestrese Solari,
che potrebbe subentrare nel
caso in cui saltasse l’accordo
con Rondano e Quartaroli Fa-
va.

A livello invece di calcio
mercato “patron” Conta è im-
pegnato a collocare tutti i gio-
catori di proprietà. Dopo la
cessione di Anello alla Samp-
doria, Carozzi è stato siste-
mato nella Masiese in 1°
categoria; Fregatti e Davide
Perata al Libarna. Anche Spi-
taleri potrebbe andare alla so-
cietà di Serravalle Scrivia, ma
il cartellino è di proprietà del
giocatore per cui sarà lui a
decidere; stesso discorso per
Giraud proprietario del cartel-
lino. Tra gli altri movimenti
sembra che Stefano Conta si
sia offerto allo Strevi, mentre
nel Libarna dovrebbero siste-
marsi anche Mossetti e Ra-
menghi, la punta che aveva
effettuato la scorsa estate un
giorno di preparazione con
l’Ovada, ma poi complice un
infortunio e una rosa ampia,
preferì il Baiardo. Rimangono
sul mercato ancora Diego Pe-
rata e Tassinari con il Libarna
sulla pista di quest’ultimo.

Insomma il cuore degli ap-
passionati di calcio ha ripreso
a pulsare, pieno di speranze.

E.P.

Ovada. Nel “Trofeo Memorial Grillo” organizzato dalla Soms di
via Piave, con 245 atleti in gara, Armando Sanna della Città di
Genova ha percorso i 10 km. in 33’ e 41” vincendo la gara podi-
stica di domenica 21 luglio; al 2° posto Vincenzo Falco della
Fiat Tor ino e 3° Silvio Gambetta di Asti.
Prima donna a tagliare il traguardo è stata Marialda Manzone
di Torino seguita da Michela Rebora di Valpolcevere e 3ª Car-
men Carbone di Voghera.

Il Rocca rinuncia
Rocca Grimalda. La notizia più rilevante è la rinuncia al

campionato di 2° categoria del Rocca. La società sorta nel 97
dalla fusione tra Carpeneto e Rocca Grimalda ha sempre di-
sputato con onore la 2° categoria. Purtroppo alcuni problemi
sorti, come lo svincolo dei giocatori che hanno compiuto una
determinata età e gli elevati costi di gestione, hanno costretto
la dirigenza a una pausa di riflessione in attesa di momenti mi-
gliori. A Rocca Grimalda verrà così allestita una squadra di cal-
cio amatoriale.

A Castelletto d’Orba, la squadra verrà affidata a Dino Gras-
sano che aveva già ricoperto otto anni fa tale incarico con otti-
mi risultati . Già diversi i giocatori che hanno raggiunto un ac-
cordo e soddisfatti di far parte della società, nonostante abbia
già evidenziato che a Castelletto non si gioca per i soldi, ma
per passione. Dalla Masiese é arrivato Carlo Andrea Sciutto;
dall’Aurora Satta e dal Rocca Paolo Torre, Vignolo, i fratelli Me-
rialdo; tra gli altri arrivi il portiere Luca Pesce e Moro; trattative
in piedi con lo Strevi per Cuttica e il riscatto di Malaspina.

L’Oltregiogo, altro sodalizio in 2° categoria che ha rilevato la
denominazione di Ovadese Mornese, con ogni probabilità affi-
derà la guida tecnica a Marco Siro. Carlo Massa già Presidente
del Carrosio e artefice del nuovo Club ricoprirà ora l’incarico
della Presidenza. Arriveranno anche alcuni giocatori del Carro-
sio; la nuova società disputerà le gare interne sui campi di Car-
rosio e Mornese. E’ saltato invece l’accordo con il Carrosio per
una squadra unica della nuova Associazione in 1° categoria.

Terza categoria per la Silvanese con mister Gollo ancora sul-
la panchina.

E.P.

È una cordata casalese-valenzana

L’Ovada Calcio ceduta
ai nuovi acquirenti

Organizzata dalla Soms

Corsa podistica
con 245 partecipanti

Con la vittoria de “Gli spruzzini”

Il trofeo “Marchelli”
rinnova il successo

Manifestazioni ed iniziative fino al 4 agosto

A Grillano sport, cultura
e grandi fuochi d’artificio

Lo sferisterio di Grillano durante una finale.

Il palazzo della mostra.

L’orchestra classica di Alessandria.

Luci e trial a Grillano.

Padre Tarcisio Boccaccio.

Il logo del torneo.
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Campo Ligure. E’ questo l’ultimo nume-
ro del nostro settimanale, che riprenderà
dopo le ferie di Ferragosto, e per noi coin-
cide con il numero dedicato alla festa pa-
tronale. Infatti la settimana del 22 luglio è la
settimana dedicata a Santa Maria Madda-
lena, patrona della nostra comunità.

Come ogni anno è l’Associazione Pro Lo-
co con il patrocinio del Comune ad orga-
nizzare la manifestazione. Il programma è,
secondo tradizione, suddiviso tra il religioso
ed il ludico.

Questo è il programma religioso della
settimana: lunedì 22 si è tenuta, alle ore
9, la Santa Messa alla cappelletta della
Maddalena e sempre, da lunedì a merco-
ledì, alle ore 20, nella chiesa parrocchia-
le, si è tenuta una celebrazione liturgica
in preparazione alla festa; giovedì 25, al-
le ore 17, celebrazione liturgica per anziani
ed ammalati; mentre venerdì 26, alle ore
20, la funzione del Sacramento della pe-
nitenza.

Sabato alle ore 17,30 Santa Messa pre-
festiva, alle 20 Vespri Solenni, alle 20,30 la
“Calata” dell’artistica statua di Santa Maria
Maddalena.

Domenica 28 alle 9,30 Santa Messa alla
cappelletta della Maddalena, alle 10,45 ri-
cevimento di monsignor Mario Oliveri ve-
scovo di Albenga ed Imperia, alle ore 11
Santa Messa Solenne con i canti liturgici
eseguiti dalla corale “Don Lorenzo Leonci-
ni”, alle ore 17 Vespri Solenni, processione,
panegirico e benedizione eucaristica.

Durante la processione il gruppo “Loren-
zo Oliveri” porterà sulle spalle la statua del-
la Santa per le vie del paese accompagna-
ta anche dalla Banda Cittadina. La settima-

na dedicata alla Santa Patrona terminerà
lunedì 29 con la Santa Messa a suffragio dei
defunti nella chiesa di San Michele.

Campo Ligure. Venerdì
19 luglio, con una grande
festa, si è concluso il Cen-
tro Estivo organizzato dal-
l’Oratorio parrocchiale “Esta-
te Ragazzi 2002: Momo al-
la ricerca del tempo”.

Il filo conduttore del Cen-
tro era la ricerca del vero
significato del tempo: come
dobbiamo usare il nostro
tempo affinché non sia sciu-
pato? Cosa vuol dire dedi-
care un po' di tempo a Dio,
a noi ed agli altri? Queste e
molte altre domande sono
state il punto di partenza
per momenti di riflessione
che i bambini, più di 70, gui-
dati dai loro animatori, han-
no fatto durante le liete gior-
nate di Estate Ragazzi.

Al Centro i bambini, oltre
che nel gioco e nella rifles-
sione, sono stati impegnati
in laboratori di pittura, fiaba,
legno e ceramica ed in atti-
vità sportive.

Esperienze forti sono sta-
te le gite al santuario di Ac-
quasanta ed alla Cappellet-
ta di Masone, dove bambi-
ni ed animatori hanno tra-
scorso un’intera giornata in-
sieme, le cene di fine setti-
mana e la visita del nostro
Vescovo Monsignor Pier
Giorgio Micchiardi.

E’ significativo evidenzia-

re come i giovani animato-
ri, tutti ragazzi tra i 15 ed i
17 anni,coordinati e prepa-
rati da suor Mirella e dal
sottoscr i t to, abbiano tra-
scorso un mese delle loro
“sacre” vacanze in mezzo ai
bambini per aiutarli a cre-
scere. Da par te mia non
posso che spendere parole
di elogio per questi giovani
che hanno saputo avvicina-
re i bambini facendosi voler
bene. Io passo il mio tempo
libero in mezzo a questi ra-
gazzi ed ogni giorno mi stu-
pisce la loro voglia di vive-
re la vita divertendosi delle
piccole cose e la loro se-
rietà nel dedicarsi con im-
pegno a ciò in cui credono.

Per concludere, vorrei rin-
graziare prima di tutto pro-
prio gli animatori: Nicoletta,
Dario e Federica per la pri-
ma elementare; Katia, Ali-
ce, Valeria e Marco per la
seconda elementare; Ro-
ber to, Oscar, Feder ico e
Giulio per la terza elemen-
tare; Rita, Michela, Martina,
Andrea M. per la quarta ele-
mentare; Michele, Nicolò,
Irene ed Andrea L. per la
quinta elementare; Anna-
maria, Daniele e Davide per
la prima media e poi il no-
stro parroco Don Lino che,
con la sua presenza e con

la sua preghiera, ci è stato
vicino.

Un grazie anche al semi-
narista Domenico che ci ha
aiutato guidandoci nell ’a-
scolto della parola di Dio,
alle mamme che hanno ge-
stito il bar e riordinato gli
ambient i ,  al la signor ina
Claudia Pastorino ed ai due
Enrico “tuttofare”. Indispen-
sabi le anche quest ’anno
l’aiuto dell’architetto Laura
Piccardo. Spero che anche
il prossimo anno potremo ri-
vivere quest’esperienza che
ha formato in primo luogo
noi animatori, stimolandoci a
ricercare qualcosa di più del
semplice divertimento, ed ha
impegnato in modo costrut-
tivo i pomeriggi dei nostri
piccoli.

Michele Minetto

L’esito davvero positivo del-
l’esposizione regionale canina,
che si è svolta domenica 14
luglio, ha pienamente soddi-
sfatto gli organizzatori nono-
stante il cattivo tempo abbia
dirottato nei locali dell’Opera
Mons. Macciò la manifesta-
zione promossa dalla sezione
comunale della FIDC con la
collaborazione della locale
amministrazione comunale,
della Pro Loco e della sezio-
ne genovese della FIDC.

Il dottor Carlo Pastorino ha
curato il servizio veterinario
mentre la segreteria è stata
affidata alla maestria di Pa-
trizia e Gabriella Ruggero ti-
tolari dell’allevamento Passo
del Turchino e di alcuni col-
laboratori.

Giudici della manifestazio-
ne, tornata regolare dopo una
decina di anni in tono mino-
re, sono stati Pietro Paolo
Condò, Luisa Salinas Dodino
e Giancarlo Sambucco che
hanno esaminato 66 esem-
plari suddivisi in otto rag-
gruppamenti.

Visto il successo dell’ini-
ziativa gli organizzatori hanno
già fissato per il 13 luglio del
2003 la prossima edizione con
la speranza di poter esten-
derla, in futuro, a livello na-
zionale.

Questi i risultati della espo-
sizione canina:

- “The best in show asso-
luto”: 1)Maidun Kalahari(le-
vriero afgano)allevatore Mai-
dun, proprietrario Valente Fer-
nando. 2)Darkside off the
Moon(collie) allevatore Cere-
sa Collie, proprietario Cere-
sa Collie(Bacci). 3)Glemorus
Marcello(pechinese) allevato-
re Doukova, proprietario Ce-
leste Impero.

-”The best in show cuccio-
loni”: 1)Queen di Crevari (la-
brador)allevatore Allevamen-
to di Crevari,proprietario Mai-
no Nicolò. 2)Princessin Black
(pechinese)allevatore Celeste
Impero, proprietario Celeste
Impero. 3)Toronto dei Conte
d ’Eau (cavalier)allevatore
P.Paolo Condò, proprietario
Natali Anna Maria.

-”The best in show giovani”:
1)Tacoma Pitiz Z Hanky
(American staff)allevatore Ha-
na Brezinova, proprietario Fer-
rando Daniela. 2) Evening
Star (bovaro del bernese)al-
levatore Antichi Mulini, pro-
prietario Ivaldi Loredana.
3)Dares (cane corso)allevato-
re Carosio Renzo, proprieta-
rio Dairolo Eliana.

- “Raggruppamento pastori:
1)Darkside of the moon.

- “Raggruppamento molos-
soidi”: 1)Malya (Zwergsch-
nauzer)allevamento Malya,
proprietario Martini Marco.

- “Raggruppamento terrier”:

1)Mein Staffi Easyway (ame-
rican staff terrier)allevatore
Meina Roberto, proprietario
Balza Massimo.

- “Raggruppamento segugi
e bassotti: 1)Boffin (bassotto
nano)allevatore Faix, proprie-
tario Xarios.

- “Raggruppamenti cani da
ferma”: 1) Riviera del Monte
Alago (bracco italiano)alleva-
tore Monte Alago, proprietario
Morchio Piermattia.

- “Raggruppamento cani da
compagnia”: 1)Glemorus Mar-
cello (pechinese).

- “Raggruppamento levrieri”:
1) Maidun Kalahari.

- “Coppie”: 1)bassotti allev.
Xarios 2)pechinesi allev. Ce-
leste Impero 3)Dobermann al-
lev. del Montaldo.

- “Gruppi”: 1)bassotti allev.
Xarios 2)Collie allev. Ceresa
Collie 3)dobermann allev.
Montaldo.

G.M.
(Nella foto: un partecipante

masonese)

Campo Ligure. Per la tra-
dizionale festa patronale della
Maddalena, la Pro Loco ha
approntato un nutrito calen-
dario di spettacoli e di attra-
zioni a cominciare da venerdì
26 fino a lunedì 29 luglio.

Intanto, durante questi gior-
ni, dalle ore 17, in via Trieste
(Anciazzà) sarà funzionante
un servizio di gastronomia
che offrirà, con tanto di servi-
zio ai tavoli, specialità esclusi-
ve.

Gli spettacoli, che da un po'
di anni erano distribuiti tra
piazza Vittorio Emanuele e
via Trieste, sono di nuovo
concentrati nella piazza ed
avranno inizio alle 21,15.

Venerdì si esibirà il gruppo
spettacolo “Fiaccole nel buio”
mentre sabato sarà la volta
del concerto rock eseguito dal
complesso “La rosa tatuata” e
da Paolo Bonfanti. Domenica
ritornano a grande richiesta i
“Buio pesto”che promettono
musica e risate per tutti nel lo-
ro frizzante genovese.

I festeggiamenti si conclu-
deranno lunedì con il consue-
to ed atteso concerto della
Banda Cittadina.

Nel pomeriggio di sabato,
poi, a partire dalle 15,30, in
via Trieste, per grandi e picci-
ni, si terranno i “Giochi della
Maddalena”, mentre dalle ore
9 di lunedì, sempre in via Trie-
ste, sarà allestita una fiera
mercato.

Sabato 27, alle ore 16,
presso l’Auditorium della Co-
munità Montana, l’Ammini-
strazione Comunale presen-
terà gli atti del convegno che
si era tenuto un paio di anni
fa: “Una famiglia ed il suo ter-
ritorio. Campo Ligure e gli
Spinola tra medioevo ed età
moderna.

Masone. Per il terzo anno
consecutivo la Scuola dell’In-
fanzia “Barone Giulio Pode-
stà” ha messo in pratica, du-
rante il mese di luglio, il pro-
getto denominato “Estate
Bambini”.

Venendo incontro alle ri-
chieste in merito formulate
dalle famiglie, l’amministrazio-
ne dell’istituto paritario priva-
to, retto dalle Suore di Maria
Ausiliatrice, ha offerto questo
servizio estivo che quest’an-
no è stato fruito da ben venti-
tré bambini.

L’attività è mattutina e svi-
luppata dalle maestre secon-
do il tema prescelto che è sta-
to l’ecologia in generale, con
particolare riguardo al tema
della raccolta differenziata e
del riciclaggio. I bambini sono
stati perciò guidati al ricono-
scimento dei vari raccoglitori
per il vetro, la carta e la plasti-
ca, che hanno poi disegnato
ed interpretato. Vere e proprie
esercitazioni pratiche invece
sono state riservate all’impor-
tante tema del riciclaggio ed
in genere del riuso dei mate-
riali.

Non sappiamo se questa
bella inziativa sia giunta all’at-
tenzione della Comunità Mon-
tana Valli Stura ed Orba, che
proprio in questo periodo ha
finalmente avviato la sensibi-
lizzazione diffusa sulla raccol-
ta differenziata. Se così non
fosse desideriamo noi farla
presente all’ente montano,
quale primo momento educa-
tivo, che merita sicuramente
attenzione, e se possibile fi-
nanziamento, da parte di tutti
i nostri amministratori pubbli-
ci.

Oltre all’attività interna i pic-
coli alunni estivi sono stati
portati dalle brave insegnanti
a “scoprire” i luoghi caratteri-
stici di Masone, durante alle-
gre ed istruttive passeggiate.

Masone. Tutto è pronto per
l’inizio del “Memorial decen-
nale Augusto Daolio” che
prenderà il via venerdì 26 lu-
glio alle ore 16 con la cerimo-
nia per l’intitolazione, all’indi-
menticato cantante dei Noma-
di, di un automezzo della lo-
cale Croce Rossa Italiana.
Quindi seguirà la S,Messa of-
ficiata da Don Antonio Mazzi,
fedele amico di Masone.

Sempre venerdì sarà inau-
gurata, nei suggestivi ambien-
ti del Museo Civico “Andrea
Tubino” nel centro storico, la
mostra artistica proposta dal
Fan Club Provincia Granda di
Cuneo e dall’”Associazione
Augusto per la vita”.

Nella serata di domenica
28 luglio poi, sul grande palco
approntato in Piazza Castello,
si esibiranno, gratuitamente,
tre giovani gruppi rock: “Basili-
co pomodoro e zizzania”, “Se-
rasadoor” e “Too Tired”.

La giornata culminante di
questo intenso programma
sarà martedì 30 luglio, quan-
do alle ore 17, nel teatro del-
l’Opera Mons. Macciò, verrà
presentato il libro di Beppe
Carletti, Nomade storico, dal
titolo “Sempre Nomadi”, pre-
sente la vedova di Augusto,
signora Rosanna Fantuzzi.

Finalmente alle 21 pren-
derà il via il grande concerto
dei Nomadi, a dieci anni esatti
dall’ultima esibizione pubblica
di Augusto Daolio che avven-
ne proprio a Masone nel lu-
glio del 1992.

L’importate evento è stato
organizzato dai giovani del
Gruppo SMILE, dall’AR.CO
(Ass. Artigiani-Commercianti),
dalla Croce Rossa e dal Mu-
seo Civico “Andrea Tubino” di
Masone.

Per prenotazioni ed infor-
mazioni: 010-9269351; 329-
0753354; 380-3063671; posta
elettronica: smileteamaso-
ne@hotmail.com

Festa patronale a Campo Ligure

Una settimana dedicata
a Santa Maria Maddalena

All’oratorio parrocchiale

Conclusa a Campo Ligure
la bella “Estate ragazzi”

Si è svolta a Masone il 14 luglio

Esposizione canina
a livello regionale

La statua di santa Maria Maddalena.

Il programma
della festa
patronale

A luglio
ecologia
per l’infanzia

Concerto
dei Nomadi
martedì 30
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Cairo Montenotte. E’ stato pubblicato il pro-
gramma di Cairo medievale, edizione 2002, un’im-
portante manifestazione di intrattenimento che
rappresenta un motivo di attrazione per un gran
numero di persone.

Ad inaugurare gli spettacoli all’aperto è la ban-
da musicale “G. Puccini” che il prossimo 5 ago-
sto dà concerto in piazza Stallani con inizio alle
ore 21,30.

Quando si parla di medioevo non si può fare a
meno di far riferimento al Diavolo, protagonista del-
lo spettacolo che ha luogo martedì 6 agosto in
piazza XX Settembre, presentato dal Gruppo
Tamburi delle feste Medievali di Brisighella e di
Cairo. In alcune miniature del XV secolo vengo-
no raffigurati alcuni diavoli nell’atto di suonare tam-
buri e strumenti a fiato per rappresentare il caos
infernale e Il titolo di questa rappresentazione è
appunto “La pelle del diavolo” con evidente allu-
sione. In questa notte, che potremmo definire
“indiavolata”, ci sono anche i trampolieri, i man-
giatori di fuoco, i saltimbanchi, i giullari... perso-
naggi di altri tempi che ora paiono essere diven-
tati di moda. Del resto nell’era dei giochi elettro-
nici, in una realtà virtuale dalle sconvolgenti si-
mulazioni, spesso si ripercorrono storie di epoca
medievale, proprio per quell’aura di mistero che
le circonda. I giullari un tempo rappresentavano
la voce del popolo, la coscienza dei potenti, il vol-
to di una lucida e sana follia che conserva anco-
ra adesso tutto il suo fascino.

La Compagnia Teatro Vivo, il 7 agosto, presenta
“Commedia in commedia”. Si tratta di uno scher-
zo in un atto dove si mescolano i più svariati sti-
li espressivi, dalla farsa alla tragedia, dal teatro
di strada al teatro di ricerca, dalla pantomimica al-
l’operetta, dal melodramma alla commedia mu-
sicale. Nel dépliant illustrativo si legge: «Realiz-
zato secondo gli stilemi della Commedia dell’Ar-
te, le cui origini farsesche sono da ricercare nel-
le azioni comiche dei guitti medievali, la vicenda
è imperniata sulla figura di Pantalone, reggente
della città il quale affida a Leandro, suo figlio, il
compito di attizzare conflitti bellici in varie parti del
globo con lo scopo di arricchissi con il traffico del-
le armi.Ma Leandro è innamorato di Clarice e non
vuole abbandonarla...».

“Il folle e il suo scettro”: siamo a giovedì 8,
quando la Compagnia circense J Medini si esi-
bisce tra piazzette, osterie, strade e contrade
del centro storico di Cairo: «Prego signori, da que-
sta parte, venite... Siamo giunti dalla lontana ter-
ra dei Longobardi per deliziare i vostri occhi con
le nostre mirabolanti imprese: ecco a voi Rufus,
i lanciatori i coltelli e questo è Alex, il più grande
equilibrista che annoveri l’italica landa. Orsù av-
vicinatevi, sono arrivati i saltimbanchi che al suon
della cornamusa sapranno in questo dì solenne
deliziarvi per l’intera notte».

La locandiera, la commedia goldoniana più fa-
mosa, va in scena in Piazza XX settembre il 9
agosto. Ma cosa ci sta a fare uno spettacolo ba-
rocco in occasione di una festa a tema medievale?
Questa la spiegazione degli organizzatori: «La no-
stra civiltà è stata definita neobarocca, in particolar

modo per la sua estetica e il modo di rappre-
sentare oggigiorno una festa medievale non può
non tenere conto di questa realtà, considerando
che il barocco è l’erede principale della Commedia
dell’Arte che, a sua volta, ereditava dal Medioe-
vo l’amore per la maschera. La vicenda inoltre è
impostata su un canovaccio che non si discosta
dalle commedie tardomedievali: Mirandolina, la lo-
candiera, che fa innamorare di sé tutti gli avven-
tori, decide di conquistare il cuore di un rude ca-
valiere che esibisce pubblicamente il suo di-
sprezzo nei confronti di tutte le donne. E natu-
ralmente ci riuscirà».

Sabato 10 agosto è la festa patronale di San
Lorenzo e Cairo Medievale si conclude con la Bat-
taglia fra i due ponti.

Questo grandioso spettacolo pirotecnico rap-
presenta un augurio di felicità per tutto il pubbli-
co presente, che si prevede molto numeroso. In
questa serata, ricca di suggestione, oltre ai fuo-
chi artificiali, sono di scena il Gruppo Tamburi di
Brisighella e di Cairo, i focolieri che presentano
“LA ruota del fuoco”, la Compagnia della Com-
menda che si esibisce con “Armi e delitti”.

RCM

Cairo Montenotte. Sono
state inaugurate venerdì 19
luglio scorso due apparec-
chiature donate dalla Fonda-
zione De Mari - Carisa all’o-
spedale di Cairo.

Si tratta di un ecografo mul-
tidisciplinare, di ultima gene-
razione, dedicato all’uso dei
mezzi di contrasto e un appa-
recchio per la termoablazione
in radiofrequenza per i tumori
primitivi e secondari del fega-
to. I responsabili dell’ASL2
Savonese hanno illustrato ai
numerosi giornalisti interve-
nuti le potenzialità di queste
macchine: «L’ecotomografo -
spiega il Dr. Piero Biscaldi, di-
rettore U.O. Radiodiagnostica
- è una delle attrezzature più
moderne in campo ecografi-
co. La sua possibilità applica-
tiva in più campi della patolo-
gia dell’apparato ne fa uno
strumento innovativo ed es-
senziale. E ancora, la possibi-
lità dell ’uso combinato col
mezzo di contrasto ecografico
costituisce la sua massima
peculiarità. Le particolari ca-
ratteristiche di questo stru-
mento permettono un appro-
priato studio di lesioni focali
d’organo come il fegato, il re-
ne, ecc., fino ad oggi non di-
sponibile».

Evidenti i vantaggi per il pa-
ziente che non è più costretto
a sottoporsi ad esami con
macchine pesanti come la
T.C. Spirale e la Risonanza
Magnetica con una forte ridu-
zione delle dosi di irradiazioni
secondo quanto raccomanda-
to dalla comunità europea.

Il Dott. Andrea Piccardo, di-
rettore U.O. Chirurgia Gene-
rale, ha illustrato l’utilizzo del-
la radiofrequenza per l’abla-
zione dei tumori epatici mali-
gni pr imitivi e secondari:
«Con questa macchina si ha
la possibilità di provocare la
distruzione del tumore sotto
forma di necrosi coagulativa,
fino ad un diametro di 4 centi-
metri. Questo tipo di metodica
può essere eseguita durante
un intervento di chirurgia
aperta, per via laparoscopica
ed in casi particolari anche
per via percutanea».

Erano presenti all’incontro
con i giornalisti il Senatore

cairese Stanislao Sambin, il
direttore generale ASL2 Sa-
vonese Ubaldo Fracassi, il
presidente della Fondazione
De Mari - CARISA Luciano
Pasquale, il sindaco di Cairo
Osvaldo Chebello, il parroco
Don Giovanni Bianco, il diret-

tore gestionale dell’ospedale
di Savona e di Cairo Rosavio
Bellasio, il direttore Diparti-
mento Diagnostica per imma-
gini Michele Oliveri, il direttore
sanitario dell’ospedale di Cai-
ro Vincenzo Furfaro.

PP

Cairo Montenotte. Secondo
il programma previsto, proprio in
questi giorni, dovrebbe essere
presentato a Roma, presso il
Ministero dell’Ambiente, e per
conoscenza in Comune a Cai-
ro Montenotte, lo studio di im-
patto ambientale per ottenere
il via libera della valutazione di
impatto ambientale, premessa
indispensabile per poter co-
struire la centrale termoelettrica
dell’Italiana Coke.

Si tratta di una centrale a car-
bone a letto fluido costituita da
due gruppi da 450 MW ciascu-
no (900 MW in tutto), che do-
vrebbe produrre energia elettri-
ca e calore da utilizzare per il te-
leriscaldamento.

A questa centrale sarà af-
fiancata un’altra piccola centra-
le a biomasse da 10 MW, che
consentirà all’impianto di poter
accedere con più facilità alle

certificazioni di qualità ambien-
tale.

Per alimentare la centrale ser-
viranno più di due milioni di ton-
nellate di carbone all’anno, che
l’azienda pensa si far arrivare a
Cairo Montenotte, tramite le fu-
nivie e le ferrovie. Per questo
oltre all’intenzione di acquistare
e risanare le funivie, il progetto
prevede la costruzione di ma-
gazzini di stoccaggio del car-
bone, il cui ciclo di trasporto e la-
vorazione, a Bragno, dovrebbe
svolgersi completamente al
chiuso.

Dalla centrale, oltre ad ener-
gia e calore, dovrebbero uscire
diverse centinaia di tonnellate di
anidride carbonica, solforosa
ed ossidi di azoto, oltre a circa
200/300 mila tonnellate di ce-
neri. La ditta avrebbe deciso la
costruzione della centrale co-
me rilancio del sito Italiana Coke

di Bragno, che verrebbe bonifi-
cato dal punto di vista ambien-
tale, perché le prospettive pro-
duttive della cokeria sarebbero
assai limitate nel tempo (dieci
anni circa) considerata la forte
concorrenza di analoghe atti-
vità nel far-est ed in Egitto.

La centrale termoelettrica as-
sicurerebbe invece una pro-
spettiva produttiva di oltre 50/60
anni.

A questo scopo all’operazio-
ne partecipano, come soci,
grossi gruppi italiani ed inter-
nazionali del settore dell’ener-
gia.

La centrale dovrebbe garan-
tire un livello occupazionale di
circa 120 unità

Inizialmente si comincerà a
costruire il primo gruppo affian-
co alle attuali batterie della coke-
ria, che continuerebbe per tale
periodo la sua attività, quindi si

procederebbe alla costruzione
del secondo gruppo, che sor-
gerebbe proprio al posto di que-
ste batterie, con la conseguen-
te chiusura della cokeria le cui
strutture sarebbero completa-
mente abbattute.

Il costo di costruzione sarà
di mille milioni di Euro: metà per
il primo lotto e metà per il se-
condo. Se tutto andrà liscio, se-
condo i piani dell’azienda, la co-
struzione del primo lotto do-
vrebbe già cominciare nel 2003
e concludersi nel 2007, mentre
il secondo lotto (con conse-
guente chiusura dell’attuale
cokeria) verrebbe realizzato a
partire dal 2007 con termine dei
lavori nel 2010.

Anche nel caso dell’Italiana
Coke l’elettrodotto di servizio
sarà quello di Magliano Alpi con
allaccio presso Carcare od Al-
tare.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 28/7: ore 9 - 12,30
e 16 - 19: Farmacia Rodi-
no, via dei Portici, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia di Altare.

Distributori carburante

Sabato 27/7: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo; API,
Rocchetta.

Domenica 28/7: IP, via
Colla, Cairo; IP, via Gram-
sci, Ferrania.

CINEMA CAIRO

CINEMA ABBA

La programmazione com-

pleta è in penultima pagina

del giornale.

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

Dal 5 al 10 agosto nel centro storico

È pronto il programma
di “Cairo medievale”

Inaugurate venerdì 19 luglio

Le nuove apparecchiature
dell’ospedale di Cairo

Vanno avanti i progetti a Cairo Montenotte e in Val Bormida

La centrale dell’Italiana Coke
sostituirà la cokeria nel 2007
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Osiglia. Un pensionato di Osiglia, Piero Perego, nato a Pal-
lare 62 anni fa, è deceduto in un incidente stradale avvenuto
a Ceva sull’autostrada Torino-Savona. L’auto è stata investita
da un camion. Domenico Agosto, 63 anni, che viaggiava con
Perego è rimasto gravemente ferito.
Plodio. Un nuovo allarme per la presenza di bocconi avvele-
nati è stato lanciato dall’ENPA. La zona a rischio sarebbe la
strada fra Carcare e Plodio.
Altare. Un savonese di 61 anni è morto precipitando dal viadotto
Tecci dell’autostrada Torino-Savona. Il corpo è stato trovato dai
pompieri calatisi dal ponte con l’uso di imbragature.
Cengio. La riunione che doveva tenersi in Regione Piemon-
te per discutere del futuro del sito ACNA è “saltata” per il for-
fait della delegazione ligure, infatti gli assessori regionali li-
guri si sono dichiarati indisponibili a causa di altri impegni.
Cosseria. Scontro frontale fra due auto a Lidora, alle cinque
del mattino del 21 luglio. Feriti senza gravi conseguenze i
conducenti: Mauro Decastelli, 41 anni, cairese e Giorgio Ba-
zano, 60 anni, carcarese.

Rocchetta Cairo. Fino al 28 luglio a Rocchetta Cairo si ten-
gono i tradizionali festeggiamenti di San Giacomo con stand
gastronomici e serate danzanti.Nei locali della biblioteca,
mostra fotografica “Rocchetta nel ‘900”e mostra “Gli hobbies
in mostra”. Orario: dalle 21 alle 24.
Morelli. Il pittore cairese Ermano Morelli espone fino al 31
agosto a Mentone presso la galleria dell’Hotel Balmoral in
via Félix Faure n. 38.
Escursioni. Dal 3 al 4 agosto con la 3A (Associazione Alpi-
nistica Altarese) ritorno al “Gran Paradiso”, un classico
“4000” (difficoltà alpinistica facile – dislivello: 1329m). Tel.:
019584811.
Teatro. Il 9 agosto a Cairo Montenotte in piazza XX settem-
bre alle 21.00 va in scena lo spettacolo “La locandiera” di
Goldoni a cura dell’Associazione “Teatro del Mediterraneo”
nell’ambito delle manifestazioni di “Insieme in Liguria – Pro-
getto interprovinciale sullo spettacolo”.

Apprendista serramentista. Azienda della Valbormida cerca 2
apprendisti serramentisti per assunzione a tempo indeterminato.
Si richiede licenza scuola media, età min.18 max 32 anni, patente
B. Sede di lavoro:Valbormida. Per informazioni rivolgersi a: Cen-
tro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimen-
to offerta lavoro n. 697.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista fiorista. Fiorista della Valbormida cerca 1 appren-
dista fiorista per assunzione a tempo determinato. Si richiede li-
cenza di scuola media, età min. 18 max 26 anni, patente B. Sede
di lavoro:Carcare.Per informazioni rivolgersi a:Centro per l’Impiego
di Carcare via Cornareto (vicino IAL).Riferimento offerta lavoro n.
696.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Operaio generico. Azienda della Valbormida cerca 7 operai ge-
nerici (saldatori, tubisti, carpentieri) per assunzione a tempo de-
terminato. Si richiede licenza di scuola media; esperienza un an-
no.Sede di lavoro:Cuneo.Per informazioni rivolgersi a:Centro per
l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offer-
ta lavoro n. 695.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

savona@gelosoviaggi.com

Carcare. Grande successo
per l’8° Raduno Alpino a Car-
care, tenutosi i giorni 19, 20 e
21 Luglio, e che ha visto per
la prima volta riunirsi a festeg-
giare insieme gli Alpini di tutta
la Val Bormida.

La tre giorni carcarese è
iniziata alle ore 21 di Venerdì
19 presso i locali della So-
cietà operaia con la proiezio-
ne del video realizzato da Yuri
Martini “Testimonianze di Re-
duci della Guerra ‘40-’45”.

Nel filmato venivano intervi-
stati gli ex-combattenti valbor-
midesi protagonisti delle
Campagne d’Africa, di Grecia
e Albania, di Russia, i reduci
dai campi di prigionia tede-
schi e inglesi e inoltre coloro
che parteciparono alla Resi-
stenza partigiana.

La sera di Sabato 20 invece
oltre settecento persone han-
no gremito Piazza Marconi
per assistere alla serata dedi-
cata ai Cori Alpini.

Sul palco antistante la chie-
sa si sono alternati il Coro Al-
pino “Monte Greppino” della
Sez. ANA di Savona, il Coro
Alpino ANA “Penne Nere Val
Bormida”, la Corale Alpina
Savonese, nonché la Fanfara
Alpina della Sez. ANA di Mon-
dovì.

Particolarmente gradita l’e-
sibizione della Fanfara che si
è cimentata anche in brani di
musica contemporanea tratti
dalle colonne sonore di famo-
si film.

Al termine della serata, i
presenti hanno potuto assag-
giare le deliziose torte prepa-
rate dalle sapienti mani delle
mogli degli Alpini.

Gran finale Domenica 21
con la sfilata per le vie del
paese delle penne nere ac-
compagnate dalla Fanfara Al-
pina Valle Bormida di Acqui, a
cui hanno preso parte, oltre a
quelli valbormidesi, molti Alpi-
ni delle province di Cuneo,
Alessandria e Asti.

Per l’occasione le vetrine
dei negozi erano allestite a te-
ma. La sfilata si è conclusa in
Piazza Genta, dove Padre
Giuseppe Romanò ha cele-
brato la S. Messa al campo.

Dopo la cerimonia religio-
sa, commovente è stato il mo-
mento della consegna al no-
vantenne Roberto Obbia, re-

sidente a Pietra Ligure, del
piastrino di riconoscimento
del fratello Secondino, caduto
in Russia e dato per disperso
per sessant’anni.

Secondino Obbia, origina-
rio di Ormea ma trasferitosi
da giovane a Pieve di Teco,
era partito da lì, dalla caser-
ma Manfredi, come fante nel-
le file della Divisione Cosseria
per la disastrosa Campagna
di Russia, da cui, purtroppo
come tanti, non fece più ritor-
no. Il suo piastrino è stato rin-
venuto pochi mesi fa, insieme
ad altri reperti, durante degli
scavi nei pressi del Don.

La manifestazione è prose-
guita con la premiazione di
quattro nuovi Gruppi Alpini re-
centemente formatisi in Val
Bormida, ovvero dei gruppi di
Millesimo, Bardineto, Bormida
e Mallare.

Dopo il lauto rancio distri-
buito a più di 250 buongustai,
ancora protagonista la Fanfa-
ra che ha dato vita a un favo-
loso spettacolo fatto dei tradi-
zionali brani alpini con l’im-
mancabile carosello.

Nel tardo pomeriggio l’am-
mainabandiera ha concluso
un raduno davvero memorabi-
le, con la volontà del Gruppo
di Carcare di realizzare al più
presto un museo storico, ricco
di cimeli, di guerra come di
pace, degli Alpini.

M.B.

Ric. e pubb.

Ben tredici piani
in Piazza a Cairo

Ognuno dice la sua sulle
Scuole Medie in Piazza della
Vittoria a Cairo.

Questo problema poteva
essere r isolto nel lontano
1960; con l’avvento delle re-
gioni tutti i lasciti erano pas-
sati di proprietà comunale,
oggi sono amministrati dall’I-
PAB.

A quell’epoca ero segreta-
rio della sezione del PSI di
Cairo e coprivo altresì la cari-
ca di assessore nello stesso
comune, un imprenditore edi-
le mi disse: “Se il comune mi
lascia costruire al posto delle
scuole medie un palazzo di
tredici piani, il comune diven-
ta proprietario dei primi tre
piani e dello scantinato senza
spendere una lira.

Questa proposta la presen-
tai in giunta, spiegando i van-
taggi economici e direzionali
che il Comune di Cairo avreb-
be acquisito nell’ambito della
Valbormida: non fu accolta! I
paternalismi comunali hanno
indebolito la valle, portandola
all’arretratezza attuale.

Questo è uno dei motivi
perché non mi sono più pre-
sentato in lista durante le va-
rie elezioni comunali. Ha ra-
gione il sindaco Chebello, se
non interviene la Comunità
Europea lo Stato, i comuni
non possono fare certe opere
che richiedono parecchi mi-
liardi.

Isidoro Molinaro

Cairo M.tte - Cambio di guar-
dia al vertice del Comando di bri-
gata della Guardia di Finanza di
Cairo Montenotte. Il passaggio
delle consegne dovrebbe avve-
nire verso la metà del mese di
Agosto. Il comando verrà assun-
to dal Maresciallo Capo Vincen-
zo Mariniello, proveniente dal Co-
mando Nucleo Provinciale Polizia
Tributaria di Savona.Per il mare-
sciallo Mariniello il Comando di
Cairo rappresenta un ritorno a ca-
sa, in quanto i primi anni della sua
carriera li ha trascorsi proprio in
Cairo Montenotte. Al nuovo co-
mandante va un fervido augurio
di buon lavoro, certi che la profon-
da conoscenza del territorio, sul
quale è stato chiamato ad ope-
rare, gli consentirà di esprimere
il meglio di sé anche in questo
nuovo prestigioso incarico.

Cairo M.tte - Sono iniziati i
lavori di messa a punto del-
l’impianto campanario. Si trat-
ta di revisionare la parte elet-
trica ed elettronica che con-
trolla il movimento delle cam-
pane. A fronte di alcuni fasti-
diosi inconvenienti, come lo
scampanio notturno non pro-
grammato, si è richiesto un
sopralluogo dei tecnici che
purtroppo hanno diagnostica-
to un deterioramento sia della
parte meccanica che delle in-
castellature in ferro che so-
stengono l’impianto campana-
rio. I motori sono anch’essi
non perfettamente funzionanti
ma il danno più grosso il tem-
po lo ha arrecato all’impianto
di programmazione automati-

ca dell’orologio e del suono
delle campane: si tratta di un
meccanismo (che risale nel-
l’impostazione originaria an-
cora ai tempi dell’arciprete
Don Gilardi) e che sarà sosti-
tuito con un moderno impian-
to elettronico programmabile
tramite microprocessore.

I lavori dovrebbero essere
completati entro la fine del
mese. Nel periodo in cui gli
addetti interverranno sull’im-
pianto è ovvio che non è pru-
dente fare affidamento su
eventuali segnali acustici pro-
venienti dal campanile.

Ferrania - Grande successo della mostra “I
bimbi per i bimbi” organizzata dal Corpo Inse-
gnante delle Scuole Materna ed Elementare di
Ferrania.

L’iniziativa benefica, avente la finalità di racco-
gliere fondi da destinare al “Centro per la cura del
neuroblastoma” presso L’Ospedale Gaslini di Ge-
nova, è stata ospitata dall’A.B.F. nei locali del vec-
chio Asilo di Ferrania, durante i festeggiamenti pa-
tronali di San Pietro, dal 27 Giugno al 7 Luglio.

Sono stati esposti oggettini creati dai piccoli
alunni sotto la supervisione, oltre che degli inse-
gnanti, anche della pittrice Franca Moraglio Giu-
gurta e della collaboratrice scolastica Maria Rosa.

Grande la soddisfazione di tutti i partecipanti nel
constatare la raccolta di 1089,81 Euro, pari ad ol-
tre 2.100.000 di vecchie lire.

Si è tenuto dal 19 al 21 luglio a Carcare

Un grande successo
per l’8º raduno alpino

In parrocchia a Cairo

Sono iniziati i lavori
all’impianto campanario

Organizzata dalle scuole materne ed elementari

I bimbi per i bimbi in mostra a Ferrania

Pia ADOTI
in Servetto

Nel 12º anniversario della sua
scomparsa, la ricordano con
immutato affetto il marito, i fi-
gli, i nipoti e tutti quanti le
hanno voluto bene, in una
s.messa di suffragio verrà ce-
lebrata sabato 3 agosto alle
ore 18 nella chiesa di San Lo-
renzo a Cairo Montenotte.

ANNIVERSARIO

Cairo: nuovo
comandante
alla Guardia 
di Finanza
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Cairo M.- È arrivato anche
quest’anno il momento della
gara clou del panorama ligure
di atletica leggera.

Si disputerà, infatti, merco-
ledì 31 luglio la 4ª StraCairo –
memorial “Giorgio Veglia”, ga-
ra organizzata dall’Atletica
Cairo sotto l’egida di FIDAL,
CONI, CSI e in collaborazione
con la SOMS “G.C. Abba” e
l’AVIS di Cairo Montenotte .

Una gara di gran livello gra-
zie a un parco partenti che in
ogni edizione può vantare
atleti di assoluto valore inter-
nazionale.

Per quest’anno sono già
annunciate le presenze tra le
donne di Tiziana Alagia (Co-
Ver), nazionale di maratona e
seconda classificata lo scor-
so, e di Patrizia Ritonto (Fore-
stale), ma si attendono anco-
ra conferme di altre “big”. Tra i
maschi probabile la presenza
di atleti olandesi di notevole
valore, oltre a italiani che ten-
teranno di spezzare il dominio
dell’idolo di casa, Valerio Bri-
gnone.

La domanda è, infatti, chi
riuscirà a scalzare Brignone
dal trono della StraCairo? Fi-
nora nessuno è riuscito nel-
l’intento e il trentacinquenne
millesimese si presenta ai na-
stri di partenza in forma sma-
gliante.

Già sicura anche la presen-
za di Renato Canova, tecnico
nazionale ed allenatore di
molti atleti di livello internazio-
nale.

Nell’organizzazione della
StraCairo l’Atletica Cairo ha
nell’Assessore allo sport del
Comune di Cairo, Arnaldo Ba-
gnasco, un valido supporto
sempre pronto ad adoperarsi
a favore di questa manifesta-
zione. Bagnasco ogni anno è
presente sul palco, segno
tangibile del suo interesse per
la gara che è anche quello
dell’intero Comune di Cairo,
fin dalla prima edizione teso a
dare il massimo aiuto per la
realizzazione di questa stra-
cittadina di cui ha inteso cer-
tamente le potenzialità e l’im-
portanza.

E quest’anno la gara, gra-
zie soprattutto al lavoro di
Salvatore Da Campo, di Bru-

no Ricchebuono e del tecnico
Scarsi, un po’ il padre della
StraCairo, si presenta ancora
migliorata, sia per quel che ri-
guarda l’aspetto logistico che
la già ricca dotazione di pre-
mi. Medaglie d’oro, premi in
natura, premi a traguardi vo-
lanti e anche un viaggio a
Barcellona per 2 persone,
estratto a sorte tra tutti i par-
tecipanti, sono previsti per
classifiche assolute e di cate-
goria, mentre trofei e coppe
(più buoni benzina alle 2 so-
cietà provenienti da più lonta-
no con almeno 4 iscritti) ver-
ranno assegnate alle prime 5
società classificate. Ai primi
250 iscritti verrà consegnato
un pacco gara alimentare ed
una T-shirt offerta da AVIS,
SOMS, Ore 12 e Prefumo
Sport (sponsor tecnico dell’A-
tletica Cairo).

Il tracciato sarà sostanzial-
mente lo stesso dello scorso
anno, ma percorso in senso
inverso, solo leggermente più
lungo: Porta Soprana (parten-
za), Piazza Stallani, Via dei
Portici, Via Buffa, Corso Dan-
te, Via F.lli Francia, Piazza
Abba, Corso Di Vittorio, Via
Lavagna, Via Mons. Bertolotti,
Corso Verdese, Corso Italia,
Via Roma, Piazza Stallani (ar-
rivo). Il ritrovo è fissato per le
ore 19,00 in Piazza Stalloni.
La prima partenza, quella del-
le 20,10 (categorie promozio-
nali) compirà un solo giro del
percorso (1,5 Km), mentre le
altre due 4 giri (6 Km).

Ha detto il presidente del-
l’Atletica Cairo Giuseppe Sa-
batini “Come ho sempre affer-
mato la StraCairo è una gara
che cresce costantemente e
anche per l’edizione 2002 vo-
gliamo offrire il meglio al pub-
blico di appassionati. Al no-
stro “gioiello” Valerio Brigno-
ne, quest’anno abbiamo volu-
to dedicare la copertina del
depliant della gara; un giusto
omaggio per le sue tre vittorie
e, soprattutto, per il suo ex-
ploit alla Maratona di New
York del 2001, alla quale per
onorare il primo posto tra gli
italiani ottenuto parteciperà
anche nel 2002. Quest’anno,
inoltre, la manifestazione sarà
ripresa da TV Savona.”

Per la gara sono gradite le
prescrizioni entro il 29 luglio
telefonando ai numeri
019504552 o 019599618 dal-
le 19,30 alle 20,30 oppure via
e-mail agli indirizzi alessan-
dro.veglia@libero.it o blon-
din@libero.it indicando co-
gnome, nome, anno di nasci-
ta, n° di tesserino e società di
appartenenza. Il costo dell’i-
scrizione è di 4 euro.

Venerdì 26 luglio, alle ore
20,00, come antipasto alla
StraCairo l’Atletica Cairo pro-
porrà un evento particolare
organizzato sulla pista del
campo sportivo di Millesimo
in collaborazione con la locale
Pro Loco: un’Americana ad
eliminazione, una gara-esibi-
zione di sicura presa sul pub-
blico.

F.B.

Rocchetta Cairo. Era or-
mai qualche anno che gli ele-
ganti costumi medievali della
Pro Loco rocchettese non
uscivano dagli storici armadi
dove erano custoditi con tanto
di naftalina e nylon di prote-
zione. Da quando si era so-
spesa l’organizzazione del
Palio delle Contrade rocchet-
tesi, la manifestazione stori-
co-folkloristica svoltasi per un
decennio, a cavallo fra gli an-
ni Ottanta e Novanta, in occa-
sione delle festa patronale.

Il Palio delle Contrade, e
soprattutto la sfilata in costu-
me storico – con gli abiti ac-
curatamente cuciti dalle sarte
locali Anna Bruzzone ed

Amelia Cappi su modelli del-
l’epoca – avevano entusia-
smato i Rocchettesi e riscos-
so ampio successo, con un’e-
co di portata interregionale.
Oltre alla manifestazione in
paese, il gruppo storico roc-
chettese per anni veniva invi-
tato a partecipare alle sfilate
di Savona, Noli, Finale Ligure,
oltre che in diversi centri della
Val Bormida, e si spingeva fi-
no in Piemonte. Nell ’89 si
classificò al primo posto ex-
equo all’iniziativa televisiva
“Per chi suona il campanile”
promossa fra Pro Loco di Li-
guria e Piemonte e trasmessa
da Telecupole.

Domenica 28 luglio prossi-
mo i figuranti in costume tor-
neranno ad animare le carat-
teristiche viuzze del centro
storico rocchettese con una
sfilata mattutina. “Riprendia-
mo poco alla volta” hanno
spiegato gli organizzatori,
convinti che la politica dei pic-
coli passi, animata dall’entu-
siasmo e dalla costanza, sia
quella che alla lunga dà i ri-
sultati migliori.

Così il programma culturale
messo a punto per i prossimi
festeggiamenti patronali di
San Giacomo – a lato delle
grandi tradizionali serate di ri-
chiamo per la festa rocchette-
se, caratterizzate dal ballo e
ottima gastronomia – prevede
per la mattinata di domenica
la sfilata del corteo storico
con partenza alle ore 10,15
dalla chiesa di San Rocco ed
arrivo al sagrato della chiesa
parrocchiale, dove si svolgerà

la cerimonia della consegna
delle chiavi del castello al
marchese Scarampi.

L’avvenimento storico rievo-
cato, infatti, è l’acquisizione di
Rocchetta – castrum cum
burgo – da parte dei marchesi
Scarampi nel 1337, e quindi
l’arrivo da Asti di Giovannone
Scarampi nel feudo rocchette-
se. Dopo la piccola cerimonia,
il corteo entrerà in chiesa per
partecipare alla Solenne Mes-
sa. Quindi i personaggi storici
– una cinquantina fra corte
marchionale, armigeri, cava-
lieri, dame e paggi, tamburini
e trombettieri – attraverserà il
borgo sfilando elegantemen-
te, per sciogliersi in prossi-
mità del padiglione della fe-
sta.

“Abbiamo riscontrato gran-
de soddisfazione e rinnovato
entusiasmo nei Rocchettesi
all’invito di riprendere la mani-
festazione storica – spiegano
gli animatori della rinata ini-
ziativa rocchettese. – Come
sempre unanime è stata la di-
sponibil i tà a collaborare,
ognuno per le sue possibilità,
al fine di migliorare sempre di
più la festa del paese, che a
Rocchetta costituisce un
grande momento di aggrega-
zione. Si può dire che tutto
l’anno comunitario graviti in-
torno ai dieci giorni di questa
manifestazione in cui Roc-
chetta diventa centro dell’at-
tenzione e punto di richiamo
per tutto il comprensorio ed
anche per una bella parte del-
la Riviera.”

G.

Ferrania. Lo scorso 18 luglio
a Genova in Regione Liguria si è
tenuto un incontro fra i sindacati
e gli assessori regionali alla sa-
nità ed alle politiche produttive per
chiarire l’atteggiamento della Re-
gione Liguria sull’appalto per for-
niture ospedaliere assegnato dal-
l’A.S.L. di Savona alla Kodak in-
vece che alla Ferrania SpA.

Dego - Il 13 luglio
scorso ha compiuto
95 anni e parenti ed
amici hanno voluto
celebrare alla gran-
de questo com-
pleanno.

La nonnina si
chiama Rosa Gui-
derdone ed abita a
Dego in località Su-
dano.

Alla simpatica fe-
steggiata i migliori
auguri anche da
parte della redazio-
ne de L’Ancora.

Compiuti lo scorso 13 luglio

95 anni per nonna Rosa

BASEBALL - Epilogo triste
per i ragazzi di Scott Pearce,
che cedono al Settimo e vedo-
no andare in archivio ogni spe-
ranza di promozione in serie B.
In un match senza appello i
biancorossi sono stati sconfitti
per 10 a 5, pagando a prezzo
salatissimo un passaggio a vuo-
to nel terzo inning che è costa-
to ben cinque punti, quelli che a
ben vedere dividono le squa-
dre alla fine.

La Cairese aveva conquista-
to i play-off dominando il girone
regolare, e piegando nel deci-
sivo recupero i cugini dei Cubs
Albissole.

Così i biancorossi sono arri-
vati all’incontro che valeva una
stagione, con il vantaggio di gio-
carlo in casa ma l’handicap di
essere sorteggiati come squa-
dra ospite, quindi ai piemontesi
il compito di chiudere l’inning in
attacco.

Dopo un inizio di gara piutto-

sto equilibrato, la ripresa dan-
nata, che ha condannato i no-
stri.

A dar man forte ai torinesi è
giunta pure una chiamata dub-
bia dell’arbitro, proprio quando
Cristian Veglia stava per fare il
terzo out e chiudere l’inning. Il
corridore avversario, tornando in
prima base, si è scagliato con-
tro Veglia facendogli perdere la
palla, e si è salvato.

La manovra sarebbe stata ir-
regolare, perché il regolamento
consente la strisciata, non cer-
to il placcaggio o cose simili. Il
direttore di gara cambiava ripe-
tutamente la decisione, dando
l’impressione di essere assolu-
tamente inadeguato a dirigere
partite di tale importanza.

Alla fine optava per salvare il
corridore, facendo andare fuo-
ri di testa i nostri, che si inner-
vosivano di brutto.

Frutto di ciò il cattivo com-
portamento della squadra in at-

tacco, con poche valide all’atti-
vo nonostante i buoni apporti
di Bellino e De Bon. In difesa ot-
tima prestazione dei lanciatori,
con il partente Alessandro Pa-
cenza, scelto dal coach califor-
niano Pearce in virtù della gran-
de esperienza e della maggior
freschezza rispetto al rilievo Fer-
ruccio, bravissimo quando è sta-
to chiamato in causa ma affati-
cato dal recupero di mercoledì.

Tuttavia l’attenta prova del
pacchetto difensivo non è ser-
vito a girare il risultato, com-
promesso da quel 7 a 1 che
avrebbe tagliato le gambe a
chiunque dopo sole tre riprese.
Sarebbero servite battute su
battute, ma non era proprio gior-
nata.E allora arrivederci al pros-
simo anno, ancora in serie C a
meno di clamorosi ripescaggi.
Improbabile, ma comunque sia
sarà certamente un’altra sta-
gione da protagonisti.

Roberto Abbaldo

Nuovo Tenente
dei Carabinieri

Cairo Montenotte. Ha
preso servizio il nuovo co-
mandante della Compagnia
dei Carabinier i di Cairo
Montenotte, riferimento ge-
rarchico di tutte le stazioni
della Valle Bormida e del
Sassellese.

Si tratta del tenente Be-
nedetto Bongiovanni, 43
anni, proveniente dal nu-
cleo operativo di Manfredo-
nia, zona difficile, dove ha
partecipato alla lotta alla
malavita organizzata.

Il tenente Bongiovanni
arriva dalla gavetta. Ha in-
fatti iniziato dal grado di bri-
gadiere percorrendo tutta la
carriera dei sottufficiali, fino
ad iniziare quella da ufficia-
le.

Un percorso severo com-
piuto grazie ad impegno,
costanza e capacità, che
gli sono avvalsi anche rico-
noscimenti da parte dell’Ar-
ma, della magistratura e
delle autorità civili.

Ennesimo risultato di pre-
stigio a livello nazionale per
l’Atletica Cairo e per l’ennesi-
ma volta grazie al suo fuori-
classe Valerio Brignone. Il
tempo non sembra scalfire la
classe di questo eccezionale
trentacinquenne che continua
a realizzare exploit degni di
atleti ben più giovani.

L’ultima sua perla sabato
scorso nella prima giornata dei
Campionati Italiani assoluti su
pista che si sono disputati a
Viareggio. L’allievo di Giusep-
pe Scarsi ha colto un 8° posto
nella gara dei 5000 vinta da
Salvatore Vincenti in 13’44”,
concludendo in 14’12”, solo
due secondi sopra al proprio
primato personale già sfiorato
poche settimane fa a Ponzano
Veneto. La gara ha visto un
buonissimo Brignone fino al
terzo chilometro, percorso in
8’26”, poi uno strappo del duo
Leone-Battocletti ha prodotto

un “buco” che Brignone non
ha potuto ricucire per il com-
portamento passivo di Ingar-
giola; un quarto chilometro
lento che ha vanificato il pre-
cedente sforzo di Brignone per
migliorare nettamente il perso-
nale. Lo stesso Ingargiola e
l’emergente Bartoletti lo hanno
poi preceduto sul traguardo.
Con l’ottavo posto Brignone è
comunque salito sul podio (per
la federazione vengono pre-
miati i primi otto).

“Ho disputato una buona
gara – ha detto Brignone –
peccato che anche in questa
occasione mi sia sfuggita per
un’inezia la possibilità di mi-
gliorare il mio personale, che
ho dimostrato più volte nel
corso della stagione di poter
nettamente migliorare. Que-
sto rammarico non scalfisce
però la gioia per essermi con-
fermato tra i migliori in Italia.”

F.B.

Si correrà mercoledì 31 luglio

Giunta alla quarta edizione
la StraCairo “G. Veglia”

Nella mattinata di domenica 28 luglio

Ritorna a Rocchetta
la tradizione del palio

Baseball: per i progetti di Pearce

Svanite tutte le speranze
di promozione in serie B

8º nei 5000 a Viareggio

Risultato di prestigio
per Valerio Brignone

In breve
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Carcare - “Quella che vogliamo raccontare
è una brutta storia. E’ brutta per i cittadini di
Carcare e di Vispa che rischiano di trovarsi
sulle proprie case un’autentica selva di anten-
ne per la telefonia mobile senza che nessuno
gli abbia spiegato se e quali ricadute hanno
sulla salute; ma è brutta anche per l’ammini-
strazione comunale che ha perso una buona
occasione per dimostrare trasparenza e cor-
rettezza”.

Parole pesanti quelle che il comitato nato
per contrastare il piano di organizzazione del
sistema di teleradiocomunicazioni approvato
dall’amministrazione comunale carcarese ha
usato per introdurre la sua prima conferenza
stampa. Un attacco durissimo alla maggioran-
za del sindaco Delfino accusata, senza mezzi
termini ,di aver trascurato gli interessi della cit-
tadinanza per privilegiare i progetti delle com-
pagnie telefoniche.

“Il piano - ha spiegato Margherita Viglizzo,
presidente del Comitato - prevede la creazione
di due poli pubblici, ossia di due siti di pro-
prietà comunale, su cui verranno concentrate
le antenne. Uno è previsto a Vispa e l’altro sul-
la collina di Niprati, in corrispondenza delle va-
sche dell’acquedotto. Non sappiamo come e
perché siano stati scelti questi siti perché nel
piano non ci sono elementi di comparazione
con altre zone ma sappiamo per certo che
quelle erano le aree richieste sin dal primo
momento dai gestori”. Insomma il Comitato ri-
tiene che il Comune abbia prima deciso di col-
locare i ripetitori in quelle zone e poi fatto un
piano ad hoc. “Altrimenti - sottolineano i mem-
bri del Comitato - non si spiega, ad esempio,
per quale ragione il Comune abbia affittato il
23 marzo, in piena elaborazione del Piano, i
terreni di Niprati alla Ericosson, quei terreni
che il piano alla fine ha, casualmente ?, indi-
cato come gli unici idonei ad ospitare le anten-
ne”.

Non solo. “Un lettera della Ericsson proto-
collata in Comune l’8 maggio - aggiungono
quelli del Comitato - dimostra che la società
telefonica ha potuto prendere visione del pia-
no, in quel momento ancora in fase di elabora-
zione, essendo stato depositato solo a fine
mese in Comune e trarre spunto per integrare
la domanda di installazione di un impianto”.

Ma il Comitato ha gettato altra carne sul
fuoco. “In questa vicenda - è stato detto nel
corso della conferenza stampa - è completa-
mente mancata l’informazione del Comune in-
tendendo per tale non la riunione farsa convo-
cata il giorno prima dell’approvazione del Pia-
no da parte del consiglio comunale, ma una
serie di assemblee per spiegare alla cittadi-
nanza il piano durante la sua gestazione. Pri-
ma e non dopo”. “Così - hanno detto ancora i
carcaresi - siamo ancora oggi in attesa di
qualcuno qualificato che ci venga a dire se le
antenne fanno male o no con tutto il rispetto
che possiamo avere per l’assessore Baccino
che da quanto ci risulta non ha grosse espe-

rienze in campo medico e scientifico”.
Il Comitato ha sottolineato molto la carenza

informativa. “Gli stessi esperti che sostengono
non esserci la prova di un nesso di causa tra
l’insorgere di tumori e l’esposizione alle onde
elettromagnetiche - è stato detto nel corso del-
la conferenza stampa - sono concordi nel rite-
nere che i timori del pubblico in mancanza di
un’informazione credibile siano assolutamente
legittimi. Ma i cittadini non sono certo in testa
ai pensieri degli amministratori visto che la
scelta del tecnico incaricato di redigere il Pia-
no è caduta su un professionista che ha lavo-
rato spesso con la Omnitel”.

Ora il Comitato ha avviato una raccolta di
firme per chiedere al Comune di rivedere il
Piano nella sua interezza. Ma altre iniziative,
anche un po’ inslite, sono in fase di studio.

RCM

Cairo Montenotte. Nel po-
meriggio di sabato 20 luglio,
dalle ore 18 alle ore 20, il cir-
colo Arci “Pablo Neruda” ha
inaugurato la ristrutturazione
dei locali di Via Romana che
hanno comportato una chiu-
sura del ritrovo di una quindi-
cina di giorni.

Il circolo, che vanta oltre
540 soci, è stato notevolmen-
te ampliato con l’apertura di
una nuovo sala, comunicante
con l’ampio locale del bar,
ove è stato sistemato il biliar-
do oltre ad un gran numero di
tavolini per il gioco delle car-
te.

I nuovi locali sono ora a
prova di fumo di sigaretta: nel
bar è stato potenziato l’im-
pianto di ventilazione mentre
la sala del biliardo è riservata
ai non fumatori.

Nella foto, dietro al banco-
ne del bar, con il presidente
del circolo Ferrini Elio ed il vi-
ce presidente Bazzano Bruno
posano le bariste Bruna, Lui-
sella, Alessandra, Claudia e
Francesca.

Rocchetta. Dopo un primo intervento di pu-
lizia e riordino dell’antica cappella di San Roc-
co, nella giornata di domenica 28 luglio la sfi-
lata in costume storico partirà proprio di qui.

La chiesetta, poi, resterà aperta tutto il gior-
no per offrire a chi lo vorrà la possibilità di una
sosta al fresco delle storiche mura ammiran-
do i disegni recentemente realizzati da bam-
bini e ragazzi del paese, che saranno espo-
sti all’interno.

La prospettiva è quella di far rivivere la ca-
ratteristica chiesetta per la celebrazione eu-
caristica periodica ed anche con l’organizza-
zione di iniziative culturali (esposizioni, concerti
musicali e quant’altro).

Ovviamente si dovrà provvedere all’imbian-
catura e a qualche altro intervento di restau-
ro.

Per questo si è costituito uno specifico Co-
mitato, animato da Michele Arnello.

Il locale gruppo A.V.I.S. ha dato la disponi-
bilità a collaborare per l’iniziativa, che tra l’al-
tro prevede la possibilità di realizzare un di-
pinto murale, ovviamente a soggetto sacro,
all’interno della cappella.

Cairo Montenotte. Amalia Picco, titolare dell’omonima e rino-
mata pasticceria di corso Marconi, la scorsa settimana ha rea-
lizzato il capolavoro ritratto nell’istantanea che pubblichiamo.
L’autrice delle molteplici ed originali ricette che, di quando in
quando, regala ai nostri lettori, su una base di pasta sfoglia ha
preparato una torta di oltre 14 chilogrammi: il dolce, tutto rico-
perto di finissima crema e scaglie di bianco cioccolato, ha co-
stituito la portata d’onore offerta da una coppia di sposi valbor-
midese al termine del banchetto nuziale tenutosi domenica
scorsa 21 luglio.

Ancora veleno
per gli animali
a Carcare

Carcare. Secondo una nota
pervenutaci dall’Ente Protezio-
ne Animali, nei giorni scorsi,
lungo la strada che unisce
Carcare a Plodio, si è verifica-
ta una moria di animali dome-
stici (alcuni gatti) e selvatici
volpi) che avevano ingerito
bocconi avvelenati. Pochi gior-
ni prima, con analoghe moda-
lità, sono deceduti tre cani,
quattro gatti e numerose galli-
ne, nei pressi di Stella San
Martino. Sono in corso accer-
tamenti da parte delle guardie
volontarie zoofile dell’Enpa e
intanto il presidente dell’Enpa,
dr. ing. G.B. Buzzi, suggerisce
agli enti preposti di sospende-
re il ripopolamento di fauna
selvatica, come fagiani, lepri,
starne, ecc., nei territori dove
si sono verificati questi episo-
di. I comuni, per quanto di loro
competenza, sono stati invitati
ad emanare un’ordinanza in
materia di possesso ed uso di
sostanze velenose. Questo
provvedimento è già vigente
nei comuni di Andora, Piana e
Pietra Ligure.

Altare. Escursione insolita,
a fine luglio, per diciotto soci
della 3A (Associazione Alpini-
stica Altarese, sezione del
CAI), che si sono recati in
Francia per effettuare una di-
scesa in canoa lungo le rapi-
de dell’Ardeche, un torrente
che per trenta chilometri scor-
re fra pareti di roccia alte più
di cento metri.

Uno dei più bei canyon
d’Europa e senza dubbio uno
dei più suggestivi e splendidi
paesaggi del nostro continen-
te. Uno spettacolo che però
può essere ammirato nella
sua interezza solo discenden-
do l’Ardeche per tutto il suo
percorso.

La discesa ha richiesto un
giorno intero ed è stata effet-
tuata utilizzando i mezzi della
Base Nautique de Vallon Pont
d’Arc, che ha fornito anche un
accompagnatore (Jean Pier-
re), esperto conoscitore di tut-
ti i segreti del fiume.

Silenzioso, calmo e corte-
se, magro e barbuto biondo-

rossiccio, con la religiosità di
un druido ha voluto mostrare
agli altaresi una piccola sor-
gente d’acqua, che sgorga da
un piano roccioso a lato del
fiume a circa un terzo del per-
corso.

Un rito che ha richiamato
anche l’antico legame delle
stesse antiche origini occita-
ne ed della sacralità della
montagna e dell’acqua che
sgorga dalle sue profondità.

Flavio Strocchio

Nasce un comitato per tutelare la salute dei Carcaresi

Una selva di antenne
per gli abitanti del Vispa

Sabato 20 luglio ddopo un radicale rinnovo dei locali

Reinaugurazione a Cairo
del circolo Arci “Neruda”

A Rocchetta Cairo domenica 28 luglio

Riapre la chiesa di San Rocco

Con la 3A di Altare

Giù dalle rapide del fiume Ardeche

Quasi 14 kg di dolce bontà

La torta da record
di Amalia Picco
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Canelli. L’emergenza idrica
che sta colpendo mezza Ita-
lia, sembra non coinvolgere
più di tanto le Langhe e il Ca-
nellese.

“La portata d’acqua e della
rete pubblica - ha assicurato il
prof. Roberto Boffa, presiden-
te dell’Acalac (Azienda Con-
sortile per l’acquedotto delle
Langhe e delle Alpi Cuneesi)
dal 1993 - non solo è garanti-
ta, ma è stata rafforzata dal
collegamento con la quinta

sorgente captata, la ‘Renetta’
di Vernante.

Una conferma - prosegue
Boffa - ci arriva dal Comitato
regionale per le opere pubbli-
che (Crop) che il 10 luglio ha
dato il via libero definitivo, con
celer ità  inusuale e con la
massima urgenza, ai progetti
esecutivi per l’estensione del-
la rete dell’Acalac fino a Fos-
sano (2.965.000 euro, suddi-
visi fra Regione e Azienda) e
a Canelli (1.570.000 euro,
sempre tra Regione e azien-
da).

Con il ribasso d’asta dei
due appalti si dovrebbe anche
riuscire a f inanziare i l
prolungamento delle tubature
fino a Nizza Monferrato.

I lavori quindi, indette le ga-
re d’appalto, dovrebbero par-
tire entro pochi mesi”.

La gigantesca impresa è
resa oggi possibile grazie
all’ambizioso sogno di 46 anni
fa, quando venti comuni, con
a capo Alba e la Provincia di
Cuneo, si costituirono nel
consorzio ‘Acalac ’, contri-
buendo in modo determi-
nante, attraverso gli oltre
600mila chilometri di tubature,
allo sviluppo di un centinaio di
Comuni delle Province di Cu-

neo, Savona ed Asti, per non
meno di trecentomila abitanti.

Attualmente il consorzio,
grazie alla portata della rete e
alla disponibilità idrica, è in
grado di erogare otto milioni
metri cubi, all’anno, di ottima
acqua.

I rifornimenti sono garantiti
da cinque sorgenti: le tre ‘sto-
riche’ della valle Corsaglia,
nel monregalese; quella cap-
tata nel tunnel ferroviario di
Tenda, a pochi metri dal con-
fine con la Francia, sfruttata
da una decina d’anni; e l’ulti-
ma arrivata, la fonte ‘Renetta’,
che si trova nella riserva natu-
rale di Palanfrè, nel territorio
di Vernante.

Nel 2003, arriveranno
50 litri di acqua al secondo

Approfondisce Boffa: “La
nuova tubatura (non quella
che collega già S. Stefano
Belbo con la frazione Casta-
gnole di Canelli con una deci-
na di litri al secondo che si
dovrebbe aggiungere ai 15 li-
tri, al secondo, dei pozzi di re-
gione Bassano, ma che non
sono ancora entrati in rete
ndr) partirà da Lequio Beria e
collegherà direttamente Ca-
nelli.

I lavori saranno finiti
entro l’ottobre 2003 

L’acqua giungerà per cadu-
ta, quindi senza bisogno di
energia elettrica; la tubatura,
tutta interrata, a latere o nel-
l’alveo del Belbo, raggiungerà
così i pozzi di regione Bassa-
no, senza il minimo vilipendio
paesaggistico. La portata sarà
di oltre 50 litri al secondo.”

Acqua oligominerale
ad un costo inferiore

“Avremo così - commenta il
sindaco Oscar Bielli - un’ac-
qua migliore, classif icata
oligominerale dalle analisi di
laboratorio, ad un costo infe-
riore, anche perché già depu-
rata.

Ed è così che Canelli, fino
a pochi anni fa condizionata
da ricorrenti crisi di acqua, si
trova ad essere ‘porta d’in-
gresso’ dell’acqua per disse-
tare la valle Belbo”.

Per annunciare l’evento, di
capitale importanza per la
valle Belbo, sarà organizzato
un incontro che sarà inserito
nell’ importante manifestazio-
ne, a livello nazionale, di ‘Ca-
nelli, città del vino’, a settem-
bre”.

beppe brunetto

Canelli. Ormai da tempo si
parla delle dimissioni di alcuni
consiglieri di minoranza.

Ad ufficializzarle per primo,
mercoledì 17 luglio, è stato
Gian Paolo Boeri, “ormai un
po' deluso nel ruolo di mino-
ranza e poi anche perché
oberato da nuovi impegni pro-
fessionali”. A sostituirlo sarà il
giovane Alessandro Rosso,
27 anni, ex segretario del par-
tito, vice ispettore della Cri di
Canelli, operaio alla Bianco
Marmi, diplomato al Liceo
Scientifico di Nizza e appas-
sionato rallista (parteciperà
sabato 3 agosto al ‘Valli vesi-
mesi’). Boeri manterrà l’incari-
co di segretario della Lega.

La surroga, in Consiglio co-
munale, avverrà giovedì 25 lu-
glio, alle ore 19.

A giorni, dovrebbero anche
seguire le dimissioni ‘per mo-
tivi di lavoro’ di alcuni consi-
glieri dell’Ulivo.

“L’attuale ruolo della mino-
ranza, in base ai nuovi rego-
lamenti - commenta Giorgio
Panza, capogruppo - ci pena-
lizza enormemente, a volte è
mortificante e per nulla gratifi-
cante”

Per il sindaco Bielli: “Intanto
vanno ringraziati questi consi-

glieri per il contr ibuto che
hanno saputo e potuto dare
alla nostra collettività.

E’ certo che la cosa più pe-
ricolosa per una maggioran-
za, oggi, è proprio una mino-
ranza che non può fare oppo-
sizione o non ha la possibilità
di andare più a fondo nelle
questioni. Impegno quindi del-
la maggioranza sarà quello di
non avere paura ad autocriti-
carsi e di non abbandonare
mai la guardia. L’esempio di
Florio ad Asti deve esserci di
monito!”.

Dal disciplinare della Doc
‘Alta Langa’, stralciamo alcuni
dati.

La zona d’origine
Ne fanno parte 142 Comuni

della fascia collinare (tra i 250
e 600 metri), delle province di
Cuneo (77), Asti (26) ed Ales-
sandria (39).

Questi i 26 Comuni della
provincia di Asti: Bubbio, Ca-
lamandrana, Calosso, Canelli,
Cassinasco, Castel Boglione,
Castelletto Molina, Castel
Rocchero, Cessole, Coazzolo,
Fontanile, Loazzolo, Maranza-
na, Monastero Bormida,
Mombaldone, Mombaruzzo,
Montabone, Olmo Gentile,
Quaranti, Roccaverano, Roc-
chetta Palafea, San Giorgio
Scarampi, San Marzano Oli-
veto, Serole, Sessame, Vesi-
me.

Della provincia di Alessan-
dria ne fanno parte 39 Comu-
ni: Acqui Terme, Alice Bel
Colle, Belforte, Bistagno, Bo-
sio, Capriata d’Orba, Carpe-
neto, Cartosio, Casaleggio
Borio, Castelnuovo Bormida,
Castelletto d’Erro, Castelletto
d’Orba, Cassine, Cassinelle,
Cavatore, Cremolino, Denice,
Grognardo, Lerma, Malvicino,
Melazzo, Merana, Molare,
Montaldeo, Montaldo Bormi-
da, Montechiaro d’Acqui Ter-
me, Morbello, Mornese, Mor-
sasco, Orsara Bormida, Ova-
da, pareto, Parodi, Ponti, Pon-
zone, Prasco, Predosa, Rical-
done, Rivalta Bormida, Rocca
Grimalda, San Cr istoforo,
Sezzadio, Silvano d ’Orba,
Spigno Monferrato, Strevi, Ta-
gliolo, Terzo, Trisobbio, Viso-
ne.

Dei 77 Comuni della provin-
cia di Cuneo, riportiamo sol-
tanto quelli della valle Belbo e
Bormida e limitrofi: Alba (par-
te), Albaretto, Arguello, Belve-
dere Langhe, Benevello, Ber-
golo, Bonvicino, Borgomale,
Bosia, Bossolasco, Camera-
na, Camo, Castellino Tanaro,
Castelletto Uzzone, Castiglio-
ne Tinella, Castino, Cerretto
Langhe, Cortemilia, Cossano
Belbo, Cravanzana, Feisoglio,
Cissone, Grinzane Cavour,
Igliano, Lequio Berria, Levice,
Mango, Marsaglia, Mombar-
caro, Monesiglio, Murazzano,
Neviglie, Niella Belbo, Parol-

do, Perletto, Pezzolo Valle Uz-
zone, Prunetto, Rocchetta
Belbo, Saliceto, San Benedet-
to Belbo, Santo Stefano Bel-
bo, Serravalle Langhe, Soma-
no, Torre Bormida Trezzo Ti-
nella.

I vitigni
Gli spumanti “Alta Langa”

dovranno essere composti dai
vitigni: dal 90 al 100 per cento
dal Pinot nero e/o Chardon-
nay . Altri vitigni raccomandati
o autorizzati non aromatici fi-
no ad un massimo del 10 per
cento.

Terreno e vigneti
Devono essere marnosi,

calcareo - argillosi, a fertilità
moderata. E ’ ammessa
esclusivamente la positura in
collina, e quindi sono esclusi i
terreni di fondovalle, umidi e
pianeggianti. L’altitudine non
deve essere inferiore ai 250
metri. L’esposizione deve per-
mettere un’idonea maturazio-
ne. I vigneti dovranno essere
composti da un numero di
ceppi ad ettaro, calcolati sul
sesto dell’impianto, non infe-
riore a quattromila.

La forma dell’allevamento
sarà quella della controspal-
liera bassa. I sistemi di pota-
tura sono il Guyot o il cordone
speronato ad altezza massi-
ma dal suolo di 90 centimetri.
La resa di uva per ettaro non
deve superare gli 11.000
chilogrammi e la gradazione
minima naturale non deve es-
sere inferiore a 9,50% vol.

Elaborazione
Nella elaborazione del vino

spumante ‘Alta Langa’ va ap-
plicata esclusivamente la
rifermentazione in bottiglia
secondo il metodo tradiziona-
le classico o metodo classico.

Anche le operazioni di
vinificazione, elaborazione e
imbottigliamento dell’ ‘Alta
Langa’ devono essere effet-
tuate nel territorio del Pie-
monte. L’indicazione dell’an-
nata di raccolta è consentita,
a condizione che la durata del
processo di d’elaborazione
comprendente l ’ invecchia-
mento nell’azienda di produ-
zione, a decorrere dalla fer-
mentazione destinata a ren-
dere spumante la partita, non
sia stata inferiore a ventiquat-
tro mesi. g.a.

Canelli. Martedì 16 luglio,
presso la Camera di Com-
mercio di Asti, si è tenuta,
con esito positivo, la pubblica
audizione, convocata dal Co-
mitato nazionale per la tutela
e la valorizzazione delle de-
nominazioni d’origine e delle
indicazioni geografiche tipi-
che dei vini, con lo scopo di
conferire la denominazione
d’origine controllata (Doc) per
l’ ‘Alta Langa’, ‘Spumante Me-
todo Classico’ prodotto nei
territori collinari di 142 Comu-
ni delle province di Cuneo,
Asti ed Alessandria.

Il Comitato nazionale do-
vrebbe riunirsi entro il 25 lu-
glio; la seduta sarà presie-
duta all’enologo albese Gian-
luigi Biestro.

Della provincia di Asti, alla
produzione dello spumante
‘Alta Langa’ che, inizialmente,
avrebbe dovuto chiamarsi
‘Canelli’, sono interessati i vi-
gneti di Pinot Nero e Char-
donnay di 26 Comuni, com-
presi fra i 250 metri ed i 600

metri. A dare il via al progetto
“Spumante metodo classico
in Piemonte”, nel 1990, a Ca-
nelli, furono sette Case stori-
che piemontesi (Gancia,
Contratto, Cinzano, Fontana-
fredda, Martini & Rossi, Ric-
cadonna e Villa Banfi) che si
sono unite in associazione,
direttore il dott. Gian Carlo
Montaldo, sindaco di Barba-
resco.

Scopo principale dell’asso-
ciazione: “essere strumento
operativo di gestione e
coordinamento”.

L’iniziativa portò a mettere
a dimora diversi vigneti speri-
mental i ,  con l ’ impiego di
mater iale selezionato e
specializzato per la produzio-
ne spumantiera, fino a copri-
re circa 56 ettari: “una base di
verifica - commenta il dott.
Montaldo - che mai era stata
attuata prima, in nessuna al-
tra zona”.

La produzione di questi
spumanti, in vigneto ed in
cantina, è regolata dal disci-

plinare di produzione.
Durante l’audizione di mar-

tedì era stato chiesto, da par-
te della Coldiretti, l’inserimen-
to nella Doc anche dei vitigni
di Nizza.

La proposta, su netta presa
di posizione del dott. Vittorio
Gancia, è stata ritirata, tra il
consenso unanime degli
aventi diritto.

«La Provincia di Asti, l’Isti-
tuto di Viticoltura ed altri enti
hanno collaborato attivamen-
te alla nascita dello spumante
‘Alta Langa ’ sostenendo
finanziariamente la ricerca e
la sperimentazione che ebbe
origine nel 1990 su una ses-
santina di ettari di vigneto.

Sono sicuro - ha commen-
tato il presidente della Provin-
cia, Rober to Marmo - che
viticoltori, industriali e tutti i
soggetti della filiera vinicola
contribuiranno a far crescere
il sistema Piemonte, l’occu-
pazione e la ricchezza del
territorio”.

Grande soddisfazione da

parte del sindaco Oscar Biel-
li: “Finalmente abbiamo un
prodotto autoctono, nostro,
piemontese, su cui lavorare.

Un progetto che potrebbe
rilevarsi anche utilissimo per
dare r isposte concrete a
quelle zone non vocate in cui,
erroneamente, è stato con-
sentito il vitigno del Moscato.

La ‘Produttori di Moscato’
chiede per l’estirpo di questi
vitigni un premio.

Io suggerisco che, oltre ad
un premio - buona uscita per
chi fosse intenzionato a to-
gliere il Moscato da certe zo-
ne, venisse offerto un futuro
a questi produttori, garanten-
do loro, almeno per alcuni
anni, la raccolta dei nuovi viti-
gni di Pinot nero o di Char-
donnay”.

Non è escluso che la sede
legale del nuovo disciplinare
venga spostata da Asti nei lo-
cali dell’Enoteca regionale di
corso Libertà, a Canelli, “cul-
la dello spumante italiano”.

b.b.

Canelli. La briosa rassegna estiva
“GranTeatroFestival”, dopo i successi
strepitosi dei primi quattro spettacoli che
hanno portato sul territorio nomi famosi
come Gianrico Tedeschi, Carlo Croccolo,
Anna Mazzamauro e Arnoldo Foà, conti-
nua con proposte di livello altrettanto ec-
cezionale e con nomi di fama internazio-
nale, come: Gianfranco D’Angelo, Valeria
Valeri, Giancarlo Zanetti, Maurizio Mi-
cheli.

Precisamente:
Martedì 30 luglio, nel parco del Ca-

stello di Calosso, la compagnia teatrale
di Gianfranco D’Angelo e Brigitta Boccoli
presenterà “La Schiava”, rivisitazione
della “Càsina” di Plauto (traduzione e
adattamento di Enrico Vaime), con la re-
gia di Claudio Insegno.

Scene di Daniela Cammarota. Costumi
di Carlotta Polidori. Musiche di Iacopo
Fiastri.

La storia è una specie di “scherzi a
parte” di oltre duemila anni fa interpreta-
ta, oltre che da Gianfranco D’Angelo (Li-

sidamo) e Brigitta Boccoli (Cleustrata),
da Vito Cesaro (Calino), Antonino Miele
(Olimpione), Milly Falsini (Mirrina), Gior-
gia Migliore (Pardalisca), Francesco
Ruotolo (Alcesimo).

Lisidamo vuole fare sua una giovane
schiava, Casina, all’insaputa della bella e
stizzosa moglie Cleustrata.

Pensa quindi di farla sposare al pro-
prio fattore Olimpione per approfittare
dell’occasione ed averla a portata di ma-
no.

A sconvolgere il piano, interviene Cali-
no che con l’aiuto di altri personaggi,
darà vita ad un susseguirsi di situazioni
comiche divertentissime.

Giovedì 8 agosto, i l GranTeatro-
Festival porterà a Canelli, nella Foreste-
ria Bosca, il recital “Magia della voce”,
poesia e musica in una sera d’estate,
con la compagnia di Valeria Valeri e
Giancarlo Zanetti.

Due famosi attori, due grandi voci del
teatro italiano percorrono unitinerario af-
fascinante in cui si snodano emozioni,

sentimenti, ricordi.
Infine, ultimo spettacolo in cartellone,

lunedì 12 agosto, nella piazza del Ca-
stello di Montegrosso d’Asti, la compa-
gnia di Maurizio Micheli e Benedicta
Boccoli porterà in scena “Anfitrione”, ca-
polavoro di Plauto, con l’impegno evi-
dente di non tradire la verve comica del-
l’autore, attraverso la stringatezza delle
battute e la tensione dell’intreccio.

Il tema centrale, impersonato da Anfi-
trione e Sosia, è quello dell’identità.

E’ infatti l’incontro di Sosia, col suo
‘doppio’, di notte e alla luce della lanter-
na, a dare l’avvio al fluire degli eventi e
dei conflitti.

La regia è del famoso conduttore tele-
visivo Michele Mirabella.

Gli spettacoli, organizzati dalla Comu-
nità delle Colline tra Langa e Monferrato
tramite il Gruppo Teatro Nove (con la di-
rezione artistica e organizzativa di Alber-
to Maravalle), saranno seguiti come
sempre dal dopoteatro. Prezzo del bi-
glietto: 6 euro. g.a.

Sì della Regione Piemonte

L’acquedotto delle Langhe disseterà Canelli - Nizza

Sarà a Canelli la sede
della nuova doc spumante “Alta Langa”

A Calosso, Canelli, Montegrosso

Gran Teatro Festival con D’Angelo, Valeri, Zanetti

I vitigni, le zone e i vigneti
della doc “Alta Langa”

A G. Paolo Boeri (Lega)
subentraAlessandroRosso

Alessandro Rosso
Roberto Boffa
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Canelli. Piano piano il cerchio sembra
chiudersi.

Adesso le opere ad ampio respiro per
Canelli cominciano ad arrivare. Dopo il
giro di valzer delle scuole (lavori in corso
avanzato d’opera!), il nuovo acquedotto
delle Langhe (quello già arrivato e quel-
lo, ancor più importante, in arrivo), il
“Centro dei servizi avanzati per le medie
e piccole imprese” nelle scuole elemen-
tari di via GB Giuliani (entro settembre il
progetto definitivo, nella primavera 2003
appalto lavori, settembre 2004 lavori ulti-
mati), l’ipotesi di un “Centro del pronto
intervento” nelle ex scuole di via Bussi-
nello (Vigili del Fuoco, Protezione Civile,
Forestale, ecc), il nuovo sviluppo di re-
gione Dota ad indirizzo anche commer-
ciale, il recupero della “Sternia” (lavori in
corso), ecco spuntare in pista il “Percor-
so artistico - culturale - turistico” della
Sternia stessa.

Si tratta di un mega progetto che do-
vrebbe venire attuato lungo la Sternia,
con il recupero e l’utilizzo delle chiese,
ex oratori, dell’Addolorata e di San Roc-
co (e perché non anche della chiesetta di
San Giuseppe?).

“Ne abbiamo parlato giovedì 18 luglio -
dice il sindaco Oscar Bielli - con la
dott.sa Elena Ragusa, dei Beni Artistici e
Storici della Sovrintendenza, l’assessore

provinciale alla Cultura dott. Maccagno, il
parroco don Claudio Barletta, l’architetto
della Curia di Acqui Teo Cugnetti.

Se andasse in porto l’iniziativa, Canelli
potrebbe disporre di un’area museale e
di un percorso culturale - artistico - turi-
stico unico. A cominciare con la grandio-
sa esposizione di tutte le opere d’arte re-
cuperate in valle Belbo e Bormida asti-

giana che dovrebbero venire esposte
nelle due ex chiese, entro la fine del
2003. Proprio per questo dovrebbe parti-
re al più presto, il progetto del recupero
dell’Addolorata e di San Rocco, con l’ap-
porto della Curia vescovile, del Comune,
della Regione, della Provincia, della So-
vrintendenza e della Comunità europea.

b.b.

Bando di concorso per borse di studio
L’Ente per il Diritto allo Studio del Piemonte ha pubblicato il

bando per il conferimento delle borse di studio agli studenti più
meritevoli. Copie della domanda e del regolamento con moda-
lità e scadenze di presentazione sono in distribuzione presso
l’Ufficio Studenti di via Testa 89, tel. 0141/590423.

Le graduatorie provvisorie di tutti gli studenti idonei alla bor-
sa di studio saranno pubblicate entro il 31 ottobre 2002.

Asti Studi Superior i Ufficio Stampa 0141/590423 -
0141/430084 - 338/7916851

Borse studio: disegno di legge della Regione

Asti. In materia di borse di studio la Giunta Regionale ha
presentato un progetto di legge per l’incremento del 150 per
cento delle risorse per l’anno accademico 2002/2003.

In seguito alla riforma universitaria i criteri per l’erogazione
dei contributi non è più soltanto legata al merito dello studente,
ma anche ad un effettivo sostegno ai laureandi in situazione di
basso reddito.

Ora anche la barbera è on line
Canelli. All’indirizzo www.barbera.it si potrà trovare quasi tut-

to sulla ‘Barbera’.
Il nuovo sito è stato presentato martedì 16 luglio, nel teatro

comunale di Costigliole.
L’iniziativa è di Art & Studio Multimedia, direttore respon-

sabile il giornalista canellese Adriano Salvi, direttore editoriale
Massimo Gavello.

Cliccando ‘barbera.it’ si potranno conoscere notizie, ap-
puntamenti enogastronomici, aziende vinicole, produttori, ope-
ratori commerciali, giornalisti specializzati, i disciplinari di pro-
duzione, indirizzi e schede di ristoranti, agriturismi, hotel, ecc.
Numerose e varie le rubriche che vanno dai ‘Consigli dell’eno-
logo’ alla ‘storia’ del famoso ‘rosso’ scritta dallo storico Gian
Luigi Bera, secondo cui la prima enoteca, ‘Laghenoteca’ (biblio-
teca delle bottiglie), è nata nel 1844, proprio a Costigliole, da
parte della ‘Società degli Enofili’.

Ad arricchire e completare il sito arriverà, presto, l’enoteca
virtuale tramite la quale sarà possibile effettuare acquisti di vini
ed alimentari.

Canelli. Mariangela Cotto,
assessore alle politiche socia-
li della Regione Piemonte, ci
scrive immaginandosi sindaco
di una città virtuale con 40480
ospiti anziani e 6000 persone
che bussano per entrarvi.
• Una grande comunità com-
posta da palazzi, dimore stori-
che, case, ville, conventi, ca-
scine, in 778 piccoli quartieri.
• In questa grande città lavo-
rano 25000 cittadini (13000
adest, 800 infermieri profes-
sionali, più di mille tra medici
e paramedici, i tanti medici di
famiglia degli ospiti), 6500 ad-
detti ai servizi (sono i cuochi,
gli addetti alle pulizie alle la-
vanderie, i custodi, i giardinie-
ri, ecc.)
• 778 aziende che danno la-
voro a commercianti, artigiani,
imprenditori, commercialisti,
geometri, architetti, ingegneri.
• È una città che vanta la più
alta percentuale di volontari,
circa 23000 a cui vanno ag-
giunti più di 4000 amministra-
tori perché anche loro svolgo-
no questa attività volontaria-
mente e gratuitamente. Que-
sta città che non ha parroc-
chie vanta la più alta presen-
za di personale religioso, mi-
gliaia tra sacerdoti, pastori
valdesi, suore e di chiesette,
cappelle, luoghi di culto.
• Una città in cui il tempo, i rit-
mi e lo spazio si esprimono in
maniera differente dalla realtà
contemporanea. Dove la me-
moria riveste uno spazio più
importante e dove, proprio dal
confronto, non solo con i gio-

vani, possiamo sperare in un
modello socio culturale rispet-
toso dei bisogni dell’uomo e
della sua storia.
• E’ una città dal grande po-
tenziale sul quale investire.
• Una città che cresce e si
adegua alle nuove esigenze,
si fa più bella, migliora la sua
vivibilità, diventa più acco-
gliente.
• Proprio come sindaco della
nostra città virtuale delle per-
sone anziane, più che come
assessore ho voluto aprire un
dialogo con tutti i cittadini e
aprire le porte delle tantissi-
me case di riposo: “Case di ri-
poso aper te” ossia luoghi
adeguati alla complessità ed
alla dinamicità dei problemi e
desideri di chi le abita stabil-
mente.
• E’ una realtà in continua tra-
sformazione.
155 cantieri in via di apertura
che si aggiungono ai circa
200 in corso
• Per convivere in questa città
bisogna rispettare le regole.
Regole che devono essere
conosciute e soprattutto con-
divise per essere rispettate.

E qui è necessario fermarsi
un attimo, confrontare le
esperienze e le aspettative,
approfondire le regole che ci
sono per verificare se devono
essere modificate per una tu-
tela più efficace, non solo a
favore degli ospiti ma anche a
tutela di chi nella casa di ripo-
so lavora, di chi li amministra,
di chi vigila, di chi questa città
frequenta sia come volontario

che come familiare o per l’e-
sercizio di funzioni religiose,
sanitarie eccetera.

Regole condivise e da
rispettare, per il miglioramen-
to della qualità della vita.

40.000 persone che hanno
diritto ad avere sicurezza, as-
sistenza, cure adeguate, e ad
essere tutelate dai soprusi,
dagli egoismi di chi è più scal-
tro e che hanno diritto di ve-
dere rispettata la loro indivi-
dualità, Tutti questi diritti van-
no tutelati con regole chiare.
• Occorre che ognuno faccia
la sua parte, che si assuma e
risponda delle responsabilità
che gli competono.
In caso contrario, le omis-
sioni, le carenze, il pressapo-
chismo, la scarsa professio-
nalità, le disattenzioni, posso-
no dar luogo a situazioni di ri-
schio quando non addirittura
produrre danni gravi e a volte
anche irreparabili.
• La Regione consapevole
che i presidi residenziali rap-
presentano una componente
complessa e dinamica del
settore socio – assistenziale,
non ha mancato in questi anni
di destinare risorse anche
consistenti sia per soddisfare
le esigenze di nuova residen-
zialità assistita, sia per miglio-
rare ed adeguare le strutture
già esistenti.
• Per preparare un progetto
sperimentale di vigilanza vo-
gliamo spostare l’attenzione
dalle strutture alle persone e
oggi lo possiamo fare perché
le strutture si sono adeguate
o si stanno adeguando per
quanto possibile.

Non siamo interessati a sa-
pere se la finestra è più stret-
ta, vogliamo sapere se l’ospi-
te ha piaghe da decubito, se
mangia bene, se le sue aspet-
tative sono soddisfatte, se la
società oltre a dare più anni
alla sua vita riesce dare più
vita a questi anni. In questa
città non vogliamo prigioni,
vogliamo creare sempre più
momenti di animazione e di
confronto”.

Ci scrive l’assessore regionale Mariangela Cotto

Case di riposo aperte per una
vigilanza sempre più efficace

Nuovi successi multimediali
del poeta Chiparo

Canelli. Il sito del poeta siculo-canellese Gioacchino Chiaro
www.gioacchinochiparo.it è risultato vincitore della Top 10, or-
ganizzata dal sito www.bbbanner.it. Il banner di Chiparo è rima-
sto visibile, oltre al prospetto settimanale, nella home page di
www.bbbanner.it per un’intera settimana. Inoltre il Club degli
Autori, con sede a Milano, ha pubblicato sulla rivista multi-
mediale “Club degli autori” l’articolo apparso su Tuttosport il 26
maggio con la notizia del premio speciale ricevuto da Chiparo,
due giorni prima, in Casa Gancia da Tuttosport.

Canelli. Mortale incidente,
lunedì mattina, 22 luglio, al
Boglietto di Costigliole.

Mentre era diretto ad Alba,
verso le ore 7,30, con la sua
‘Uno’, Davide Rovetta, che
aveva compiuto 19 anni l’8 lu-
glio scorso, studente del 4°
anno di Agraria, è stato vitti-
ma del tragico incidente.

Nel tratto di strada in corri-
spondenza del deposito
‘Tra.Sped, subito dopo la ditta
Cora, la sua auto si è ribalta-
ta ed è subito andata in fiam-
me.

Davide abitava a Canelli, in
viale Risorgimento 252, con il
padre Valter (42 anni, operaio
alla Friges), la madre Rosan-
na Jacob (41 anni, infermiera
da un mese presso il reparto

psichiatrico dell’ospedale di
Alba e per 12 anni infermiera
alla Comunità Elsa di Canelli)
e la sorella Francesca, tredi-
cenne, studente di seconda
media presso la ‘Carlo Gan-
cia’.

Ancora da definire la dina-
mica dell’incidente. Sembra
però che l’auto si sia ribaltata
e poi incendiata, a causa di
un colpo di sonno del condu-
cente.

“Ancora sabato scorso - ci
dice il tabaccaio Nanni Ponti,
suo vicino di casa - è venuto
da me a prendere le sigaret-
te.

Era veramente un bravo ra-
gazzo, educato, servizievole,
andava a fare le commissioni
ai genitori....”

Canelli. Confermata la pre-
sidenza a Gianfranco Gibelli,
il Canelli Calcio ha ufficial-
mente eletto il nuovo consi-
glio direttivo.

Nel nuovo assetto societa-
rio sono entrati a far parte l’in-
dustriale Bruno Mogliotti, ex
presidente della Junior Fimer
Canelli nonché proprietario
dell’omonima azienda eno-
meccanica, Pino Poggio tito-
lare della ditta di sciacquatri-
ci.

Direttore sportivo é stato
eletto Gianbeppe Brovia. Il
consiglio ha decretato che la
carica di vice-presidente sarà
di Bruno Mogliotti e Giovanni
De Nicolai.

Per quanto riguarda il cal-
cio mercato, tutto é ancora
fermo in attesa dell’arrivo del
nuovo mister.

Per ora l’unica cosa certa é
la cessione di Ferraris all’Asti

e l’eliminazione dal mercato
di Quarello, che rimarrà az-
zurro.

I candidati alla guida della
squadra erano rimasti in tre,
dopo l’esclusione di Arturo
Merlo dalla lista.

La scelta era ristretta a Bo-
rello, a Sterpi ex allenatore
del Castellazzo e al canellese
Franco Allievi ex Junior Ca-
nelli.

È stato presentato merco-
ledì sera il nuovo allenatore: è
Mauro Borello, 50 anni, ales-
sandrino, ex S. Carlo e Ca-
stellazzo.

Sul prossimo numero nomi
e dettagli dell’operazione.

Attività calcistica ufficiale ri-
prenderà con la Coppa Italia
Dilettanti domenica 1º settem-
bre, mentre il Campionato
2002-2003 inizierà domenica
15 Settembre.

La stesura dei gironi e dei

calendari é prevista da parte
della Federazione nella pros-
sima settimana.

R.S.

Lungo la Sternia

Con il recupero dell’Addolorata
nascerà il “percorso artistico-turistico”

Lunedì 22 luglio

Mortale incidente al Boglietto
di un diciannovenne canellese

Nell’A.C. Canelli entrano Mogliotti e Poggio, ds Brovia

Gianfranco Gibelli presidente
e Mauro Borello nuovo allenatore

Davide Rovetta

Gianfranco Gibelli
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Canelli. In questi ultimi gior-
ni molti contadini ci chiedono il
motivo per il quale non ab-
biamo ancora firmato l’ac-
cordo con le case spuman-
tiere.

Purtroppo le cause sono
molte e importanti.

• In primo luogo, la suddivi-
sione del mosto in stoccaggio
della vendemmia 2001 non è
garantito dall’industria in mo-
do globale, con il ritiro e il
pagamento entro il prossimo
30 novembre, come è giusto
ed è espressamente richiesto
dalle nostre cantine sociali.
Ciò significa non poter far riti-
rare da tutte le cantine le uve
della prossima vendemmia e
non poter finanziare in tempi
utili il nuovo stoccaggio, quindi
con un rischio di una sensibile
discesa del prezzo.

In questa prospettata suddi-
visione, comunque, ci risulta
che per ora un’ importante
quantità sia destinata a indu-
strie che non intendono assu-
mere impegni, come già suc-
cesso l’anno scorso, mettendo
in grave difficoltà l’Associa-
zione.

• Gli spumantieri inoltre ri-
chiedono con forza un au-
mento di resa (per aiutare i
contadini, dicono loro), ma in
realtà con 70/75 quintali ad et-
taro e le attuali prospettive di
mercato si andrà a formare
una nuova montagna di mosto
invenduto, che si aggiungerà
al raccolto del 2003. Pertanto
si dovrà fare un nuovo stoc-

caggio, si con spese anche a
carico, per un terzo, dell’indu-
stria, ma senza garanzie di ri-
tiro che salvaguardino le can-
tine sociali.

• Un altro motivo di nostro
disappunto è la mancata
approvazione, da parte di tutta
la delegazione industriale (alla
quale si è aggiunta la sezione
Moscato della Vignaioli Pie-
montesi), della proposta ela-
borata dagli uffici regionali per
controllare i movimenti di uva
con una semplice bolletta di
accompagnamento, in sosti-
tuzione della più complessa
pesatura obbligatoria.

• L’Associazione Produttori
Moscato d’Asti Associati ha
poi constatato la netta chiu-
sura della controparte a ri-
guardo di tutte le sue propo-
ste, avanzate nelle innumere-
voli riunioni della commissione
paritetica, per modifiche legi-
slative (disciplinari) e per pro-
getti che dovrebbero concor-
rere a rilanciare il settore.

• C’è altresì il timore che si
riproponga, da parte di molte
ditte, il pagamento delle uve e
dei mosti senza applicare re-
almente la qualità riscontrata
e prevista dagli accordi: la fa-
mosa forbice, che l’industria
peraltro chiede di ristabilire
ancora più allargata.

• Va detto anche che l’Asso-
ciazione ha sofferto nell’eser-
cizio 2001 di un forte sbilancio
nel conto economico per gli
ingenti interessi bancari sop-
portati a causa del sovrappor-

si dei due stoccaggi, e ad es-
sa non è stata data risposta
alla richiesta di reciprocità
avanzata al Consorzio Tutela
per un riequilibrio dei conti.

• Di fronte a tutte queste dif-
ficoltà, la parte agricola si è vi-
sta infine non considerata nel-
la sua legittima richiesta di
adeguare il prezzo all’infla-
zione. Prezzo che, si badi be-
ne, è fermo da cinque anni,
precisamente dal 1998, men-
tre l’inflazione è salita ufficial-
mente nel frattempo del 7,5%,
ma realisticamente forse mol-
to di più.

Il compito dell’Associazione
è quello di difendere il reddito
dell’agricoltore. Se non riesce
ha il dovere di rifiutare contrat-
ti non soddisfacenti.

• Sia chiaro che, in man-
canza di un accordo sotto-
scritto, l’assessore regionale
dovrà mantenere la resa mas-
sima di 55 quintali ad ettaro,
come da conforme decisione
del 31 gennaio scorso. Del re-
sto non ci sono tendenze del
mercato in atto tali da giustifi-
care aumenti significativi. In
caso contrario l’assessore do-
vrà provvedere a finanziare gli
stoccaggi e la regolazione del
mercato con fondi pubblici re-
gionali, oltre che normare i su-
peri per destinarli alla distru-
zione.

In sostanza perché non si
firma l’accordo? La risposta è
molto semplice: perché l’in-
dustria non vuole cambiare
nulla rispetto al passato!

Canelli. Giorgio Cirio, titolare dell’Agriturist
Rupestr, e presidente dell’associazione ‘Amici
del caminetto’ ama raccontare delle sue “av-
venture” in Giappone, a novembre, (Nagoya,
Tokyo, Kyoto, Nara, Osaka, ai piedi del Monte
Fuji) e negli Usa, a marzo (New York, Los An-
geles, ecc).

“Devo anzitutto ringraziare il console Giorgio
Radicati che mi ha permesso di ripetere que-
sta bellissima esperienza a New York e grazie
agli amici ristoratori che mi hanno permesso di
proporre i semplici piatti genuini e contadini,
portati dall’Italia a persone che già hanno fami-
liarità con l’ltalia, ma anche a coloro che inten-
dono scoprirla, almeno a tavola” esordisce Ci-
rio che ha portato nella Big <Nessuno> un
baule di prodotti da lui confezionati. E così, nei
migliori ristoranti italiani di New York (Lusardis,
Villa Mosconi e Divino Restaurant), nell’impec-
cabile smoking, ha servito tutti i suoi migliori
‘Sapori della memoria’, dalla polenta a otto file,
ai formaggi di Langa, alla ‘bagna cauda’, al
bollito, al fritto misto alla piemontese, alla frutta
sciroppata accompagnati dal suo dolcetto e
moscato. Grande successo hanno riscosso
presso i tre ristoranti ed il Consolato Italiano i
quadri di tre pittori canellesi: Massimo Berruti,
Giancarlo Ferraris e Marcantonio Castellano.

“A New York come a Los Angeles ho avuto
modo di parlare di Canelli, centro del mondo
enogastronomico, tra Alba, Asti, Acqui Terme,
nel cuore del triangolo industriale italiano: Tori-
no, Milano, Genova. Canelli è il centro del
triangolo d’oro dell’enogastronomia italiana. E
questo non solo perché siamo più bravi a pre-
sentare i prodotti. E’ questione di terra, di aria,
sole, acqua. Che piaccia o no, noi abbiamo sei
- sette prodotti che il mondo intero ci invidia e
premia”.

Ma la sete di avventura e curiosità di Giorgio
Cirio non ha limiti. Ed eccolo in estremo orien-
te, nell’incantevole Giappone, ad imparare e
ad insegnare.

“Dodici ore e mezza di aereo, una differenza

di otto fusi... Un paese molto diverso dal no-
stro, con grandi e antiche tradizioni e con un
grandissimo rispetto verso il prossimo. Mi ha
colpito l’ordine, la pulizia, l’estrema puntualità
dei mezzi di trasporto pubblico, la precisione,
l’osservanza delle regole. Le abitazioni però
sono molto più piccole delle nostre, meno
confortevoli.

Ho avuto la fortuna di visitare e assaggiare
parecchi tipi di cucina giapponese: agriturismo
giapponese, cucina italiana interpretata da un
giapponese con svariati anni di esperienza in
Italia, cucina giapponese adattata al gusto ita-
liano e cucina giapponese tipica in locali di an-
tiche tradizioni, servita da personale in kimono.
Abbiamo bevuto anche vini italiani di altissimo
livello, anche nostrani, e novelli.

Per una trentina di invitati, esperti del settore
enogastronomico e turistico, ho organizzato un
rinfresco, presso il noto ristorante “Birichino” di
Tokio (gestito da uno chef giapponese con cin-
que anni di esperienza in Italia), nel quale ho
presentato i prodotti del mio agriturismo (frutta,
verdura, vini, marmellate, mostarda, formaggi,
tartufo, nocciole, ecc.). Non c’è neppure biso-
gno di dire che i nostri prodotti hanno incontra-
to pienamente il gusto giapponese. Conto di ri-
tornarci per esportare i nostri prodotti di nic-
chia e per promuovere in Giappone il nostro
territorio e le sue tipicità.” Gabriella Abate

Canelli. Sono rientrati in
Italia, dopo un viaggio-premio
di una settimana a Madrid, i
vincitori della seconda edizio-
ne del concorso “Storie di mi-
grazioni”, indetto dall’Asses-
sorato alle Politiche Sociali
della Regione Piemonte, in
collaborazione con le Provin-
ce e il quotidiano “La Stam-
pa”.

I vincitori della sezione “ri-
cerca” della provincia di Asti
sono gli studenti della classe
III D della Scuola Media “C.
Gancia” di Canelli: Alice Anti-
co, Stefano Bertolusso, Laura
Illardo, Riccardo Scagliola, i
quali, insieme a Chiara Lan-
zillotta dell’Istituto “N. Signora
delle Grazie” di Nizza Monfer-
rato, vincitrice della sezione
“disegno”, e ad Alice Ishimwe,
della Scuola Media di Porta-
comaro, distintasi per l ’e-
laborato, hanno vissuto un’e-
sperienza indimenticabile nel-
la capitale madrilena, insieme
ad una cinquantina di altri ra-
gazzi provenienti dalle provin-
ce piemontesi.

Durante questa settimana
gli studenti, accompagnati dai
loro insegnanti, hanno avuto
modo non solo di ammirare le
stupende opere artistiche del-
la capitale spagnola e delle
città vicine, ma anche di avvi-
cinarsi alla cultura, alla storia
e alle tradizioni del popolo
madrileno.

A fare da tramite, sono stati
i piemontesi emigrati a Madrid
da vecchie generazioni, che
hanno pure organizzato un in-
contro degli studenti con il
console, la direttr ice del-
l’Istituto di cultura italiana e
una visita all’autorevolissima
Scuola Italiana con il cui pre-
side gli studenti piemontesi e i

loro insegnanti hanno gettato
le basi per una proficua
collaborazione.

“Nel corso di questo inten-
so, ma divertente soggiorno,
ci ha detto Riccardo, uno dei
ragazzi par tecipanti, sono
riaffiorati i ricordi e i timori di
un Piemonte, che, da terra di
emigrazione, è diventato un
crocevia di popoli e di culture
diverse; porterò vivo il mes-
saggio di questi giorni, un
messaggio di tolleranza, di ri-
spetto, di voglia di costruire
un futuro migliore”.

Ovviamente molto contenti

e soddisfatti i “nostri” ragazzi,
che si sono meritati il premio
dopo aver studiato il fenome-
no dell’emigrazione di ritorno
a Canelli dall’Argentina in se-
guito alla crisi economica e
politica del Paese sudameri-
cano. Il loro lavoro di ricerca,
dal titolo significativo “Il sogno
delle radici”, ha, tra l’altro,
permesso il gemellaggio con
due scuole argentine della zo-
na di Mendoza, e costituirà l’i-
nizio di scambi culturali che si
approfondiranno durante il
prossimo anno scolastico.

Liliana Gatti

Canelli. In riferimento all’ar-
ticolo comparso sull’ultimo
numero de ‘L’Ancora’, “Vespa-
siano o parcheggio in via 1°
Maggio”, con tanto di foto, la
‘Costruzioni Ristrutturazioni
Abitazioni’, società proprieta-
ria dell’immobile in corso di ri-
strutturazione, sito in via Pri-
mo Maggio, denominato pa-
lazzo ‘Amerio’ ci scrive:

“La Società intende prende-
re posizione su quanto erro-
neamente e tendenziosamen-
te esposto. L’intervento di ri-
strutturazione è condotto dal-
la sottoscritta Società proprie-
taria, quindi pare quanto me-
no singolare imputare all’Am-
ministrazione comunale la
mancata realizzazione di par-
cheggi o quant’altro. Va altresì
detto che fin dai primi mo-
menti in cui la C.R.A. ha ac-
quisito la proprietà dell’immo-
bile, dal Comune è pervenuta

l’indicazione di privilegiare la
realizzazione di spazi e strut-
ture da adibire al ricovero ed
alla sosta degli automezzi.
Nell’ambito del ‘Piano di recu-
pero’, strumento urbanistico
attraverso al quale si opera, la
società proponente era obbli-
gata alla dismissione di aree
per spazi pubblici pari a mq
106,00, in sede di convenzio-
ne si è impegnata a dismette-
re mq 195,07 che l’Ammini-
strazione intende adibire a
parcheggio. In buona sostan-
za il prodotto finale consentirà
di ottenere una piazzetta con
sette parcheggi pubblici, undi-
ci posti auto privati e undici
box auto privati. Ventinove
spazi, tra pubblici e privati,
che consentiranno di decon-
gestionare una zona della
città che indubbiamente ne-
cessita di interventi di questo
genere. Quindi niente di diver-

so da quanto annunciato dal
Sindaco.

In conclusione ci sia per-
messo soffermarci sui toni
dell’articolo in questione. Ci
pare quanto meno esagerato
definire ‘Vespasiano’ il lavoro
degli altri, chiaro sintomo di
una visione distorta delle co-
se. La nostra è una Società
Immobiliare che fornisce lavo-
ro a decine di persone e tale
intendiamo rimanere e ci rifiu-
tiamo fermamente di trovarci
in mezzo ad attacchi esclusi-
vamente politici che riteniamo
vadano fatti in altre sedi, sen-
za coinvolgere altri soggetti
che non hanno nessuna in-
tenzione di essere coinvolti”.

C.R.A. s.r.l.
Nell’articolo non è stato de-

finito ‘Vespasiano’ il “lavoro
degli altri”, bensì soltanto il
poco posto dei parcheggi
pubblici.

Quadri elettrici provvisori
per sempre?

Canelli. Nelle settimane scorse, in occasione del mercatino
‘tematico’ sono stati installati, in piazza Zoppa, quattro grandi
quadri elettrici. Le nuove prese in plastica stagna sono state
posizionate contro il muretto in cemento verso i due viali che
circondano la piazza e, in modo alquanto ‘volante’, contro una
pila dei portici Eliseo ed un platano del viale. Ci siamo chiesti,
in molti, se queste prese, così a vista, non siano a “rischio” sia
per i bambini, sia per eventuali ‘malintenzionati’ o furbastri as-
setati di energia. Perché non sono state posizionate dentro
cassette in acciaio, come per quelle già esistenti? Sono solo
provvisorie o sono ‘provvisorie per sempre’?

Scrive la Produttori Moscato

«L’industria non vuole
cambiare nulla»

Canelli centro mondiale dell’enogastronomia

La cucina “Rupestr”
in Usa e Giappone

Viaggio premio

DiritornodaMadrid la3ªDdellaGancia
In via 1º Maggio ci saranno 7 posti auto

ANC20020728053.cn03  24-07-2002 14:38  Pagina 53



54 VALLE BELBOL’ANCORA
28 LUGLIO 2002

Canelli. Con l ’arrivo dei
mesi di luglio ed agosto arriva
anche il tempo delle meritate
vacanze.

Purtroppo, contestualmen-
te, a questo periodo di spen-
sieratezza e di riposo, la ri-
chiesta di sangue aumenta fi-
no a raggiungere picchi eleva-
tissimi perché, oltre al norma-
le lavoro, negli ospedali, si
aggiungono i moltissimi inci-
denti stradali che richiedono,
sovente, molte sacche di san-
gue.

A questo proposito abbia-
mo sentito la segreteria dei
Donatori di sangue della Fi-
das di Canelli (sede in via Ro-
bino 131) che ci ha detto:

“A tutto questo va aggiunto
che in Piemonte, le donazioni
di sangue sono calate sensi-
bilmente.

Per contro, la domanda di
sangue è cresciuta del 6%
perché sono aumentati i tra-
pianti, gli interventi, le sale
operatorie.

Un trapianto, ad esempio,
richiede il contributo di molti
donatori di sangue: a volte più

di cento. Ci troviamo di fronte
a un drammatico paradosso.
La scienza medica fra pro-
gresso da gigante e può sal-
vare molte più vite. Ma se
manca il sangue è tutto inuti-
le.

Proprio il Piemonte, una
delle regioni in passato più
generose (assisteva con le
sue donazioni altre regioni ita-
liane) accusa oggi il calo più
preoccupante. Se non si in-
verte il trend, saremo costretti
a richiedere e a comprare il
sangue all’estero.

Allora - proseguono i segre-
tari Mauro Ferro e Alda Sa-
racco - ricordiamo che donare
sangue non procura dolore,
non danneggia il fisico e non
è pericoloso.

Anzi: è anche un modo per
mantenersi regolarmente sot-
to controllo.

Donare sangue è un atto
personale, semplice e di
grande valore.

Chi dona sangue è sicuro
di aver aiutato un’altra perso-
na, in modo diretto e insosti-
tuibile”

Accorato l’appello del presi-
dente Ferruccio Gai: “A tutti
coloro che non hanno mai do-
nato sangue, a chi l’ha fatto
una volta sola, a chi lo dona-
va abitualmente fino a qual-
che tempo fa, se ha almeno
18 e non più di 65 anni e go-
de di buona salute: fate qual-
cosa per voi e per gli altri.
Presso la sede FIDAS di Ca-
nelli di Via Robino 131, dome-
nica 4 agosto, verrà effettuato
un prelievo collettivo di san-
gue , dalle 9 alle 12.

Per ulteriori informazioni te-
lefona re al 0141-822585 e la-
sciare un messaggio sulla se-
greteria.

Riceverete tutte le risposte
e le informazioni utili. Buone
vacanze a tutti .”

Alla donazione di domenica
va aggiunta l’aferesi program-
mata che si svolgerà, da lu-
nedì 5 a venerdì 9 agosto e
che riguarderà tutti i gruppi
della zona tre della Vallebel-
bo.

Un modo anche questo per
aiutare chi soffre!

R.C.

Sequestro area
per lavori
non autorizzati

Canelli. Il Nucleo Operativo
di Polizia Ambientale e Fore-
stale di Asti, in collaborazione
con i l  Comando Stazione
forestale di Bubbio, ha effet-
tuato, il 22 luglio scorso, il se-
questro preventivo di un’area
sottoposta a vincolo idrogeo-
logico e ambientale, sulla
quale sono stati eseguiti lavo-
ri non autorizzati nel Comune
di Monastero Bormida, a cari-
co di M.S. di anni 52 residen-
te a Nizza Monferrato (At) e di
M.G. di anni 42 residente a
Ponzone (Al).

Lo ha comunicato il Coor-
dinamento Provinciale del
Corpo Forestale dello Stato.

Sull ’area suddetta sono
stati infatti effettuati scavi,
sbancamenti, disboscamenti
con relativa eliminazione delle
ceppaie (querce con frassino,
ciliegio, pioppo, ecc.), finaliz-
zati all’ampliamento e costru-
zione di strade e piazzali non
autorizzati e al servizio di fab-
bricati presenti.

Oltre alla violazione di
carattere ambientale è stata
rilevata anche la violazione
alla normativa urbanistico-edi-
lizia e la non ottemperanza al-
l’obbligo di sospendere i lavori
iniziati, intimato dall’autorità
comunale.

Canelli. La tradizionale ‘fe-
sta dei conferenti’ di uva Mo-
scato, si é svolta, venerdì 19
luglio, alla locanda Gancia di
S. Stefano Belbo.

Quest’anno, vi hanno parte-
cipato oltre quattrocento con-
ferenti, per lo più accom-
pagnati da un famigliare.

Tra gli invitati il sindaco di
Canelli, Oscar Bielli, di Santo
Stefano Belbo, Giuseppe Ar-
tuffo, l’Assessore della provin-
cia di Asti Giacomo Sizia, au-
torità, giornalisti e addetti ai
lavori.

Gli ottocento posti tavola
sono stati allestiti nell’ampio
salone della Locanda e nell’
area esterna, sotto il grande
‘fungo’ dell’avvenieristico im-
pianto di pigiatura.

L’afflusso dei viticoltori è
stato totale: oltre che da Ca-
nelli e Santo Stefano Belbo si
sono notati presenze da tutta
la Langa cuneese; particolar-

mente folta la rappresentanza
della Vallebormida.

Gli onori di casa sono stati
fatti da Renzo Vallarino Gan-
cia, dal nipote Lamberto Val-
lar ino Gancia, e dal f igl io
Edoardo Vallarino Gancia, ul-
timo entrato a far parte della
dirigenza della Ditta.

Dopo i ringraziamenti a tutti
gli intervenuti per l’impegno e
la professionalità, ampia-
mente dimostrate, sono stati
premiati, con un cofanetto
d’argento, alcuni produttori di
Moscato che si sono distinti
per la fedeltà nel conferire la
loro uva alla ditta Gancia.

L’ orchestra ha allietato la
serata con la collaborazione a
sorpresa di quattro “pimpanti”
ballerine brasiliane che si so-
no esibite in balli e danze lati-
no americane, a lungo ap-
plauditi da tutti i presenti, fino
a tarda notte.

Ma. Fe.

Canelli. Questi gli appuntamenti
compresi fra venerdì 26 luglio
e giovedì 1 agosto
Rifiuti: • conferimento in Sta-
zione ecologica di via Asti, ac-
canto al cimitero, martedì e ve-
nerdì ( dalle ore 15,30 alle
18,30), sabato (dalle 9 alle 12);
• “Porta a porta”: al lunedì, dal-
le ore 7,30, raccolta plastica; al
mercoledì, dalle ore 7,30, rac-
colta carta e cartone.
‘Bottega del mondo’: in piazza
Gioberti, è aperta: • al mattino,
dalle 8,30 alle 12,45, al giovedì,
sabato e domenica; • al pome-
riggio, dalle 16 alle 19,30, al
martedì, mercoledì, giovedì e
sabato.
Fidas: ogni giovedì sera, riu-
nione della Fidas (donatori san-
gue), nella sede di via Robino.
Militari Assedio: ogni martedì
e giovedì, ore 21, incontri alla
sede de ‘I Militari dell’Assedio’,
in via Solferino.
Alpini: incontro settimanale, al
martedì sera, nella sede di via
Robino
Protezione Civile: incontro set-
timanale, al martedì, nella sede
di S. Antonio, alle ore 21.
Ex allievi salesiani: si ritrova-
no al mercoledì, ore 21, nel sa-
lone don Bosco.
Fac: è aperto, al martedì e ve-
nerdì, dalle ore 9,15 alle 11, in
via Dante
Fino a lunedì 12 agosto:
“Granteatrofestival” nei sette Co-
muni della Comunità ‘Tra Langa

e Monferrato’
Fino a domenica 1 settembre:
“Sere... nate a Canelli 2002”
(Musica Live), al venerdì e al
sabato sera, in piazza Cavour e
piazza Gancia.
Fino al 7 agosto, ad Acqui Ter-
me, piazza Conciliazione,
“Acqui in palcoscenico”, festival
internazionale di danza.
Da giovedì 25 fino al 31luglio,
a Calamandrana, “Tra festa e
Racconto - Incroci di musica,
teatro, cinema, fotografia”.
Dal 3 al 6 agosto, a Motta di
Costigliole, “Sagra del pepero-
ne”.
Venerdì 26 luglio, in piazza Ca-
vour a Canelli, suonano gli “In-
soliti”
Sabato 27 luglio, in piazza
Gancia, a Canelli, suonano “Ar-
te e mestieri”
Sabato 27 luglio, a San Mar-
zano “Festa revival’, con la di-
scoteca mobile “Laguna blu” e
gara a bocce.
Martedì 30 luglio, a Calosso,
nel parco del Castello, “La
Schiava” (Casina) con Gian-
franco D’Angelo e Brigitta Boc-
coli
Giovedì 8 agosto, nel cortile
della Foresteria Bosca, “Magia
della voce” con Valeria Valeri e
Giancarlo Zanetti
Lunedì 12 agosto, a Monte-
grosso, nella piazza del Castel-
lo “Anfitrione” di Paluto con Mau-
rizio Micheli e Benedicta Boccoli 

g.a.

Agevolazioni alle imprese
dell’“Obiettivo2”

Canelli. La Comunità Europea, tramite i Fondi Strutturali del
Docup 2000-2006, fornisce agevolazioni finanziarie per le im-
prese della provincia di Asti localizzate nelle aree a declino in-
dustriale (Obiettivo 2) e in quelle a sostegno transitorio (Pha-
sing Out). Grazie a questi Fondi Strutturali della Comunità Eu-
ropea le aziende potrebbero beneficiare di agevolazioni per fi-
nanziare alcune tipologie di programmi di investimento. Il Do-
cup 2000-2006, infatti, agevola le imprese localizzate nelle
aree Obiettivo 2 e Phasing Out concedendo: un finanziamento
agevolato al tasso del 2,20% circa, per investimenti in macchi-
nari e attrezzature tecnologicamente innovative; un finanzia-
mento agevolato al tasso del 2,20% circa - per programmi di ri-
qualificazione e realizzazione di strutture turistiche e commer-
ciali; contributi a fondo perduto fino al 40% per progetti di ricer-
ca per introdurre nuovi prodotti o migliorare i processi produtti-
vi; un finanziamento agevolato al tasso del 2,20% circa per
l’acquisto di macchinari e attrezzature per la tutela ambientale.
Ulteriori informazioni possono essere richieste al proprio Co-
mune o allo Sportello Unico della Comunità presso il Comune
di Canelli al numero 0141 820259 oppure 0141 820220.

“Impara l’arte”
va in vacanza

Canelli. Nelle vie Giovanni
XXIII e Filipetti si sono già svol-
te due edizioni del mercatino
dell’artigianato itinerante ‘Im-
para l’Arte’ patrocinata dal Co-
mune ed organizzata dall’as-
sociazione ‘Giovanni XXIII’ che
raggruppa i commercianti, gli
artigiani, i professionisti ed i re-
sidenti della zona

“Scopo principale dell’inizia-
tiva - commenta il presidente
Silvana Cerini - è quello di av-
vicinare soprattutto i bambini
ed i giovani al mondo affasci-
nante dell’artigianato. In que-
sto contiamo molto sulla colla-
borazione dell’associazione to-
rinese degli ‘Gnomi’, specializ-
zata nell’allestimento di labo-
ratori artigianali per bambini,
ma anche sui molti artigiani di
Canelli e della zona’. Sabato 8
giugno, in particolare, erano ri-
masti impressionati dal lavoro
svolto da due artigiani, veri ar-
tisti: Corradi Zilio di Trofarello,
che dipinge con le mani (“il pen-
nello non rende come il dito”) ad
una velocità impressionante e
Claudia Rolando che produce
solari oggetti in pasta al sale, al
mais e ceramica.

“A luglio ed agosto il merca-
tino sarà sospeso - riprende la
signora Cerini - sia perché le
scuole sono chiuse, sia perché
la nostra via è ingabbiata dalle
impalcature per la sistemazio-
ne della facciata”

A fine agosto,
“Fiera delle
nocciole”

Canelli. Non sono ancora
finite, per molti, le ferie che
già si riparte, da sabato 24 a
martedì 27 agosto con la ‘Fie-
ra delle nocciole’.

Non disponendo del pro-
gramma completo, anticipano
alcune manifestazioni: sabato
24, serata in piazza Gancia
con la “Grande musica da
ballare ed ascoltare”; domeni-
ca sera, in piazza Cavour:
“Trent’anni di musica” (anni 50
- 60 - 70) con intermezzi ca-
barettistici; martedì 27 agosto
‘Fiera delle nocciole’. con gio-
colieri di strada, giochi per
bambini, ecc.

Arrestato un ricercato
Nizza. Fermato ad un posto

di blocco creato dai Carabi-
nieri della Compagnia di Ca-
nelli per un controllo del terri-
torio, nell’ambito di “estate si-
cura”, é stato arrestato Ugo
Savastano di 55 anni abitante
a Torino. L’uomo era da tempo
ricercato dalla Procura della
Repubblica di Torino con un’
accusa per incendio doloso.
Nel processo era stato con-
dannato ad una pena di 3 an-
ni e 3 mesi.

Sempre grave 
Canelli. Rimangono sem-

pre gravi le condizioni di Gio-
vanna Ghersi, abitante a San
Marzano Oliveto in frazione
Asinari, che, la scorsa setti-
mana, era rimasta vittima di
un gravissimo incidente sulla
provinciale Canelli-Bubbio po-
co prima del centro di Cassi-
nasco. La donna mentre con
la sua Fiat Punto stava affron-
tando una curva si scontrava
con un autoarticolato. L’auto
della donna nell’impatto si in-
filava sotto il pesante mezzo. I
soccorsi del 118 di Canelli e
Nizza, prontamente giunti sul
posto, viste le gravi condizio-
ni, allertavano l’elisoccorso di
Alessandria. La donna dopo
le prime cure é stata traspor-
tata in rianimazione all’ospe-
dale alessandrino. La strada é
stata bloccata per oltre un’
ora.

Catturati due rapinatori
Nizza. Sono stati catturati

dalla Mobile alessandrina i
due autori del furto alla tabac-
cheria di Barbara Camera di
Piazza Massimo d’Azzeglio di
Alessandria, avvenuta lo
scorso 29 giugno. Secondo gli
indizi, gli autori della rapina e
del ferimento del giovane Fe-
derico Dalera, sono stati Gior-
gio Bonini di 49 anni e Giu-
seppe Varamo di 19 anni, en-
trambi abitanti in via Crova a
Nizza Monferrato. Il giovane
Dalera era riuscito a bloccare
uno dei rapinatori, che però,
con un paio di “fendenti”, l’a-
veva colpito all’addome la-
sciandolo in fin di vita sulla
strada. I rapinatori si erano
impadroniti di 3000 Euro dal
cassetto del registratore di
Cassa. Ma.Fe.

Canelli. E’ felicemente an-
dato in porto il progetto di col-
laborazione sportiva tra U.S.
Virtus e A.C. Canelli che pur
rimanendo due società distin-
te si divideranno le annate
delle categorie giovanili.

il Canelli quest’anno avrà
una squadra di Allievi, i Gio-
vanissimi 1989, gli Esordienti
1991 e i Pulcini 1993 i nomi
degli allenatori verranno co-
municati dopo la riunione di
lunedì 22 luglio.

La Virtus, invece avrà i Gio-
vanissimi 1988 allenati da La-
guzzi, gli Esordienti 1990 se-

guiti dal tecnico Gianluca Bro-
via e i Pulcini 1992 guidati dal
giovane Teo Ferrero. La pre-
parazione inizierà a fine ago-
sto partendo dai più grandi
con le altre squadre a seguire.

Il presidente Aldo Prazzo si
è dichiarato molto soddisfatto
di questo accordo e sicura-
mente gioverà ai ragazzi che
conosceranno la realtà di due
società di prestigio, del pano-
rama calcistico provinciale,
dove troveranno gli stimoli e
gli insegnamenti giusti per la
loro carriera “calcistica”.

A.Saracco

Convocata la commissione
Lavori Pubblici ed Urbanistica

Canelli. Il presidente della la seconda commissione (Lavori
Pubblici ed Urbanistica), Giorgio Panza, ha convocato per mar-
tedì 29 luglio, la seconda commissione con il seguente ordine
del giorno:

• Nuovo marciapiedi di viale Italia, in corrispondenza dell’eri-
gendo Centro Commerciale ‘Castello’

• Rifacimento ‘Sternia’: lavori del primo tratto e seguenti.
Considerazioni.

• Ristrutturazione ex casa Amerio in via 1° Maggio
• Lavori manutenzione Casa di Riposo di via Asti.
“Voglio rilevare come i rilievi e le osservazioni dei cittadini è

giusto che vengano discussi e risolti, se possibile, soprattutto
nei luoghi deputati ovvero in Consiglio Comunale o nelle Com-
missioni comunale.

Oltre ai commissari, alla riunione, sono stati invitati gli asses-
sori ed i tecnici competenti.

Nuovo (ultimo?) incontro
sulla Canelli - Nizza

Canelli. Venerdì 26 luglio sul nuovo collegamento Canelli
Nizza ne riparleranno i tecnici e gli amministratori provinciali
con i sindaci dei quattro Comuni interessati al nuovo collega-
mento: Canelli, Nizza Monferrato, Calamandrana, San Marza-
no Oliveto.

Domenica 4 agosto donazione

C’è bisogno di sangue
accorato appello Fidas

Venerdì 19 luglio

In ottocento alla locanda
per la “festa conferenti”

Calcio

La Virtus ha scelto
i nuovi allenatoriBrevi di cronaca

Asti. Sul sito “www.qualificato.cambiolavoro.com” sono pub-
blicate numerose offerte di lavoro, incarichi professionali, corsi
e stage per giovani laureati.

Copie dell’elenco sono disponibili presso l’Ufficio Studenti
dell’Università in via Testa 89 ad Asti.

Asti Studi Superior i Ufficio Stampa 0141/590423 -
0141/430084 - 338/7916851

Offerte di lavoro

Appuntamenti
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Nizza Monferrato. Agosto è
classicamente tempo di ferie,
di relax, di un momento di pau-
sa e di riposo dopo il lavoro
stressante di un anno.

E puntualmente, come ogni
anno, Nizza Monferrato proporrà
a chi rimane in città per il mese
estivo per eccellenza i festeg-
giamenti per la Madonna della
Neve, organizzati come sem-
pre con impareggiabile mae-
stria dagli amici del borgo colli-
nare Bricco Cremosina.Dal 2 al
12 agosto infatti, si sussegui-
ranno ben dieci giorni di festa,
con celebrazioni religiose, se-
rate gastronomiche, serate dan-
zanti, esibizioni e appuntamen-
ti vari, raduni e sfilate.

Si inizierà con il programma
solenne delle celebrazioni reli-
giose alla Chiesetta del Bricco:
venerdì 2, sabato 3, e domeni-
ca 4 agosto, alle ore 21 si cele-
breranno tre messe speciali. Lu-
nedì 5 agosto, poi, alle ore 11,15
un’altra messa, cui seguirà in
serata la processione con fiac-
colata.

Dopo la parte dedicata ai fe-
steggiamenti religiosi per la ri-
correnza della “Madonna della
Neve’’, da martedì 6 partiranno
le serate di festa nel bel parco
del Borgo Cremosina, apposi-
tamente attrezzato per l’occa-
sione.

Calendario gastronomico.

Per gli appassionati della buona
cucina, del buon vino e dei piat-
ti caratteristici, ecco il calenda-
rio gastronomico:

Tutte le sere: agnolotti, gri-
gliata, farinata presentati dalla
Pro Loco di Nizza Monferrato.
Poi, ogni sera, un piatto spe-
ciale diverso: martedì 6 agosto:
tagliatelle con funghi; mercoledì
7: polenta e merluzzo; giovedì 8:
paella; venerdì 9: porchetta di
Tarcisio; sabato 10: ancora pael-
la; domenica 11: polenta e cin-
ghiale; lunedì 12: specialità a
sorpresa.

Programma delle serate
A seguire, più in dettaglio il

programma, sera per sera, con
tutte le proposte.

Martedì 7 agosto, dalle ore
21,00: Gara alle carte a “Scala
quaranta’’ a coppie fisse con
premi in monete d’oro e d’ar-
gento. In occasione della sera-
ta la leva del 1957 organizza la
“Festa di Leva’’ con varie sor-
prese, allietata dall’orchestra
“Ungarelli’’. Chi fosse interes-
sato ad aderire, può rivolgersi a
Sebastiano Pistone, telef: 347-
7120109.

Mercoledì 7 agosto: dalle ore
21,30: Serata danzante con l’or-
chestra “Bruno Mauro’’.

Giovedì 8 agosto, dalle ore
21,30: serata danzante con l’or-
chestra “Benny e la Nicesina’’. Il
ricavato della serata (ingresso

ad offerta) sarà devoluto alla
Croce Verde di Nizza Monfer-
rato.

Durante la serata si terrà la
gara di ballo liscio “6° Trofeo
memorial Francesco Milanese’’.

Venerdì 9 Agosto, dalle ore
21,30: Radio Vega presenta i
“Twin Pigs’’ in concerto. L’incas-
so della serata (ad offerta) sarà
interamente destinato all’Ora-
torio Don Bosco di Nizza Mon-
ferrato. Dalle ore 23,00, grande
spettacolo pirotecnico.

Sabato 10 agosto, ore 16,00:
esibizione “Trial indoor” con la
partecipazione dei piloti del
Campionato Italiano, tra i quali
il capoclassifica Andrea Sou-
lier, già campione piemontese
categoria “Super”. Dalle ore
21,30: serata danzante con l’or-
chestra “Ciao Pais’’.

Domenica 11 agosto: Ore
11,00: sfilata per le vie cittadine;
ore 12,30: pranzo campagnolo
con specialità locali; ore 14,30:
voli panoramici in elicottero su
Nizza e dintorni; ore 16,00:
gimkana per cavalli da sella e da
traino, “Coppa Memorial Mario
Baldizzone”; ore 18,00: il Borgo
Bricco Cremosina festeggerà il
25° anniversario di fondazione,
con un bel rinfresco per tutti i
partecipanti; ore 21,30: Serata
danzante con i “Record’’ e con
esibizioni di ballerini di liscio e di
balli latino americani della scuo-
la “Guido Maero”.

Lunedì 12 agosto: serata di
chiusura con l’orchestra “Beppe
Bella”; ore 23,00: Caccia allo
sponsor. Durante la serata sa-
ranno eletti“Miss e Mister Bric-
co Cremosina 2002”. La Canti-
na di Nizza offrirà a tutti amaretti
e moscato.

Per chiudere si ricorda che
funzionerà per tutta la durata
della festa un grande parchi di-
vertimenti per grandi e piccini.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Sarà un
agosto tutto dedicato al pas-
satempo e allo svago quello
di Nizza Monferrato.

Se il Borgo Bricco Cremosi-
na apre con i suoi festeggia-
menti nella prima parte del
mese, l’onore della chiusura,
spetterà al Borgo San Miche-
le, che da venerdì 16 agosto
fino a mercoledì 21, inviterà
tutti alla sua ormai tradiziona-
le festa patronale.

La camminata gastrono-
mica. Il clou sarà come sem-
pre rappresentato dalla sua
ormai, collaudata ed inimita-
bile passeggiata gastrono-
mica, denominata “Da ‘n piòt
a l’òter’’ (da un piatto all’al-
tro), attraverso le cascine e
le colline del Borgo, tutto at-
tivato ad accogliere gli ospi-
ti gastronomici con l’offerta
dei piatti tipici della sua tra-
dizione.

In dettaglio il programma
della camminata gastronomi-
ca di domenica 18 agosto.

Quella del 2002 è la 10ª
edizione della “Camminata’’
che richiama, tutti gli anni,
multiformi e multicolori pattu-
glie di appassionati che for-
mano lungo le strade e le col-
line di San Michele, un ser-
pentone senza fine, un vocio
allegro fra i vigneti di barbera
e di moscato, con ospiti che
giungono un po’ da tutte le
par ti, dal Piemonte, dalla
Lombardia, dalla Liguria, e,
superando i confini nazionali,
anche francesi, svizzeri, tede-
schi.

Si parte dal Borgo S. Mi-
chele, dalle ore 10,00, divisi
in gruppi, dopo aver ritirato il
tagliando d’iscrizione ed il tra-
dizionale “bicchiere’’ al collo,
per 7 tappe, toccando le varie

cascine, a degustare le diver-
se portate:

1. an cà’d Sunogg- cascina
Pesce: colazione a base di
pane e salame o marmellate
varie.

2. da la fosa di Crova ‘n tel
valet ‘d la Gherlobia-cascina
Riva: aperitivo.

3. l’Andusia-cascina Olivie-
ri: primo piatto con ravioli.

4. l’Andusia- cascina Orec-
chia : ristoro.

5. I Criv’lin-cascina Faccio:
secondo piatto: ravioli.

6. ‘l Benefise-cascina Riz-
zolo: pesche al vino.

7. San Michè: dolce e mo-
scato.
Il programma delle altre se-

rate.
Venerd ì 16 agosto, ore

20,00: cena d’apertura con
polenta e cinghiale.
Gara a “scala quaranta’’ a

coppie fisse, ad eliminazione
diretta. Premi in monete d’oro.
Sabato 17 agosto, ore 20,00:

pasta e fagioli (ad esaurimen-
to); ore 21,00: serata danzan-
te con “Bruno Mauro e la sua
band”.
Domenica 18 agosto, ore

10,00, partenza della decima
edizione “Da’n piot a l’oter’’.
Ore 17,30: santa Messa. Ore
18,30: Lotteria pro chiesetta
S. Michele. Ore 21,00: serata
danzante di liscio piemontese
con l’orchestra “Ciao Pais’’
Lunedì 19 agosto: Bollito alla

piemontese (ad esaurimento).
Dalle ore 21,00: “Twing Pigs”
in concerto.
Martedì 20 agosto: Ceci e

costine (ad esaurimento). Ore
21: serata danzante con il li-
scio piemontese con l’orche-
stra “Beppe Carosso”. Duran-
te la serata elezione di: Regi-
netta e relative damigelle e

Mister San Michele 2002.
Mercoledì 21 agosto: serata

dedicata alla Barbera d’Asti
Superiore “Nizza’’, un “Gioco
del piacere” con la Signora in
Rosso. Le degustazioni sa-
ranno accompagnate da as-
saggi di prodotti tipici. È gradi-
ta la prenotazione: n. 0141
721424 - cell. 338 8561919.
Durante tutte le serate (mer-

coledì 21 escluso), oltre al
piatto tipico, sarà possibile
gustare le specialità del luo-
go: ravioli, farinata, braciolata,
i piatti poveri della cucina pie-
montese.
Il tutto innaffiato dai vini dei
produttori locali e della Canti-
na di Nizza.

Nizza Monferrato. Nizza
Monferrato ha ospitato la se-
conda selezione del concorso
canoro nazionale “Re e regi-
na del karaoke’’, organizzato
dalla “Nuvola Slow’’ di Nadia
Molina. Sabato 13 luglio, i
concorrenti si sono dati ap-
puntamento nei giardini di Pa-
lazzo Crova. Al termine dell’e-
sibizione, l’apposita giuria, ha
scelto i seguenti cantanti che
parteciperanno alla finalissi-
ma, in autunno, presso il tea-
tro comunale di Alessandria.

Categoria adulti: Fabio Prin-
zis di Bosco Marengo (Al) con

il brano “Maggie’’ di Moses e
Virginia Camilleri di Costanza-
na (Vc) con “Rainbow’’ di Elisa.
Categoria ragazzi: Stefano Ar-
naudo di Saluzzo con la can-
zone “Melodramma’’ di Guerri-
ni-Luciani e Lisa Bersano di
Nizza Monferrato con “Brivido
caldo’’ dei Matia Bazar.

La serata è stata allietata
dagli intermezzi di Nadia Mo-
lina (ha cantato due arie di
operetta), dall’esibizione della
scuola di ballo di Cristina
Chirco “Arabesque’’, e dall’u-
morista-comico-imitatore, Ro-
berto Ventimiglia.

Nizza Monferrato. Venerdì
19 luglio 2002 è stata inaugurata
ufficialmente, anche se gli uffi-
ci erano già in funzione da pa-
recchi mesi, la nuova sede del
Consorzio Intercomunale Ser-
vizi Assistenza, CISA Asti Sud,
in Via Gozzellini 56, angolo Cor-
so IV Novembre. I locali, in se-
guito alla ristrutturazione (se-
guita passo passo dal funzio-
nario dell’ente assistenziale, Do-
nata Fiore) di un vecchio pa-
lazzo d’epoca, sono stati ac-
quisiti dal Consorzio, che rag-
gruppa 40 comuni del Sud asti-
giano, per le sue necessità ope-
rative, una sede “non sfarzosa,
ma funzionale alle necessità e
patrimonio di tutti, Comuni e cit-
tadini’’ come evidenziato nelle
parole di presentazione del pre-
sidente del CISA, Dino Scana-
vino. La cerimonia inaugurale,
con la partecipazione e la be-
nedizione dei locali da parte di
Mons. Vescovo, Pier Giorgio
Micchiardi, accompagnato dal
canonico Gatti e dai rev.di par-
roci, Don Edoardo Beccuti e
Don Giovanni Pistone, ha visto

la partecipazione di un nutrito
numero di sindaci della zona,
dell’assessore Maccagno, per
la Provincia di Asti, e del Dr.
Genta in rappresentanza del-
l’ASL 19. Per il CISA, il perso-
nale e tanti volontari che colla-
borano. Dopo la benedizione
beneaugurante del pastore del-
la diocesi di Acqui Terme, nel sa-
luto del Presidente, Dino Sca-
navino, ha ricordato “la indi-
spensabile funzione sociale del
CISA a favore dei giovani e de-
gli anziani’’ a tutto vantaggio di
un territorio, nel quale l’età del-
la popolazione è in continuo au-
mento, mentre l’assessore pro-
vinciale Maccagno, ha espres-
so “la sensibilità della Provin-
cia alle problematiche sociali
con la promessa di essere sem-
pre attenta alle necessità di que-
sto territorio, tanto vasto e tan-
to frammentato.’’ Al termine del-
la cerimonia sono stati consegni
gli “attestati di frequenza ed i
diplomi di qualifica’’ agli opera-
tori che hanno partecipato ai
corsi di formazione.

F.V.

Celebrazioni religiose, enogastronomia, danze, fuochi d’artificio dal 2 al 12 agosto

Festa della Madonna della Neve
al Borgo Bricco Cremosina

Festa patronale dal 16 al 21 agosto prossimi

Torna la camminata gastronomica
al Borgo San Michele

Una veduta della chiesetta
del Bricco.

I vincitori: da sinistra, Lisa Bersano, Virginia Camilleri, Na-
dia Molina (conduttrice), Stefano Arnaudo e Fabio Prinzis.

La benedizione del vescovo alla presenza del presidente
Cisa Dino Scanavino, del sindaco Pesce e dell’assessore
provinciale Maccagno.

Il percorso della camminata gastronomica.

La chiesetta di San Michele.

Con la benedizione del vescovo Micchiardi

Inaugurata ufficialmente
la nuova sede del Cisa

Sabato 13 luglio a palazzo Crova

Premiati re e regina
del karaoke nicese
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Nizza Monferrato. Ecce-
zionali gli ultimi due appunta-
menti, da non perdere assolu-
tamente, nei giardini di Palaz-
zo Crova per la rassegna esti-
va “Palazzo Crova in Musica
e Vino’’

Fisarmonis orchestra
Sabato 27 luglio, concerto

della Fisarmonis Orchestra
diretta dal maestro Mauro
Agagliate.

Il complesso, una giovane
formazione di composta da
quindici fisarmonicisti e sette
tastieristi e che non disdegna-
no di impiegare anche fiati, xi-
lofoni, percussioni, strumenti
etnici (bodhràn e tin whistle ir-
landesi, bottiglie, campane),
presenta un repertorio com-
posto da: colonne sonore da
film, melodie folk celtiche,
brani musicali dell’est euro-

peo per fisarmoniche, musi-
che di Piazzolla, Morricone,
Trovajoli, Rondò veneziano,
Elton John, Scott Joplin.

I suoi concerti eseguiti in
Italia ed all’estero hanno otte-
nuto il più alto apprezzamento
della critica, ed il repertorio
proposto riesce a coinvolgere
in modo straordinario il pub-
blico.

Il maestro Mauro Agagliate,
direttore dell’orchestra, è nati-
vo di Londra. Si forma profes-
sionalmente con i maestri
Soldera, Torta, Beppe Verdi,
ed affina la sua esperienza di
armonizzazione nella fanfare
militari del Corpo dei Bersa-
glieri e della Fanfara di Chi-
vasso.

Un invito a tutti gli appas-
sionati di musica a non perde-
re quest’occasione per ascol-

tare questo eccezionale con-
certo.

Riflessioni sulla nostalgia
Sabato 3 Agosto, la rasse-

gna “Palazzo Crova in Musica
e Vino’’ chiude con lo spetta-
colo dal titolo “Riflessioni sulla
nostalgia’’.

Roberto Gai, Ezio Ivaldi,
Dedo Roggero Fossati, Ro-
berto Sosso, Tonino Spinella,
attraverso la musica ripercor-
rono la storia degli anni 50-
60-70. Una rivisitazione parti-
colare attraverso i brani e le
canzoni che hanno fatto epo-
ca e che hanno caratterizzato
una generazione.

Al termine delle serate, la
Pro Loco in collaborazione
con la Vineria della Signora in
Rosso, offriranno in degusta-
zione i vini d.o.c.

F.V.

Nizza Monferrato. Il terzo
anniversario della scomparsa
di “Pino Morino’’ è stato ricor-
dato, sabato 13 luglio, con
una messa di suffragio nella
Chiesa di S. Giovanni Lanero.

Alla funzione hanno parte-
cipato i massimi esponenti
della Federazione Italiana di
Palla a pugno (si chiamava
Pallone elastico) con il presi-
dente Franco Piccinelli in te-
sta accompagnato da tanti
campioni del passato, fra i
quali i Berruti e Bertola dei
quali Morino fu compagno di
squadra ed avversario.

Dopo la cerimonia, voluta
dai famigliari per ricordare il
loro caro, dirigenti sportivi, ex

campioni del “pallone elasti-
co’’, amici, si sono ritrovati in
quella “cascina Morino’’, tea-
tro di tanti “incontri’’ per un
momento di “ricordo’’. Pino
Morino, nato a Nizza nel
1932, dotato da madre natura
di un fisico eccezionale, fin
dalla più giovane età si de-
dicò allo sport agonistico. Più
volte campione italiano giova-
nile e di categoria nei “lanci’’,
peso, disco, giavellotto, dopo
l’atletica si dedicò al “pallone
elastico’’ il suo sport preferito.
Giocò con Manzo, Bertola ed
altri campioni, e fu ambascia-
tore di questo sport, con entu-
siasmo, simpatia e convinzio-
ne, ricevendo attestati di be-

nemerenza e di riconoscenza
ovunque.

L’unico suo cruccio, che
manifestava sovente, era
quello di non essere riuscito a
fare amare dai nicesi questo
sport, abbastanza per creare
con continuità (solo sporadi-
camente Nizza ebbe una
squadra ed un campo di gio-
co) un’attività sportiva ed uno
sferisterio.

E con questo cruccio nel
cuore Pino Morino ha salutato
questa vita terrena, lasciando
in eredità a tutti coloro che
l’hanno conosciuto, la sua
bontà d’animo, la sua simpa-
tia, e l’amore per il “suo’’ pal-
lone.

Nizza Monferrato. Il Cam-
pionato italiano di pattinaggio
artistico è giunto ormai alla
sua terza ed ultima fase; do-
po gl i  impegni di  Scanno
(AQ), di fine giugno e quelli
di Bologna dall’8 al 14 luglio,
il 21 luglio, è stat la volta di
Rimini. Per le atlete della Po-
lisportiva Nicese le prove si
sono però già concluse.

Ecco le “magnifiche” atlete
che si sono quali f icate ai
massimi campionati naziona-
li: ai campionati di Scanno,
Martina Fausone (cat allievi)
nella disciplina obbligatori,
Noemi Mattina (cat. Jeunes-
se) nelle discipline; a Bolo-
gna, Alessia Scigliano (cat

Promozionale A) nella disci-
plina obbligatori, Silvia Bog-
gian (cat Promozionale B)
Elisa Sirombo (cat Promozio-
nale C) nella discipline obbli-
gatori e libero ed infine Elisa
Piana (cat Promozionale D)
nella disciplina libero.

Tutte le atlete, complessi-
vamente hanno realizzato
buone prestazioni e più che
soddisfacenti risultati e so-
prattutto ”miglioramenti sen-
sibili nel percorso individuale
di ciascun’atleta” come so-
stiene l’allenatrice Daniela
Lacqua.

Per tutti, atlete, dirigenti e
allenatrice però, massima la
soddisfazione nel vedere

un’atleta della Polisportiva
Nicese riconquistare dopo al-
cuni anni un podio tricolore
(dopo Federica Verri, Noemi
Mattina e Adele D’Auria): ina-
spettato (ma atteso) è giunto
infatti il bronzo, nella discipli-
na obbligatori, dell’atleta Eli-
sa Sirombo che, terza dopo
l’ottima prestazione del primo
esercizio obbligatorio, è riu-
scita a mantenere la posizio-
ne anche con il secondo.

A tutte le atlete felicitazioni
e l’invito a nel loro impegno e
il loro sforzo fiduciose che
presto o tardi i risultati arrive-
ranno a premiare la fatica e
la dedizione spesa in questo
sport.

Nizza Monferrato. Dopo la
positiva esperienza dell’anno
1999 (3-3 il risultato finale
con le immancabili polemiche
sulla faziosità dell’arbitro e gli
sfottò di rito) dell’incontro-
scontro fra le squadre di tifosi
Inter-Juventus, quest’anno la
“tenzone’’ sarà ripetuta al To-
nino Bersano di Nizza Mon-
ferrato.

Gli affezionati “fans’’ della
squadra meneghina e della
squadra torinese si contende-
ranno, domenica 8 settembre
2002, la vittoria fino all’ultima
goccia di “sudore’’, pur di pre-
valere sugli avversari e poter-
si “sfogare’’ con le prese in gi-
ro più “simpatiche’’.

Al termine della “sfida’’ tutti
a cena, in allegria.

L’imput a questo incontro,
però, è dato da uno scopo be-
nefico: l’incasso raccolto sarà
destinato al villaggio di Zway
(Etiopia) e servirà per l’acqui-
sto di capre da destinare alle
madri con bambini denutriti
che potranno così avere latte
a disposizione per il nutrimen-
to dei loro piccoli, e vitamine
per il sostentamento dei più
bisognosi.

L’iniziativa è suggerita e
coordinata dal gruppo di vo-
lontariato “Vides’’ di Nizza
Monferrato che in questo mo-
do offre l’opportunità, anche
attraverso una partita di diver-

timento, di fare del bene a fa-
vore delle popolazioni più di-
sgraziate.

Intanto, dal lato più pretta-
mente sportivo, stabilito che
la rosa dei giocatori-tifosi che
hanno dato la loro adesione
supera le trenta unità (si parla
di trentacinque giocatori per
squadra), sono iniziati gli alle-
namenti, singoli ed in gruppo,

per presentarsi in perfetta for-
ma alla singolare competizio-
ne.

E’ prevista, inoltre, la parte-
cipazione di ex calciatori inte-
risti, mentre gli avversari “ju-
ventini’’, per non essere da
meno, stanno cercando in tut-
ti i modi di avere, anche loro,
una rappresentanza dei colori
bianconeri.

Nizza Monferrato. La “ter-
za domenica del mese’’ per
Nizza significa Mercatino del-
l’Antiquariato. Una manifesta-
zione, il cui successo non si
può scalfire, che si guadagna-
ta la “palma’’ di una delle mi-
gliori e più ambite in questo
settore. Anche domenica 21
luglio, fin dalle prime ore della
mattina, prima i “commercian-
ti’’ in cerca di “colpi’’ buoni e,
poi, un susseguirsi di visitatori
per tutta la giornata fino al-
l’imbrunire quando i “banchet-
ti’’ vengono smontati.Il foro
boario “Pio Corsi’’ e buona
parte della piazza Garibaldi, il
settore di fronte al “peso’’ e al-
meno metà della rimanente è
occupata dai tanti espositori

che, ormai, a Nizza sono di
casa, ritornano volentieri per-
ché la sentono un “buon mer-
cato’’ per la loro merce.

Appuntamento per tutti al
prossimo mese, in pieno Fer-
ragosto. Nella foto una veduta
sotto il Foro Boario.

Ilario Beccuti,
“Patriarca
dell’Astigiano”

Nizza Monferrato. C’è un al-
tro “Patriarca dell’Astigiano” in
città. Sabato scorso, 20 luglio,
Ilario Beccuti ha infatti compiuto
100 anni, un traguardo festeggiato
con amici, parenti (Beccuti abita
in città con la figlia Emiliana e il
marito di lei, Giuseppe) e autorità.
A rendere omaggio al vitale cen-
tenario, ancora oggi attento ai
movimenti di Borsa e tifosissimo
della Ferrari, c’erano l’assessore
provinciale all’Agricoltura Luigi
Perfumo e il sindaco di Cortiglio-
ne Andrea Drago, paese d´origi-
ne dei Beccuti.Per molti anni Ila-
rio Beccuti (sposato per quasi
50 anni con la compaesana cor-
tiglionese Pasqualina Conti, mor-
ta nell’85) ha lavorato in Africa co-
me autotrasportatore, conser-
vando sempre la nostalgia di quel
continente. Poi, tornato a Corti-
glione, si è dedicato all’agricoltu-
ra, diventando anche per un po’
di tempo presidente della sezio-
ne cortiglionese della Coldiretti.
Beccuti ha ancora la compagnia
di tre sorelle (sette i fratelli in tut-
to): Irene, 98 anni, Caterina di
96 e Linda 86.

Distributori
Domenica 28 Luglio 2002 so-
no di turno seguenti pompe di
benzina: AGIP, Soc. Liverly,
Corso Asti; ELF, Sig. Capati,
Strada Canelli.
Domenica 4 Agosto 2002 so-
no di turno: AGIP, Sig. Bussi,
Strada Alessandria.
Domenica 11 Agosto 2002
sono di turno: TAMOIL, Sig.
Vallone, Via M. Tacca; Q 8,
Sig. Delprino, Strada Alessan-
dria. sono di turno: ESSO,
Sig.
Giovedì 15 Agosto 2002 Pi-
starino, Via M. Tacca; I P, Sig.
Forin, Corso Asti.
Domenica 18 Agosto 2002
sono di turno: AGIP, Soc. Li-
verly, Corso Asti; ELF, Sig.
Capati, Strada Canelli.

Farmacie
Questa settimana saranno di

turno le seguenti farmacie: Dr.
Merli, il 26-27-28 luglio; Dr.
Boschi, il 29-30-31 luglio-1
agosto 2002; Dr. Baldi, il 2-3-
4 agosto; Dr. Fenile, il 5-6-7-8
agosto; Dr. Boschi, il 9-10-11
agosto; Dr. Merli, il 12-13-14-
15 agosto; Dr. Fenile, il 16-17-
18 agosto; Dr. Baldi, il 19-20-
21-22 agosto 2002.

Numeri telefonici utili
Carabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141 721623,
Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141 720511; Croce
verde 0141 726390; Gruppo
volontar i assistenza 0141
721472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800 700707; Po-
lizia stradale 0141 720711; Vi-
gili del fuoco 115; Vigili urbani
0141 721565.

Eccezionali appuntamenti estivi a Palazzo Crova

“Fisarmonis Orchestra”
e riflessioni sulla nostalgia

Con una messa celebrata in San Giovanni

Ricordato Pino Morino
gigante buono del balôn

Per la Polisportiva Nicese di pattinaggio a rotelle

Buoni risultati agli assoluti
Elisa Sirombo sale sul podio

L’incasso della partita a scopo benefico

Tifosi di Inter e Juve
si sfidano all’ultimo gol

Ogni terza domenica del mese

Successo assicurato
per il mercatino

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

nizza@gelosoviaggi.com

Taccuino di Nizza

Un’esibizione della “Fisarmonis Orchestra” diretta dal maestro Mauro Agagliate.
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Nizza Monferrato. Vicinis-
simi al grande exploit i Giova-
nissimi e dignitosa performan-
ce regionale per gli Allievi.
Cresce sempre di più la scuo-
la portieri di mister Bertero.
GIOVANISSIMI

La vera novità di questo
gruppo era nella leader-ships
gestionale. Infatti G. Berta
(mister) e D. Pelle (dirigente)
affrontavano per la prima vol-
ta, in toto, l’organizzazione
tecnica ed operativa di una
squadra. Il risultato, estrema-
mente positivo, dell’intera an-
nata, conferma le qualità dei
giocatori e dei loro curatori.
Che la squadra non fosse
sprovveduta per la categoria,
già lo si sapeva; ha stupito,
però, l’estrema facilità di ap-
prendimento degli insegna-
menti del nuovo allenatore.
Inizio di stagione con il bu-
giardo quarto posto del tor-
neo di S. Damiano. Qualifica-
zione in campionato, come
uno schiacciasassi, e play off
esaltanti con il secondo posto
finale che lascia tantoamaro
in bocca per un paio di risul-
tati, letteralmente regalati.
L’impegnativo sesto “Memo-
rial GM. Carnevale’’ riserva la
quarta piazza conclusiva do-
po un girone di qualificazione
vinto senza incertezze. L’ulti-
mo atto stagionale registra la
seconda posizione nel torneo
di Alba (Cn). La valutazione fi-
nale del gruppo è, ovviamen-
te, di segno +, ed i ragazzi
che lo compongono
(1987/1988) anche se verran-
no suddivisi in Giovanissini ed
Allievi per il prossimo anno,
avranno sicuramente spazio e
modo per confermare le loro
notevoli qualità. Con i già cita-
ti Berta e Pelle, ricordiamo la
rosa degli atleti: Martino e U.
Pennacino (portieri), Pelle,
Pesce, G. Conta, Pasin, De
Bortoli, Giordano, Bertoletti,
Smeraldo, B. Abdouni, Tuica,
D’Agosto, Mombelli, Serianni,
Ndreka, Buoncristiani.
ALLIEVI RAGIONALI

La scommessa che tutti
(società, tecnico, giocatori, e
famiglie) hanno deciso di gio-
care in questa stagione ago-
nistica, Campionato Allievi re-
gionali, visto il bilancio finale,
non è stato, poi, così avventa-
ta, come alcuni disfattisti af-
fermavano. Certamente si è
andati a conoscere un mondo
calcistico fortemente impe-
gnativo, con un pizzico di
beata incoscienza, ma con la
ferma consapevolezza dei
proprii mezzi, badando, in
ogni caso, che la solidità del
gruppo, psicologica soprattut-
to, non venisse meno. L’evi-
denza ha dimostrato che il di-
vario tra la nostra squadra e
quelle avversarie, non è stata
tanto  dal punto di vista tecni-
co, ma, piuttosto,  per l’abitu-
dine ad una competizione di
livello regionale che richiede
scaltrezza, intensità, e “catti-
veria’’ agonistica, in quantità
di cui siamo ancora bisogno-
si. Il team neroverde (il più
giovane per età del girone) ha
palesato ingenuità che nessu-
no ci ha perdonato e, di con-
tro, ha dovuto sudare l’impos-
sibile per fare risultato. La ri-
prova di ciò sta nei 7 pareggi
(oltre alle tre vittorie), che ci
hanno classif icato, su 84
squadre, come quella che ha
impattato di più. Malizia e
“qualcos’altro in più’’, avreb-
bero trasformati pari in risulta-
to pieno, modificando, decisa-
mente, la classifica. Annata,
comunque, ricca di esperien-
ze per i ragazzi (ottimo l’inse-
rimento di tutti i nuovi “acqui-

sti’’) che, oltre all’avventura
regionale, hanno partecipato
al trofeo Timberland con Ju-
ventus, Torino, Sampdoria; si
sono ben comportati al tornei
di Alba (Cn) e Genova; sono
giunti al quarti al “Marcoz’’di
Astie terzi ad Occimiano(Al). Il
futuro sarà diverso per i gio-
catori delle due leve: gli 86 a
difendere ancora i colori nero-
verdi e gli 85 che, terminato il
periodo giovanile, andranno a
far parte del calcio degli adul-
ti.

Il gruppo 2001/2002 con G.
Luca Cabella (allenatore) e
Gianni Gilardi con Pino Gar-
bero (dirigenti): Gilardi, Del-
prino, Soave, A. Ravina, Fer-
rero, Rapetti, Sandri, M. Torel-
lo, Sciarrino, Nosenzo, Roc-

cazzella, Berca, Garbero, An.
Barbero, Boggero, Ostane, F.
Soggiu, Bussi, Bianco, Roma-
no.
PORTIERI

Una nota a parte per l’otti-
mo lavoro svolto (è già il terzo
anno) dal preparatore dei por-
tieri, Valter Bertero. Sotto la
sua guida i ragazzi deputati a
ricoprire l’ingrato ruolo, cre-
scono in capacità, convinzio-
ne e diventano sicuro riferi-
mento per i compagni di
squadra. Per una società di
puro settore giovanile è un
vero fiore all’occhiello poter
vantare una scuola portieri or-
ganizzata  già dai pulcini, con
serietà e competenza di cui
mister Bertero dispone.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. Sarà
una Nicese globale quella
chiamata all’attività nella sta-
gione 2002/2003. Un compito
molto impegnativo quello che
dovrà svolgere il nuovo Con-
siglio Direttivo che reggerà le
sorti della società nel prossi-
mo futuro.

Della società Nicese faran-
no parte: una squadra che
parteciperà al Campionato di
Prima categoria, una squadra
giovanile che difenderà i colo-
ri nel campionato regionale
Juniores, e, come ultimo inse-
rimento, una squadra Femmi-
nile che, nata dallo sciogli-
mento della Sanmarzanese,
parteciperà al Campionato di
Serie D. Tutte queste compa-
gini difenderanno i colori gial-
lorossi nei diversi campionati
di competenza.

Ricordiamo, ancora, la
composizione del Consiglio
direttivo della “Nicese’’.

La funzione di Presidente è
svolta da Giancarlo Caligaris,
che raccogliendo l’invito di
amici e tifosi si è assunto il
gravoso compito di continuare
la storia della gloriosa Nicese;
la carica di vice presidente è
stata assunta da Mauro Pian-
tato; i consiglieri saranno:
Giacomo Berta, Domenico
Cannatà, Giuseppe Guzzetta,
Angelo Nosenzo, Rita Poggio
(coordinerà, in par ticolare,
tutto il settore femminile), Lo-
renzo Sala, Pier Giorgio Scri-
maglio; segretario: Paolo Sil-
vestrini.

Per sentire il polso della
nuova dirigenza, abbiamo ri-
volto alcune domande al Pre-
sidente.

Con che spir ito iniziate
questa nuova avventura?

“Premesso che io e coloro
che hanno aderito al nuovo
consiglio ci siamo impegnati
per non lasciar morire il calcio
a Nizza, pensiamo di poter
raggiungere il nostro obiettivo
su nuove basi, anche in se-
guito alle nuove direttive della
Lega che prevedono l’elimina-
zione graduale del vincolo in
campo dilettantistico.’’

Infatti, a partire dal 1º luglio
2002 si prevede lo svincolo
dei calciatori di età superiore
ai 29 anni, e, successivamen-
te, nel corso dei prossimi an-
ni, di portare lo svincolo ai 25
anni.

Quale sarà la vostra politica
societaria?

“Al fine di contenere i costi
in limiti accettabili è nostra in-
tenzione di privilegiare, prima
di tutto, i giovani calciatori lo-
cali  e per questo abbiamo già
l’adesione di un discreto nu-
mero (7/8) (facenti parte della
rosa della scorsa stagione)
che condividono la nostra vi-
sione: l’attività sportiva come
divertimento,  passatempo, di-
fesa dei colori di Nizza, impe-
gno, contro un adeguato rim-
borso spese. Nelle  prossime
settimane, saremo impegnati
al completamento della “ro-
sa’’, senza, mai, perdere di vi-
sta il Bilancio.’’

A questo proposito nei
prossimi giorni il Consiglio si
riunirà per fare il punto sulla
situazione finanziaria: un Bi-
lancio preventivo di spese, di
entrate, la valutazione e la
scelta degli sponsor. E’ inten-
zione di avere uno sponsor
principale unico con il nome
sulle maglie di tutte le squa-
dre della “Nicese’’ e lo spon-
sor si dovrà identificare con la
città di Nizza e viceversa: è l’i-
dea di fondo per le trattative
in corso e per questo che sa-
ranno privilegiate le aziende
locali.

Come pensate di coinvol-
gere i tifosi?

“E’ nostro intendimento di
avere un elevato numero di
soci sostenitori, attraverso la
sottoscrizione di una tessera
(si pensa dal costo di 100 eu-
ro), che siano anche invogliati
a sostenere le squadre, spe-
cialmente nelle partite al Toni-
no Bersano.’’

Ricordiamo che nei pros-
simi campionati al Tonino Ber-
sano si alterneranno alla do-
menica la Prima categoria e
la squadra femminile, mentre
la Juniores sarà impegnata al
sabato.

La chiacchierata con il Pre-
sidente Caligaris finisce con
alcune notizie.

Allenatore  della Prima
squadra sarà il signor Gianni
Oldano che già collaborava
nella scorsa stagione, mentre
i giovani Juniores sono stati
affidati a GianLuca Cabella,
già responsabile degli Allievi
della Voluntas Calcio. Ancora
da definire  la scelta del “mi-
ster’’ della squadra femminile.

Visti i buoni rapporti con la
Voluntas Nizza dell’Oratorio
Don Bosco, sarà intensificata
e privilegiata  la collaborazio-
ne reciproca anche nella pro-
spettiva futura di “travaso’’ di
giovani calciatori verso la so-
cietà giallorossa.

Intanto Nicese e Voluntas
hanno dato la loro disponibi-
lità all’Amministrazione comu-

nale di Nizza a firmare una
Convenzione   per la gestione
(congiunta) del “Tonino Ber-
sano’’, dietro l’elargizione di
una somma fissa (15.000 eu-
ro) secondo l’ultima proposta
elaborata dall’Assessore allo
Sport, GianCarlo Porro.

Una soluzione gradita a tut-
ti: al Comune che in questo
modo risparmierebbe sulle
spese di manutenzione ordi-
naria con lo stanziamento di
un importo certo ed alla Nice-
se che avrebbe la responsa-
bilità della gestione e sarebbe
maggiormente  responsabiliz-
zata.

Franco Vacchina

Castel Boglione. Come ogni anno sarà un agosto ricco di
appuntamenti quello che presenterà il paese di Castel Boglio-
ne, in particolar modo nei giorni intorno a Ferragosto, quando,
dal 12 al 18, si susseguiranno gli appuntamenti dei tradizionali
festeggiamenti patronali organizzati dal Comune, dalla Pro Lo-
co e dalla Polisportiva.

Si inizierà lunedì 12 agosto con il torneo individuale di scala
40 che si terrà sotto la tensostruttura appositamente preparata
per le feste d’agosto: premi in monete d’oro per i vincitori.

Martedì 13, a partire dalle ore 20, serata gastronomica a ba-
se di bollito misto e bagnet. A seguire serata danzante con l’or-
chestra spettacolo di “Loris Gallo”.

Mercoledì 14 gara alle bocce pomeridiana “Lui, lei l’amico”,
con premi in monete d’oro. Alla sera seppie in umido per cena
e serata danzante con l’orchestra “Pieralda e i Cardinal”.

Giovedì 15, Ferragosto, si aprirà con la gara di bocce alla ba-
raonda. Poi gran cena con polenta e cinghiale e spettacolo
danzante con “Rommy”. Durante la serata sarà anche eletta
Miss Ferragosto 2002.

Venerdì 16 sarà la giornata dei bambini, con i giochi e gli in-
trattenimenti organizzati dalla Polisportiva. Dalle 20 serata ga-
stronomica a base di zuppa di pesce, poi danze e balli con
“Mike i i simpatici” ed elezioni di Lady Ferragosto 2002.

Sabato 17 nuova gara di bocce alla baraonda, cui seguirà la
cena a base di trippa in umido e serata danzante con l’orche-
stra “Nanni Bruno”.

Infine domenica 18 agosto si chiuderà con la seconda gara
di bocce “Lui, lei e l’amico”, la riproposizione della cena con
bollito misto e bagnet e conclusione dei festeggiamenti con
l’orchestra di Cristina Campi.

Durante le serate saranno sempre disponibili ravioli al ragù e
braciolata, il tutto accompagnato dai vini dei produttori privati e
della cooperativa Araldica di Castel Boglione. S.I.

Voluntas minuto per minuto

Bilancio ok per portieri
giovanissimi e allievi regionali

Il punto giallorosso

La Nicese 2002-2003
secondo il presidente Caligaris

Dal 12 al 18 agosto

Ferragosto super
a Castel Boglione

Contributi 2002 per i bovini
Asti. La Giunta provinciale di Asti ha approvato i criteri per la

concessione di contributi per l’acquisto di bovini da riproduzio-
ne, autorizzando contemporaneamente il bando di apertura per
la presentazione delle domande, che potranno essere accolte
da subito e sino al 30 novembre presso l’assessorato all’Agri-
coltura della Provincia. Beneficiari sono gli imprenditori singoli
e associati, titolari di un’azienda di montagna, collina o pianura.
Il contributo può essere richiesto per torelli (massimale 1400
euro), manze (1000 euro) e giovenche  (1700 euro) iscritte al li-
bro genealogico della razza bovina piemontese. Il contributo
potrà essere erogato fino al 30% della spesa sostenuta saran-
no privilegiati coloro già inseriti nella graduatoria 2001 ma che
sono però stati esclusi dal finanziamento e i richiedenti di età
inferiore ai 50 anni. Per informazioni: Assessorato provinciale
all’Agricoltura, tel: 0141-433304.

I giovanissimi della Voluntas Calcio.

Gli allievi Voluntas che hanno partecipato al campionato
regionale.

La rosa dei portieri Voluntas.

Il neopresidente della Nice-
se, Giancarlo Caligaris.
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Quaranti. Con l’arrivo del
mese di agosto ritornerà a
Quaranti l’ormai tradizionale
appuntamento estivo con “Ca-
lici di stelle”, tre giorni di ap-
puntamenti e di incontro per
festeggiare in paese il clou
dell’estate, unendo in maniera
poetica ed accattivante i gran-
di vini delle colline circostanti
allo spettacolo astronomico
delle stelle cadenti che si re-
gistra solitamente nelle notti
intorno a quella di San Loren-
zo. Ad organizzare lo speciale
fine settimana contribuiranno,
come sempre a Quaranti, tut-
te le istituzioni e le associa-
zioni del piccolo ma attivissi-
mo borgo astigiano: Comune,
Pro Loco, Tennis Club, Circolo
Liber tas, Museo Terre del
Brachetto d’Acqui, Brachette-
ria e l’Associazione Nazionale
“Città del Vino”, di cui Qua-
ranti è il più piccolo rappre-
sentante.

Si comincerà venerd ì 9
agosto, a partire dalle ore 21,
con la santa messa presso la
chiesa parrocchiale, cui se-

guirà la solenne processione
per le vie del paese in onore
di San Lorenzo, accompagna-
ta dal corpo bandistico di Niz-
za Monferrato. Alle 22,30 se-
guirà la degustazione gratuita
di sangria e angurie.

Sabato 10 agosto sarà la
volta della celebrazione vera
e propria della notte di San
Lorenzo 2002, con la 22° edi-
zione della cena degustazio-
ne sotto le stelle, tra piatti tipi-
ci e vini delle cantine socciali
di Mombaruzzo e Alice Bel
Colle. Per l’occasione si bal-
lerà con la musica della “Meo
Cavallero & Music Story Or-
chestra”. Per la cena sarà
possibile prenotare fino al
giorno 9: tel 336-231460,
0141 77209,793939, 774447.

Infine, domenica 11, serata
conclusiva della tre giorni di
Quaranti con una serata dedi-
cata ai giovani. Arriverà infatti
la discoteca mobile “F.M. Di-
sco Explosion”di Radio Valle-
belbo-Radio Monferrato. In-
gresso gratuito e in nottata
dolci sorprese. S.I.

Incisa Scapaccino. È una di
quelle notizie destinate a la-
sciare il segno e ad alimentare
discussioni e commenti a ripe-
tizione quella che come un ful-
mine ha scosso e un po’ scom-
bussolato la tranquilla vita di In-
cisa Scapaccino, in questo son-
nacchioso periodo di luglio. Da
Torino, dopo qualche mese in
cui lo si sussurrava oppure lo si
sentiva ma solo a livello di ipo-
tesi piuttosto lontana, rimbalza
la notizia che sarà un nuovo im-
pianto da realizzarsi proprio in
valle Belbo a sostituire lo stori-
co, ma ormai pensionato, ippo-
dromo piemontese di Vinovo, il
“Federico Tesio”. La nuova strut-
tura, con piste di allenamento,
box, stalle, sala scommesse,
tribuna e tutti i servizi necessa-
ri, dovrebbe nascere a Cascina
Zucca, una straordinaria co-
struzione circondata da quasi
200 ettari di parco che sorge
sulla strada tra Incisa e Masio.

Cascina Zucca, già famosa
per essere stata “rifugio” di
Fausto Coppi e della Dama
Bianca è oggi di proprietà del
manager Renato Argonauta.
In passato l’edificio e il suo
straordinario spazio utilizzabi-
le, erano già stati al centro di
numerosi progetti di sviluppo,
primo tra tutti quello relativo
ad un centro turistico legato
al fitness e al benessere: un’i-
dea che non si realizzò mai.
Ora Argonauta pare aver tro-
vato la via dell’ippodromo,
grazie all’impegno di un grup-
po di imprenditori appassio-
nati del campo, già inseriti
nell’ambiente a livello di Palio
di Asti e denominati “Incisa
Cavalli”.

L’Unire, da Roma, ha già
dato il suo assenso all’opera,

preferendola alla troppo di-
spendiosa “Turf City” proposta
a Chivasso e inquadrandolo
in combinazione con il proget-
to di Druento: i lavori potreb-
bero avviarsi in brevissimo
tempo, per garantire la dispo-
nibilità delle piste per il galop-
po (e in un secondo tempo
per il trotto) già per ottobre -
novembre.

Tanta in paese è ovviamen-
te la curiosità, tante sono le
discussioni che animano i ca-
pannelli estivi serali nei dehor
dei bar e in piazza, tante sono
le domande che gli incisani si
pongono: da che sviluppo l’ip-
podromo potrà portare in pae-
se, alla tanta, e per alcuni for-
se troppa, gente che “inva-
derà” il paese, alle possibilità
concrete e reali di un vedere
davvero realizzato un proget-
to così imponente in valle Bel-
bo, tenendo conto della lonta-
nanza dal capoluogo piemon-
tese e della carenza di strade.

Lo stesso sindaco Mario
Porta ha affermato di essere
stato avvertito, ma di non ave-
re ancora mai visto un proget-
to effettivo dell’opera: «Se si
realizzerà davvero, ben venga
questa attività che porterà
con sè occupazione e svilup-
po. Come Amministrazione
comunale noi vigileremo per
garantire il rispetto della tute-
la dell’ambiente e delle regole
urbanistiche».

Ma l’attività è già iniziata,
con conferenze stampa, riu-
nioni e primi approcci sul po-
sto: si parla di una pista per il
galoppo di 1.600 metri, piste
per addestramento cavalli e
forse anche per trotter, per
sessioni di gare alla domeni-
ca. S.I.

Fontanile. Un tuffo in pieno
Seicento, nel periodo glorioso
in cui Fontanile era un territo-
rio ambito e importante, sede
per un po ’ del Senato del
Monferrato e terra contesa tra
le famiglie feudali più in vista
della zona. Ecco cosa atten-
derà il paese astigiano in que-
sto fine settimana, per la pri-
ma edizione della rievocazio-
ne storica intitolata “Fontanile
al centro del Ducato di Manto-
va e del Monferrato”, organiz-
zata dal Comune e dalla Can-
tina Sociale e basata sulla vi-
cenda dell’infeudamento del
Marchesato fontanilese alla
famiglia Bevilacqua.
Questo il programma della
due giorni storica fontanilese:

Sabato 27 luglio: ore 16.30
“Fontanilagiocando 2”, giochi
per bambini in collaborazione
con il GE-BI; ore 22 discoteca
con Radio Monferrato, ingres-
so libero - durante la serata
sarà in funzione il bar.

Domenica 28 luglio: ore 10
antichi mestieri da riscoprire
passeggiando per la centrale
via Roma, bancarelle disloca-
te nell’antica via dell’aruaiot
fino alla sede della biblioteca;
inaugurazione mostra di pitto-

ri locali presso il circolo cultu-
rale San Giuseppe sito nell’o-
monima ex chiesa; ore 10.30
visita alla cantina sociale di
Fontanile con degustazione,
“Mezz’ora di storia di Fontani-
le” raccontata da Berta Giu-
seppe e Palotto Silvano, pres-
so la sede della biblioteca co-
munale in via Roma. Ore
12.30: pranzo dell’insedia-
mento presso la cantina so-
ciale (su prenotazione ai se-
guenti numeri 0141 739100
comune, 0141 739179 canti-
na). Menu: affettato misto,
carpionata, ravioli al plin burro
e salvia, fritto misto alla Pie-
montese, patatine fritte, budi-
no e amaretti (15 euro). Ore
17.30 inizio della sfilata stori-
ca: gruppo sbandieratori “Al-
fieri della Valle Belbo”, dal
piazzale della cantina, pas-
sando sull’antico ponte leva-
toio e arrivo sul piazzale della
chiesa dove iniziano le rap-
presentazioni sceniche e co-
reografiche. Per la regia di
Bruno Draccone a cura di at-
tori non professionisti e della
“Scuola di danza Annie”. Ore
21.30 serata di ballo liscio
con l ’orchestra “La Nuova
Idea”, ingresso libero.

Cortiglione. Si concluderà
questo fine settimana il “Lu-
glio Cortiglionese”, con il più
atteso e il più importante dei
suoi avvenimenti. Sabato 27 e
domenica 28 luglio infatti, sa-
ranno i giorni della “Festa del-
la Trebbiatura”, la più caratte-
rizzante delle manifestazioni
cortiglionesi, un tuffo nel pas-
sato recente delle solide tradi-
zioni, negli usi, nei costumi e
nelle abitudini contadine, che
coinvolge tutto il paese in una
riedizione folcloristica di una
delle attività più classiche del
lavoro dei campi.

La “trebbiatura”, organizza-
ta da Pro Loco, Comune e
Circolo Ricreativo Cortiglione-
se, arriva quest’anno alla sua
tredicesima edizione e come
ormai succede da alcuni anni
non si limiterà alla sola rap-
presentazione del rito conta-
dino. Questo fine settimana
infatti sarà anche un’occasio-
ne per incontrare arte, cultu-
ra, divertimenti e prodotti lo-
cali, in una sapiente miscella-
nea di antico e moderno.

Sabato 27, ad iniziare dalle
16,30, si procederà alla pre-
miazione del concorso di poe-
sia intitolato al giornalista e
scrittore “Ilario Fiore”, giunto
alla quarta edizione e riserva-
to come sempre agli alunni
delle scuole elementari e me-
die. Quindi verrà presentato il
quaderno-testimonianza del
professor Francesco De Caria
“il Museo delle Contadinerie
di Romeo Beccuti”, un affasci-
nante viaggio nel vecchio mo-
do di fare agricoltura. Infine, a

coronamento di una giornata
spiccatamente culturale, sarà
presentato (dal professor Ste-
fano Icardi) “Onde” di Michele
Iaia, un romanzo attuale sul
proscenio delle bellissime col-
line astigiane. Nel tardo po-
meriggio sarà anche inaugu-
rata la rassegna enologica dei
produttori vinicoli cortiglione-
si, intitolata “Le vie del vino”.
In serata (ore 20,30) “Cena
del Trebbiatore” a base di
specialità locali e musica con
“Benny e la Nicesina”.

Domenica 28 sarà il gran
giorno della “trebbiatura”. Fin
dal primo mattino (ore 9,30)
inizieranno il raduno dei trat-
tori a testa calda, la mostra
esibizione dei mestieri di una
volta e l’esposizione di miele
e formaggi locali. Per tutto il
giorno saranno aperti il Mu-
seo delle Contadinerie e la
mostra-concorso di pittura a
cura di Michele Basile, men-
tre sarà anche possibile gu-
stare le tradizionali “riciule”,
che festeggeranno il trentesi-
mo anno della loro speciale
sagra. Quindi nel pomeriggio,
dopo il “pranzo del trebbiato-
re” ci sarà la trebbiatura del
grano vera e propria, con la
“machina da bate” al lavoro
nel catino di piazza Padre
Pio.

Novità assoluta della festa
edizione 2002 saranno i tor-
nei di giochi popolari, aperti a
tutti i visitatori, con categorie
riservate agli under e agli
over 14 e ricchi premi in buoni
acquisti in palio.

S.I.

Riceviamo e pubblichiamo
questo intervento del sindaco
di Cortiglione Andrea Drago,
a proposito della questione
della viabilità nell’Astigiano:

«Nei giorni scorsi, assalito
da voglia di rimembranze del
passato, ha sfogliato le lettere
che periodicamente inviavo ai
giornali, tra queste mi ha par-
ticolarmente colpito una di es-
se di qualche anno fa, quan-
do si iniziavano i lavori del
nuovo Ospedale di Asti.

Allora, ma forse era presto,
chiedevo che oltre alla costru-
zione dell’Ospedale, opera ne-
cessaria per tutto l’Astigiano e
qualificante per il capoluogo, si
pensasse anche come collega-
re in maniera efficiente e velo-
ce tutta la parte sud della pro-
vincia; in quel tempo ipotizza-
vano una soluzione di passag-
gio ad ovest, in modo da evita-
re il traffico cittadino e forse al-
leviare le sofferenze di qualche
paziente. A distanza di anni, no-
to, senza sorpresa, che è rima-
sto tutto come allora.

I mesi che ci separano dalla
apertura della nuova struttura,
non sono più molti; ma innu-
merevoli restano i problemi ri-
guardanti la viabilità per rag-

giungere l’area del Fontanino; e
purtroppo i veti incrociati ad ogni
soluzione proposta, non faran-
no che penalizzare l’inerme cit-
tadino, che ancora per molti an-
ni dovrà subire disservizi e pe-
nalizzazioni. Ci sono due solu-
zioni che stanno determinando
uno scontro, ed in questo mo-
mento non voglio, non cono-
scendo a fondo i due progetti,
sbilanciarmi su una o sull’altra,
però sento il dovere come am-
ministratore pubblico, come cit-
tadino, come residente del sud-
astigiano a sollecitare la ricerca,
rapidissima di una soluzione,
che consenta il raggiungimento
facile e rapido del nuovo ospe-
dale.

Qualora le forze pubbliche
volessero incontrarsi e trattare in
“campo neutro” propongo il Co-
mune di Cortiglione come sede
per le trattative ed il modesto
contributo che potrebbe dare lo
scrivente per il raggiungimento
di una rapida intesa. Un’ultima
considerazione, dettata dalla
frequentazione di molti centri
del nord Italia, è che Asti è an-
cora una delle pochissime città
che non possiede una vera tan-
genziale per il traffico di scorri-
mento. Andrea Drago

Riceviamo e pubblichiamo
la risposta dell’assessore pro-
vinciale ai Lavori Pubblici
Claudio Musso all’intervento
del sindaco di Cortiglione An-
drea Drago.

«È vero quello che tu dici: la
consapevolezza che occorres-
se pensare ad una tangenziale
a scorrimento veloce per per-
mettere ai cittadini della provin-
cia che abitano i territori a sud
del Tanaro di attraversare la città
senza i disagi di adesso emer-
se in consiglio provinciale nella
precedente tornata. Vi fu con-
vergenza di posizioni, ma è be-
ne ricordare che ci sono stati
consiglieri più motivati di altri e,
fra questi, certamente tu. Allora
ci dicemmo che la tangenziale
sarebbe stata utile per tutti, spe-
cie per Asti che avrebbe visto ri-
dursi l’inquinamento da traffico.
Le decisioni assunte allora han-
no portato, dopo molti studi,
molti confronti ed altrettante di-
scussioni ad un progetto che
ha ora la possibilità reale di es-
sere realizzato.

Come tutti i progetti anche
questo è migliorabile e siamo
pronti a fare ciò in ogni momenti
se arrivano suggerimenti e pro-
poste. L’idea da te enunciata di
incontrarci a Cortiglione (terra
neutrale) per illustrare lo stato
dell’arte, per dibattere su come

attraversare Asti e raggiungere
l’ospedale e su come dare ri-
sposta alla richiesta di mobilità
del sud astigiano esige a mio av-
viso una risposta immediata.

Siamo pronti, il presidente
Roberto Marmo ed io, in qual-
siasi momento tu vorrai a ve-
nire a Cortiglione con i nostri
tecnici, i grafici e le relazioni.

Sarebbe una bella occasione
per incontrare gli amministrato-
ri della parte sud della provincia,
che certamente tu vorrai invita-
re, e con loro parlare dei temi
della grande viabilità. Se poi
sarà presente anche l’ammini-
strazione di Asti, cui il tuo invi-
to era anche indirizzato, molto
meglio: dialogare e confrontar-
si è sempre positivo specie se si
fa in luoghi pubblici. A riguardo
ti riferisco che offerte di dialogo
con l’amministrazione astigia-
na da parte della provincia ne
sono intervenute più d’una e
che dialoghi e confronti ve ne
sono già stati ed altri ancora
sono programmati.

Ma, hai ragione da vendere
quando affermi, come mi pare di
aver compreso, che da questi di-
battiti non possono essere la-
sciati fuori i piccoli comuni. Con-
tando sulla tua capacità orga-
nizzativa rimaniamo in attesa
di tua convocazione».

Claudio Musso

Ferragosto Incisano
Incisa Scapaccino. Una settimana di festa a cavallo di Fer-

ragosto attenderà come è ormai tradizione tutti gli incisani e i
visitatori in quest’estate 2002. La Pro Loco di Incisa organiz-
zerà infatti la tradizionale kermesse estiva fatta di serate dan-
zanti ed enogastronomiche, competizioni sportive e tornei a
carte, che vivacizzeranno e allieteranno l’estate in riva al Bel-
bo. Clou del Ferragosto Incisano sarà come sempre la Fiera
del Tacchino, in programma per il giorno 16, con l’esposizione
zootecnica e la benedizione dei trattori.

Festa di S. Rocco a Castelnuovo Belbo
Castelnuovo Belbo. Come consolidata tradizione, torna

ogni anno con l’inizio del mese di agosto, la festa patronale di
San Rocco, il “santo d’estate” di Castelnuovo Belbo. Musica ed
enogastronomia si mescoleranno alla sacralità delle celebra-
zioni più prettamente religiose, rinnovando anche stavolta que-
sto antichissimo connubio.

Sono previste cene sotto le stelle, giochi per bambini, tornei
di bocce e carte, serate danzanti e raduni di trattori e auto d’e-
poca.

Appuntamenti a Mombaruzzo
Mombaruzzo. Mentre prosegue in questi giorni a Palazzo

Pallavicini la mostra delle opere del 2° concorso fotografico na-
zionale, cui seguirà dal 10 al 24 agosto quella del maestro Gui-
do Botta, il Comitato San Marziano presenterà domenica 28 lu-
glio (ore 16) un incontro sul tema “Conoscere ed apprezzare
per tutelare” (condotto dall’architetto Lionello Archetti Maestri),
riguardante la conservazione e la valorizzazione del patrimonio
storico, architettonico e ambientale di Mombaruzzo. Il 9 e l’11
agosto prossimi, nel piazzale antistante la chiesa di San Mar-
ziano si terranno poi due serate condotte da Luigi Bera, con ar-
gomento l’alimentazione nel Monferrato dal Seicento ad oggi,
dal titolo “Mangiare...la storia”, con al termine assaggio di salu-
mi del macellaio mombaruzzese Domenico Ciberti. Sempre a
proposito di cucina, il 17 agosto, andrà in scena la 3° gara ga-
stronomica non competitiva di ricette storiche astigiane e mon-
ferrine, organizzata con l’associazione acquese “Monumenta et
Alimenta” e con il Museo della Gastronomia di Agliano.

“Calici di stelle”, dal 9 all’11 agosto

Vino, cena e musica
in piazza a Quaranti

Sabato 27 e domenica 28 a Cortiglione

“Festa della trebbiatura”
folclore, svago e cultura

Un intervento di Andrea Drago

Una rapida soluzione
per la viabilità astigiana

Fermento a Incisa per la notizia

Nascerà un ippodromo
a Cascina Zucca?

Sabato 27 e domenica 28

Fontanile nel seicento
con rievocazione storica

La risposta dell’assessore Claudio Musso

Siamo pronti all’incontro
al dibattito e al dialogo
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Domenica 28 luglio: ATLAN-
TIS, IL MONDO PERDUTO di
K.Wise.

Produzione Disney che prende
le mosse dalle vicende di Atlan-
tide il fantomatico continente per-
duto alla cui ricerca si dedica un
gruppo di scienziati. Cinema di
animazione nello stile classico di
Disney che in questo caso non fa
ricorso alla antropomorfizzazione
animale.

Lunedì 29 luglio: IL RE SCOR-
PIONE di C.Russel con The
Rock.

IL successo planetario dei due
episodi de “La mummia”ha aper-
to la strada ad un ritorno del ge-
nere horror e ne “Lo scorpione”
abbiamo il prequel che ci per-
mette di scoprire l’antefatto e la
storia dell’antico faraone desti-
nato a rivivere.

Mercoledì 31 luglio: I  TENEN-
BAUM di W.Anderson con
G.Hackman, B.Stiller, A.Huston,
G.Paltrow, D.Glover.

Commedia d’autore, sarcasti-
ca sul modo di vivere a stelle e
strisce. Una famiglia altolocata
alleva tre figli geni che sulle soglie
dei trent’anni si trovano sull’orlo
della psicanalisi. Il padre caccia-
to anni prima dalla moglie, cerca
faticosamente di rimettere insie-
me i cocci.

Giovedì 1º agosto: MI CHIA-
MO SAM di J.Nelson con M.Pfeif-
fer, S.Penn.

Candidato agli Oscar grazie a
Sean Penn, una storia in pieno sti-
le drammatico. Un padre affetto
da handicap rivendica il diritto al-
la propria paternità.

Curiosità nella colonna sonora,
costruita su cover di brani dei
Beatles.

Venerdì 2 agosto: CASOMAI
di A.D’Alatri con S.Rocca, F.Volo.

Piccolo caso della cinemato-
grafia nostrana.Una giovani cop-
pia seguita nella parabola del lo-
ro menage, l’innamoramento, la
convivenza, i figli, la crisi.

Lunedì 5 agosto: IL FAVOLO-
SO MONDO DI AMELIE.

Film francese di gran succes-
so sulla visione del lato positivo
della vita della giovane Amelie.
Candidato all’Oscar come miglior
film straniero.

Martedì 6 agosto: VANILLA
SKY di C.Crowe con T.Cruise,
P.Cruz, C.Diaz.

Remake di una pellicola spa-
gnola.Un giovane capitano di in-
dustria rimane gravemente ferito
in un incidente d’auto dove peri-
sce la sua ex ragazza. La sua
nuova fiamma cercherà di fargli
superare il trauma. Non tutto è
però come sembra.

Giovedì 8 agosto: MONSTER
& Co.

Ancora un film di animazione
ed ancora un gran successo che
ha contrastato “Shreck”nella cor-
sa agli Oscar per la categoria.

Un gruppo di mostriciattoli più
simpatici che spaventevoli deve
impaurire una bambina che si
mostra però insensibile di fronte
ai loro tentativi.

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro ri-
servate agli iscritti nelle liste
di cui alla legge 68/99 :

n. 1 - Addetto macchine
controllo numerico; (riser-
vato agli iscritti nelle cate-
gorie degli orfani, vedove ed
equiparati, profughi); cod.
3984; Sede dell’attività: Fu-
bine; Descrizione attività:
operare su torni, frese e/o
rettifiche; manutenzione or-
dinaria della macchina; uti-
lizzo strumenti di misurazio-
ne (calibri, micrometri); Re-
quisiti/ conoscenze: preferi-
bilmente in possesso di di-
ploma di qualifica o di atte-
stato di qualifica inerente;
Tipo di contratto: contratto
formazione e lavoro;

n. 14 - Operai addetti al-
l’assemblaggio; (riservato
agli iscritti nelle categorie
degli orfani, vedove ed equi-
parati, profughi n. 4; disabi-
li n. 10); cod. 3983; Sede
dell’attività: Occimiano; De-
scrizione attività: assem-
blaggio componenti per con-
gelatori e conservatori;

n. 10 - Operai addetti as-
semblaggio; (riservato agli
iscritti nelle categorie degli
orfani, vedove ed equipara-
ti, profughi n. 8; disabili n. 2);
(chiamata); cod. 3982; Sede
dell’attività: Occimiano; De-
scrizione attività: assem-
blaggio componenti per con-
gelatori e conservatori;

n. 1 - Tecnico telaio Cro-
chet; (riservato agli iscritti
nelle categorie dei disabili);
cod. 3981; Sede dell’attività:
Strevi; Descrizione attività:
meccanico specializzato al-
la preparazione e messa a
punto di telai crochet; Re-
quisit i /conoscenze: cono-
scenza della lingua inglese
e francese; disponibilità a re-
carsi all’estero;

n. 1 - Operaio assembla-
tore; (riservato agli iscritti
nelle categorie dei disabili);
cod. 3980; Sede dell’attività:
Casale Monferrato; Descri-
zione attività: montaggio e
assemblaggio apparecchia-
ture refrigeranti;

n. 1 - Addetto CAD, Ad-
detto installatore impian-
ti; (riservato agli iscritti nel-
le categorie dei disabili); cod.
3979; Sede dell’attività: Ba-
saluzzo; Requisit i /  cono-
scenze: conoscenza pro-

grammi CAD e AUTOCAD e
normativa CEI; conoscenza
lingua inglese;

n. 1 - Addetto/a back of-
fice, addetto/a lavori di uf-
ficio/archivio; (riservato agli
iscritti nelle categorie dei di-
sabili); cod. 3978; Sede del-
l’attività: Alessandria.

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro:

n. 2 - Apprendista par-
rucchiera (n. 1); - Parruc-
chiera (n. 1); cod. 3977; Se-
de dell’attività: Acqui Terme;
Requisit i /conoscenze: r i-
chiedesi minima esperienza
(apprendista);

n. 6 - Vendemmiatori\tri-
ci; cod. 3974; Sede dell’at-
tività: Cassine; Requisiti/co-
noscenze: richiesta disponi-
bilità a raggiungere autono-
mamente il luogo di lavoro;
Tipo di contratto: tempo de-
terminato;

n. 1 - Aiuto cuoco; cod.
3969; Settore di riferimento:
alberghiero/ristorazione; Se-
de dell’attività: Terzo; Re-
quisit i /conoscenze: età :
20/45 anni; richiesta prece-
dente esperienza lavorativa;
Tipo di contratto: tempo in-
determinato;

n. 1 - Apprendista mura-
tore; cod. 3967; Sede del-
l’attività: Strevi; Requisiti/co-
noscenze: età: 18/25 anni;
richiesta minima esperienza
lavorativa;

n. 2 - Apprendista elet-
tricista (n. 1); Operaio elet-
tricista (n. 1); cod. 3965;
Settore di riferimento: edi-
le/costruzioni; Sede dell’atti-
vità: Acqui Terme;

n. 2 - Muratore (n. 1); -
Manovale edile (n. 1); cod.
3964; Sede dell’attività: Ac-
qui Terme Requisiti/cono-
scenze: r ichiedesi prece-
dente esperienza lavorativa;
Tipo di contratto: tempo de-
terminato;

n. 1 - Apprendista com-
messa; cod. 3962; Descri-
zione attività: vendita bian-
cheria intima; orario di lavo-
ro part time: 24 ore setti-
manali; Requisiti/ conoscen-
ze: età: 20/25 anni; cono-
scenza lingua inglese anche
a livello scolastico;

n. 1 - Autista - trattori-
sta; cod. 3961; Sede del-
l’attività: Canelli e circon-
dario; Descrizione attività:
guida di mezzi agricoli, trat-

tor i, camion; lavori in vi-
gneto; Requisiti/ conoscen-
ze: necessaria patente di
guida C; richiedesi espe-
rienza conduzione vigneto;
Tipo di contratto: tempo de-
terminato;

n. 1 - Apprendista bari-
sta; cod. 3960; Sede del-
l’attività: Cassine; Descrizio-
ne attività: bar - gelateria;
Requisiti/conoscenze: età:
18/25 anni; richiesta paten-
te di guida tipo B;

n. 2 - Cameriera (n. 1) -
Cameriera ai tavoli (n. 1);
cod. 3939; Settore di riferi-
mento: alberghiero/ ristora-
zione; Sede dell’attività: Ac-
qui Terme Descrizione atti-
vità: tempo determinato: me-
si 3; Requisiti/conoscenze:
è richiesta esperienza solo
per il profilo di cameriera;

n. 2 - Apprendisti elet-
tricisti o Elettricisti in lista
di mobilità; cod. 3913; Sede
dell’attività: Acqui Terme De-
scrizione attività: manuten-
tori elettrici per impianti ci-
vili ed industriali; Requisi-
ti/conoscenze: età 18/25 per
l’apprendista; iscrizione nel-
le liste di mobilità per l’elet-
tricista;

n. 1 - Pizzaiolo; cod.
3798; Settore di riferimento:
alberghiero/ristorazione; Se-
de dell’attività: Montaldeo;
Requisit i /conoscenze: r i-
chiedesi precedente espe-
r ienza lavorativa; Tipo di
contratto: tempo indetermi-
nato;

n. 1 - Apprendista mura-
tore; cod. 3766; Sede del-
l’attività: Acqui Terme e Co-
muni limitrofi; Requisiti/ co-
noscenze: automunito.

Le offerte di lavoro pos-
sono essere consultate al
seguente sito Internet:
www.provincia.alessandria.it
cliccando 1. spazio al lavo-
ro; 2. offerte di lavoro; 3.Sul-
la piantina della provincia l’i-
cona di Acqui Terme.

Per ulteriori informazioni
gli interessati sono invitati a
presentarsi presso questo
Centro per l ’Impiego (Via
Dabormida n. 2 - Telefono
0144 322014 - Fax 0144
326618) che effettua il se-
guente orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle ore 8,30 alle ore 13;
pomeriggio: lunedì e mar-
tedì dalle ore 15 alle ore
16,30; sabato chiuso.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Canone di affitto
Ho preso in affitto un locale

ad uso abitativo in un condo-
minio sito in città. Il prezzo
dell’affitto è stato concordato
con il proprietario dell’immobi-
le durante le trattative, che
hanno preceduto la stipulazio-
ne del contratto, secondo la
normativa dei patti in deroga.
Alcuni mesi dopo, parlando
con alcuni amici, ho avuto no-
tizia che loro, per alloggi di
metratura inferiore al mio, pa-
gano un prezzo sicuramente
più basso rispetto a quello
che mi è stato attribuito. Vorrei
sapere se c’è qualche modo
per ottenere la riduzione del
prezzo. Lo posso ridurre io
dandone comunicazione al
padrone di casa?

***
Il prezzo per l’affitto di una

casa o di qualsiasi altro im-
mobile è stabilito concorde-
mente dalle parti al momento
della stipulazione del contrat-
to. Questa operazione di con-
trattazione avviene sempre
prima della firma dell’accordo
per evitare poi, in seguito, dei
disguidi fra i due contraenti. Il
problema presentato dal letto-
re può essere considerato pri-
ma di tutto di natura economi-
ca, con conseguenze di natu-
ra giuridica. Nel caso di spe-
cie, il canone inizialmente sta-
bilito e concordato tra le parti,
ora per una delle due non è
più congruo, poiché conside-
rato troppo caro per il tipo di

alloggio cui si riferisce. Il fatto
che il prezzo sia ora conside-
rato troppo esoso non può es-
sere un motivo per la sua ri-
duzione: perché questo possa
avvenire bisogna che inter-
venga una modifica dell’ac-
cordo stipulato tra le parti che
cambi in maniera specifica il
prezzo fissato per il canone. Il
nostro lettore, peraltro, non
può neppure per sua iniziativa
personale decidere di ridursi
da solo il canone dell’affitto; in
caso lo facesse, il proprietario
dell’immobile potrebbe anche
chiedere lo sfratto, poiché il
non pagamento del canone
concordato è visto come la
non volontà di adempiere alla
prestazione contrattuale. Inol-
tre il contratto, come ci ha ri-
ferito il lettore, è stato stipula-
to con il sistema dei “patti in
deroga”, quindi all’inizio della
contrattazione si poteva con-
trattare il prezzo più favorevo-
le per entrambe le parti. Ac-
cettando il canone proposto
ora non si può far altro che
continuare il contratto dell’im-
mobile fino alla sua naturale
scadenza e premurarsi, sei
mesi prima della data di sca-
denza del contratto stesso, di
inviare lettera raccomandata
con avviso di ricevimento al fi-
ne di evitare il rinnovo auto-
matico per altri quattro anni.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Domenica 28 luglio: Atlan-
tis, il mondo perduto, regia
di K. Wise, animazione.

Luned ì 29 luglio: Il Re
scorpione, regia di Russel,
con The Roch, K. Hu, B. Hill,
G. Helsov, P. Faccinelli.

Mercoledì 31 luglio: I Te-
nenbaum, regia di W. An-
derson, con G. Hackman, A.
Huston, D. Glover, G. Pal-
trow.

Giovedì  1º agosto: Mi
chiamo Sam, regia di J. Nel-
son, con S. Penn, M. Pfeiffer.

Venerdì 2 agosto: Caso-
mai, regia di A. D’Alatri, con
S. Rocca, F. Volo, M. Manni.

Lunedì 5 agosto: Il favo-
loso mondo di Amelie, re-
gia di J.P. Jennet con A. Tan-
tou, M. Kassovitz.

Martedì 6 agosto: Vanilla
Sky, regia di C. Crowe, con
T. Cruise, P. Cruz, C. Diaz, K.
Russel.

Giovedì 8 agosto: Monster
& Co., regia di P. Doctor, ani-
mazione.

Orario: spettacolo unico
ore 21.30. Ingresso: intero
3,00 euro; ridotto fino a 14
anni 2,00 euro.

In caso di pioggia la pro-

grammazione avverrà al ci-
nema Cristallo.

Cinema in Pisterna

Ovada: cinema
sotto le stelle

È iniziato venerdì 12 luglio
alle ore 21,30 presso il giardi-
no della Scuola elementare in
via Buffa ad Ovada, “Cinema
sotto le stelle”. Tutte le sere,
sino al 20 agosto, saranno
proiettati film di successo e
prime visioni.

Calendario
scolastico

Acqui Terme. È stato defi-
nito il calendario scolastico
2002-2003. Nelle scuole e ne-
gli istituti di ogni ordine e gra-
do, le lezioni avranno inizio il
9 settembre 2002 e si
concluderanno il 7 giugno
2003. Nella scuola dell’infan-
zia le attività educative inizie-
ranno il 9 settembre 2002 e
termineranno il 30 giugno
2003.

Acqui Terme. Segnaliamo la mostra storico-
cartografica programmata a Fubine, nel salone
della Casa del popolo, dal 27 al 30 luglio, ore
pomeridiane e serali. Tra il materiale esposto
grandi carte storiche a colori (approntate per
modifica o ricostruite da carte del ‘600), raffigu-
ranti l’assetto politico territoriale nei vari secoli,
dall’anno Mille all’Unità d’Italia, del Piemonte e

del Ponente ligure; copie ingrandite a colori di
carte geografiche dell’inizio del secolo XVII, raf-
figuranti i maggiori Stati in Italia in quel secolo;
carte del ‘600 originali del Monferrato, del mila-
nese e zone contigue; carte topografiche detta-
gliate dell’alessandrino, dell’astigiano, del casa-
lese, della seconda metà dell’ ‘800; numerosi
documenti storici su Fubine.

Week end
al cinema

Acqui Terme. Il Ministero del Lavoro, con
circolare 247/SEGR dell’11 giugno 2002, ha
comunicato che ai fini del conferimento della
Stella al Merito del Lavoro per l’anno 2003 var-
ranno le disposizioni legislative di cui alla leg-
ge 143 del 5 febbraio 1992. Ha precisato inol-
tre che alla Regione Piemonte sono state as-
segnate 69 decorazioni. Requisito fondamen-
tale per determinare le categorie dei beneficia-
ri è l’esistenza di un rapporto di lavoro subor-
dinato alle dipendenze di terzi. Tra i requisiti ri-

chiesti, l’aver compiuto 50 anni di età entro il
termine previsto per la presentazione della do-
manda (31 ottobre), essere stati occupati inin-
terrottamente per un periodo minimo di 25 an-
ni documentabili alle dipendenze di una o più
aziende, essersi particolarmente distinti per
singolari meriti di professionalità, perizia, labo-
riosità e buona condotta morale. Informazioni
alla Direzione regionale del Lavoro, settore
ispezione lavoro, via Arcivescovado 9, scala A,
3º piano, Torino, tel. 011/545156.

Stelle al Merito del Lavoro: domande entro ottobre

Acqui Terme. La Gazzetta Ufficiale nr. 47 -
4ª serie speciale del 14 giugno 2002 pubblica
il bando di concorso, per titoli ed esami, per il
reclutamento nella Guardia di Finanza di nr. 75
sottotenenti di completamento in servizio di
prima nomina. Lo svolgimento del concorso
comprende una prova unica per tutti i candida-
ti che avrà luogo presso il comando centro di

reclutamento della Guardia di Finanza, via del-
la Batteria di Porta Furba 34, 00181 Roma -
Appio con il termine perentorio di giorni ses-
santa, decorrenti dalla data di pubblicazione
del decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica - 4ª serie speciale. Il termine utile per
la presentazione delle domande scadrà impro-
rogabilmente il 13 agosto 2002.

Concorso Guardia di Finanza per sottotenenti

Mostra storico cartografica su Piemonte e dintorni

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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